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Intervista di TOGLIATTI ? : 
all'agenzia egiziana MEN 

A pag. 13 


Anno XLI /N. 163 / Domenica 14 giugno 1964 


iniziato l'interrogatorio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Settimana calda in Parlamento per il dibattito sui bilanci 


j .« » jr * ’ • * - t f > 

Nuova battaglia contro 





accusando Colombo 


e il regime d.c« 


Offensiva per 
l'urbanistica 


D AL MOMENTO in cui si è avuta notizia — nel 
modo che tutti sanno — della lettera inviata dal- 
l’on. Colombo al presidente del Consiglio, nel breve 
spazio delle tre ultime settimane, si è verificato un 
rapido mutamento degli orientamenti politici e pro¬ 
grammatici del governo: tale che è pienamente giu¬ 
stificato, oggi, parlare di una situazione nuova, di 
una svolta in cui sempre più pesanti e perentori si 
fanno i condizionamenti che da destra umiliano e 
spengono gli ultimi conati rinnovatori delle forze e 
della politica di centro-sinistra. 

Ciò è apparso chiaro e lampante sia attraverso 
la prosa ambigua del discorso dell’on. Moro alla 
Camera dei deputati, sia attraverso i toni brutali 
e drammatici con cui è stata respinta la richiesta di 
alcuni deputati socialisti di annullare gli stanzia¬ 
menti ; inseriti nel bilancio dall’on. Gui a favore 
della scuola privata. E mentre le leggi regionali — 
pur svuotate di ogni autentico elemento di riforma 
democratica — sono bloccate alla Camera dall’ostru- 
zionismo delle destre, che trova, però, larga com¬ 
prensione e compiacimento airintemo della Demo¬ 
crazia Cristiana; mentre le leggi agrarie vengono 
spogliate di qualsiasi efficacia rinnovatrice in senso 
anticapitalistico; mentre, dunque, le riforme che 
dovrebbero essere architrave del programma di 
centro-sinistra vengono trasformate in involucri 
vuoti di contenuto, perchè nulla sia cambiato ma 
anzi le attuali strutture siano consolidate e stabiliz¬ 
zate; mentre tutto questo accade, l’asse centrale della 
politica del governo viene bruscamente spostato — 
sconvolgendo l’accordo di novembre e il programma 
di dicembre — sulla priorità assoluta delle misure 
anticongiunturali, sulla politica dei redditi, sull’at¬ 
tacco, cioè, al reddito e ai consumi dei lavoratori. 

Col discorso di Moro — e nel silenzio finora asso¬ 
luto’dei socialisti: (di ciò che J.statflL detta tóoy(^d| ; 


e venerdì alla Camera deideputarti irebbe impie- | 
toso tener conto) — la linea Carli-Colombo è di- | 
ventata l’elemento dominante della politica del go¬ 
verno. La gravità di questo fatto è stata già sotto- 
lineata, ma non può e non deve sfuggire che dalle 
parole del presidente del Consiglio è anche venuto 
un nuovo e preciso attacco — dal seno del Governo 
— contro l’ultima, superstite riforma contenuta nel 
programma di novembre: quella su cui — per quef 
che se ne sa — la resistenza dei socialisti era riu¬ 
scita finora a meglio contenere l’offensiva dorotea 
e delle destre, ossia la riforma urbanistica. 

T j O STUDIO del nuovo progetto di legge urbani- • 
stica è stato completato già alla fine di marzo, dalla 
commissione nominata dall’on. Pieraccini. Da allora, 
inspiegabilmente, quel progetto non è stato ancora 
presentato al Consiglio dei Ministri. Giace nelle an¬ 
ticamere delle segreterie dei quattro partiti. Tut¬ 
tavia c’è un impegno del ministro dei LL. PP. di 
presentare la nuova legge al Parlamento entro il 
mese di giugno.’ L’on. Moro ha ignorato tutto que¬ 
sto, ha parlato di «affrettare l’iter» della nuova 
legge, ma subito dopo ha sentito il bisogno di espri¬ 
mere il proprio consenso con la scomposta e dema¬ 
gogica campagna della destra economica e degli spe¬ 
culatori. L’anno scorso, l’on. Moro non esitò ad of¬ 
frire a costoro la testa dell’on. Sullo, perchè dovreb¬ 
be esitare oggi a sacrificare un ministro dei lavori 
pubblici socialista? E poi. Colombo non ha forse 
detto che, prima di ogni cosa, bisogna ancora stu¬ 
diare quanto costi e, addirittura, che cosa sia una 
riforma urbanistica? • 

H timore manifestato dal presidente del Consi¬ 
glio nei confronti delle « reazioni » e delle « incer¬ 
tezze » suscitate dalla. progettata riforma; il suo 
insistere sulle «norme transitorie», che sono pro¬ 
prio il punto più vulnerabile della nuova disciplina 
studiata dalla Commissione Pieraccini; l’aver volu¬ 
tamente evitato la conferma dei punti fondamentali, 
compresi nel programma di novembre (l’esproprio 
generalizzato, la riduzione della indennità di espro¬ 
prio, ecc); tutti questi fatti fanno chiaramente in¬ 
tendere che ci troviamo di fronte ad una azione in 
corso (o già compiuta?) tendente a peggiorare ulte¬ 
riormente il progetto Pieraccini, allargando i var¬ 
chi pericolosi già in esso esistenti, attraverso i quali 
la speculazione possa liberamente dilagare nei pros¬ 
simi anni « di transizione ». Cosi verrebbe utilizzata 
brillantemente, anche in questo campo, Ma teoria 
dei due tempi e l’esigenza stessa della riforma, rin¬ 
viata al secondo. tempo, verrebbe vanificata dagli 
esoneri « congiunturali » del primo tempo (« transi¬ 
torio »). 

E’ PERO’ evidente che con questo attacco alla leg¬ 
ge urbanistica si compie la controffensiva generale, 

Aldo Natoli 

ut 

'i; 4 ' (Segue in ultima pagina) 


E ì impegnate per 

ima urbanistica 
riunite a Roma 

W?f:‘ 


la svolta a destra 





Il PCI celebra il XX della Resistenza 

Domenica tutti a Bologna 

Il 20 e II 21 giugno, in tutta l’Emilia, Il PCI terrà 
una serie di manifestazioni nazionali per esaltare, 
nel Ventennale della Resistenza, Il contributo dei co¬ 
munisti alla lotta unitaria per la Liberazione e per 
la difesa e lo sviluppo della democrazia. 

Il 20, a Parma, Il compagno Ingrao terrà una con¬ 
ferenza al Teatro Regio su: * Resistenza e Stato de¬ 
mocratico nella politica del PCI »; a Reggio Emilia, 
si avrà un incontro tra I comunisti decorati al V.M. 
nella guerra di Liberazione e I giovani comunisti che 
furono protagonisti delle giornate del luglio ’60; il 
21 a Bologna, I compagni Longo ed Occhetto par¬ 
leranno In piazza Maggiore. 

Domenica, da ogni regione, giungeranno a Bologna 
folte delegazioni di comunisti italiani. 


Misure anticongiunturali 

Aumenterà 
il prezzo 
dei tabacchi? 


consumi • La CGIL chie¬ 
de il rispetto degli im¬ 
pegni per le pensioni 


La svolta a destra, in mate¬ 
ria di politica < edonomica, an¬ 
nunciata dal discorso del- 
l’on. Moro alla Camera, sta 
trovando puntuale applica¬ 
zione nella seconda serie dei 
provvedimenti • anticongiun¬ 
turali. Di ' essi si è discusso 
ieri, a Palazzo Chigi, in una 
riunione presieduta - dallo 
on. Moro e alla quale hanno 
partecipato il vice presidente 
Nenni, i ministri Piccióni, 
Pastore, Reale, Giolitti, Tre- 
melloni. Colombo, Pieraccini, 
Ferrari Aggradi, Bosco, Mat- 
tarella, Bo e il Governatore 
della . Banca d’Italia, dottor 
Guido Carli. 

Nella riunione sono state 
prese in considerazione una 
serie di misure fiscali propo¬ 
ste ’ dall’on. Tremelloni. E’ 
stato stabilito di tenere una 
analoga ' riunione prima del 
Consiglio dei ministri ' che 
verrà convocato verso la me¬ 
tà -. dell’entrante settimana. 
Quanto - ai provvedimenti 
messi in discussione dal mi¬ 
nistro delle Finanze notizie 
ufficiose danno un quadro 
dal quale risulta che il loro 
asse è orientato soprattutto 
verso un inasprimento dei 
pensi fiscali sui larghi consu¬ 
mi. L’elenco di tali misure 
sarebbe il seguente: < ,• . 

' ‘ 1) Un aumento dei prezzi 
dei generi di Monopolio sta¬ 
tale, ossia delle sigarette e 
delle altre confezioni del ta¬ 
bacco. 

2) Un aggravio della im¬ 
posta generale sull’entrata 
(IGE) per una gamma di 
prodotti da determinare. Le 
aliquote più forti verrebbero 
applicate ai liquori, alle carte 
da giuoco, alle imbarcazioni 
di lusso, alle ville, alla edi¬ 
lizia residenziale di catego¬ 
ria extra. Ma è evidente che 
il gettito da tali voci sareb¬ 
be inferiore a quello che ci 
sì attende, da parte del go¬ 
verno, da un inasprimento su 
consumi popolari, o comun¬ 
que di largo uso. 

3) Revisione delle aliquo¬ 
te fissate per l’imposta di ric¬ 
chezza mobile e per la com¬ 
plementare dovute sui reddi¬ 
ti superiori a cinque milioni 
di lire annuali. Su questo ina¬ 
sprimento fiscale riguardante 
1 redditi relativamente alti sì 
sarebbero però accesi dei con¬ 
trasti tra 1 ministri, per cui 
si avanza l’ipotesi che il tut¬ 
to si risolva — su questo pun¬ 
to — nell’auspicio che tali im¬ 
poste trovino più completa, 
applicazione con la ricerca 
degli evasori totali e parziali. 

- 4) Accentuazione di al¬ 
cune imposte di fabbricazio¬ 
ne: dai prodotti sui quali 
questa operazione verrà fat- 

(Segue in ultima pagina) 


I primi 127 
. milioni 
per la stampa- 
comunista 

All* óra 12 di (ari 

• la sottoscrizione per 
l'Unità e la stampa 
comunista avevi rag¬ 
giunto 127 milioni 125 

; mila a 360 lira. La 
somme relative sono 
state versate alt* Am¬ 
ministrazione centrale 
-del Partito. E* In te¬ 
sta alla graduatoria 

• la Federazione di To¬ 
rino che ha versato 
16.950.000 lire, pari al 
37,6% del proprio ob¬ 
biettivo. Seguono noi. 
Cordino: Taranto (35^ 
per cento), Bergamo 
(26,7%), Biella (25,5 
per cento) o Matera 
(21,7%). La Federa- 
zioni cha hanno già 
superato il 10% dei 
propri obbiettivi tono 
trentadue. .. 

Stamani 

si celebra il 20° 
della CGIL 

La ricorrenza del 
ventesimo anniversa- 
' rio della ricostituzione 
della CGIL sarà cele¬ 
brata stamani a Roma 
al teatro Brancaccio. 
Presiederà Con. Fer¬ 
nando Santi, segreta¬ 
rio generale aggiunto; 
Con. Agostino Novel¬ 
la, segretario genera¬ 
le della Confederazio¬ 
ne, prommeerà. il di¬ 
scorso ufficialo. •> 

* ‘ Prendono parte alla 
manifestazione, oltre 
a delegazioni operaio 
e contadine, rappre¬ 
sentanze delle Federa- 
zioni di categoria, del¬ 
ie Camere del lavora 
e dei sindacati provin¬ 
ciali di tutte le regio¬ 
ni italiane. 

MaM 
i tipografi 
in scìtRtrt 
mereoledì 
piente gloriali 

I tipografi dei quo¬ 
tidiani sciopereranno 
dalle ore 15 di marte¬ 
dì, 15 giugno, fino alte 
ore 15 do! «ionie sec¬ 
esso: vo in s e «al t e ella 
rottura delle tra t tati , 
ve per II contratto di 
lavoro. Portante, mer¬ 
coledì non necirft noe- 
. sun giornale eia al 
mattino che al pome¬ 
riggio. 

Alla ' rottura - dell e 
trattative si è p i enti 
in seguito alle rime¬ 
sta * negativa - degli 
editori allo riehleoto 
■ sindacali. Fra Coltre, 
' i datori di lavoro han¬ 
no offerto aumenti del 
2 % ani 25 % r ic h i esto. 


Tentativo della maggio¬ 
ranza di sabotare la di- ■ ## j 

scussìone sulle leggi vOlwireiil 

agrarie - Domani a Mon- rAIM#l , 1#B 

tecitorio le Regioni e fumana 

martedì i bilanci si ribella 

A immediata sanzione della • ** ' e 

svolta a destra segnata dai di- £f fgAf|Aff l ||9 
scorsi di Moro, ieri si è riu- 

Sì 10 L^SSÌfi ÌP2S- La federazione di Roma dell» 
* su P» r consiglio, dei . mini; Coltivatori Diretti si è ribella- 
stri * (Moro, Nenm, ministri fa a Bonomi ed ha minacciato 
finanziari ed altri, piu Carli) di abbandonare l’organizzazione 
per varare la seconda ondata e di costituirsi in gruppo auto¬ 
di provvedimenti economici, nomo. 

Esaminiamo in dettaglio, in Questa decisa presa di posi- 
altra parte del giornale, le no- rione che, se mantenuta, po¬ 
lizie trapelate dalla riunione, irebbe far riesplodere la crisi 
Vale qui la pena di notare che della *> bonomiana -, sempre la- 
i primi giudizi ' sul carattere tente nonostante l’« operazione 
generale dei provvedimenti R ama doro», è stata causata da 

confermano il loro carattere H. na .y er . a e P r °P rìa 

« eversivo » risDetto aeli stes- liquidazione inviata ad Attico 
« eversivo », rispetto agli stes Tabacch$ da Bonomi. che evi¬ 
ti tr* dentemente non perdona al pre¬ 

traverso il pretesto della « di- siderite della federazione roma- 
fesa della lira », per la secon- na di non essersi schierato aper¬ 
da volta il governo Moro-Nen- tornente accanto a lui nel corso 
ni si appresta a scatenare una delle recenti vicende, 
serie di « misure » a senso uni- Tabacchi, appena ricevuta la 
co, sotto l’insegna del fiscali- lettera, ha reagito immediata- 
smo antipopolare, a salvaguar- mente convocando il Comitato 
dia dei «profitti» di monopo- direttivo della Coldiretti roma¬ 
ico, e contro i livelli salariali. na< cbe ba fatto quadrato at- 
Questa la conclusione di una tomo al suo presidente, dichia- 
settiroana particolarmente «ne- randosi deciso a respingere l'in- 
ra » e tesa, che ha visto il Umazione di Bonomi fino al 
governo Moro-Nenni attestarsi punto, se necessario, di opera- 
sulle linee più arretrate, otte- re uu® scissione. 
nendO: l’adesione (o meglio la 

p aia.» 

ricatto delhTériii. Morì don 

La « velifici » di giugno, in / ^ 

sostanza, dovrebbe concluderai • :-- 

— nelle intenzioni di Maro-- 
con un nuovo giro! di vite, pò- 
litico ed econòmico e con nuo- , AH 
ve umilianti condizioni impo- mM MWM^m m fi 
ete al PSI e già accettate dalla > mwM 

tua dirigenza di destra. m . •- 

I fatti sul quali si è manife¬ 
stata la «svolta» sono.stati V 

clamorosi, L’ultimatum conte- «vgb Mi 

nato nella famigerata lettera ftfj fi RB Mi 

di Colombo (che Moro non ha ffffVrf Uw Di 
osato rendere pubblica) è ri¬ 
sultato il frutto di una azione 

combinata — anche sul piano i a norma ha arrortat 
internazionale — rivolta a im- P Bn * ia ,ia «cariai 

primere ai ritmi «anticongiun¬ 
turali » italiani una ancora più _. 

marcata fisionomia filo-mono- . BOftrt redazione 
polistica e antioperaia. B ' . CAGLIARI, 13. 


A immediata sanzione della 
svolta a destra segnata dai di¬ 
scorsi di Moro, ieri si è riu¬ 
nito a Palazzo Chigi il consue- 
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Morì dopo un interrogatòrio della polizia 


1 WÌ 




V- ; MM M ■ dicasteri degli Esteri, degli 

- M Interni, della Pubblica Istru^ 

none aei pastore sano sr 

, ... - ■ m ■> ... . non si riunì mai. 

• ''.'•• \ Felice Ippolito, divenuto 

La perizia ha accertato che non si uccise ma fu ucciso con percosse S g sua a gi°ovan?eJà N s ?t°mvò 

' 1 . . : ,-i .. improvvisamente alla guida 

n.ll. MjUrifMi» (commissariato di Orgosolo nelie trascinate, da due poliziotti. importanza in- 

uaila nostra reouione I marzo scorso. - I >, n «im»». -»«x ternazionale. Nessuno degli 


« Fu il ministro ad eli¬ 
minare i controlli, non 

10 » - Un comitato che 
non si è mai riunito 
Chiamati in causa mi¬ 
nistri e sottosegretari 

Felice Ippolito, in un’ora 
e mezzo di interrogatorio, ha 
distrutto ieri mattina un in¬ 
tero sistema: quello che per¬ 
mette agli uomini di governo 
di disinteressarsi dei compiti 
che il Parlamento ha loro af¬ 
fidato. L’ex segretario gene¬ 
rale del CNEN, menando col¬ 
pi in ogni direzione, con l’a¬ 
ria più ingenua di questo 
mondo e il sorriso sulle lab¬ 
bra, è riuscito inoltre a ac¬ 
cattivarsi numerose simpatie. 

11 discorso di Ippolito è 
stato chiaro: divenuto profes¬ 
sore universitario nel 1950, 
fu chiamato nel 1952 a far 
parte, come consigliere, della 
direzione del Comitato na¬ 
zionale per le ricerche nu¬ 
cleari. Essendo il più giovane 
componente del consiglio, si 
vide affidare l’incarico di se¬ 
gretario. Sopra a lui doveva¬ 
no esserci scienziati e uomini 
politici, ma è evidente che 
tutti si disinteressarono dei 
loro doveri. In breve, Ippoli¬ 
to rimase solo e nel 1956 ri¬ 
cevette l’investitura ufficiale 
di segretario generale del 
CNRN. Nel 1960, dopo l’isti¬ 
tuzione del CNEN, passò a 
questo ente, mantenendo la 
carica. 

Al CNEN, Ippolito, come 
segretario generale, faceva 
parte della Commissione di¬ 
rettiva presieduta dal mini¬ 
stro dell’Industria onorevole 
Colombo. Nella Commissio¬ 
ne, Ippolito aveva il diritto 
di essere. consultato, per il 
rèsto doveva solo preoccu¬ 
parsi di mettere in atto le 
decisioni degli altri. Felice 
Ippolito doveva essere, dun¬ 
que, controllato dalla Com¬ 
missione direttiva, oltre che 
dai revisori dei conti. Al di 
sopra di tutti era poi il co¬ 
mitato dei ministri, presie¬ 
duto dal capo del governo 
e composto dai titolari dei 
dicasteri degli Esteri, degli 
Interni, della Pubblica Istru¬ 
zione, delle Finanze e del¬ 
l’Industria. Tale Comitato 
non si riunì mai. 

Felice Ippolito, divenuto 
segretario del CNRN solo per 
la sua giovane età, si trovò 


un giovane che sembrava Jnca- 


CAGLIARI, 13. I è stato incaricato un pio- pace di reggersi In piedi L’uo- nomini politici lo aiutò nella 

AAAMtttsinavifa I ... ...» « • Sm • • « *• * •.. . • I __ 


blocco dei salari, finora nega- * er * successivamente al- vane giudice istruttore del Tri- mo che 1 poliziotti trascinavano difficile opera: tutti lo ab- 
to a parole è divenuto anche Pt^eatanone del rapporto bunale di Nuoro, il dottor Pit- quel pomeriggio era Giuseppe bandonarono, ricorrendo a 

nei prop ositi dichiar ati 'da Mo- ttoS'GiSS ,U “£ Mnclusl0Ill cui sono M r- demi n,.rxo 

sacvssssr rws ««m# sa ■jjsss*^sz $ ^,chec rsrS o.d fl p« a e:! 

coerenza con tale nuova SceL re istruttoria formale sulla mor- vano, del resto, altra via d’usci- tardi, in cella, il pastore ebbe S1 . m mostra tagliando qual- 
ta, è apparsa la volontà — te del pastore di Fonnì. Giusep- jg; q Mureddu, affermano im- un collasso.'. Gli venne sommi- c “ e nastro, o di raccomanda- 
neppure celata — dì rinviare p® Mureddu, morto dopo un piicitamente i periti di parto, nistrata cara mina. Il medico, re qualcuno, 
la discussione sulla legge UT- lun 8° interrogatorio subito, nel non è deceduto per « asfissia dott. Sauna, ne ordinò il rico- La direzione del CNEN, 

un’avvenire |-_-_S'S-" 

mnntin en.<.<finntn ’ ■ I t0 in.gola, ma è rimasto vitti- del pronto soccorso, ancora °g- df iDDolìto^eclilsnese' miliar- 


non meglio specificato. I ma violenti maltrattamenti. 

Altrettanto clamoroso è sta* I FflPt V T ■ Lo sventurato ■ giovane aveva 

to lo scandalo del finanziamen- ■ - • I V | subito il trauma prima di es- 

to alla scuola confessionale, | ^ 

*^„ -_ | | ziario di Nuoro, m particoia- 

ebe ha visto come protagoca- I ^ | re il Mureddu non può essersi 

sta attivo la DC e coinè succu* ■ c i t uso . infilato da sè il fazzoletto in 

bo passivo il grappo di destra | JJJ LJ. Cw H/AV'Cv I bocca, sia perchè non era asso- 

« nenniano », che su questo te* (latamente nelle condizioni di 

ma ha portato ancora la dire-1 . ■ farlo, sia — e soprattutto — 

rione dei PSI al limite della 1 - Una semplice coincide n- I 

rottura, accettando ^»bedien : I ai temporale ha ridimostr* . ^cTdi uS morte^x^ocafa 
temente il secondo ricatto di I to net giorni scorsi come | asfissia me ccanica E* da 
Rumor e di Moro. Parti colar -1 I’« obiettività », anche al li * ( pensare, pertanto, che il fazzo- 
mente penoso, ieri, appariva | vello ■ più elementare, sia I letto, rinvenuto dal perito le- 
l’imbarazzo ' deU’Arantif che, . totalmente sconosciuta ai 1 gale prof. Marras nel retroboc- 
cercando di voltare le carte in I dirigenti della TV e del 1 ca del cadavere, venne jnfila- 
tavola, mentre minimizzava la 1 Telegiornale. I ^i 1 , 3 

grave, umiliarione- accettata, . L’Azione cattolica ha ri- . JSu^ente n^irobitoriò del 

sottolinea vacome una ■ scon-1 cerato nuovi dirigenti: eia- | cimitero di Nuoro, per simula- 
fitta del PCI » il ritiro della . more e interviste televisive, .refi suicidio! 
mozione comunista sulla quale I L’Unione cristiana impresi • I Su questi allucinanti par tico - 
Moro, manovrando per « lega- ditori-dirigenU ha tenuto il nei prosimi giorni, vct- 

lizzare in blocco » la svolta, I suo congresso a Napoli: al - I ranno^ protaMmente indiriz- 
aveva cercato di strappare a » tre interviste. V Unione ■ jgitilSe. 

voto di« fiducia ». 1 donne italiane ha tenuto il I St?d5oririSfi per fare S 
Proprio su questo punto, in* I suo congresso a Roma: si- I fattuare sul cadavere del Mu- 
veee, la battaglia di Moro, riè. lenzio assoluto. ■ reddu una superperizia. - 

rivelata perdente. Il tentativo | Forse che VUDl è «na | E" credibile intanto che in at- 
di chiudere con un « voto » di organizzazione irrilevante? . tesa T dell’accertamento di eve n- 
fiduda preventivo il dibattito I Neppure il Popolo lo pensa, I 
sai • provvedÙMnU . d. loi J « al Congrego di quatta 

annunciatt in sede di replica, I grande organizzazione lem- I f^oe oon è da escludere che 
è fallito per la vigilanza del • minile unitaria ha dedicato • sanzioni disciplinari severo pe¬ 
gni ppo comunista che h* man -1 colonne di polemica. Forse 1 trebbero essere adottate a bre¬ 
dato a vuoto la manovra, rilan-1 che le condizioni di lavoro I ve scadenza anche nei confron¬ 
tando e spoetando la discus- .ed» vita delle donne ita- t* di altre autorità, che erano 
sione dal terreno dello « scan- I liane, i problemi dei set- I 5 1 .,OrSslrfo 
dalo Colombo» a queUo, an- vizi sociali, della famiglia, * d *{^° <ant i 0 joroi pàizStS1?n- 
cora più scottante, della I del divorzio, non interessa- 1 timbro a sostenere che il Mu- 
« svolta » annunciata da Moro. 1 no nessuno? Neppure De | reddu si feri mentre tentava di 
La settimana che si apre 1 Feo lo può sottenere, anche . fuggire dal suo ovile. Ma il ca- 
quindi, sarà dominata proprio I se certo a lui interessano I mionista Cristoforo Casula, che 


I to in gola, ma è rimasto vitti- del pronto soccorso, ancora og- Jj: Trmolito* eeli snese miliar 
• ma di violenti maltrattamenti, gt si può leggere: •Giuseppe A PP° lll o- e 8ù spese miliar- 

I Lo sventurato * giovane aveva Mureddu. Giunto cadavere per ai nel mofl ° bne credette piu 
subito il trauma prima di es- cause imprecisate. Presenta e- opportuno, chiedendo, per 
sere tradotto al carcere giudi- scoriazioni eri Temilo race destro, quanto gli fu possibile, le re- 

I ziario di Nuoro; in particola- Avviato alt*obitorio Lo aveva- lative autorizzazioni. Fin qui 
re il Mureddu non può «sere! no ucciso! Chi? Ippolito: è chiaro che l’impu- 


C if an K|/> Q infilato da sè il fazzoletto in 
0 L/JL I bocca, sia perchè non era asso- 

I latamente nelle condizioni di 
. ■ farlo, sia — e soprattutto — 
litui .«mnlìcp I perché sul cadavere non sono 

™ ' stati riscontrati i segni caratte- 

za temporale ha ruum ostra- ■ di una morte provocata 

to nei giorni scorsi come | da asfissia meccanica. E* da 
r« obiettività », anche al li - ■ pensare, pertanto, che il fazzo- 
vello ■ più elementare, sia I Ietto, rinvenuto dal perito le- 
totalmente sconosciuta ai 1 gale prof. Marras nel retroboc- 
drrigentx della TV e dell ca del cadavere, venne infda- 

Teie aiomale | to da qualcuno nella gola del 

i eicgiomaie. Mureddu dopo a decesso, pre- 

L Azione cattolica, ha n- a sumibilmente neirobitorio del 
cevuto nuovi dirigenti: eia- | cimitero di Nuoro, per sinmla- 
more e interviste televisive, .rea suicidio! 

L’Unione cristiana impren - I Su questi allucinanti partico- 
ditori-dirigenti ha tenuto il . ‘«ri. nei prossimi giorni. Ter¬ 
reo congresso a Napoli: al - I 

» r , • irn iifr t ’ riminmm I zate le indagini del giudice 

5" ■ istruttore, a quale avrebbe già 

donne italiane ha tenuto il I dato disposizioni per fare ef- 
suo congresso a Roma: si- I fattuare sia cadavere del Mu- 
lenzio assoluto. ■ reddu una superperizia. • - 

Forse che VUDl è «na | F credibile intanto che In at- 
organizzazione irrilevante? . tesa dell’accertamento di eve n- 

V pnmtr , il Porvrtln In tu rmmn I tua li responsabilità, a COmmiS- 

I «rio di Orgosolo venga so- 
se al Congresso di questa 5 p^so dal proprio incarico, cosi 
grande orga nizzazio ne fem- I come oon è da escludere che 
minile unitaria ha dedicato • sanzioni disciplinari severe po- 
colonne di polemica. Forse 1 trebbero essere adottate a bre- 
che le condizioni di lavoro I ve scadenza anche nei eonfron- 


« ipponto: e chiaro che 1 ìmpu- 

GiuseDDO Podda fato vuol far intendere che 

le sue azioni furono tutte 
espressamente o tacitamente 
I deputati comunisti so- volute anche da coloro che 
no tenoni ad essere pre- . , _ , , 

senti alle sedute della Ca- Andrea Barberi 

mera a partire da martedì. -, 

_ (aegue a pag. 6) 



Mi scuunaiia uic ai apre i reo tu ymu wuieuerc, unuk « uot uvuc. ma u 

quindi, sarà dominata proprio | se certo a lui interessano I mionista Cristoforo Casula, che 
da questo elemento nuovo e .di più i dirigenti-xmprendi - | ^ ri a»va con I Mureddu 

grave. Parlamento e partitt | fori erettesi (o anche mu- I PLSJSoS si mSelSrono Ri¬ 
saranno chiamati a esprimer- * salmoni, parchi imprendi- l’J&e*eSlude rec’isamente che 


si sul blocco dei salari, sulle I attori). I q pastore abbia opposto resi- 

nuove misure fiscali, sui rin- * ~ E allora? Parafras an do • sterna e abbia tentato la fuga 
vii programmatici, sulle leggi I un noto detto, è chiaro che 1 al momento dell'arresto 
agrarie. In • sostanza su tutto I alla TV non si muove obiet- | T™ 1 *i tro - , un girane orgo- 

« il pacco* dì misure e inizia- ■ fico se Vaticano o go ver no . 

Uve che concretano la svolta | non sono in arrivo. E » nuo- | fo^!5zo h ÌoiS 

a destra del governo, prean-. ci diti socialisti sui vecchi ' bit© dopo l’arresto del Itured- 

_ | I bottoni producono effetti di I du, vide arrivare velocissima 

** immutata faziosità. 1 in paese una «600». Dalla mac- 

/e . ... . I A i china, introdotta nel coitila del 

(Sagsso m ultima pagina) I ' __ __ __ _ I commissariato, scese, sostenuto 


ISAAC DEUTSCHER 

IL COMUNISMO 
TRA KRUSCIOV E MAO 

Definitivamente conclusasi l'età staliniana al è 
riaperto II gioco dialettico nel comuniSmo mon¬ 
diale. Quali conseguenze potranno derivarne non 
solo in Oriente ma anche in Occidente? Le pagi¬ 
ne di Deutscher gettano luce sulle reali Istanze 
politi ohe e ideologiche che stanno alla radice del¬ 
l’aperto dissidio scoppiato in seno al movimento 
comunista. 

peline 104 , lire 800 


novità* 
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pag. 2 / vita Italiana 


La campagna della 
stampa comunista 


1 La graduatoria 
| delle Federazioni 

I 

I Elenco delle somme versate all’amministrazione cen¬ 
trale alle ore 12 di sabato 13 giugno per la sottoscri¬ 
zione della stampa comunista. ■ 


l'Unità f domenica 14 giugno 1964 


Torino 
Taranto 
Bergamo 
Biella 
Matera 
Agrigento ' 
Oristano 
R. Calabria 

R. Emilia 
Ferrara 
Imperia 
Chletl 
Avellino 
8clacca 
Rovigo 
Cagliari 
Aquila 
Bari 

Siracusa 

Verona 

Trapani 

Milano 

S. Agata Mil. 
Gorizia 
Lecce 
Catanzaro 
Caserta 
Potenza 
Cosenza 
Salerno 
Vicenza 
Sassari 
Nuoro 

Campobasso 

Lucca 

Udine 

Caltanlssetta 

Alessandria 

Benevento 

Froslnone 

Ragusa 

Catania 

Napoli 

Termini Im. 

Messina 


16.950.000 

2.385.000 

2.004.000 

2.645.500 
809.000 
950.260 

308.750 
1.063.500 
9.114.600 
5.025.000 

975.250 

473.750 

480.500 
321.760 

1.634.500 
666.600 
401.700 

2.303.260 

566.000 

1.034.600 

688.500 
11.425.000 

333.750 
502.000 

645.500 
648.600 

866.250 

398.750 

844.750 
842.000 
776 250 
304.000 
251.000 

292.500 

190.500 

466.750 
445.000 

1.ORO.R00 

300.250 
403.000 

417.500 
1.043.000 
3.008.500 

153.500 
376.000 


Cellula Mulino 
Masone: 
310.500 lire 
in 2 giorni 

Al compagno To¬ 
gliatti è giunto ieri il 
seguente telegramma: 
« Comunisti e dipen¬ 
denti Cellula Mulino 
Masone, Sezione San 
Maurizio (Reggio E- 
milia), in due giorni 
hanno sottoscritto per 
stampa comunista lire 
310.500. Media compa¬ 
gno lire 7.392. Segreta¬ 
rio Sergio Magnani ». 


‘ Firenze 
Viterbo ' * 

Roma 
Brindisi 
Arezzo 
Novara 
Enna 
Asti 
Foggia 
Pordenone 
Ascoll Piceno 
Perugia 
Carbonla 
Latina 
Rieti 
Livorno 
Cuneo 
Palermo 
Cassino ‘ 
Melfi 
Tempio 
Fermo 
Massa Car. 
Avezzano 
Teramo 
Venezia 
Bolzano 
Pistola 
Piacenza 
Terni 
Crotone 
Bologna 
Treviso 
Pavia 
Parma 
Sondrio 
Macerata 
Belluno 
Mantova 
Pesaro 
Ancona 
Rlminl 
Pescara 
Como 
Padova 
Verbanla 
Monza 
Trento 
Trieste 
Vlareaqio ‘ 
Vercelli 
Brescia 
Varese 
Cremona 
Forli 
Grosseto 
Savona 
Genova 
Pisa 
Aosta 
La Spezia 
Siena 
Crema 
Lecco 
Modena 
Prato 
Imola 
Ravenna ‘ 


4.877.000 

462.500 

4.640.750 

454.500 
1.347.760 

955.000 

264.760 

252.500 

1.111.250 
211.600 

309.250 
1.354.600 

181.250 
393.000 
196.000 

1.868.500 

256.250 

817.500 
93.500 

184.250 
73.000 

268.250 

299.500 
104.000 

431.250 
1.008.760 

112.250 
991.400 

602.750 

537.500 

300.500 
6.000.000 

348.250 

1.108.750 

828.500 
74.750 

371.000 

144.250 
1.000.250 

714.750 

742.750 

492.500 

371.250 

304.750 
561.260 

232.250 

395.750 

151.250 

481.750 
207.000 

334.500 

772.250 

613.250 

405.750 

748.750 
5^0.500 

509.750 

1.887.500 
992.000 
144.000 

500.750 

923.500 
88.250 

152.000 

1.472.250 

413.750 
207.000 

891.500 


Totale naz. 127.125.350 


Tesseramento 


I Mode ira 

I al 100% 

I La Federazione comuni¬ 
sta modenese ha annuncia- 
I to di aver raggiunto il 100 
| per 100 nel tesseramento al 
. Partito a alla Federazione 
I giovanile: PCI 74.507 iscritti 
* con 3.463 reclutati e FGCI 
I 8.020 Iscritti con 1.853 re- 
| clutati. Impegnati a reallz- 
. zare 1.000 nuovi iscritti al 
I Partito e 1.000 alla FGCI 
1 durante la campagna per 
|^a stampa comunista. 


A tutte le 
Federazioni 


Tutte le Federazioni sono | 
invitate a telegrafare alla 
Sezione centrale di organiz- I 
zazione, - nella giornata di * 
martedì 16 giugno, i dati I 
del tesseramento e precisa- | 
mente: il numero dei tesse- , 
rati al Partito e alla FGCI, | 
il numero del reclutati ad 1 
ambedue le organizzazioni, I 
Il numero delle donne iacrit- I 
te al Partito. 


riunite 


Oggi l'assemblea dell'Istituto d’urbanistica 

. » _ ' K. , _ • , 

impegnate per la riforma 


kUjìT ^ 1 


Larghissime adesioni di Comu¬ 
ni, Province, sindacati e orga¬ 
nizzazioni democratiche 


A! « controconvegno » urbanistico di Perugia 

• » 

Teorizzata la possibilità 

(( m L 

eli specillare sulle arèe 


Delegazione del PCI in Polonia 




Da parte dell'ENEL 


Energia elettrica: 

• \ 

più nove per cento 


La produzione dell'energia 
elettrica da parte dell'ENEL, 
delle aziende municipalizzate, 
degli autoproduttorì e delle 
imprese non trasferite ha sod¬ 
disfatto senza difficoltà nel cor- 
so del 1963 i fabbisogni dell'u¬ 
tenza Industriale e privata su- 

E irando i 72 miliardi di cb- 
vattorL Cosi afferma 11 min 1 - 
stro Medici nella risposta ad 
una ' Interrogazione parlamen¬ 
tare. L'incremento rispetto al¬ 
l’anno precedente è stato d. 
circa il 9 per cento. 1 consu¬ 
mi civili hanno registrato un 
aumento del 14 per cento circa 
e quelli industriali, agricoli e 


Lettera 
di Fenoaltea 
sulle scuole 
serali 


commerciali del 7 per cento. 

Nei primi mesi del 1964 il 
servizio si è svolto in modo 
del tutto regolare. Al fabbiso¬ 
gni previsti per l'anno in corso 
e per gli anni immediatamente 
successivi sarà fatto fronte con 
le disponibilità di produzione 
degli impianti esistenti e con 
quelli in corso d; realizzazione 
che a mano a mano entreran¬ 
no in funzione sino al 1968. per 
le prospettive a più lungo ter¬ 
mine è in programma la co¬ 
struzione di adeguati impianti 
II ministro infine afferma che 
nessun aumento è previsto per 
le tariffe attualmente in vigore. 


Da domani 
gli esami 
nelle scuole 


Italiane 


In merito a quanto da noi 
pubblicato sulla presenza a Ro¬ 
me di una delegazione dì stu¬ 
denti delle scuole serali, il sot¬ 
tosegretario alla Pubblica istru¬ 
zione, on. Fenoaltea ci ha in¬ 
viato una lettera in cui affer¬ 
ma di non aver mai dichiarato 
che i problemi degli studenti 
serali non interessano il suo di- 
1 castoro. « Sta di fatto — afferma 
l’on. Fenoaltea — che. avendo 
ascoltato i delegati esporre due 
ordini di problemi, uno contin¬ 
gente relativo ai permessi del 
datore di lavoro per -ostenere 
III esami, l’altro di fondo, re¬ 
lativo a una iniziativa legisla¬ 
tiva a loro favore, risposi che 
sul primo problema ero pronto 
ad associarmi a qualunque iui- 
tiativa del ministero del Lavo¬ 
ro, mentre sul secondo avrei 
considerato con la massima at¬ 
tenzione la possibilità di cor¬ 
rispondere alle aspirazioni espo¬ 
sta»» 


In tutte le scuole secondarle 
d'Italia sono terminate 'eri le 
lezioni- nelle scuole eieir>»uLn, 
termineranno il 26 giugno. Lu¬ 
nedi 15, cominceracno g’i esa¬ 
mi di licenza media o di avvia¬ 
mento professionale; il 17 quelli 
di licenza elementare e a 1. 
luglio quelli di maturità e di 
abilitazione. 

Per questi ultimi esami, U mi¬ 
nistero della P.l. ba già inviato 
ai Provveditori agli Studi, gli 
elenchi delle ccmnuss'njj, :r. 
tutto 1859. formate tenendo evin¬ 
to delie proposte avanzate fiùgii 
stessi provveditori e dagr. in¬ 
teressati: di queste comm s«*.»tv.. 
902 sono preposte .ula abil.ta- 
zione tecnica e cosi desinine. 
85 a Roma. 74 a Mn.ano. 4n a 
Napoli. 39 a Torino. 21 a Ge¬ 
nova e a Bui, 20 a rreste, 19 
a Catania e a F Blenni* 18 a 
Salci no e Firenze, 15 a Cagliari 
e Messina, 14 a Bologna. 13 a 
Reggio Calabria. 12 a Catanza¬ 
ro e 10 a Cosenza. 


Questa mattina a Roma, al 
teatro Eliseo, si svolgerà la 
manifestazione nazionale in¬ 
detta dall’INU per la rifor¬ 
ma urbanistica. All’assem¬ 
blea, annunciata già da qual¬ 
che settimana, sono perve¬ 
nute e continuano a perveni¬ 
re centinaia di adesioni da 
parte di tecnici, studiosi, par¬ 
lamentari di vari partiti, ol¬ 
tre che di organizzazioni sin¬ 
dacali, politiche, culturali, di 
amministrazioni provinciali e 
comunali, di associazioni coo¬ 
perative, di enti dell'edilizia 
pubblica; in questo senso è 
stata superata ogni più ot¬ 
timistica previsione. E tutto 
ciò, naturalmente, contribui¬ 
sce ad approfondire il signi¬ 
ficato della manifestazione, 
che si colloca in un contesto 
politico ben caratterizzato 
dal tono e dalla sostanza del¬ 
l’ultimo discorso del presi¬ 
dente del Consiglio Moro 
alla Camera dei Deputati. 

L'assemblea deH'Eliseo si 
aprirà alle 10 con un discor¬ 
so del ministro dei Lavori 
Pubblici on. Pieraccini. Suc¬ 
cessivamente, dopo una in¬ 
troduzione dell’on. Camillo 
Ripamonti, presidente dello 
Istituto nazionale di urbani¬ 
stica, parleranno gli archi¬ 
tetti Astengo, Piccinato e 
Samonà. Interverranno poi 
alcuni partecipanti alla ma¬ 
nifestazione. La base pro¬ 
grammatica della assemblea 

— è stato ribadito anche re¬ 
centemente — è quella del¬ 
l’ultimo congresso nazionale 
dell’INU, svoltosi nell’ottobre 
scorso: riforma urbanistica 
che preveda l’esproprio gene¬ 
ralizzato delle aree edificato- 
li, indennità di esproprio che 
riduca al minimo gli oneri 
della collettività, cessione dei 
suoli € a un titolo di godi¬ 
mento tale da impedire nuo¬ 
ve plusvalenze » e la c imme¬ 
diata operatività della strut¬ 
tura proprietaria prevista 
dalla nuova legge urbani¬ 
stica >. 

Tra le adesioni, come ab¬ 
biamo dato notizia ieri, den¬ 
sa di significato quella del 
Comune di Bologna, che sa¬ 
rà rappresentato da una de¬ 
legazione diretta dal sindaco 
Dozza e dal vicesindaco onde 
Borghese e che ha recente¬ 
mente approvato un docu¬ 
mento con il quale vengono 
indicati i punti-cardine di 
una vera riforma urbanistica. 
Insieme a quella dell'ammi¬ 
nistrazione bolognese, sono 
poi giunte allTNU altre 150 
adesioni da parte di Comuni 
e Province deU’Emilia. 

Hanno aderito inoltre la 
Regione siciliana, il Consiglio 
nazionale forense, la Gescal. 
la FILLEA (sindacato unita¬ 
rio degli edili), la Lega na¬ 
zionale delle cooperative (che 
ha fatto pervenire all’on.le 
Ripamonti una lettera del 
suo presidente, Silvio Pao- 
licchi), la UIL, la Banca di 
Italia, la Lega nazionale dei 
Comuni democratici, l’Asso¬ 
ciazione nazionale dei Comu¬ 
ni Italiani (ANCI), Italia 
Nostra, le associazioni delle 
cooperative aderenti alle di¬ 
verse « centrali >, l’Associa¬ 
zione nazionale degli istituti 
delle case popolari e gli ICP 
di Firenze, Lecce. Cagliari. 
Imperia. Brindisi, Torino, il 
Sindacato ingegneri liberi 
professionisti, l’UDl, la Lega 
dei Comuni del Canavese, la 
Associazione dei liberi do¬ 
centi universitari di Milano, 
le Università di Genova e di 
Roma, oltre ad altre decine 
di organizzazioni sindacali e 
di massa locali. 

• Tra le amministrazioni lo¬ 
cali che hanno fatto giun¬ 
gere le loro adesioni, si tro¬ 
vano alcuni tra i più grandi 
Comuni italiani, insieme a 
piccoli centri della provin¬ 
cia: da Roma, Caglian, Bo¬ 
logna, Taranto, Modena, 
Alessandria, Venezia. Pavia. 
Rimini, Viareggio, Parma. 
Ferrara, Arezzo, Pistoia, Vi¬ 
cenza, a Certaldo, San Gio¬ 
vanni Valdarno, Molfetta. 
Vittorio Veneto, Tigheto. Pe¬ 
schiera Borromeo, Mentana. 
Rocca di Papa, Porto Manto¬ 
vano, Monte San Savino a 
decine di altre amministra¬ 
zioni. Sono giunte inoltre le 
adesioni delle amministrazio¬ 
ni provinciali di Bologna. 
Firenze, Roma, Como, Tera¬ 
mo. Pavia, Reggio Emilia. 
Forlì. Pistoia. 

- In tutta . Italia, intanto, 
continuano a svolgersi le as¬ 
semblee di preparazione del¬ 
la manifestazione deH'Eliseo. 
A Napoli un'assemblea si è 
svolta a) Maschio Angioino 
Tra gli altri, dinanzi a ur 
pubblico numerosissimo, han 
no parlato a nome dellTNl 
gli architetti Luigi Piccina 
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to. Michele ' Capobianco e 
Pietro Moronì e l’ing. Nico 
Di Cagno. Le relazioni si so¬ 
no articolate attorno ai temi 
fondamentali della riforma 
urbanistica (esproprio delle 
aree, indennizzi, ecc.). Sia 
nelle relazioni che nei nu¬ 
merosi interventi di adesio¬ 
ne all’iniziativa, è stata sot¬ 
tolineata la necessità di un 
urgente avvio alla discussio¬ 
ne in Parlamento della leg¬ 
ge urbanistica, e per questo 
è stata sollecitata una larga 
mobilitazione delle forze del 
lavoro e della cultura. Que¬ 
sta mobilitazione, del resto, 
è in atto — come è stato ri¬ 
levato — in tutta la Campa¬ 
nia. I convegni dellTNU di 
Benevento e di Napoli, la ma¬ 
nifestazione indetta dalla 
FILLEA, l'assemblea cittadi¬ 
na di Castellammare di Sta- 
bia, il convegno indetto dal 

provarla 'battaelhi P ar *lta ieri dall'aeroporto di Fiumicino diretta a Varsavia la delegazione del PCI al 

qnprnl’fl 7 Ìnnp età * V Con 0 re88 ° del Partito unificato operaio polacco. Della delegazione fanno parte I com- 

fri- j- •• assumend ° pagni Gian Carlo Pajetta, membro della Direzione e della Segreterìa del Partito. Ar- 

ogni giorno di piu un carat- mando Cosautta, membro della Direzione, e Sergio Segre, vice responsabile della 8ezione 
tere di massa. esteri. I lavori dei Congresso del POUP avranno Inizio domani lunedi, nella capitale polacca 

Aperta la Conferenza regionale dalla relazione di Galluzzi 

I comunisti toscani discutono 

’ ' ii , * , 

le prospettive unitarie 

Lo sviluppo del movimento unitario nella regione deve muoversi in stretto collegamento con la bat¬ 
taglia nazionale per il rovesciamento dell’attuale governo - Il valore di prospettiva dell’affermarsi di 
una componente democratica nel movimento cattolico * I temi di fondo dell’azione dei comunisti 


Dalla nostra redazione della Tepio , ne « soprattutto u 

peso prevalente che in questo 
FIRENZE, 13 tipo di sviluppo ha la crisi della 
Alla presenza di oltre tre- nostra agricoltura, 
cento delegati e invitati, ha Negli ultimi tempi si sono 
avuto inizio questa mattina la avute profonde modificazioni 
conferenza regionale del PCI : nel tessuto sociale della regione 
vi partecipano I compagni Ali- e. di riflesso, nei costumi, nel 
cata della segreteria del PCI. livello culturale e politico delle 
Peggio della commissione eco - stesse masse popolari operaie e 
nomica nazionale, Tabet della cattoliche. D'altra parte, il modo 
commissione agraria, Sciavo con cui queste modificazioni dei 
della commissione organizza- rapporti produttivi e sociali è 
zlone. Petruccioli della segre- avvenute — e cioè a spese del- 
teria della FGCI, oltre ai par- l'agricoltura, sulla base dei bassi 
lamentati della regione e ai salari, del caos urbanistico, 
membri toscani del Comitato della fragilità delle nostre strut- 
centrale. ture industriali — ha finito per 

La relazione introduttiva e accentuare la spinta democra- 
stata svolta dal compagno ono- tica volta a imporre una solu- 
renoie Carlo Galluzzi. segreta- rione ai problemi nodali della 
rio regionale e membro della Toscana Tali motivi, unita- 
direzione del PCI Egli ha ini- mente a quelli di una presenza 
ziato rilevando che oggi in To- egemone della classe operaia 
scana la situazione è cara ite- con posizioni di potere, confe- 
rizzata da una forte tensione riscono al problema della pro¬ 
sociale e politica che si esprime grammazione una solidità schiet- 
nelle grandi lotte che la classe tornente democratica: esso, cioè, 
operaia, i contadini, i lavoratori viene concepito e posto non co- 
della regione hanno condotto e me razionalizzazione capitali- 
conducono non solo per una più stlca o come direzione tecno¬ 
equa ri partizione dei redditi, erotica o burocratica della no- 
p er la difesa dell’industria e stra economia, ma come mezzo 
delle attività produttive mlnac- per affrontare e risolvere i pro- 
ciate di smobilitazione, per la blemi strutturali che hanno 
rinascita e lo sviluppo di tutta condizionato e condizionano 
la zona, ma per profonde ri- l’organico sviluppo della regio- 
forme di struttura, per la di- ne e, soprattutto, per affermare 
fesa e l'affermazione delle li- il ruolo dirigente delle masse 
bertà democratiche e costitu- popolari e delle istanze demo¬ 
zi anali Cè. dunque, una con- erotiche e rappresen’alive (co- 
sapevole coscienza che I prò- me gli enti locali) nella deter¬ 
semi debbono essere affrontati minazione dei fini e dei modi 
in termini globali e non setto- della programmazione, 
riali e tale consapevolezza non Da qui ì sintomi di crisi della 
investe soltanto gran parte del mediazione interclassista che 
movimento operalo, ma va fa- investono tutto lo schieramento 
cendosi strada in determinati cattolico e raffermarsi in una 
gruppi cattolici i quali avver- parte del movimento cattolico 
tono l limiti del disegno mo- di una componente democra- 
derato della DC. tica che si riallaccia ai princìpi 

A questa tensione sociale e evangelici e alle intuizioni di 
politica fa riscontro il carct- Giovanni XXIll e che trova il 
tere disorganico e contraddit- suo punto di riferimento nella 
torio dello sviluppo economico posizione di La Pira. Certo 


IN BREVE 

Scarcerati gli arrestati di Baiano 

E* stata restituita la libertà ai parroco di Baiano di Spo¬ 
leto. don Vittorio Beliomi, al compagno Mario Tuzzi e agli 
operai Cesare Grondoni e Rolando Bronzetti, arrestati l'altro 
giorno per rispondere dei reato di blocco ferroviario in 
seguito a una manifestazione popolare avvenuta il 19 feb¬ 
braio 1962 II decreto di scarcerazione è stato firmato dallo 
stesso giudice che ha istruito l'indagine per la manifestazione 
di protesta contro i disservizi dei treni operai alla quale parte¬ 
ciparono oltre 300 lavoratori. Il decreto di scarcerazione, 
avvenuto su richiesta dei difensori, è stato deciso dopo che 
l'arresto del parroco di Baiano e dei tre altri lavoratori aveva 
suscitato vivaci commenti in tutta la zona. 


L’Anna dai 


i compie 150 ami 




Oggi sarà celebrato alla presenza del Capo dello Stato. 
Antonio Segni, il 150° anniversario della fondazione dell’Arma 
dei Carabinieri. La manifestazione avrà luogo nell’aeroporto 
dell’Urbe. Ieri mattina si sono intanto riuniti a Roma oltre 
10 mila carabinieri in congedo, provenienti da ogni parte 
d’Italia. Una delegazione ai è recata al Quirinale. 
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— ha proseguito Galluzzi — si 
tratta ancora di posizioni mi¬ 
noritarie la cui consistenza 
organizzativa nell’insieme del 
mondo cattolico, specie nella 
Democrazia cristiana, è tuttora 
molto limitata: si tratta, però, 
di posizioni di grande interesse, 
di grande importanza, non solo 
per il loro valore immediato, 
ma per la nuova prospettiva 
che aprono; per il fatto, cioè, 
che esse spingono a far matu¬ 
rare le contraddizioni fra ideale 
cattolico e mantenimento del¬ 
l’attuale sistema e dell’attuale 
tipo di sviluppo, nella ricerca 
di un nuovo sistema di valori 
e di un nuovo tipo di società, 
gettando la base per un dia¬ 
logo con tutto il movimento 
operalo, in primo luogo con il 
nostro partito. 

Come mai — si è chiesto l'ora¬ 
tore — questo largo movimento 
unitario non si sviluppa a li¬ 
vello delle forze politiche, e 
anzi si manifestano sintomi di 
involuzione che toccano l'unità 
medesima del movimento ope 
ralo toscano 7 Ciò discende dal 
fatto che le componenti demo¬ 
cratiche esistenti ' nel mondo 
cattolico non si riflettono nella 
DC. dove continuano a preva¬ 
lere le forze conservatrici e 
moderate, per la incapacità 
delle forze della sinistra catto¬ 
lica di comprendere il condi¬ 
zionamento decisivo che gli at¬ 
tuali rapporti di produzione 
esistenti nel sistema esercitano 
sulle scelte del partito catto¬ 
lico e quindi sulla sostanziale 
impossibilità — rimanendo nel¬ 
l'ambito di questi rapporti — 
di contestare efficacemente gli 
orientamenti, le posizioni di 
potere e l'egemonia dei gruppi 
capitalistici. Certo, una parte di 
responsabilità per questo pro¬ 
cesso involutivo ricade ■ sulle 
forze della sinistra laica e in 
particolare sulla destra autono¬ 
mista del PS1. la quale, per di¬ 
chiarata sfiducia nel movimento 
unitario, ha accettalo il com¬ 
promesso di vertice con tutta 
la Democrazia cristiana, pa¬ 
gando il prezzo di una grave 
lacerazione interna. 

Anche il centro-sinistra, che 
in Toscana avrebbe potuto assu¬ 
mere un carattere e una accen¬ 
tuazione più avanzati, si è fatto 
irretire da posizioni di immo¬ 
bilismo e persino di involuzione 
neo-centriste. Tale ■ processo 
trova inquietante conferma in 
quanto sta avvenendo nella si¬ 
tuazione politica nazionale, at¬ 
traverso l’affermazione della li¬ 
nea Colombo e le continue umi¬ 
liazioni imposte al PSt Questa 
situazione è indubbiamente gra¬ 
vida di pericoli, ma appunto 
per ciò è necessario trarre dalla 
analisi della situazione un in¬ 
centivo a proseguire nella no¬ 
stra azione unitaria ed evitare 
l'errore di confondere tutte le 
posizioni, senza tenere conto 
dei fermenti che agitano U PSI, 
ai vertici e anche piè alla base 
Questa rostro azione favorirà U 
processo di chiarimento in seno 
allo stesso partito socialista 
verso la linea di sviluppo de¬ 
mocratico: uno sviluppo del 
movimento unitario anche in 
Toscana deve, infatti, muoversi 




in stretto collegamento con la 
battaglia nazionale per il rove¬ 
sciamento di questo governo 
che costituisce un elemento di 
disgregazione e di logoramento 
delle forze democratiche. 

Si tratta, senza dubbio, di un 
processo che investirà l'equilt- 
brio interno dei partiti della 
maggioranza, facendo maturare 
nelle masse e nelle strutture 
politiche nuove piattaforme 
unitarie: un processo che è pos¬ 
sibile portare avanti (e di cui 
ormai non si può contestare la 
necessità) nella misura in cui 
si acceleri, a tutti i livelli, lo 
sforzo e l'impegno di elabora¬ 
zione e di lotta per un rinno¬ 
vamento economico e politico 
delta regione, per un nuovo 
blocco di potere. 

Questa è la sostanza del do¬ 
cumento elaborato dal Comi¬ 
tato regionale, che si articola 
su alcuni temi di fondo: la ri¬ 
forma agraria; lo sviluppo del¬ 
l’industria di Stato; il controllo 
del crediti e degli investimenti; 
l'emancipazione femminile, la 
riforma della scuola, l'Ente Re- 
mone; una piattaforma che rap¬ 
presento in Toscana non solo 
‘.'avvio, ma l’esistenza stessa di 
una politica di programmazione 
democratica. 

Dopo avere criticato alcuni 
atteggiamenti municipal^tici, 
Galluzzi ha affrontato il pro¬ 
blema del partito, del decen¬ 
tramento, di una più larga arti- 
colazione che consenta una mag¬ 
giore aderenza alla realtà poli¬ 
tica e sociale In continuo dive¬ 
nire e. soprattutto, favorisca la 
presenza attiva della base nella 
elaborazione della linea poi L 
tica. Ciò significa e impone un 
adeguamento della influenza 
ideale e culturale dei partito 
e del movimento operaio e de¬ 
mocratico al peso politico che 
esercita Viene cosi fuori resi¬ 
denza di un rafforzamento del 
partito in loscana non solo per 
il ceso che ess i può avere e 
cere avere nelle mobilitazioni 
e nelle totte di massa, ma per 
il fatto che la sua presenza la 
sua forza, tl suo carattere de- 
morratico sono un poto di attra¬ 
zione che influenzo le oltre forze 
politiche. Un partito di massa 
insomma, che sia in grado di 
oortarc avanti la linea unitane 
di rinascita e di progresso di 
tutta la regione. 

’ Sulla relazione di Galluzzi si 
è aperto un nutrito dibattito. So¬ 
no intervenuti; Lombardi di 
Carrara (rapporti con i cattolici 
e funzione degli enti locali); 
Pasquini di Arezzo (processo di 
involuzione del centro sinistra); 
Barbieri di Firenze (case del 
popolo e cultura di massa): Ber¬ 
nini di Livorno (industria di 
Stato e programmazione demo¬ 
cratica); Loretta Montemaggi 
di Firenze (problemi e rivendi¬ 
cazioni delle masse femminili); 
Alberto Cecchi di Firenze (rap¬ 
porti fra movimento operaio e 
movimento cattolico). I lavori 
della conferenza proseguiranno 
nella giornata dì oggi e sa¬ 
ranno conclusi dal compagno 
on. Mario Alleata. - 


La relazione del prof. Ga- 
sparri in difesa de] pro¬ 
prietari dei terreni edi¬ 
ficagli - Presenti diversi 
giudici costituzionali 

Dal nostro inviato 

PERUGIA, 13 

Alcuni organizzatori del 
convegno urbanistico in atto 
da stamane a Perugia « con 
l’alto patrocinio del Presiden¬ 
te della Repubblica « hanno 
voluto smentire (in privato; 
che la loro iniziativa fosse, 
come era stato detto, una 
specie di contraltare alla ma¬ 
nifestazione indetta per do¬ 
mani a Roma dall’INU. Essi 
hanno tenuto a precisare an¬ 
che che il convegno, apertosi 
con una relazione del prof. 
Pietro Gasparri dell’Umver- 
sità di Perugia, è 6tato pro¬ 
mosso circa tre mesi oreono e 
che pertanto il giudizio pre¬ 
ventivo riferito anche dal no¬ 
stro giornale doveva ritener¬ 
si come un puro processo al¬ 
le intenzioni. Sta di fatto pe¬ 
rò che la relazione Gasparri 
sul « diritto di proprietà di 
fronte all P esigenze urbani¬ 
stiche» ha largamente Riu- 
etificato le apprensioni di 
quanti ritenevano che l’asslse 
perugina sì sarebbe collocata 
in qualche modo controcor¬ 
rente. E ciò anche se il rela¬ 
tore ha svolto le sue critiche 
citando puntigliosamente lo 
leggi e la giurisprudenza. 

Premesso, infatti, che « es¬ 
sere proprietari di una co6a 
significa innanzitutto avere il 
diritto di godere di essa in 
modo pieno ed esclusivo ». il 
prof. Gasparri ha sollevato 
una serie di obiezioni sui vin¬ 
coli urbanistici e sulTeepro- 
prlo generalizzato fino ad af¬ 
fermare che i dubbi sulla lo¬ 
ro incostituzionalità « sono 
fondati ». ©articolarmente per 
quanto Riguarda la facoltà 
concessa ai Comuni di espro¬ 
priare coloro che non rispet¬ 
tassero l’impegno a costruire 
case di tipo popolare sulle 
aree vincolate ai piani di ur¬ 
banizzazione. 

«Naturalmente — ha pre¬ 
cisato il relatore — questi 
dubbi non avrebbero ragione 
di sussistere se l’alternativa 
del Comune a costruire case 
popolari fosse un’espropria¬ 
zione immediata e certa con 
indennizzo commisurato al 
valore reale del fondo». Ed 
è stato a questo punto che 
il discorso del professore si 
è fatto meno concettoso met¬ 
tendo in luc P la vera sostan¬ 
za delle pur dotte osserva¬ 
zioni giuridiche e cioè che in 
definitiva si vuole fare In 
modo che la legge urbanisti¬ 
ca venga meno a uno dei suoi 
presupposti niù importanti. 

Opporsi all’esproprio gene¬ 
ralizzato e chiedere che gli 
indennizzi siano fissati sulla 
base dei prezzi di mercato 
delle aree significa, infatti, 
mantenere pressoché intatto 
l’attuale meccanismo di accu¬ 
mulazione — magari renden¬ 
dolo più efficiente e raziona¬ 
le —. per garantire ai pro¬ 
prietari i più alti profitti 

Appare dunque evidente 
che a prescindere dai modi 
e dai tempi organizzativi, il 
convegno di Perugia, cui han¬ 
no aderito fra gli altri i mi¬ 
nistri Bosco e Delle Fave, 
si è caratterizzato fin dal pri¬ 
mo momento come un’inizia¬ 
tiva diretta a contrastare le 
innovazioni di fondo previste 
dalla 167 e dalla legge urba¬ 
nistica in gestazione. E ciò 
senza considerare che la rela¬ 
zione Gasparri è stata fatta 
davanti a numerosi giudici 
costituzionali (Cassandra. Pa- 
paldo. Sandulli. Benedetti, 
Chiarelli, ecc.) e mentre la 
Corte costituzionale si accin¬ 
ge a discutere proprio quei 
« dubbi - di cui il relatore ha 
affermato la legittimità. 

E* un fatto d’altronde che 
il prof. Gasparri ha impostato 
tutto il suo discorso secondo 
una angolazione esasperata- 
mente privatistica. Non solo 
egli ha detto che « Il sistema » 
dell’esproprio generalizzato, a 
prescindere da ogni conside¬ 
razione economica, dal pun¬ 
to di vista giuridico merita, 
prima di essere approvato, 
un’attenta e prudente conside¬ 
razione ». ma ba sostenuto che 
per combattere la speculazio¬ 
ne sulle aree sarebbe suffi¬ 
ciente ricorrere al «meccani¬ 
smo tributario ormai acqui¬ 
sito dalla nostra legislazione . 
generalizzando l’imposta su¬ 
gli incrementi e lasciando li¬ 
beri i Comuni di promuovere 
l’esproprio solo nei limiti in 
cui sia ■ strettamente neces¬ 
sario ». 

Come si vede, è il concetto 
stesso della riforma urbani¬ 
stica che viene posto in di¬ 
scussione fino a progettarne 
la inutilità e la dannosità. 
Se non vogliamo quindi par¬ 
lare di anticonvegno, possia¬ 
mo affermare con tutta schiet¬ 
tezza che le indicazioni di 
questa assise (qualora nes¬ 
suno correggesse il «tiro» 
dei relatore) faranno aicura- 
mente piacere sia a quelle 
forze — anche governative 
— che mirano, se non a di¬ 
struggere. a svuotare la leg¬ 
ge dal di dentro, sia ai pro¬ 
prietari delle aree fabbrica¬ 
bili che vogliono fino in fon¬ 
do continuare nella toro at¬ 
tività speculativa. 


Giovanni Lombardi Sirio Sebastianalli 


Il PSI a Torino 
per Codignola 
contro ; 
la Direzione 

Il XVI Congresso provinciale 
straordinario della Federazione 
torinese del PSI ha votato una 
mozione con la quale, in meri¬ 
to all’approvazione, avvenuta a) 
Senato in forza dell’astensione 
dei senatori socialisti, del fi¬ 
nanziamento alla scuola priva¬ 
ta, «stigmatizza il metodo se¬ 
guito neU’nffrontare, in sede di 
organi dirigenti del partito, un 
problema pregiudiziale per la 
stessa permanenza al governo » 
e conferma «in propria fiducia 
neil’nzlone della Commissione 
scuola nazionale, diretta dal 
compagno Codignola». La mo¬ 
zione chiede agli organi diri¬ 
genti del partito di respingere 
compromessi che ledano l’inte¬ 
grità e la preminenza della 
scuola di Stato. 


Interrogazione 
comunista sulla 
Compagnia 
« Mediterranea » 

Sulla sospensione dell’attività 
della « Compagnia mediterra¬ 
nea di assicurazione » è stata 
presentata una interrogazione 
al ministro dell’Industria e 
commercio. Nella interrogaz o- 
ne, firmata dal compagni on.ìi 
Cataldo. Amadio, Granati, Na¬ 
toli, Cianca e D’Alessio, si chie¬ 
de di conoscere: 1) perchè gli 
organi di controllo non sono 
intervenuti a tempo debito, es¬ 
sendo notoria la situazione di 
dissesto dell'azienda: 2) per¬ 
chè 1 pacchetti azionari non 
furono venduti due anni orsono 
alla Edison che offri 1.700 lire 
per azione; 3) con quali prov¬ 
vedimenti si intende risolvere 
11 dramma dei dipendenti d^Ua 
Compagnia (400 soltanto in Ro¬ 
ma) a favore dei quali non so¬ 
no stati accantonati nemmeno 
i fondi per la liquidazione pre¬ 
visti dalle leggi sociali, nonché 
dei suoi agenti e assicurati; 4) 
come si intende ovviare a quel 
movimento che conseguenziai- 
mente si determinerà, rapido e 
tumultuoso, di accentramento di 
assicurazioni con le grosse so¬ 
cietà. le quali non potranno 
sottrarsi al sospetto di aver agi¬ 
to per provocare la fine della 
« Mediterranea » ma anche delle 
altre compagnie minori che nor. 
potranno resistere all'ondata di 
panico. 


Oggi si vota 
ad Albano 

Oltre dodicimila elettori si 
recano da oggi alle 7 aino a 
domani alle 14 alle urne di Al¬ 
bano nel tentativo di risolvere 
una crisi che dura ormai dal 
maggio del ’61: da allora, infatti, 
è questa la terza volta che si 
procede alla consultazione dei 
cittadini, dopo le elezioni del 
’61 e quelle del ’62. 

Queste consultazioni (sono 
indicative anche le elezioni 
politiche dello scorso anno) 
hanno dimostrato da un canto 
il progressivo indebolimento di 
tutto lo schieramento politico 
e dall'altro una costante affer¬ 
mazione del partito comunista 
che dai 3498 voti del 61, con¬ 
tro i 3925 della DC. è passato 
ai 3600 del ’62, contro i 2349 
della DC. conquistando la mag¬ 
gioranza relativa. Le posizioni 
sono state ulteriormente con¬ 
fermate col voto del 28 aprile: 
il PCI conouistò 4381 prefe¬ 
renze. mentre la DC 3418. In 
percentuale Et PCI è passato dal 
31.9% del *61 al 32,4% dal *62 
ed al 36,5% del ’63. 


Nuove possibilità 
di sviluppo 
degli scambi 
con la Polonia 

n ministro per a commercio 
con l'estero, on. Mattarelia, è 
rientrato ieri a Roma prove¬ 
niente da Varsavia, dove M è 
recato su invito del ministro 
polacco del commercio con l’e¬ 
stero, Trampczmsky. Al tuo 
arrivo il ministro Mattarelia 
ha detto: « I vari ed interessanti 
incontri avuti autorizzano a far¬ 
ci bene sperare in nuov* ed 
ulteriori possibilità di sviluppo 
dei nostri scambi e dei nostri 
rapporti economici con la Po¬ 
lonia. Esse saranno perseguite 
eoo costante impegno dal gover¬ 
no e ia presenza già operante 
dei nostri operatori in quel 
mercato rappresenta un ele¬ 
mento rassicurante per la con¬ 
creta realizzazione delle vane 
possibilità che si ' anno profi¬ 
lando. Vi sono in corso varie 
trattative alle quali ho natural¬ 
mente cercato di dare sostegno 
e spinta e mi augura ebe esse 
possano posltìvameata conclu¬ 
dersi». 
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LA TOSCANA 




Domenica prossima 


di Maurizio Ferrara 


Comunisti da 



tutta Italia 


Bologna 
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L'Emilia democratica si prepara alle due grandi 
giornate celebrative della Resistenza 


Dal nostro inviato 


CITTÀ APERTA AL DIALOGO 


PER IL SOCIALISMO 


Dal nostro inviato 


FIRENZE, giugno 
Dicono che la cultura fioren¬ 
tina è in crisi perché alle < Giub¬ 
be rosse » non ci va più nessuno 
da quando le * vecchie glorie » 
che animarono le cronache lette¬ 
rarie si tengono appartate come 
corrucciati dinosauri In effetti, 
se mai è stata una * civiltà », 
quella dei caffè fiorentini è fi¬ 
nita. Requiescat in pace, con 
quel poco o molto che ha dato 
alla cultura. Ma sepolta la ci¬ 
viltà letteraria dei mitologici 
caffè dal clangore degli « juke 
box » e dallo squallore dei « me¬ 
nù » turistici che li invadono, 
la cultura di Firenze — meno 

* fiorentina » forse, ma non per 
questo meno c cultura » — s’è 
tut?altro che spenta. Quieta, so¬ 
lida, poco vistosa per natura, Fi¬ 
renze continua a dare al paese 
una notevole merce di pensieri. 
Non sto a fare qui la lista dei 
nomi che illustrano l’università 
di Firenze, le sue case editrici 
celeberrime, le sue riviste di 
cultura. Dico solo che è diffìcile ' 
accusare di provincialismo (for¬ 
se solo perché si è rifiutata al 
bagno di sociologia e i suoi rit¬ 
mi restano, esternamente, otto¬ 
centeschi ) una vita culturale che 
sul piano uniuersitario dd i nomi 
di Garin, Luporini, Cantimori, 
Longhi, Binni, Sestan. Sul piano 
editoriale ■ Firenze produce cul¬ 
tura con le edizioni Vallecchi, 
con la € Nuova Italia >, con le 
antichissime < Le Monnier » e 
« Bemporad ». Le sue riviste 
hanno nomi di significato pre¬ 
ciso ed elevato nel panorama 
culturale, da « Paragone » al 

* Ponte » a « Belfagor ». 


si nelle facili operazioni di po¬ 
tere democristiano, credono che 
la « ripresa » religiosa (di cui 
soprattutto si preoccupano) deb¬ 
ba pagare un certo prezzo au¬ 
tocritico, inserendosi nella socie¬ 
tà non solo dall’alto della gerar¬ 
chia ma dal basso, tra le masse. 
Ho visto a Livorno manifesti an¬ 
nuncienti conferenze del locale 
vescovo, mons. Guano, nel « Cir¬ 
colo culturale dell’Ardenza ». 
Nella stessa città ho visto una 
chiesetta prefabbricata in peri¬ 
feria, fregiarsi di un ottimo ma¬ 
nifesto sul « Primo Maggio, fe¬ 
sta dei tempi nuovi », e ho sa¬ 
puto che numerosi sono i par¬ 
roci che partecipano alla vita 
delle « consulte popolari ». 

Non mi interessa, qui, sotto- 
lineare la dose di strumentalità, 
inevitabile, con cui molti < pre¬ 
ti moderni » toscani si avvicina¬ 
no al € dialogo ». Né mi interes¬ 
sa far capire che certe moder¬ 
nità sacerdotali toscane sono di¬ 


la liberazione o meno delle for¬ 
ze sociali, operaie, contadine e 
intellettuali, imprigionate nelle 
ancora troppo estese « vandee » 


guardie * letterarie, e sull’urba- • che altrove, ciò è dovuto non so- 


BOLOGNA, 13. 

L’Emilia democratica si 
appresta a dare il via alle 
manifestazioni nazionali in¬ 
dette nelle giornate del 20 
e del 21 giugno dal Partito 
Comunista per esaltare, nel 
Ventennale della Resisten¬ 
za,‘il contributo dei comu¬ 
nisti alla unità e alla lotta 
per la liberazione dal fasci¬ 
smo e per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia. 

Parma, Reggio, Bologna 
sono i punti centrali di que¬ 
ste manifestazioni, che ri¬ 
presentano in termini attua¬ 
li i temi politici della lotta 
per l’abbattimento del fasci¬ 
smo e la liberazione d’Italia. 
Il 20 giugno, a Parma, il 
compagno Pietro Ingrao ter¬ 
rà una conferenza al teatro 


nistica, ma anche, e senza miti, 
sui * russi e i cinesi ». I livelli 
delle discussioni politiche, per 


lo alla presenza di alcune perso- ^ e Sio sul tema: < Resistenza 
nalità incisive ma anche al fatto f.democratico nella po¬ 


che la società politica e sociatc ^ f *ca del PCI ». Nella stessa 


italiane (dalla ‘ Lucchesia alle . quel che mi risulta, sono notevoli ‘ toscana, proprio perchè segnata mattinata, a Reggio fc-milia 


fabbriche « chiuse », senza com¬ 
missione interna, e soprattutto 
minacciate da un nuovo e piti 
raffinato meccanismo di sfrut¬ 
tamento e annichilimento collet¬ 
tivo e individuale, quello del ca¬ 
pitalismo moderno). Se t rinno¬ 
vatori € giovannei » non comin- 
ceranno da lì, la loro battaglia 
rischierà di risultare nobile ma 
sterile. 

Se i fermenti, cidturali e po¬ 
litici, del settore cattolico sono 
una prova che il « nuovo » in To¬ 
scana si fa strada, la forza del 
movimento operaio ne costitui¬ 
sce, ormai, la incontestabile pre¬ 
messa. Si tratta di una « forza » 
vera, non soltanto di un « peso » 
numerico. E per questo, dunque, 
agisce, trascina, organizza in tut¬ 
te le direzioni, va anche oltre il 


rettamente proporzionali al gra- . segno del successo elettorale a 


I cattolici 
fiorentini 


JI discorso sui cattolici fioren¬ 
tini (e toscani in genere) è una 
parte integrante del tema su 
quanto di moderno c’è oggi in 
Toscana. Le tradizioni del < cat- 
tolicume » reazionario toscano, 
sfociato nel fascismo con le « con¬ 
versioni » di Papini, sono piut¬ 
tosto scosse. Se in Italia si può 
parlare di una rinascita di < pen¬ 
siero cattolico », il discorso deve 
cominciare da qui. Mi riferisco 
non tanto, e non solo, alla sin¬ 
golare « eccezionalità » di La Pi¬ 
ra al quale va ascritto il merito 
di aver fatto transitare nel cat¬ 
tolicesimo italiano, non senza 
tracce, un brivido non dirò di 
eresia (non è il caso di par¬ 
larne) ma senz’altro di rivolta 
contro il peggiore conservatori¬ 
smo cattolico di marca italiana. 
Oltre La Pira, oggi, c’è una ma¬ 
turazione fra i cattolici tosca¬ 
ni che sta divenendo un dato, 
anche politico, sul quale non si 
può non riflettere quando ci si 
pone dinanzi ai problemi del rin¬ 
novamento italiano in termini 
di unità. I fermenti cattolici to¬ 
scani non sono soltanto appan¬ 
naggio di « élites » studentesche 
(anche se queste ne costituisco¬ 
no il nerbo). Mi dicono che an¬ 
che al livello vescovile l’inse¬ 
gnamento € giovanneo * non è 
rimasto inascoltato. E ci credo. 
Ho incontrato, in Toscana, di¬ 
versi preti € moderni »: e non 
perchè vadano in motoretta, ma 
perché rifiutano di impanlanar- 


do di forza ed egemonia del mo¬ 
vimento operaio, che riesce, lad¬ 
dove l’idealismo è fallito, a spo¬ 
stare strutture seèolari. (Infatti 
laddove il movimento operaio è 
più debole — come nella Luc¬ 
chesia — il clero resta ancorato 
non dico a Pio XII, ma a Pio IX 
e i fermenti cattolici sono rari). 

Tuttavìa, situazioni locali a 
parte, resta il fatto che una opi¬ 
nione cattolica moderna sta na¬ 
scendo in Toscana, specialmen¬ 
te a Firenze e sta consolidando¬ 
si (in prove ancora incerte, dub¬ 
biose, divise) attorno a gruppi 
sempre più precisi. Se tutta la 
opera del * gesuita proibito » 
Theilard de Chardin vedrà la 
luce, ciò accadrà a Firenze, dove 
pare che l’iniziativa sia in pre¬ 
parazione. E per una battaglia 
« cattolica » di segno diverso 
dalle uniche che in Italia ab¬ 
biamo conosciuto — quelle bar¬ 
bariche dei Comitati civici — il 
terreno è preparato in Toscana. 
Quet che più interessa notare, a 
questo proposito, è che i grup¬ 
pi di cattolici moderni di « Te¬ 
stimonianze », di « Presenza ope¬ 
raia », di c Cultura » non tendo¬ 
no a ridurre il dialogo a un di¬ 
scorso tra forze politiche (e tan¬ 
tomeno tra forze politiche di cen¬ 
trosinistra): ma, soprattutto, fra 
ideologie. * A noi — mi diceva 
uno di questi giovani cattolici — 
non interessa il rapporto DC-PSI, 
ma il discorso tra marxisti e cat¬ 
tolici ». In questa impostazione 
sta la forza e anche il limite di 
una posizione che, com’è chiaro, 
mira ■ molto lontano ma trascu¬ 
ra, o addirittura ignora, il « pro¬ 
blema politico ». Da ciò, a mio 
parere. una certa astrattezza: da 
ciò una sproporzionata preoccu¬ 
pazione per < l’ateismo di Ili- 
ciov * e un disinteresse, se non 
etico certamente politico, per 
l'ateismo borghese moderno; 
quello vero, intendo, che prende 
nutrimento non già dal laicismo 
storico dell’800 ma dalla fusione 
di interessi fra partito cattolico 
e privilegio di classe n*.o-capi- 
talista. Su questo punto, ascol¬ 
tando e leggendo ciò che dico¬ 
no e scrivono molli di questi 
cattolici moderni toscani, non 
mi pare di avere ritrovato una 
grande chiarezza. Resta il dub¬ 
bio forte che i gruppi rinnova¬ 
tori cattolici toscani non si ren¬ 
dano conto che la loro battaglia 
— anche quella < religiosa * — 
non può dipendere dai verdetti 
di Iliciov: ma, a mio parere, dal- 


tutti noto; diventa cultura. 


Le biblioteche 
dei comunisti 


Ho già accennato, in altri ar¬ 
ticoli, alle € biblioteche » dei co¬ 
munisti. Ricordo quella di Arez¬ 
zo, una delle più serie di tutta 
la Toscana, e quelle meno orga¬ 
nizzate ma eccitanti che ho tro¬ 
vato « in nuce » o già in funzio¬ 
ne dovunque. Ma non si tratta 
solo di biblioteche. Lo spinto 
associativo in Toscana è fortis¬ 
simo. L’attività che esiste attor¬ 
no alle Case del Popolo, in ta¬ 
lune zone, è da anni un vero e 
proprio movimento di massa. 
Laddove meno te lo aspetti, in 
paesi minuscoli di poche migliaia 
di abitanti, trovi palazzi, com¬ 
pleti di arredo per uffici, saloni- 
teatro, biblioteca, spaccio coo¬ 
perativo. Solo a San Giovanni 
Valdarno, oltre alla Casa del Po¬ 
polo centrale, gigantesca, ne esi¬ 
stono altre due, « di sezione », 
una delle quali modernissima. 
.4 Firenze, invece, c'è un circo¬ 
lo addirittura installato in quel¬ 
la che fu la casa del Ghiberti. 
E il circolo di Cultura di Firen¬ 
ze, in un antico palazzo di via 
Ghibellina, è oggi il centro cul¬ 
turale più vivo di tutta la città, 
è il perno di tutte le iniziative 
di incontro e discussione fra in¬ 
tellettuali e cittadini, di ogni cor¬ 
rente politica democratica. ■ 

Il dibattito delle idee è fortis¬ 
simo a Firenze. Iniziative che 
altrove stenterebbero a concre¬ 
tarsi, qui fioriscono senza molti 
sforzi. Ho partecipato io stesso 


e isolano i casi di estremismo. 
Se - c’è una panzana che corre 
sovente è quella del * cinesi- 
smo » e dello « stalinismo » in 
Toscana. Sì, è vero, qualche ri¬ 
tratto di Stalin l’ho ancora tro¬ 
vato, qua e là: ma non mi sem¬ 
brava il presidio di un giudizio 
politico < settario » ma piuttosto 
di un antico sentimento mitolo¬ 
gico. In quanto al « cinesismo », 
dico la verità, ne ho trovato di 
più in alcuni salotti o caffè di 
Roma o Milano che negli strati 
di < intellighentia » e di classe 
operaia toscana, dove la linea 
del partito comunista non è « di¬ 
gerita » ma sentita nei precordi, 
come realtà incrollabile. Un fat¬ 
to mi pare certo. Che se qual¬ 
cuno si azzardasse a stuzzicare 
lo * spirito di partito » dei comu¬ 
nisti toscani, ne uscirebbe — 
« cinese * o no — piuttosto male. 

Ho sistemato al fondo della 
inchiesta queste brevi note sui 
cattolici toscani, sull’organizza¬ 
zione culturale e sulle • idee » 
correnti nella vita politica e cul¬ 
turale del movimento operaio, 
perché in questi nodi si riflette 
la sintesi di ciò che oggi è al 
centro degli interessi diffusi nel¬ 
l’opinione pubblica toscana. An¬ 
che la Democrazia cristiana, an¬ 
che il rigonfiato partite libera- 


dalia potente forza del movi¬ 
mento della sinistra è più recet¬ 
tiva di altre al levarsi di voci 


avrà luogo un incontro tra 
i comunisti decorati al Va¬ 
lor militare nella guerra di 


comunque autentiche. A voler Liberazione e i g'ovam co¬ 


dire sinteticamente come a me 
pare stiano le cose direi che 


munisti del luglio 1960. 
Infine, domenica prossima 


azione e la sua urgenza è 
riproposta dal deterioramen¬ 
to continuo della situazione 
politica, dall’aggravamento 
della situazione economica, 
dalla crisi oggettivamente 
aperta nell’attuale compagi¬ 
ne governativa. 

« Oggi le questioni cen¬ 
trali che si impongono co¬ 
me basi essenziali di con¬ 
quista di una società e di 
uno stato nuovo democrati¬ 
co hanno un nome e una 
configurazione ben precisa: 
programmazione economica 
democratica, riforma agra¬ 
ria, liquidazione del potere 
monopolistico e piena esten¬ 
sione di tutti gli istituti del¬ 
la democrazia, in primo luo¬ 
go attuazione dell’ordina-j 
mento regionale, con i po¬ 
teri che sono fissati nella 
Costituzione e la promozione 
di un sistema di autonomie 
locali cui sia affermato l’au¬ 
togoverno popolare. 

« Perciò il nostro Partito, 
— conclude Miana — in 
queste manifestazioni, non 
intende solo riaffermare e 
sottolineare la continuità e 
la coerenza di una politica 


e di una lotta unitaria e na¬ 
zionale, ma portare avanti i 
valori ideali, morali, umani 
della resistenza esprimendoli 
in un rinnovato impegno di 
lotta per la costruzione di 
una società democratica av¬ 
viata al socialismo ». 


Adolfo Scalpelli 


Meno auto 
immatricolate 
in Italia 


Gli autoveicoli «nuovi di fab¬ 
brica -, iscritti nel mese di apri, 
le 19C4 al pubblico registro au¬ 
tomobilistico (PRA), secondo i 
dati rilevati dalI’UHìcio statisti¬ 
ca deU’Automobile Club d’Ita¬ 
lia, sono stati 103.502 cosi di¬ 
visi: 74.12D automobili private; 
230 autobus: 6.128 autocarri; 512 
rimorchi; 18.240 motocicli; 4.183 
motocarri; 80 trattrici stradali. 
Rispetto ai 118.600 autoveicoli, 
immatricolati nello stesso mese 
dell’anno scorso, si è avuta 
quindi una flessione di 15.098 
unità, pari al 12,7 per cento. 
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forse in Toscana c’è più « civil- g lun g eran no a Bologna i 
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tà politica» che altrove. E quin- ra PP resea tanti delle orga- 


di chi ha qualcosa di autentico nizzazioni comuniste di tut- 


da dire, lo dice, trova ascolto 
e ricava forza. 

Al centro del dibattito poli¬ 
tico di oggi in Toscana, non c’è 
tanto il centrosinistra quanto il 
dialogo tra i cattolici e i comu¬ 
nisti, c’è il dibattito sulla pro¬ 
grammazione e sulla Regione. 
Protagonisti di questo dibattito 
sono tutte le forze politiche del¬ 
la Toscana. Perfino i liberali, in 
una certa misura, sentono il oli¬ 


ta Italia per partecipare alla 
sfilata che si concluderà in 
piazza Maggiore dove parle¬ 
ranno i compagni Luigi Lon- 
go e Achille Cicchetto. I pri¬ 
mi impegni dicono già quan¬ 
to massiccia sarà la parteci¬ 
pazione popolare alla giorna¬ 
ta di Bologna: da Firenze 
giungerà un’autocolonna di 
oltre 40 pullmans e decine di 
macchine; oltre 500 persone 


STET 


SOCIETÀ’ FINANZIARIA TELEFONICA pir Ailonl 

in Torino-Capitale «odale L. 160.000.000.000 
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ma: e, oltranzisti come sono, tut- da , Siena; una colonna di 
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fatila non lo sono in modo abu- dl d jL.^" 


lico e puramente c qualunque vomo, da Grosseto è annun- 
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sta» (com’è il loro organo pro¬ 
pagandistico, « La Nazione »). 
La civiltà politica cui accennavo 


ciata la partecipazione di 
una delegazione di minato¬ 
ri; oltre duemila compagni 


I signori azionisti sono «envocatl in asstmblaa ordi¬ 
naria in Torino, noi salono dalla Stipai, via Marcantinl 
n. 7, por lo oro IO dal giorno 26 giugno 1964 in prima 
convocaxlona a, accontando. In soconda convocaziona par 
M giorno 27 giugno 1964, atoaao ora o faego, par disco- 
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prima; fa si Òhè'perfino il PLI, £’ u ^® ra ?"1 
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qui, abbia un suo quadro politi- . «PP™" S*?*® 

co giovane, non meno reazione- var-il m J! 

rio del vecchio — è vero — ma Y, ane f t? b . bnche ’ dalle Mar- 

purtuttavia più vitale e degno f,“ n f. 

di attenzione. Passando e ripas- ? 

sando per l’Aurelia, ho trovato ! a . Jf Ia Sa Jfi_£. 3p P rese 
a Donoratico perfino una caset- J® J.® d ® Una delegazione di 

fa bianca, linda e ben verniciata, . P A rSOr tjAi d !Lk a Spez,a 


1 ) Rateata iti dal C anatgllo di aowmtnldrailone a dal Col¬ 
legio sindacala ; 


le, in qualche misura vivono di ■ con sopra scritto: « PLI: centro 


vita subalterna e difensiva — 
pur nella loro forza — rispetto 
alle forze del partito comunista 
e ai gruppi di avanguardia del 
movimento cattolico. Se si do¬ 
vesse sintetizzare al massimo di¬ 
rei che il mercato delle idee in 
Toscana è determinato, più che 
mai, dalle concezioni espresse 
da questi due gruppi. E’ tale par¬ 
ticolare condizione che qui in¬ 
cide anche sul centrosinistra, 
che in Toscana (dove c’è) non 
è lo specchio esatto, nelle in¬ 
tenzioni e negli atti, di ciò che 
è al vertice della Nazione. Non 
è un caso, tanto per fare qual- 
. he esempio, che sul piano det- 
Vurbanistica e dei lavori pub¬ 
blici (assessorati diretti da un 
socialista il primo e da un cat¬ 
tolico a suo modo nuovo — il 
Ptstelli — il secondo) Firenze 
sta una delle città più avanzate, 
rispetto ai « piani » del centro¬ 
sinistra nazionale. Non è un caso 
che proprio in Toscana sia pra¬ 
ticamente e caduto » Togni, sor¬ 
retto solo dai vertici e che La 
Pira, (contestatissimo dalla sfe¬ 
ra dirigente de e dalle stesse 
ACLI) continui ad essere il nu¬ 
mero I del mondo politico cat¬ 
tolico. E non è neppure un caso 
che la forza di Fanfani (come 


di iniziative liberali ». Vero è 
che, per tre volte, l’ho sempre 
trovata chiusa, a tutte le ore; 


la Liguria sarà rappresen¬ 
tata da una delegazione di 
mille persone; da La Spezia 
giungerà a Bologna una au¬ 
tocolonna dì 150 macchine; 
il Veneto sarà presente con 
oltre 1.500 compagni: Rovi- 


li M olia t e dotl ' a a ar e talo atd u ao al SI meno 1964* 0 
dattborazioni rel a tivo ; 
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quindi non saprei dire se le c ini- f? Jl a ^’ a com^orn^o che 
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ziative liberali » di Donoratico | 1 n^ ngara Y na a B P lo ? n . a ° re 
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sono solo insegnamenti sull’arte 1nn Y^Pf^ 1 ] 1 dl ri Ìio!, °? tr ® 
di far quattrini, anche se temo 1?° „ &ovam Delegazioni 
sia cosi fingeranno dalla Sardegna. 


Hanno diritto di intervenire aH'aaeemblea gM affa¬ 
ldati alio abbiano depositato i certificati azionari almano 
•inquo giorni prima di quatto Rasato por l'assemblea 
fracco to corno dotta Sodati In Torino, plano Solforino 
n. 11, od hi Roma, via A. Coralli n. 10, o pressa la ee- 
guan t i Cocco bieerkate: 


Il dibattito 
sulla Regione 


Il dibattito sulla Regione e sul¬ 
la programmazione toseana, non 
è un dibattito < di vertice », o 
puramente culturale. Qui la 
spinta viene dal basso, giunge 
da centinaia di amministrazioni 
di sinistra e crea situazioni ori - 


giungeranno dalla Sardegna, 
dalla Sicilia, da Napoli, da 
Bari, da Reggio Calabria. 

Il tema che lega le mani¬ 
festazioni delle tre città rac¬ 
chiude il profondo significa¬ 
to politico delle due giornate 
emiliane. Non si può dire 
che non vi siano episodi 
nuovi nella battaglia per 
l’unità, per ricreare quello 
spirito di collaborazione fra 
diverse forze cosi come av¬ 
venne nella Resistenza. Il 
fatto che Pajetta e La Pira 
testimonino insieme, nella 


ginali. Interessante, ad esempio, stessa sera, sulla comune 


a una conferenza-dibattito, su ' dimostrano i precongressi tosco 


* Marxismo e religione », che 
aveva stipato, fino alla gente se¬ 
duta per terra, il grande salone 
del Palagio di Parte Guelfa. A 
tutti t livelli, dunque, la discus¬ 
sione in Toscana è viva nelle se¬ 
di organizzale dal movimento 
operaio. E non è vero che nelle 
Case del Popolo la gente giochi 
solo al biliardino (anche se le 
slot-machines, a mio gusto, in 
talune di esse sono troppe). In 
realtà mai come in questo mo¬ 
mento c’è stata alla base una 
così elevata temperatura di di¬ 
scussione. Si parla e si discu¬ 
te, ci si accapiglia anche, su tut¬ 
to: non solo su Garcìa Lorca, Ili- 
ciov, Evtuscenko, sulle < avan¬ 
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ni della DC) si logori non appe¬ 
na egli mostra di essere meno 
* fanfaniano » di quanto non lo 
siano le masse e i giovani che 
lo seguono. 

La forza egemonica del mon¬ 
do * di sinistra », marxista e cat¬ 
tolico, offre un’altra osservazio¬ 
ne. Mentre essa pone sulla di¬ 
fensiva il blocco democristiano 
e gli stessi liberali, al contrario 
offre una cassa di risonanza al¬ 
le cosidette * forze intermedie ». 
Parlo di quelle autentiche ov¬ 
viamente, di ciò che è restato 
di sano nella tradizione salvemi- 
niana e < giellistica » toscana 
(non del PSDI, ' politicamente 
screditato, non importante). E* 
proprio dove i propositi, e le 
realizzazioni, di un dialogo tra 
comunisti e cattolici sono più 
avanzati, che le « terze forze » 
progressiste ritrovano un loro 
terreno, culturale e politico, di 
azione, come gruppi autonomi. 
Rispetto alle malinconie romane 
o milanesi del « terzaforzismo », 
qui le contrapposizioni operaie 
e cattoliche al centrosinistra of¬ 
frono spazio alla voce delle terze 
forze che si fanno sentire talora 
determinando scelte decisive, 
nel campo • della scuola, delle 
scelte urbanistiche, delle istitu¬ 
zioni culturali. Per ridurre .l’e¬ 
semplificazione, qui riviste come 
€ Il Ponte » e * Paragone », le 
rassegne pedagogiche della •Nuo¬ 
va Italia », certe < collane » di 
Vallecchi, sono una presenza vi¬ 
va, meno velleitaria di quanto 
non siano sii Mondo» o anche 
« l’Espresso ». Se la « terza /or-. 
za », li» Toscana, è meno sterile 


è il rapporto tra il comune di 
Livorno (comunista) e quello 
di Pisa (de) per la • zona indu¬ 
striale » Livorno-Pisa. E interes¬ 
sante è stata la convocazione di 
un convegno intercomunale del 
comprensorio di Firenze, convo¬ 
cato per discutere di temi pro¬ 
grammatici e urbanistici tra il 
capoluogo (centrosinistra) e i 
comuni del comprensorio (sedi¬ 
ci) tutti amministrati dai comu¬ 
nisti. Fatti di estremo interesse 
sono poi le iniziative < regiona¬ 
li » prese continuamente dalle 
Province. La Unione delle Pro¬ 
vince toscane dette vita, nel 
marzo 1963. a un convegno sulla 
programmazione econòmica che 
è stato un fatto di rilievo na¬ 
zionale Sulla sua scia si sono 
tenute decine e decine di conve¬ 
gni su argomenti particolari: ul¬ 
timo quello sulla urbanistica, a 
Firenze, che ha confermato — m 
un quadro acceso e polemico — 
i nessi decisivi tra Regione, pro¬ 
grammazione e legge urbanisti¬ 
ca. L’aspetto più consolante di 
queste discussioni è che non si 
tratta dei • soliti dibattiti », che 
si concludono con un ordine del 
giorno destinato a restare nei 
cassetti • ministeriali. Qui dal 
« dibattito » all’azione di potere 
il passo è breve: chi • dibatte » 
non parla per sè stesso, ma per 
masse di amministrati che san- 


lotta antifascista, che la 
commemorazione dei fratelli 
Cervi avvenga in uno spiri¬ 
to dì unità e di quasi fra¬ 
ternità di lotta presentì il 
compagno Longo e i de Sa- 
ilizzoni e il prof. Corghi, che 
a Reggio Emilia in questi 
eiom: si svolea un ciclo di 
lezioni sul fascismo nellp 
campagne in cui accanto al 
comunista Sereni figura il 
democristiano Zanibelli, so¬ 
no episodi estremamente si¬ 
gnificativi. 

Le manifestazioni di que¬ 
sto mese possono diventare 
un punto di richiamo per 
un altro serio, importante 
passo in avanti. I] Partito co¬ 
munista riaffermerà qui j 
propri principi, j propri 
obiettivi di lotta, sui quali j 
richiama l’attenzione delle 
masse popolari e dei partiti 
antifascisti, perchè, come 
dice ii compagno Miana. se¬ 
gretario regionale emiliano 
ool PCI, « sono principi e 
obiettivi maturi noi cuore 
e nella coscienza della gran¬ 
de maggioranza delle classi 
lavoratrici e popolari, delle 
anziane e giovani genera¬ 
zioni. 

« Si tratta oggi dj costrui¬ 
re una nuova unità politica 
tra le forze che si richiama- 


Banea Commarciala Italiana - Credito Italiano - Banco 
di Roma - Banoo di Napoli - Banco di Sicilia - Banca Na¬ 
zionale dnf Lavoro - Istituto Bancario San Paolo di Torino - 
Monta dai Paaebi di Stona - Banca Nazionale deR*Agricol¬ 
tura - Baneo di S. Spirito - Banoo Ambrosiano - Banca 
d'A m o ri ea o d'kalia - Credito Commercialo - Banca Pro¬ 
vinciale Lombarda - Banca Toscana - Banca Cattolica del 
Veneto - Credito Romagnolo - Credito Varesino - Banco 
Ladano - Credito di Venezia e del Rio de la Piata - Banco 
di Chiavari e della Riviera Ligure - Credito Lombardo - 
Banca Mobiliare Piemonte»# - Banca di Credito e Rispar¬ 
mio - Banca di Legnano - Banca Gaudenzio Sella e C. - 
Banca Torinese Balbis e Guglielmone - Banca Anonima di 
Credito - Banca Passadore e C. - Banco San Marco - Banca 
Piemonte - Società Italiana di Credito - Banche parteci¬ 
panti all'Istituto Centrale di Banche m Banchieri - Banca 
Popolare di Novara - Banca Popolare di Milane • Banca 
Popolare di Bergamo - Banca Mutua Popolare di Verona - 
Banca Popolare di Padova e Traviso - Banca Popolana di 
Lecco - Banca Popolare di Luino e di Varese - Banca Po¬ 
polare del Polesine • Banche associate all'Istituto Centrale 
delle Banche Popolari Italiane - Cassa di Risparmio della 
Provincie Lombarde - Cassa di Risparmio di Torino - Cassa 
dì Risparmio di Roma - Cassa dì Risparmio di Firenze - 
Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno - 
Cassa di Risparmio di Genova • Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo - Cassa di Risparmio in Bologna - Casa# 
di Risparmio di Venezia - Cassa di Risparmio di Trieste - 
Cassa di Risparmio della Marca Trivigiana - Cassa Cen¬ 
trale di Risparmio V.E. per le Provincie Siciliane - «Investa 
Sviluppo e Gestione Investimenti Mobiliari - s. p. a* 


Roma, 9 giugno 1964. 

f. M Consigile di amministrazione 
R presidente e ammin ist r a telo delegate 
prof. Silvie Golzie 
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no quello che vogliono e sono a socialismo e al tempo 


Problemi celi* eaan d im or i»i on e 


disposte a lottare per conqui¬ 
starlo. 

' Una grande regione • rossa » 
e democratica, che conosce sem¬ 
pre meglio i suoi punti di crisi 
e i suoi punti di forza e che. 
fuori da ogni mito, sa che il suo 
potere è cresciuto e crescerà 
spostandosi sempre a stnistra 
Questa è la Toscana, 1964, una 
delle regioni pilota della mnr- 
cia di progresso e socialista 
in Italia. - - ' ‘ • 


Maurizio Farfara 

: - - FINE 


J* 

fy 


I prectdenti articoli aono itati 
pubblicati nei giorni 2, 3, 4, S, 6, 
. 7, 8, 10, 12 o 13 giugno. ■ . , 


stesso un rapporto unitario 
con l’ampio e articolato mo¬ 
vimento cattolico attraverso 
l’elaborazione e la lotta per 
r 3ltuazione di un nuovo 
programma di governo e di 
partecipazione effettiva alla 
direzione dello Stato di un 
nuovo schieramento di clas¬ 
si sedali — operai, contadi¬ 
ni. cet: mr-di. intellettuali — 
la cui spinta unitaria e la 
volontà di effettivo rinnova¬ 
mento possano esprimersi in 
mode originale in nuove 
maggioranze democratiche 
dai centri di produzione, nei 
comuni. Regioni, Parlamen¬ 
to e Governo. 

« L'attualità di questa 
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« I comunisti e la lotta 
per l'unità nella Resistenza » 

Martedì Amendola 
al Ridetto dell'Eliseo 


Disoccupato a Primavalle 


» • j ai niaono aeii uisec 

I compagno Gior- indette per celebrar 

■ ■ 1 gio Amendola, meni* nel Ventennale dell 

I * bro della segreteria Resistenza, il contr 
^ del PCI, parlerà mar* liuto dato dai comi 

■ - I tedi ’ prossimo, alle nisti alia lotta per 1 

. 21, nel Ridotto dei* ' » liberazione dal fase 

2 H I l’Eliseo sul tema: «11 smo e per la difesa 

. , , .. '7 . partito comunista e- lo sviluppo della di 

i la lotta per Trinità moerazia. AlTintri 
■ AI0 à h 0 ■ - - 1 ' I nella Resistenza». La duzione del compì 

iniziativa svolge gno Amendola segu 
III? I llll 3L■ V II I nel quadro delle ma- un 

■■■ Or V I nìfestazioni nazionali battito. 

r«a!t> ai caro-tariffe 


indette per celebrare 
nel Ventennale della 
Resistenza, il contri* 
liuto dato dai comu¬ 
nisti alla lotta per la 
* liberazione dal fasci* 
smo e per la difesa e 
lo sviluppo della de¬ 
mocrazia. All’intro¬ 
duzione del compa¬ 
gno Amendola segui¬ 
rà un pubblico «li- 
battito. - 


Uccide 

la moglie 

. > x \ • * } « 

davanti 
al figlio 


Sgomento dei portavoce dorotei dopo l'improvviso ripensamento 
della Giunta — Altre manifestazioni la prossima settimana 

l 

La Giunta comunale ci ha ripensato ed ha deciso di ritirare in tutta 
fretta il provvedimento dell’aumento delle tariffe ATAC (lo ripresenterà — 
così è stato annunciato — dopo averlo armonizzato con una serie di « emen¬ 
damenti modificativi»). Non è chiaro il senso di questo primo successo di 
quanti — il PCI ed il nostro giornale innanzitutto — si sono battuti con energia 
contro il rincaro dei biglietti delle aziende comunali di trasporto? Ci sembra indu¬ 
bitabile. Secondo II Messaggero, tuttavia il ritiro della delibera del caro-tariffe 
segna soltanto il «fallimento* della manovra < ostruzionistica » dei comunisti (di 

' coloro, cioè, che per primi 

e da tempo avevano chie- 
sto la sospensione del prov- 

\finl'' vedimento, sollevando, con 

v IHlD frllirvUni questo, proprio le strida del 

_ giornale di Perrone che nel- 



Non voleva tornare al paese : 


trafitta dieci volte 


Pronti i 
sottovia 


Entreranno in funzione dopodomani 


Martedì prossimo saranno 
aperti al traffico i due sot¬ 
tovia Veicolari all'incrocio 
della via Cristoforo Colom¬ 
bo con il viale Marconi de¬ 
stinati a collegare senza in¬ 
croci al livello, le due im¬ 
portanti arterie. 

L'opera consentirà al traf¬ 
fico veicolare proveniente 
dall'Eur di immettersi su 
viale Marconi sottopassando 
la Cristoforo Colombo sen¬ 
za interferire con la circola¬ 
zione di quest’ultima via. 

Analogamente, la corrente 
veicolare del viale Marconi 
proveniente dal ponte omo¬ 
nimo e diretta al centro del¬ 
la città sottopasserà la via 
Cristoforo Colombo, immet¬ 
tendosi su quest’ultima stra¬ 


da all’altezza della via Lau¬ 
rentina, mentre la corrente 
veicolare diretta all’Eur pro¬ 
seguirà sul viale • dell’Agri¬ 
coltura che. di conseguenza 
sarà ordinato a senso unico 
di marcia fino alla via delle 
Tre Fontane. 

I veicoli ■ transitanti sul 
viale dell’Industria prove¬ 
nienti dall’Eur e diretti al 
viale Marconi, giunti all’al¬ 
tezza della via delle Tre 
Fontane, proseguiranno sul 
rimanente tratto del viale 
dell'Industria medesimo, di¬ 
sciplinato a senso unico di 
marcia, e si immetteranno 
sul viale Marconi sottopas¬ 
sando la via Cristoforo Co¬ 
lombo. 


Scuola 


Favoritismi 

nei sussidi ? 

— . * * * * * 

Una denuncia dell'Unione geni¬ 
tori - Il doposcuola e i libri gratis 


Nel Teatro dell’Artistica Operaia, in via dell’Umiltà, 
avrà luogo, nei prossimi giorni, una conferenza stampa 
dei dirigenti dell’Unione romana dej genitori. Scopo del¬ 
l’incontro e di tracciare un bilancio del primo anno di 
attività dell’Unione e di far conoscere le iniziative che essa 
svilupperà nei prossimi mesi. Per i genitori, infatti, come 
abbiamo già rilevato in una precedente occasione, non esi¬ 
stono vacanze. Le scuole medie sono chiuse, le elementari 
chiuderanno il 23. Ma l’Unio- -- 


ne dei genitori è già al lavo¬ 
ro per ottenere che sia la 
scuola stessa ad organizzare 
corsi dì ripetizioni per gli 
alunni rimandati ad ottobre. 
Oltre a ciò si sta studiando la 
possibilità di portare avanti 
una proposta scaturita nel. 
corso ■ dell’ultima assemblea 
dei genitori e che concerne 
la distribuzione gratis, da par¬ 
te dello ' Stato, dei libri di 
tèsto per le scuole medie. Esi¬ 
ste, in tal senso, una propo¬ 
sta di legge presentata al 
Parlamento il 31 ottobre del 
ld63 da un gruppo di depu¬ 
tati comunisti e firmata, tra 
gli altri, dai compagni Scion- 
ti. Fibbi, Lama. Natta e Ros¬ 
sanda. La proposta di legge 
del PCI chiede la fornitura 
gratuita agli alunni dei libri 
di testo e del materiale didat¬ 
tico p°r il disegno, per le eser¬ 
citazioni artistiche e per le 
applicazioni tecniche, una del¬ 
le materie - nuove - della 
Media Unificata. 

‘ Un altro problema denun¬ 
ciato dall’Unione dei genitori 
riguarda iì concorso indetto 
dallo Stato per borse di stu¬ 
dio. La citta globale ammon¬ 
ta-a sei miliardi di lire. Pos¬ 
sono concorrere tutti gli stu¬ 
denti che abbiano ottenuto la 
promozione • nella J sessione * 
estiva. Ma, guarda caso, il ter¬ 
mine fissato per la presenta¬ 


zione delle domande scade il 
5 giugno (cioè è già scaduto) 
quando in tutte le scuole l’an¬ 
no scolastico è ancora in svol¬ 
gimento. Il fatto che molti 
alunni non conoscono con si¬ 
curezza se sussistono le con¬ 
dizioni per concorrere sco¬ 
raggia le famiglie e i ragazzi 
dal presentare comunque la 
richiesta. Alla quale devono 
essere allegati alcun*, certifi¬ 
cati. che costano tempo e de¬ 
naro. Il concorso favorisce, 
in realtà, gli istituti parificati, 
i cui uffici di segreteria si mo¬ 
bilitano al completo per pre¬ 
sentare direttamente le do¬ 
mande al fine di far concor¬ 
rere i loro allievi. Queste 
scuoie sono anche le più faci¬ 
litate. proprio per il carattere 
«familiare* che esse hanno, a 
risolvere, con un forte antici¬ 
po sulla pubblicazione degli 
scrutini, i « dubbi - che assil¬ 
lano molti allievi circa la loro 
promozione. Avviene cosi che 
gli alunni delle scuole parifi¬ 
cate presentino quasi al cen¬ 
to per cento le domande per 
ottenere la borsa di studio, 
mentre tale percentuale ■ si 
abbassa fino al 25 per cento 
-per quelli delle scuole statali. 
• Che sia - anche questo u*' 
modo, seppur meno lampan 
te, e meno difettò di quello 
del ministro Guì, di «forag¬ 
giare» e favorire le scuole 
private? 


l’occasione aveva sfoderato 
puerilmente le unghie di 
un maccartismo vecchia 
maniera chiedendo, addi¬ 
rittura, che si facesse violen¬ 
za ai diritti dell'opposizione 
in Campidoglio). ìn realtà, 
con grande sgomento dei più 
zelanti reggicoda del doro- 
teisnio locale, quel che anco¬ 
ra una volta ha fatto falli¬ 
mento e la ridicola sicurezza 
del giornale dei benpensan¬ 
ti. convinto di poter ipote¬ 
care il futuro solo perchè si 
trova in cordiali rapporti con 
chi siede al momento sulla 
poltrona più importante. 

A parte lo sgomento di chi 
aveva giocato tutto sul « falli¬ 
mento della manovra comu¬ 
nista** (e che poi questo « fal¬ 
limento *» lo ha annunciato 
ugualmente, anche quando, 
invece. la « manovra *■ aveva 
già aperto una larga breccia 
nello schieramento avversa¬ 
rio). vi è in corso un'azione 
di recupero da parte dei doro¬ 
tei. La decisione del ritiro 
della delibera sulle tariffe è 
stata presa in extremis, quan¬ 
do la protesta ha raggiunto 
una tale ampiezza da provo¬ 
care forti apprensioni per il 
risultato del voto sul bilan¬ 
cio (la Giunta — ex federa¬ 
le missino Pompe: compreso 

— può contare solo su 41 
voti...). Si è preferito cosi 
riti raro la delibera: ma vi è 
già chi manovra — svanita 
la possibilità di imporre gli 
aumenti per il primo giugno 

— per tornare alla carica in 
vista di una nuova scadenza: 
quella del primo agosto Su¬ 
gli « emendamenti modifica¬ 
tivi ** non vi è ancora un ac¬ 
cordo. se non di larga massi¬ 
ma all’interno della maggio¬ 
ranza. Vj è. anzi, chi non na¬ 
sconde ogni convinzione del¬ 
l’opportunità di rinviare 
ogni decisione — cosi co¬ 
me hanno proposto i comu¬ 
nisti — a - dopo le vacan¬ 
ze. fissando fin da ora un 
dibattito su tutte le questio¬ 
ni che riguardano l’organiz¬ 
zazione dei trasporti a Roma. 

E' quindi il momento di 
portare al livello più alto il 
movimento di protesta, per 
imporre una soluzione Dositi- 
va del problema. A tal pro¬ 
posito, nei giorni della pros¬ 
sima settimana, si svolgeran¬ 
no numerose manifestazioni 
nei quartieri: il 7 al Porto- 
naccio; il 18 a Cenlocelle. al- 
l’Aberone. a Porta Maggiore, 
a Trastevere. all'Ostiense, ad 
Acilia, a piazza Risorgimen¬ 
to, a Velletri „ a Rocca di 
Papa Numerose delegazioni 
continueranno a recare in 
Campidoglio le migliaia di 
firme raccolte contro il caro- 
tariffe 

Le richieste più urgenti, do¬ 
po il ritiro della delibera sul 
caro-tariffe, sono quelle di 
una sospensione del provve¬ 
dimento fino a settembre e 
della apertura di un dibattito 
su tutto l'assetto dei traspor¬ 
ti. Intanto la Giunta comu¬ 
nale deve stralciare dal bi¬ 
lancio .1 capitolo degli au¬ 
menti (se non lo farà, i con¬ 
siglieri del PCI hanno già 
dichiarato che su questo pun¬ 
to daranno battaglia in Con¬ 
siglio come hanno già fatto 
sulla delibera che e stata alla 
fine ritirata). 


/ Prenotarsi . i 
per iliraduno 
partigiano 
di Bologna 

La Federazione del PCI rin¬ 
nova l'Invito a tutte le sezioni e 
circoli della FIGO della città 
e della provincia, ai compagni 
partigiani e decorati, ai simpa¬ 
tizzanti di partecipare al i adu¬ 
no della Resistenza a Bologna, 
che Si terrà il 21 giugno prossi¬ 
mo. Le Sezioni e i Circoli FIGC 
debbono partecipare con le ri¬ 
spettive bandiere. 

‘Volendo usufruire del viaggio 
in comitiva — con partenza da 
Roma la mattina di domenica 
2i; 1 alle ore 8.40 e rientro il 
mattino del 22, alle ore 6 — il 
prezzo complessivo del biglietto 
di andata e ritorno 4300 lire. 
Le prenotazioni dovranno esse¬ 
re fatte - in Federazione entro 
e non oltre mercoledì 17 giu* 

f no. in Federazione, via del 
rentani n. 4 (telef. 493.1931), 


Un cacciavite l'arma del delitto - « L'ho ammazzata... chiamate la po¬ 
lizia >> - Nessuno lo credeva - Poi lo hanno arrestato - Litigi per gelosia 

Si è scagliato contro la moglie con un grosso cacciavite: una. due, tre, dieci volte Tha colpita feroce¬ 
mente. Ha smesso solo quando Tha vista rotolare a terra, in un lago di sangue, la testa sfondata, morta. 
L’orribile tragedia è avvenuta ieri, nella tarda mattinata, in uno squallido appartamentino di via di 
Torre Vecchia 219: Giuseppe Sardano. 33 anni, e Michelina Mosca, 28 anni, avevano discusso violente¬ 
mente per il solito motivo. Disoccupato, oberato dai debiti. l’uomo da tempo aveva deciso di ritornare al paese 
d'origine, Andria di Bari: aveva fissato la partenza proprio per ieri. La moglie si era sempre opposta: ieri, 
aU’ultimo momento, ha detto ancora una volta di no. «Rimaniamo qui... stiamo meglio: lavorerò anch’io, come 
domestica », ha ripetuto di nuovo al marito. E’ finita crivellata dal cacciavite. Giuseppe Sardano, poi, è corso fuori 
con il bimbo più piccolo,-. 


appena 8 mesi, in braccio. 
« Ho ammazzato mia mo¬ 
glie... >, ha gridato ad un 
barista, alla proprietaria di 
un negozio di alimentari: 
nonostante i lineamenti 
contratti, la faccia sconvol¬ 
ta. la camicia e i pantaloni 
macchiati di sangue, non 
l’hr.nno creduto. Alla fine, ha 
incontrato un agente, gli si 
è consegnato. Lo hanno con¬ 
dotto prima al commissaria¬ 
to. poi alla Mobile: per in¬ 
terrogarlo, hanno dovuto at¬ 
tendere la notte. Distrutto 
dal pentimento, dal dolore, 
l’uxoricida ha pianto per ore 
ed ore. - Perchè, perchè non 
voleva tornare ad Andria? 
Comunque, lì avremmo potu¬ 
to campare, non avremmo più 
rischiato la fame.. ha det¬ 
to infine tra i singhiozzi die 
gli laceravano !a voce. - Vo¬ 
leva rimanere a Roma forse 
perchè aveva l’amico?... No. 
non ci poS'O credere . Che ho 
fatto, che ho fatto..? **. 

Giuseppe Sardano e Miche¬ 
lina Mosca erano a Roma da 
poco p.ù di un anno. Si era¬ 
no sposati quattro anni or 
sono: un bambino. Francesco, 
clic or., ha 30 mesi, aveva su¬ 
bito allietato la loro unione 
Il secondo piccolo. Pasquale, 
è nato, invece, a Roma, quan¬ 
do già il fratellino era stato 
colpito dalla polio, nel niise- 
I ro appartamento al pianterre¬ 
no delia palazzina di via di 
Torre Vecchia 219. una palaz¬ 
zina cadente, dalle mura ro¬ 
vinate dal tempo, dalla piog¬ 
gia. dall’incuria. Si erano tra¬ 


sferiti nella grande città, an- 
ch’essi per cercar fortuna, un 
lavoro fisso, qualche centinaio 
di lire in più. Ad Andria. vi¬ 
vevano con la famiglia di lui, 
una famiglia numerosa com¬ 
posto dai genitori dalle due 
sorelle e dal fratello sposati, 
dai nipotini, costretta a vi¬ 
vere in poco spazio, con po¬ 
chi soldi. 


Senza 

fortuna 


Giuseppe Sardano non ha 
avuto fortuna. Pittore edile, 
s* è arrangiato come mano¬ 
vale. nei primi tempi: poi. 
è rimasto disoccupato. Pre¬ 
sto si è trovato a non poter 
più pagare l’affitto, la luce, 
il gas. che gli sono >tati ta¬ 
gliati E. per non e.-sere get¬ 
tato .n mezzo alla strada, per 
evitare che la casa, senza 
neppure i servizi essenziali, 
divenisse come una caverna, 
è stato costretto ad indebi¬ 
tarsi Ha venduto anche qual¬ 
che masserizia: nell’apparta¬ 
mento — due stanze, la cu¬ 
cina. il bagno — c’erano ieri 
solo tre sedie, un tavolo, un 
letto, qualche pentola, qual¬ 
che pacco, un paio di valigie. 
Niente pai. 

Sommerso dai debiti, senza 
riuscire ad intravedere una 
soluzione qualsiasi. Giuseppe 
Sardano ha presto cominciato 
a desiderare d.’ tornarsene ad 
Andria: si è deciso quattro 


mesi fa, quando venne a tro¬ 
varlo la madre, Vineenzina 
Moschetta « Che fai qui, fi¬ 
glio mio, mi ripetè — ha rac¬ 
contato ieri notte, spesso in¬ 
terrompendosi — - non hai 
neanche i mobili, ti hanno 
tagliato la luce, il gas... Se 
non trovi lavoro, come farai 
a mangiare, a campare i figli, 
mi disse anche . A casa no¬ 
stra. ci sarà sempre un pezzo 
di pane .. Aveva ragione: an¬ 
che Michelnid ne era con¬ 
vinta .. -*. 

Miehelina Mosca, ancor co¬ 
si giovane ma già sfiorita, 
invecchiata dalle preoccupa¬ 
zioni. dalle disgrazie, dalla 
miseria, ha cambiato idea so¬ 
lo un mese e mezzo fa Per¬ 
che. sta ora tentando di ac¬ 
certarlo la polizia. Certo, nel¬ 
l’animo del marito, un uomo 
che in tanti descrivono im¬ 
pulsivo. facile preda dei ner¬ 
vi, si e incuneato il sospetto 
che Miehelina lo tradisse, che 
non volesse tornare ad An- 
dr;a appunto per non lasciare 
l’amico - Che torniamo a fa- j 
re laggiù — gli ha ripetuto 
decine di volte la moglie — 
qui stiamo comunque meglio: 
troverai lavoro, ne sono sicu¬ 
ra: io. intanto, pos-o comin¬ 
ciare ad andare a servizio.. 
Rimaniamo., a Roma posso¬ 
no curarci megiio Francesco... 
Sei pazzo se pensi che ti tra¬ 
disco .. **. 

Le liti ne’.rappartamento 
sono diventate quotidiane. E 
sempre più furibonde, sem¬ 
pre più \ .olente" un paio di 
volte. Giuseppe Sardano ha 
percosso L moglie, e fin.lo 
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Giuseppe Siedano, l’uxoricida, mentre viene’ condotto a Regina Coeli. Nella foto 
del titolo: la folla davanti alla casa del delitto. 


anche al commissariato. Poi, 
non ha voluto più sentire di¬ 
scussioni. ha fissato la par¬ 
tenza per giovedì scorso. Non 
è riuscito a rimediare, però, 
un camioncino che gli tra¬ 
sportasse in un deposito i po¬ 
chi mobili ed allora ha rin¬ 
viato tutto a ieri mattina. 
« Non li abbiamo sentiti di¬ 
scutere nel corso della notte 
— hanno dichiarato gli in¬ 
quilini — hanno preso a liti¬ 
gare a mattina fatta, verso 
le 7: non ei abbiamo fatto 
caso, era una cosa abituale 
ormai: pensate che quello an¬ 
dava in giro, dicendo che 
avrebbe ammazzato la moglie, 
che. prima o poi. sarebbe fi¬ 
nito sui giornali **. 

Ieri mattina, Miehelina Mo¬ 
sca ha detto ancora no al 
marito: gli ha gridato che 
non e’era proprio nulla da 
fare, cne lui poteva fare 
quello che voleva ma che lei 
non sarebbe partita mai e poi 
mai Quindi è uscita: ha ac¬ 
compagnato il piccolo France¬ 
sco aH’auiobus che lo avreb¬ 
be trasportato ad un istituto 
per poliomielitici, il •< Lido 
Verde ** di via Paniniano. do¬ 
ve egli passava le giornate; 
ed è andata a fare ìa 6pesa. 
E’ rincasata alle 11.30: Giu¬ 
seppe Sardano, divorato dal¬ 
la gelosia, l’ha subito assali¬ 
ta: •' Perchè ci hai messo tan¬ 
to tempo?... Sei stata con il 
tuo amico?... -, l'hanno sen¬ 
tito gridare. La donna non ha 
risposto. E nessuno si è più 
preoccupato. 

E’ passata un’ora, un’ora e 
un quarto. Forse Michelina 
Mosca ha ribadito la sua de¬ 
cisione, di non partire, di 
sudare a servizio: forse il 
suo silenzio ha finito con 
l'inibestiaiire il manto Giu¬ 
seppe Sardano ha afferrato 
un grosso cacciavite e si è 
lanciato addosso alla moglie. 
Erano nel bagno, l’uomo ha 
menato colpi all'impazzata, 
contro il volto, contro il pet¬ 
to. contro le braccia che la 
donna si era messa davanti 
al viso, come per ripararsi. 
Forse. I'ha finita con una 
grossa sbarra di ferro, che la 
Mobile ha trovato sempre 
nel bagno, anch’essa insan¬ 
guinata. 


« Prendetemi 
il bambino » 


Solo quando si è reso con¬ 
to di aver ucciso. Giuseppe 
Sardano si è calmato Ha get¬ 
tato in terra il cacciavite, si 
e pulito . le mani, lorde 'di 
sangue, contro il muro, dove 
ora sono rimaste sinistre im¬ 
pronte rosse, è andato in ca¬ 
mera da ietto, ha preso in 
braccio il plccólo Pasqtiaiè ‘ed 
e uscito. Non c’erà nessuno 
nell’ampia strada: . l’uomo è 
entrato allora nel bar anti¬ 
stante. quello di Claudio Ja- 
ieluca, nel negozio di armen¬ 
tari della signora Velia Sen- 
sini. - Prendetemi il bambi¬ 
no — ha detto ad entrambi 

— ho ammazzato mia moglie: 
voglio andare a costituir¬ 
mi...-. Non gli hanno nean¬ 
che dato retta. Ha dovuto ri¬ 
prendere a camminare, > sin 
quando non ha incontrato un 
agente. Giovanni Tammaro: 

- Ho ammazzato mia moglie -, 
gli ha urlato II poliziotto ha 
visto la camicia rossa di san¬ 
gue, ha guardato l’uomo in 
volto, ha capito. Lo !)a fatto 
salire su un’auto 'ài passag¬ 
gio., quella di Mario Pèttini, 
e lo - ha Trasportato al com¬ 
missariato." Invano, un funzio¬ 
nario e, poi. gli uomini dèlia 
Mobile hanno tentato di in¬ 
terrogarlo: • il rimorso, lo 
choc lo avevano paralizzato. 
Solo a notte fatta ha risposto 
alte prime domande. . 



Giuseppe Sardano, con la moglie e li figlioletto France¬ 
sco, in piazza San Pietro. 


In sei nella stanza 


Assediati 
dai fopi 


Sei persone — padre, ma¬ 
dre e quattro bambini il più 
grande ha sette anni la più 
piccola un anno e mezzo — 
vivono da mesi nella sede 
dell’ex sezione del PSI di 
P.etralata, invasa da grossi 
topi di fogna. Il locale si tro¬ 
va in via Silvano II ed è di 
proprietà dell ’ Istituto case 
popolari Tommaso Micheles- 
si, un pittore edile disoccu¬ 
pato di 32 anni, ci si è tra¬ 
sferito dalla baracca nella 
quale abitava, in via del Tu¬ 
fo 17, pochi g.omi prima del¬ 
la scissione socialista. Trasfe¬ 
rendosi li aveva avuto la pro¬ 
messa di ottenere un lavoro 
sicuro e una casa decente. 
Ma questi mesi di perma¬ 
nenza nell’ex sezione del PSI 
— dove ancora campeggiano 
scritte e ritratti d; dirigenti 
socialisti — sono stati duri e 
tremendamente dolorosi per 
la famiglia Michelessi Una 
bambina. Cinzia, la p.ù pic¬ 
cola di soli cinque mesi, è 
morta il 1. maggio poche ore 
dopo essere stata trasportata 
al Santo Spirito. Era stata 
i icoverata per broncopolmo¬ 
nite. ma sembra che la sua 
morte sia da addebitarsi ad 
una forma di avvelenamento 
E’ un fatto che la b.mba era 
stata morsa, pochi giorni pri¬ 
ma della morte, ad una gam¬ 
ba. da un grosso ratto. Altri 
tre fratellini sono stati rico¬ 
verati all'ospedale colpiti dal¬ 
la pertosse 

I locali sono umidi e senza 


aria I topi distruggono tutto 
quello che trovano e i Miche¬ 
lessi sono costretti a tenere 
accese tutta la notte delle 
candele (la luce elettrica non 
c’e» per impedire agli animali 
di assalire i bamb.m nel son¬ 
no La cacc.a ai topi si ripete 
ogni giorno In poche ore 
Tommaso Michelessi ne ha 
ammazzati tanti, a colpi di 
bastone, da riempire un sec¬ 
chio da dieci chili. 

L’Uffic.o di igiene, subito 
dopo la morte della bambina 
ha fatto eseguire una disin¬ 
fczione dei locali, ma è stato 
inutile, come vane sono state 
le continue richieste avan¬ 
zate da Tommaso Michelessi 
per ottenere una casa decente 
e un lavoro sicuro par sfa¬ 
mare la fam.gha. 


Fatine: 
vittoria delia 
CGIL 

La Fiom-Cgil ha conqui¬ 
stato una nuova, importan¬ 
te vittoria nell'elezione del¬ 
la commissione interna del¬ 
la Faune. Il sindacalo uni¬ 
tario ha ottenuto 859 voti 
e cinque seggi (l'anno scor¬ 
ro i seggi erano stati quat¬ 
tro). la Cisl 139 voti e un 
seggio, la Uil 264 voti e un 
seggio (l'anno scorso ne atro» 
va ottenuti due). 


. Appio e Tuscolano all'asciutto 

Siete senz’acqua? 
telefonate 570.378 


Anche oggi i quartieri Ap¬ 
pio, Tuscolano e Appio Lati¬ 
no, saranno senza acqua per 
l’interruzione del flusso pro¬ 
vocata dal lavori nell'acque¬ 
dotto dell'Acqua Marcia in lo¬ 
calità Spiaggia di Tivoli. La 
erogazione dovrebbe riprende¬ 


re dall'alba di domani. Il Co¬ 
mune ha disposto che l’ACEA 
effettui con 30 autobotti un 
servizio di rifornimento nel¬ 
le zone rimaste all’asciutto. 
Chi ha bisogno del riforni¬ 
mento delle autobotti può te¬ 
lefonare al B70J7S. 
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Mezz'ora di pioggia accompagnata da ^raffiche violente di vento/hanno messo in allarme 
i vigili del fuoco. Centinaia e centinaia di interventi, milioni di danni. Poi è tutto passato 
in secondo piano quando a sera si è saputo cheiil «monumento davanti alla Camera dei«. ■ 
deputati era pericolante. 


Chiusa piazza 

» \ ' * 'v l , * , t * t 

Montecitorio 



Allagamenti, alberi e muri abbattuti du¬ 
rante il fortunale - Salvati due bambini 


'. "< Ci risiamo. Anche un temporale violento, ma 
di breve durata, come quello di ieri ha prodotto 
danni e numerosi allagamenti. Il vento e la piog¬ 
gia hanno riproposto in modo drammatico l’in¬ 
stabilità dell'obelisco che sorge nel centro di piazza 
Montecitorio — lavori di rinforzo erano in corso da 
mesi — facendo prendere alle autorità competenti la 
decisione di sbarrare al traffico, sia dei veicoli, sia 
dei pedoni, l’importante 
piazza. Parlamentari, fun¬ 
zionari e giornalisti non 
potranno quindi usufrui¬ 
re dell’ingresso principale 
del palazzo della Camera 
dei deputati e per acce¬ 
dere aU’aula e agli uffici 
dovranno servirsi dell’en¬ 
trata di via della Missione 
in attesa che la Camera dei 
i deputati provveda a far ria- 
I prire il portone di piazza del 
Parlamento, portone che è 
i rimasto chiuso dall’epoca 
della Costituente tranne un 
j breve periodo, sotto la pre¬ 
sidenza di Gronchi, in occa¬ 
sione dei restauri alla fac¬ 
ciata principale di piazza 
Montecitorio. 

La notizia è stata comuni¬ 
cata telefonicamente, nel tar- 
I do • pomeriggio, al segretario 
generale della Camera, dottor 
Cosentino, personalmente dal 
sindaco Petrucci. Quest’ultimo 
aveva, in precedenza, rice¬ 
vuto un comunicato della So¬ 
vrintendenza ai monumenti 
nel quale, fra l’altro, era det¬ 
to testualmente che - la man¬ 
canza di fondi impedisce la 
prosecuzione dei lavori di re¬ 
stauro L’obelisco, aggiunge il 
comunicato, è in condizioni di 
non perfetta staticità ». In se¬ 
rata sono giunti in piazza 
Montecitorio tecnici dei vigili 
del Fuoco e del Comune i 
quali, inerpicandosi sulle sca¬ 
le e sulle impalcature di fer¬ 
ro che da tempo ingabbiano 
il monumento, hanno effet¬ 
tuato un’attenta ricognizione 
deU’obelisco. L’ing. Maccagno. 
del Comune, il quale dopo la 
ispezione si è recato in Cam¬ 
pidoglio per riferire al Sin¬ 
daco sul sopralluogo ha di¬ 
chiarato che non è possibile 
ancora precisare se il feno¬ 
meno interessa la staticità del 
monumento nelle sue struttu¬ 
re. oppure soltanto il rivesti¬ 
mento superficiale. 

L’obelisco di Piazza Mon¬ 
tecitorio è lo stesso che Psam- 
metico IJ. faraone d’Egitto dal 
594 al 589 prima di Cnsto. 
foce innalzare ad Eliopoli per 
celebrare le proprie conqui¬ 
ste nel paese degli Etiopi. Lo 
imperatore Augusto lo fece 
portare a Roma e collocare in 
Campo Marzio, presso San Lo¬ 
renzo in Lucina — dove esi¬ 
steva un vero e proprio quar¬ 
tiere egizio — come gnomo¬ 
ne la cui ombra segnava l’ora 
su un enorme meridiana di¬ 
segnata sul terreno. Un in¬ 
cendio fece cadere l’obelisco 
che rimase seppellito per se¬ 
coli fino a quando fu ritro¬ 
vato, nel 1748, e fatto restau¬ 
rare da Papa Pio VI con il 

* granito della colonna Anto¬ 
nina c innalzato. 41 anni più 
tardi, nel 1789. nella piazza 
di Montecitorio con la cima 

• ornata da un globo di bronzo 
i segni araldici del 


pontefice. L’obelisco è alto 
circa 22 metri, ma con il ba¬ 
samento e il globo raggiunge 
i 29 metri. Alcuni mesi fa, 
dalla reggerà del globo, si 
staccò un frammento. Da una 
indagine della Sovrintendenza 
ai monumenti risultò che i 
lastroni costituenti l’obelisco 
— ciascuno di un peso che 
va dai 9 ai 18 quintali — 
erano andati fuori asse. Fu 
disposto subito l’incatenamen- 
to dei lastroni, ma tale mi¬ 
sura non è risultata suffi¬ 
ciente tanto che ieri sera è 
stato necessario decidere la 
chiusura al traffico dell’inte- 
ra piazza. Ieri sera i vigili 
hanno provveduto a sgombe¬ 
rare dalla piazza, con carri 
attrezzi, le autovetture par¬ 
cheggiate e non rimorse dai 
rispettivi proprietari. La 
piazza verrà completamente 
recintata. 

I vigili del fuoco hanno 
ricevuto ieri, dalle 15.30 alle 
16.30 più di cento chiamate 
e hanno effettuato oltre 20 
interventi. Le zone maggior¬ 
mente colpite sono state 
quelle di piazza Bologna, dì 
San Lorenzo e di via Tibur- 
tina. In via Catanzaro, al¬ 
l’angolo con via Belluno, 
l’acqua ha invaso un bar. tuia 
tintoria, una tabaccheria, un 
negozio di abbigliamento e 
un androne. Nello scantinato 
di via Belluno, abitato da una 
famiglia, l’acqua ha raggiunto 
un metro di altezza. Due bam¬ 
bini sono stati posti in salvo 
dai genitori su un armadio 
dove sono rimasti fino all’ar¬ 
rivo dei vigili. Un pezzo de! 
muro di cinta del Campo Ar¬ 
tiglio. in via Teodorìco. è 
franato interrompendo il traf¬ 
fico nella strada. In via degli 
Apuli i vigili del fuoco sono 
dovuti accorrere per rimuo¬ 
vere le macerie di una par¬ 
te del tetto della fabbrica di 
birra Whurer che era crol¬ 
lato sotto il peso dell’acqua. 
Nessun operaio per fortuna, 
è rimasto ferito, solo due au¬ 
to. parcheggiate nella strada, 
sono rimaste danneggiate dai 
detriti. In ria Tiburtina. al¬ 
l’altezza del numero 46. un 
enorme platano è stato ab¬ 
battuto dalla violenza del 
vento finendo sulla rete tran¬ 
viaria e bloccando il traffico 
nella zona. Due operai sono 
rimasti bloccati in via Pre- 
nestina nel canali delle fo¬ 
gnature dove stavano lavo¬ 
rando: il vento ha chiuso il 
tombino. Sono stati tratti in 
salvo da alcuni passanti Al¬ 
tre chiamate per allagamenti 
sono giunte in via Genova da 
via Siracusa, da viale Ippo- 
crate e da viale Regina Mar¬ 
gherita 

Nella foto: vigili del fuoco 
e tecnici controllano lo stato 
dell’obelisco. 
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Acea: dichiarazione di Coppa 


vero 


obiettivo 


i 



Sulle interessate specu¬ 
lazioni a proposito del 
«caso Verdueci >., il com¬ 
pagno Coppa, membro 
della Commissione ammi- 
nistratrice dell’azienda, ci 
ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« L’ACEA, dodici anni 
fa, era nelle condizioni di 
un’azienda commerciale 
di prestazione di servizi 
a pagamento. Essa acqui¬ 
stava la maggior parte 
dell’energia messa in rete 
a caro prezzo dai gruppi 
monopolistici privati; pos¬ 
sedeva modesti impianti 
ricostruiti dalle rovine 
della guerra: rinunciava 
allo sfruttamento delle 
concessioni idroelettriche; 
effettuava le forniture al¬ 
le utenze meno redditizie 
e più lontane, mentre la¬ 
sciava alla concorrente 
Società Romana di Elet¬ 
tricità le forniture più 
ricche e più comode. Non 
migliore la situazione nel 
settore acquedottistico, 
sia per la scarsità delle 
acque, complessivamente 
disponibili, sia per il ri¬ 
tardo nel completamento 
dell’acquedotto del Pe¬ 
schiera, sia per la arren¬ 
devolezza sempre dimo¬ 
strata dal Campidoglio nei 
confronti della società 
privata titolare di una 
concessione pontifìcia. 

Oggi, attraverso una 
dura lotta, ed un impe¬ 
gno democratico che ha 
unito lavoratori e tecnici, 
amministratori dell’azien- 
oda ed amministratori co¬ 
munali dei partiti di si¬ 
nistra, la situazione è ra¬ 
dicalmente cambiata: so¬ 
no state eliminate dalla 
economia romana le posi¬ 
zioni parassitarle di uno 
dei monopoli privati più 
agguerriti, nel settore 
dell’elettricità, e sono sta¬ 
te poste le premesse per 
la eliminazione di un al¬ 
tro pesante monopolio pri¬ 
vato nel settore delle ac¬ 
que. La cittadinanza ro¬ 
mana, la amministrazione 
comunale hanno un debi¬ 
to di riconoscenza verso 
coloro che hanno saputo 
con un coerente orienta¬ 
mento fissare un pro¬ 
gramma e realizzare gli 
obiettivi che hanno fatto 
dell’ACEA la prima azien¬ 
da municipalizzata d’Ita¬ 
lia. Le condizioni di la¬ 
voro dei dirigenti, dei 
tecnici e degli operai 
dell’ACEA dovrebbero 
essere fuori discussione, 
essi costituiscono un pa¬ 
trimonio prezioso, che de¬ 
ve essere tutelato e con¬ 
siderato in relazione a 
quello che vale. In que¬ 
st’ordine di idee si muo¬ 
ve il comunicato che il 
presidente della ACEA. 
avv. Murgia. ha rivolto a 
tutti i dipendenti nel mo¬ 
mento in cui l’ing. Ver- 
ducci ha lasciato l’incari¬ 
co di direttore generale 
dell’ACEA. 

« Porto ' a conoscenza 
con il massimo rincre¬ 
scimento — diceva il co¬ 


municato — che il Diret¬ 
tore Generale dell’ACEA, 
dr ing Ettore Verducc:, 
avendo a suo tempo fatto 
presente alla C A la Sua 
impossibilità di aderire 
ad una nuova riconferma, 
lascia, in data odierna, il 
servizio per scadenza del 
triennio contrattuale. 

In tale occasione, nel 
rendermi interprete dei 
sentimenti della Commis¬ 
sione Amministratrice, 
miei personali e di tutti i 
dipendenti della ACEA, 
desidero esprimere allo 
ingegner Verducci l’ap¬ 
prezzamento più vivo per 
l’opera altamente fattiva 
ed intelligente da lui pro¬ 
fusa per ben 12 anni, con 
singolare spirito di sa¬ 
crificio e dedizione al po¬ 
tenziamento deU’Azienda. 
voluto e raggiunto nel 
precipuo interesse della 
cittadinanza di Roma ». 

Potrà anche essere ti¬ 
lde precisare ancora una 
volta che l’ammontare 
della liquidazione dell’ex 
direttore è la conseguen¬ 
za di una serie di delibe¬ 
re del 1955, 1958 e 1961 
prese alla «unanimità» 
dalle commissioni ammi- 
1 stratrici dell’epoca e su 
proposta del presidente 
' (nel 1955 e 1958 del sen 
Corbellini e nel 1961 del- 
l’avv. Andreoli). In tutti 
e tre i casi vi fu il pre¬ 
ventivo consenso del sin¬ 
daco dell’epoca e nel ’61 
ebbe luogo addirittura un 
incontro a quattro fra lo 
avv. Andreoli, l’mg. Ver¬ 
ducci. il sindaco e l’asses¬ 
sore L’Eltore. E’ inconce¬ 
pibile — mi sembra — 
che si voglia fare carico 
all’Azienda di essere sta¬ 
ta costretta a seguire i 
più agguerriti gruppi pri¬ 
vati sul loro terreno (ed 
anche, occorre dire, di 
aver tenuto loro valida¬ 
mente testa). 

I lettori si potranno an¬ 
che stupire che, per una 
goffa speculazione politi¬ 
ca, si voglia addossare ad 
un componente di un or¬ 
gano collegiale una re¬ 
sponsabilità particolare 
per decisioni che sono 
state adottate unanime¬ 
mente e su proposta del 
presidente. 

Ma il discorso di fondo 
è e rimane quello della 
funzione della azienda 
pubblica municipale come 
strumento di politica e- 
conomica e sociale demo¬ 
cratica e della necessità 
in cui la stessa si è tro¬ 
vata di avere organizza* 
z.one ed uomini adeguati 
ai compiti che le erano 
stati proposti, e che han¬ 
no condotto il Comune di 
Roma ad avere due pre¬ 
ziosi strumenti di , inter¬ 
vento nel settore idrico 
od in quello elettrico per 
regolare l’ordmzto svi¬ 
luppo della città e pro¬ 
grammare la sua econo¬ 
mia. sottraendola alle 
strette degli interessi pri¬ 
vati ». •. 


«f SEGUI DELLA STANCHEZZA 
NASCOSTI DAI MA QUItLA 
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L'azienda controllata dallo ’Stato fa lavorare impiegati come assistenti di volo per 
cercare di « coprire » lo sciopero: è un arbitrio verso i lavoratori in lotta, una 
prova di indifferenza per i comforts e la sicurezza dei passeggeri, una violazione 
dei regolamenti aziendali e delle leggi statali. ,* ’• , ‘ ' . *'■ 

Hostess: crolla un mito 


Àlitalia in panne 
per lo sciopero 



I- k 

I II giorno | 

i Oggi, domenica H 
| giugno ( 166 - 200 ). Uno- | 

mastico: itesilio. Il so- 

I e sorge alle 4,35 e ira- i 
monta alle 20,11. Luna, I 
primo quarto il 17. - 

I_ 1 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 86 maschi e 74 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 15 femmine, dei quali 2 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 156 matrimoni. Le 
temperature di ieri: minima 16, 
massima 32. Per oggi i meteoio- 
logi prevedono annuvolamenti 
con possibilità di temporali lo¬ 
cali. Temperatura in aumento. 
Mar Tirreno poco mosso. 

Autoemoteca 

La GIEMML, in occasione del¬ 
la inaugurazione dei suoi super¬ 
market. ha messo a disposizio¬ 
ne di coloro che doneranno il 
sangue sulla autoemoteca della 
CRI, che sosterà oggi in 
piazza S. Giovanni Bosco, buo¬ 
ni omaggio per generi alimen¬ 
tari. 


Genitori 


___i 


Nello sciopero che gli assistenti di volo dell Àlitalia hanno iniziato Valtro 
giorno e proseguiranno fino a dopodomani, sta crollando un mito. Sta crol- 
' landò il mito, ancora tanto diffuso da fumetti e filmetti, della hostess che 
conduce una vita brillante, avventurosa, tutta fiori e miele. Ponendo riven¬ 
dicazioni analoghe a quelle di tante altre categorie di lavoratori, denunciando con¬ 
dizioni di vita e di lavoro dure e rischiose, partecipando attivamente alla battaglia 
sindacale, le hostess deU’Alitalia stanno rivelando all’opinione pubblica la realtà che 
si nasconde dietro i sorrisi professionali, i perfetti maquillages, le voci carezzevoli... 
t Nascondiamo i segni della stanchezza 
dietro il trucco » hanno scritto su uno 
dei cartelli esibiti all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. Non stentiamo a crederlo. L’Ali- 
talia rifiuta di stabilire un limite gior¬ 
naliero agli orari di volo e di servizio 
e così può accadere, anzi accade molto 
spesso, che una hostess o uno steward 
siano costretti a lavorare per diciotto ore 
consecutive, riposare per otto ore e poi 
ricominciare un nuovo lungo turno. 

Sentiamo cosa dice una giovane cKe ha già 
qualche anno di anzianità di servizio e che 
non si fa più illusioni: » Fare la hostess è il 
desiderio di molte ragazze. Ma cosa vuol 
dire fare la hostess? La visuale irreale di 
molte signorine di buona famiglia in cerca 
di indipendenza sia morale che materiale è 
quella di realizzare un ottimo guadagno, 
viaggiare, vedere paesi nuovi e sconosciuti, 
vivere in hotels meruvigliosi. Tutto ciò è 
lontano dalla realtà... La retribuzione po¬ 
trebbe essere l’incentivo ed il molino per 
esercitare questa professione. Ma al mo¬ 
mento attuale il rapporto lavoro-retribuzione 
non mi sembra valido. Molto probabilmente 
mi troverò come altre giovani colleghe: a 
soli 24 anni — abbandonata l’ingrata profes¬ 
sione — cercando di lottare contro la pelle 
arida e rugosa, la caduta incessante dei ca¬ 
pelli. il mal di fegato ed altre complica¬ 
zioni... -. 

Fare la hostess, fare lo steward, invecchia. 

« Non resistiamo più di dieci anni » dicono 
tutti. L'orario di lavoro non ha limitazioni : 
il volare ogni giorno da una città all’altra, 
da un continente all'altro, rovina rapidamen¬ 
te il fisico■ accelerazione c decelerazione dei 
Jet (durante queste delicate fasi del volo, i 
passeggeri restano seduti e con le cinture 
legate mentre gli assistenti di volo devono 
stare in piedi): cambiamenti continui dei fusi 
orari (a rotte si parte di sera, e si vola 
all'- indietro - nel tempo per arrirare il gior¬ 
no - prima -) con conseguenze disastrose per 
il metabolismo e il funzionamento delle 
ghiandole surrenali. Illustri medici e scien¬ 
ziati di tutti i paesi hanno documentato i 
danni arrecati da un lavoro come quello che 
svolgono hostess e steward. Il cattivo funzio¬ 
namento delle ghiandole surrenali può com¬ 
portare: elevamento della temperatura: di¬ 
sturbi alla circolazione; scompensi nelVattivi- 
tà del fegato, dello stomaco, dell'intestino e 
dei polmoni: alterazione del sistema nervoso 
e della composizione del sangue. Preferiamo 
poi non parlare dei sempre possibili, tragici 
incidenti * : 


Si potrebbe continuare a lungo ma forse 
i dirigenti dell'Alitiiliu (c cioè di un'azienda 
controllata da uno Stato) persisterebbero nel 
loro scandaloso disconoscimento delle malat¬ 
tie professionali. 

I dirigenti dcll'Alitalia non si distinguono 
in nulla da quelli delle aziende private quan¬ 
do si tratta di esercitare pressioni antisinda¬ 
cali e odiose discriminazioni tra i dipendenti: 
anche per questo motivo hostess e steward 
hanno chiesto l'istituzione di un consiglio di 
disciplina comprendente rappresentanti del 
lavoratori e dotato di poteri decisionali per 
quanto riguarda i problemi del personale 
Questa rivendicazione è largamente condivi¬ 
sa da tutti i lavoratori dell'Àlitalia: operai, 
impiegati, piloti, sono, al pari degli assistenti 
di volo, vittime di sistemi antidemocratici 
e vessatori 

Si prenda l'ultimo clamoroso arbitrio dcl¬ 
l'Alitalia. Fin dal primo giorno di sciopero 
i dirigenti hanno pensato di poter tranquil¬ 
lamente sostituire hostess e steward con im¬ 
piegati. Si tratta degli stessi dirigenti che al 
momento dell’assunzione pretendono dalle 
aspiranti hostess: bella presenza, statura non 
inferiore a m. 1.60, due lingue straniere per¬ 
fettamente parlate, maturità media superiore. 
le doti della «perfetta padrona di casa-. Sì 
tratta degli stessi dirigenti che hanno stilato 
un - manuale servizio assistenza passeggeri - 
comprendente decine e decine di importan¬ 
tissime norme di comportamento nei casi di 
emergenza (ammaraggio, atterraggio di for¬ 
tuna. guasti all'aereo in volo etc ). 

Le hostess infatti non sono soltanto le gra¬ 
ziose ragazze che servono i pasti ai passeggeri 
e che rivolgono a tutti un incoraggiante sor¬ 
riso: insieme agli steward sono anche, nei 
casi — non frequenti — di emergenza, pre¬ 
ziose e indispensabili collaboratrici per i 
piloti. Gli impiegati, dopo tre ore di istru¬ 
zioni e senza essere sottoposti alla visita 
dell'Istituto di Medicina Legale dell'Aero¬ 
nautica, sono saliti sui jet 

L'atteggiamento dei dirigenti dell'Àlitalia 
non ha mortificato ma accresciuto lo spirito 
di lotta degli assistenti di volo II loro senso 
di responsabilità ha avuto ieri una nuora 
conferma' poiché la polizia ha impedito la 
diffusione di un volantino con il quale si 
- mettevano in guardia i passeggeri dalle pos- 
1 sibili conseguenze dello sciopero con la scusa 
che -seminavano il - panico -, i lavoratori 
hanno acquistato SCO copie dell'Unità e 250 di 
Paese Sera e le hanno distribuite ai viag¬ 
giatori. 

S. C. 


Nella sede del eh colo « Colon¬ 
na Antonina » m via della Co¬ 
lonna Antonina 4L prosegue la 
seconda parte del corso per ge¬ 
nitori su « Lineamenti di psi¬ 
cologia dell’età evolutiva ». 
Martedì, alle 18, il dott- Deiilda 
terrà una lezione su: « Proble¬ 
mi deU'adnuamento sociale e la 
scelta della scuola ». 

Lutti 

Si è spento il compagno Mi¬ 
chele Speciale, iscritto al Par¬ 
tito fin dal 1921. 

E' morto il compagno Monto¬ 
ni Filippo, diffusore dell'Unità. 
I fiineiali avranno luogo doma¬ 
ni. alle ore 15.30, partendo da! 
Policlinico. Ai familiari giunga¬ 
no le commosse condogliunze 
dei compagni di Volmelaina e 
dell’Unità. 


Capeeelatro 7. Quadraro-cliic- 
clttà: via Tuscolana 800. via 
Tuscolana 925 Itegola-Campl- 
tclll-Cotnnna: piazza Cairoti 5; 
corso Vittorio Emanuele 243; 
Via Bot teglie Oscure 56. Sa¬ 
larlo: via Salaria 84. viale 
Regina Margherita 201; via 
Parlili 15. Snllustiano-Castro 
Pretorlo-IaidoUsl; via delle 
Terme 92. via XX Settem¬ 
bre Da; via del Mille 21; via 
Veneto 129 S. Basilio; via Re¬ 
canati, lotto 29 s. Eustaceblo: 
corso Vitt Emanuele, 36 - Tc- 
siaccio-OsUense: via Giovanni 
Brattea, 70. via Piramide Ce¬ 
stii!. 45 . Tlhurliiui: p za Im¬ 

macolata 24. via Tiburtina 1. 
Torpignattnra: via L. Bufali- 
ni 41-43. via Casilina 518. 
Torre Spaccala e Torre 
Gala: via Giardinetti 22; via 
Cnsilina 977. Trastevere: via Ro¬ 
ma Libera 55, p za Sonnino IB. 
Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
via del Corso 496. via Capo le 
Case 47; via del Gambero 13; 
via Tornaceli! 1. Trieste: piazza 
Verbnno 14; piazza Islria 8; 
viale Eritrea 22; viale Soma¬ 
lia 84. Tiiscoiano-Applo Lati¬ 
no: via Cerveteri 5. via Ta¬ 
ranto 162; via Gallla 88; via 
Tuscolana. 462. via Suor Ma¬ 
ria Mazzarcllo 11-13; via Tom¬ 
maso da Celano 27 


Officine 


Farmacie 


Acilia: via Matteo a Ri¬ 
pa 10. Boccca: via Monti di 
Creta 2. Borgo-Aurrl|o ; Borgo 
Pio 45; via Gregorio VII, 255. 
Celio: via San Giovanni Lu¬ 

terano 119. Centocclle-Quartic- 
ciolo: via del Castani 253; 

via Ugento, 44-46; via Prene- 
stina 365; via dei Glicini 44. 
Esquliino: via Gioberti 77; 

piazza Vittorio Emanuele 83; 

via Giovanni Lanza 69; via 
S. Croce in Gerusalemme, 22; 
via di Porta Maggiore. 19. - 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina. 122 Flaminio: v le Pintu- 
ricchio. 19-a: via Flaminia, 196 
- Garbatella-S. paoIo-Cristofnro 
Colombo: via L Fincati. 14: via 
Fonte Buono 45; via Accademia 
del Cimento 16: viale Cristoforo 
Colombo 308. Glanicolcnse: via 
Abate Ugone 21-23 Magliana: 
piazza Madonna di Pompei 11. 
Marconi (Slaz. Trastevere): via 
E. Rolli 19: viale Marconi 178. 
Maz/lnl: via Oslaria, 68. _ Me. 
daghe d’Oro; p le Medaglie 
d'Òro 73; via F. Nicolai 15 
Monte Mario: via Taver¬ 
na 15. Monte Sacro: via Gar¬ 
gano. 48: via Isole Curznlane. 
n 31: via Vai di Cogne. 4 - 

Monte Verde Vecchio; via Bar¬ 
rili 1. Monte Verde Nuo¬ 
vo: piazza S Giov di Dio 14 
Monti: via dei Serpenli. 177; via 
Nazionale. 72; via Torino, 132 
Nomentano: via L il Magnifi¬ 
co 60. via D. Monchini 26; 
via Al Torlonia 1 b; via Pon¬ 
te Tazio 61. Ostia Lido: via 
Pietro Rosa 42. Parioli: p.za S. 
del Cile 5; via Chelini 34. Ponte 
Milvio-Tordiqulnto-Vigna Cla¬ 
ra: largo Vigna Stelluti 36. Por* 
tuensc; via > Prospero Co¬ 
lonna 69-71 • Prati-Trionfale: 

via Saint Bon 91; viale Giu¬ 
lio Cesare 211; via Cola di 
Rienzo 213; piazza Cavour 16: 
piazza Libertà 5; via Cipro 42. 
Prenestino-Labicano: via L'A¬ 
quila 37. Prlmavalle: piazza 


Orsini (riparazioni elettrauto 
carburatori). Circonv. Nomen- 
tana 290. tei 425 219: cocl (elet¬ 
trauto). via Como 23, tei. 
864 749: Malfarà (riparazioni 
auto-moto e carrozzeria), via 
Vetulonia 50. tei 755 032. San- 
tangeln (riparazioni), via An- 
nia 10 (San Giovanni), tei. 
710 488; Zanoll (elettrauto), via 
Cnsilina 535. tei. 278 889; Nuova 
Autorim. Adige (riparaz elet¬ 
trauto), via Adige 46. tei. 861465; 
Marconi * Marslli (riparazio¬ 
ni). vìa Fulcleri Pautuccl de* 
Calboli. 20 (piazza Mazzini). 
Carar di Pagnanchl (riparazio¬ 
ni - elettrauto), via Paolo Ca¬ 
selli. 9 (Porta S Paolo): tei. 
570 919 Delle Fratte * Cecca- 
relll (riparazioni - elettrauto), 
largo Angelicum 5 (già Salita 
del Grillo), tei. 670 878. Balocco 
(riparazioni), via Livorno 78, 
tei. 420 306; Tortosa (riparazio¬ 
ni - elettrauto - carrozzeria), 
via Prenestina 366. 


Campagna 
per la stampa 

Trivelli 

parla 

al Cristallo 

Questa mattina alle 9.30 al 
cinema Cristallo, organizzata 
dalle sezioni del partito di Ce¬ 
lio e Monti, si svolgerà una ma¬ 
nifestazione di apertura delta 
campagna della stampa, alla 
quale intersrrrà il compagno 
Renzo Trivelli. Seguirà la proie¬ 
zione del film « Morire a Ma¬ 
drid >. Ecco le altre manifesta¬ 
zioni di oggi; FIUMICINO, ore 
10,30, comizio con Cesare Fred- 
duzzi e Allegra: OSTIA LIDO, 
ore 18,30, tribuna politica con 
Mario Mammucari; ULANO, ore 
17, comizio con Nando Agoatl- 
nelii: CIAMPINO, ore 18,30, as¬ 
semblea con Gino Cesaroni; 
BOIATE, ore 17, comizio con 
Bianca Bracci Torsi; RIGNANO, 
ore 20, assemblea con Nando 
Agostinelli: CASTF.LLACCfO, 

ore 16,30, assemblea donne con 
Mirella D’Arcangeli. 


GRANDE VENDITA ESTIVA A PREZZI RECLAME I 

s ®9 LE QUOTAZIONI PIU’ BASSE DI ROMA * 



TELEVISORI 


PH1LCO 



Listino 

Ni 

Prezzo 

Modello Cirr.ve: 

23” 


279 000 

Le. 

1+0 tXK» 

WBSTINGIiOL SE 






Modello T 703 

23” 

9 

285 000 

» 

135.000 

TELEFl'MSEN 

* 





Modello 36 E 23 

* 23” 



9 

1+9 000 

AUTOVOX 
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Modello »4 

23” 

9 

288 000 

9 

160 000 

VOXSON 






Modello T. 310 

23” 

9 

256 000 

9 

140 CC6 


LAVATRICI 

R F. X Listino 

Modzllo 230 Kg. 3 L. 99 900 

> 28t* > 5 » 119500 

ZOPPA S » 5 * 1+8.900 

(GNIS (originale) * 5 * 189500 

CANDY A/5 * 5 * 115 800 

CASTOR 

Modello Queer Matte » 5 » 112 800 

» Vera Mafie » 5 » 119 800 

4 Super AuL M » 5 * 129 800 


FRIGORIFERI 


N s Prezzo 




Listino 

Ns/Prezzo 

u 

80 000 

ZOPPAS 

litri 

16 0 

Le. 

70 000 

Le. 

58.^00 

• 

90 010 . 

t* 

» 

180 

» 

79 000 

9 

60 000 

» 

112 090 

9 


215 

9 

98 000 

9 

73500 

» 

142 000 • 

E E X 

9 

173 

9 

52 900 

9 

+2 5C9 

» 

86 000 

9 

9 

teo 

9 

73.900 

9 

55 500 


9 

9 

190 

9 

82 900 

9 

62 501 

• 

68 009 ' 

1 (GN19 

9 

130 

9 

53 500 

9 

46 000 

* 

94 000 

9 

9 

170 

9 

78 800 

9 

58 500 

» 

105 WO 

* > 

9 

200 

9 

89 800 

9 

67 SCO 


AUTORADIO 


AGTOVOX 

Modello Bikini 
Modello RA 107 
VOXSON 
Modello Var.guard 
* Teurist 
» 802/P 

CONDOR GC 2777 
» GK +610 


Listino 
L. 33 000 
* +6000 


Nf Prezzo 
L. 19.900 
» 27.500 


36000 
32.500 
+9 800 
33000 
49.000 


186 MARCHE — 680 ARTICOLI — 1740 MODELLI — ESCLUSIVAMENTE LE ULTIME 
CONDIZIONATORI D'ARIA PORTATA! E NORMALI — VASTO ASSORTIMENTO LAVASTOVIGLIE E 

DAZIO INSTALLAZIONI ESCLUSE 


NOVITÀ' NAZIONALI ED ESTERE 

ARREDAMENTI PER CUCINA 


fidiairittorLa. 


VIA LUISA DI SAVOIA I2I2aI2b - Quartiere Flaminio 
VIA ST 0 PPAN 1 12 - 14-16 I P. 2 " UNGHERIA) » Parioli 
Vy\ ALESSANDRIA 220 .B ( Ang. V. NOVARA ) »> Nomentano 


Diplomatico tenta il suicidio 

Il primo segretario della ambasciata di Haiti. Urban Blemur 
di 35 anni, ha tentato ieri di uccidersi nella sua abitazione di 
via Orvinio 15. recidendosi le vene dei polsi dopo essersi chiuso 
nel bagno. Lo ha salvato la moglie che ha avvertito la Croce Rossa 
Il diplomatico è stato ricoverato in osservazione al Policlinico. 

Due morti sulle strade 

Due tragici incidenti stradali ieri sulle strade intorno alia 
città. Rizicro Bartotini di 30 anni £ morto al volante della «uà 
600 che si è schiantata contro un autocarro ai trentunesimo della 
Bracciancse. La moglie Mirella e il figlio Alessandro di 4 anni che 
viaggiavano con lui sono rimasti feriti. II settantenne Eliseo Ma* 
guori è morto invece su una Giulia uscita di strada per un sor¬ 
passo avvenuto al tredicesimo della Tiberina. Il conducente della 
Giutia, Andrea Reali, è rimasto lievemente ferito. 

Muore per il gas 

Agata Bricotti. 76 anni, via Pico della Mirandola 56, è «erta 
ieri asfissiata dal gas. E" stata rinvenuta senza vita nella edema 
delia sua abitazione, dal portiere allarmato dall’acuto odoro. La 
polizia ha iniziato le indagini per accertare se si tratta di snMdio 
o di disgrazia. 
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l’Unità / domenica 14 giugno 1964 




Ippolito dimostra che lo scandalo dell’ente . nucleare non può portare solo il suo nome 

é \ ' , *■ * 

Colombo esautorò gli organi di controllo 


m jf 9 ; / • 

L'ex segretario del CNEN j L’AVVOCATO / Battaglia per i testimoni 


passa al contrattacco: 

«■» r < 

non vuol pagare per tutti 


m 

m 


m 

m 


Lo difese, nella prima parte della * , accolto sostanziamente le richiesto 
udienza dj ieri del processo Ippo- 'della difesa, che ha visto, cosi,-au¬ 
lito, ai sono battute per indurre il i .'mentare il numero dei* testimoni 


(Dalla prima pagina) 

avevano il diritto e il dovere 
di controllarlo, ma che lo la¬ 
sciarono in pratica solo con 
l’Improbo compito di far pro¬ 
gredire l’Italia nel campo 
della ricerca nucleare. 

Un’ora e mezzo, dicevamo, 
è durato l’interrogatorio del¬ 
l’ex segretario generale. In 
precedenza il tribunale ave¬ 
va allargato la iista dei testi 
indicati dalla difesa e aveva 
respinto altre eccezioni pre¬ 
liminari con le quali alcuni 
legali ‘ avevano sostenuto la 
nullità delle perizie disposte 
in istruttoria e altre viola¬ 
zioni commesse dalla Procu- 
» ra generale nel corso delle 
! indagini che hanno portato 
all’attuale processo. Unica 
, decisione di una certa rile¬ 
vanza . è stata l’ammissione 
dell’onorevole Pietro Campii 
y li come teste a difesa di Ip¬ 
polito. L’ex segretario gene¬ 
rale finanziò, naturalmente 
coi soldi del CNEN, un con¬ 
vegno presieduto da Cam¬ 
pila. 

Quando il presidente Se¬ 
meraro lo ha chiamato da¬ 
vanti al collegio, Ippolito è 
quasi balzato dal banco degli 
imputati, costringendo uno 
dei carabinieri di scorta a 
fare una piccola corsa per 
tenergli dietro. L'ex segre¬ 
tario generale, vestito forse 
con troppa eleganza, è an¬ 
dato a sedersi davanti al Tri- 
’ bunale: era giunto il momen¬ 
to che attendeva da quando 
venne arrestato, il 3 marzo 
scorso. 

Nell’aula il silenzio era rot¬ 
to solo dai clik delle mac¬ 
chine di qualche decina di fo¬ 
tografi. - ■ ‘ ‘ •’ 

La prima battuta è stata 
del presidente: « Lei conosce, 
signor Ippolito, le imputazio¬ 
ni che le vengono mosse? ». 

IPPOLITO: Sì. Ho qui l’or¬ 
dine di cattura e vorrei scol¬ 
parmi seguendone l’ordine. 
Innanzitutto, però, voglio 
chiarire un particolare im¬ 
portante: nell’ottobre scorso 
mi presentai spontaneamente 
alla Procura generale e fui 
interrogato per quattro gior¬ 
ni senza che mi fosse mossa 
alcuna contestazione. Prima 
di licenziarmi mi dichiarai 
a disposizione della giustizia 
per qualsiasi chiarimento. 
Non venni più chiamato, ma 
il 3 marzo mi vidi contestare 
l’ordine di cattura. Fu per 
questo che, interrogato a Re¬ 
gina Coeli, mi rifiutai di de¬ 
porre, riservandomi di par¬ 
lare solo davanti a voi che 
siete i miei giudici naturali 
e non i rappresentanti del¬ 
l’accusa. 

Il tono di Ippolito, il quale 
sembra aver capito molto sul 
funzionamento e sui difetti 
del nostro sistema giudizia¬ 
rio, non deve essere piaciuto 
al pubblico ministero II dot 
tor Romolo Pietroni ha in¬ 
fatti tentato di prendere in 
mano le redini dell’interro- 
. gatorio. 

P.M.: Lei era professore 
universitario? 

IPPOLITO: SI. Ero ordina¬ 
rio di geologia applicata alla 
facoltà di ingegneria di Na¬ 
poli. 

PM.: Come ebbe questo in¬ 
carico? 

IPPOLITO: Attraverso un 
regolare concorso. 

P.M.: Ricorda i nomi dei 
membri della commissione 
davanti alla quale sostenne 
gli esami? 

IPPOLITO: Certamente. 

L’imputato ha iniziato lo 
„ elenco dei commissari d’esa¬ 
me, ma si è interrotto, non 
ricordandoli tutti. 

' P.M.: Se non li ricorda tut¬ 

ti non fa niente. Mi dica, in¬ 
vece, come divenne segretario 
del CNRN. 

IPPOLITO: Fui chiamato 
a far parte del consiglio del¬ 
l’ente per gli studi da me 
compiuti nel campo della ri¬ 
cerca atomica L’incarico di 
segretario mi fu affidato so* 
lo perchè ero il più giovane.» 

P.M.: Ci fu un regolare 
decreto? 

IPPOLITO: No. Solo nel 
1956 fui nominato segretario 
generale con decreto del Pre¬ 
sidente... 

P.M.: Quindi, per quattro 
anni lei esercitò le funzioni 
di segretario senza una no¬ 
mina regolare. 

In aula non si è compreso 
bene dove il pubblico mini¬ 
stero volesse arrivare Fatto 
sta che ad Ippolito non è sta¬ 
to permesso, in questa prima 
fase dell’interrogatorio, di di¬ 
re ciò che voleva. Si è avuta 
l’impressione che qualcuno 
temesse le dichiarazioni del¬ 
l’ex segretario generale. Il 
tono del pubblico ministero 
non lasciava inoltre presagire 
nulla di buono: Ippolito ha 
InBWBHM corso il rischio di 



Il padre e le (iglie, Angelica (a destra) e Susanna, di 
Felice Ippolito durante l’udienza di ieri 


vedersi costretto a difendersi 
entro i limiti imposti dall’ac¬ 
cusa. 

A trarre d’impaccio l’impu¬ 
tato è intervenuto il difenso¬ 
re, professor Giuseppe Saba¬ 
tini, il quale ha invitato il 
Tribunale a lasciar parlare 
Ippolito perchè « possa final¬ 
mente esporre le sue ragio¬ 
ni ». L’ex segretario generale 
ha potuto così iniziare con 
tranquillità: «Come il presi¬ 
dente mi ha ordinato, inizie¬ 
rò dal secondo capo di impu¬ 
tazione. Devo rispondere, 
dunque, di peculato aggrava¬ 
to per essermi appropriato di 
74.505.177 lire nella mia 
"qualifica di segretario ge¬ 
nerale del CNEN dopo aver 
conseguito il predominio as¬ 
soluto dell’ente e aver eli¬ 
minato ogni efficiente attivi¬ 
tà degli organi direttivi e 
di controllo”. 

« Desidero innanzitutto, se 
il Tribunale me lo permette, 
rispondere all’accusa di aver 
eliminato ogni controllo. Ero 
segretario generale — ha 
spiegato Ippolito — e come 
tale prendevo parte alle riu¬ 
nioni della Commissione di¬ 
rettiva, ma il mio voto era 
solo consultivo. Oltre che dal¬ 
la Commissione direttiva, le 
cui decisioni avevo il compi¬ 
to di mettere in atto, ero con¬ 
trollato, come tutto l'ente, da 
un Comitato di ministri pre¬ 
sieduto dal capo del gover¬ 
no e composto dai ministri 
degli Esteri, degli Interni, 
della Pubblica Istruzione, del¬ 
l’industria e delle Finanze A 
questi organi spettava la di¬ 
rezione dell’ente, non a me 
Esistevano inoltre i revisori 
dei conti. Ma sulla loro figura 
è inutile che mi soffermi, in 
quanto gli atti parlano chia- 
do: fu il ministro a volere 
che essi non partecipassero 
alle riunioni della Commis¬ 
sione direttiva e a impedire 
la loro azione di controllo >. 

In aula l’impressione per 
le parole di Ippolito è stala 
profonda. L’ex segretario ha 
proseguito: « Passo ora alle 
imputazioni. Alla lettera a) 
del capo 2. sono accusato di 
essermi appropriato di 4 mi¬ 
lioni facenti parte di un fon¬ 
do di 28.440.604 lire deposita¬ 
te a nome del CNEN su un 
conto corrente. I 4 milioni di 
impiegai nel seguente modo - 
tre milioni li consegnai al 
giornale ”La voce repubbli¬ 
cana”: un milione al setti¬ 
manale il "Punto”. Feci ciò 
perchè la legge mi autorizza¬ 
va a spendere somme per 
propagandare gli studi sulla 
ricerca nucleare in Italia 
«Alla lettera b), sempre 
dal 2. capo di ’ imputazione, 
sono acculalo dì essermi fat 
to consegnare 30 milioni qua¬ 
le anticipo sulla liquidazione 
e suirassicurazionc. E’ vero. 
Devo però specificare che il 
CNEN era un ente vitale, 
concepito in modo che qua¬ 
lunque dipendente, il quale 
per licenziamento o per di¬ 
missioni lasciasse il servizio, 
potesse avere subito quanto 
gli spettava Ciò perchè ave¬ 
vamo spesso bisogno di assu 
mere o licenziare ricercatori 
a seconda delle esigenze del¬ 
l’ente. Negli enti di Stato ciò 
non avviene, ma la ricerca 
scientifica, proprio per que¬ 
sto, è in crisi. Inoltre, qua 
lunque dipendente ne avesse 


bisogno, poteva chiedere un 
anticipo sulla liquidazione e 
sull’assicurazione. Nell’otto¬ 
bre del 1962 anche io chiesi 
ed ottenni un anticipo di tren¬ 
ta milioni ». 

PRESIDENTE: Perchè non 
ha dato queste spiegazioni in 
istruttoria? 

IPPOLITO: Non mi furo¬ 
no chieste e non potevo dav¬ 
vero pensare di aver com¬ 
messo un reato facendomi da¬ 
re un anticipo sulla liquida¬ 
zione che mi spettava. Prose¬ 
guo. Alla lettera c) vengo 
accusato di essermi fatto con¬ 
segnare dal CNEN, il 7 marzo 
1963, la somma di 10.307.169 
lire quale saldo della liquida¬ 
zione e dell’assicurazione. 
A proposito di questa accusa 
devo fare un discorso più 
ampio. Negli ultimi mesi del 
1962 fu approvata la legge 
sulla nazionalizzazione delle 
industrie elettriche e subito 
venne fatto il mio nome co¬ 
me quello di uno dei proba¬ 
bili commissari dell’ENEL. 

La lotta politica si polariz¬ 
zò poi su due nomi: quello 
dell’attuale presidente e il 
mio. Dopo lunghe trattative 
si giunse a un compromesso: 
non sarebbe stato più nomi¬ 
nato un commissario, ma un 
intero consiglio di ammini¬ 
strazione. Nel gennaio 1963. 
mentre sì trovava al Consi¬ 
glio dei ministri, l’onorevole 
Colombo mi telefonò per 
chiedermi se ero disposto ad 
accettare l'incarico di consi¬ 
gliere dell’ENEL. A mia do¬ 
manda il ministro mi disse 
che presidente sarebbe stato 
il professor Di Cagno e di¬ 
rettore generale il professor 
Angelini Obiettai che non 
ritenevo il professor Angeli¬ 


ni all’altezza di quell’inca- ■ 
rico... ■ 

PRESIDENTE: Lasciamo m 

perdere questi giudizi. m 

IPPOLITO: Come vuole: J 
comunque, questi giudizi 9 
spiegano il perchè del com- ■ 
portamento di certe persone J 
nei miei riguardi. Il 7 o 1*8 ■ 
febbraio del 1963 il ministro ■ 
Colombo mi telefonò di nuo- m 
vo per confermarmi la vo- ■ 
lontà del governo di affidar- ■ 
mi l’incarico di consigliere • 
dell’ENEL e mi pregò di in- ■ 
viare subito una lettera di " 
dimissioni da professore uni¬ 
versitario. Aggiunse, su mia 
richiesta esplicita, che per il 
momento non si poneva il 
problema delle mie dimissio¬ 
ni da segretario generale del 
CNEN. . - 

« Successivamente — ha 
detto ancora Ippolito —- l’ono¬ 
revole La Malfa e alcuni par¬ 
lamentari del PSI mi confer¬ 
marono che non avrei dovuto 
lasciare il CNEN. Mi resi, 
però, conto, che il problema 
dell’incompatibilità fra le 
due cariche esisteva e chiesi 
consiglio a un uomo di legge, 
il consigliere di Stato Anto¬ 
nio Mezzanotte, capo di ga¬ 
binetto di sua eccellenza Co¬ 
lombo. L’incontrai. nell’anti¬ 
camera del ministro un 
giorno che mi ero recato 
dall’onorevole Colombo per 
fargli firmare alcuni docu¬ 
menti, come spesso avveni¬ 
va. Il consigliere trovò su¬ 
bito un rimedio. Mi disse: 
lei, Ippolito, si faccia liqui¬ 
dare dal CNEN: nello stes¬ 
so tempo continui a mante¬ 
nere la carica di segreta¬ 
rio generale sotto forma di 
incarico... 

PM.: Come è possibile 
questo? 

IPPOLITO: Mi scusi, si¬ 
gnor Procuratore della Re¬ 
pubblica. ma sono questio¬ 
ni giuridiche. Io sono un 
ingegnere e di queste cose 
non mi intendo. Ma sa, il 
dott. Mezzanotte era capo 
di gabinetto del ministro e 
consigliere di Stato... Co¬ 
munque, dichiarai al dottor 
Mezzanotte e al ministro 
Colombo che non appena 
avessi ricevuto gli emolu¬ 
menti dall’ENEL avrei pre¬ 
stato la mia opera presso il 
CNEN a titolo gratuito. Tor¬ 
nando aH’accusa, preciso che 
i dieci milioni mi furono 

versati daH’amministrazione 

su ordine del senatore Ba¬ 
silio Focaccia, vice presiden¬ 
te del CNEN. 

Con quest’ultima « botta » 
a uno dei suoi ex superiori 
si è chiusa la prima giorna¬ 
ta di interrogatorio del prof. 
Felice Ippolito Ha deposto 
per ora solo su tre delle de¬ 
cine di accuse che In hanno 
portato in carcere. Fino ad 
ora è stato convincente e do¬ 
cumentato: molta gente, an¬ 
che troppo in vista, tremerà 
certamente fino a martedì, 
attendendo la seconda punta¬ 
ta dell’autodifesa dell’ex se¬ 
gretario generale, il quale j 
pare «incìso a non nascondere j 
ai giudici e all’opinione pub¬ 
blica neppure il particolare 
più riposto dello scandalo 
del CNEN Uno scandalo 
che ingiustamente porta so¬ 
lo il nome di Felice Ippolito 


Tribunale ad ammettere un numero 
di testimoni maggioro di quello che 
Io stesso Tribunale aveva ammesso 
in precedenza, prima ancora, cine, 
clic l’inizio del dibattimento avesse 
luogo, li sistema processuale vi¬ 
gerne impone infatti ni difensori di 
presentare le proprie liste testimo¬ 
niali tre giorni prima dell’ini/io del 
dibattimento, specificando i fatti e 
ie circostanze su cui i testimoni pn. 
Iranno riferire. Il Tribunale, esami¬ 
nale queste liste in eumeni di Con¬ 
siglio, senza, quindi, che le parti 
siano presenti, delibera quanti e 
quali siano i testimoni da ammet¬ 
tere. Questa deliberazione però, nrn 
è definitiva, poiché può essere ri¬ 
messa in discussione in dibattimen¬ 
to, prima dell'inizio delt’inierroga- 
lorio dell’accusato o degli accusali. 
Ed è proprio ciò che è avvenuto. 

L’ordinanza, con cui il Tribuna¬ 
le ha deciso ieri in proposito, ha 


ammessi. E’ singolare cerio che, pur 
nel dibattimento quando cioè In di¬ 
fesa dovrebbe potersi esplicare in 
luna la stia ampiezza, es-a sia co* 
stretta a battersi sino in fondo per 
ollenere che gli elementi che essa 
ofTre per il giudizio siano accettali 
quasi integrnlmenlc. 

Ma il sistema è quello clic 
è. La seeonda parie dell'udienza è 
siala dedicala, poi, aH’interrosnto- 
rio del prof. Ippolito, elle continue¬ 
rà nelle udienze che seguiranno, lt 
prof. Ippolito — come si sa — è 
accusato di peculato, di interesse 
privato in ahi d’ufficio e di ahu*o 
del proprio ufficio. Specificheremo 
di volta in volta quali siano questi 
fatti, interessandoci per ora di sta¬ 
bilire che il peculato è uno dei de¬ 
litti contro rnmmiui'tr izioue pub¬ 
blica che può commctter-i da qua¬ 
lunque pubblico ufficiale o incari¬ 


cato di_ pubblico servizio. Esso è 
prescritto così dall’articolo 314 del 
Codice penale: a II • pubblico uffi¬ 
ciale o incaricalo di un pubblico 
servizio, che, avendo per ragioni 
del suo ufficio o servizio, il pos- 
sesso di denaro o di altre cose mo¬ 
bili, appartenenti all'amministrazio¬ 
ne pubblica, se ne appropria, Olme¬ 
to le distrae, a profitto proprio o dì 
altri, è punito con la reclusione 
da tre a dieci anni ». 

L’interesse privato iti atti di uffi¬ 
cio è anche esso un delitto contro la 
pubblica amministrazione, per il 
quale Tari. 324 prevede che a il 
pubblico ufficiale che, direttamente 
o per interposta persona, o con atti 
simulati, prendo un interesse pri¬ 
vato in qualsiasi atto dolio pubbli¬ 
ca amministrazione, presso la quale 
esercita il proprio ufficio, è punito 
con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni (articolo 324) ». ' 

L’abuso di ufficio, reato anche 
esso contro la pubblica nmministra- 


1 zione, si verifica quando « il pub- 
' blico ufficiale, abusando dei poteri 
■ inerenti alle sue funzioni , commet¬ 
te, per recare ad altri un danno o 
per procuragli un vantaggio, qual¬ 
siasi fatto non preveduto come rea¬ 
to da una particolare disposizione 
di legge »; tale reato è punito con 
la reclusione finn a due anni. 

L’inizio dell* interrogatorio del 
prof. Ippolito b stato polemico nei 
confronti dcH’istnittorin compiuta, 
sulla linea tracciata nella prima 
udienza dai suoi difensori. Egli ha 
detto, in sostanza, che por rendere 
il proprio interrogatorio ha voluto 
attendere ti momento di trovarsi di 
fronte al proprio giudice naturale. 
Finn allora, infatti, egli non aveva 
avuto a che fare che col proprio 
accusatore. Privato, come fu, di 
quelle garanzìe cito la istruttoria 
formale appronta e che inveco la 
istruttoria sommaria — alla quale 
egli è stato sottoposto — nega. 

Giuseppe Berlingieri 


Il 1° congresso dell'ente aderente alla CGIL 
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Ferie scaglionate 
e turismo economico 
propone Y ETLI 

La relazione del vice presidente, Colzi, sui problemi del tempo 
libero - Delegazioni straniere - Intervento di Luciano Lama 

1 I Dal 

ifl£S 


i 


OGGI 


DOMANI 


nostro inviato 

FIRENZE, 13. 

1 *11 tempo libero non Ò la 
fine del lavoro. E’ il lavoro, 

( invece, che è la fine del tem¬ 
po libero ». All’insegna di que- 

dn §-r-t tco rii ilricfnfplp C*H? 

del 


sta frase di Aristotele, 
esprime una concezione 
rapporto fra tempo libero e 
lavoro modernissima, il vice 
I Presidente dell’ETLI (Ente Tu. 
rp » cistico dei lavoratori italiani) 

1 OYtlCL COTI I Mario Colzi ha Iniziato la rela¬ 
zione introduttiva del primo 


I 


/„ nicfiil/i ' Congresso dell’ ETLI - CGIL. 
Iti f/IdlvICt J apertosi stamane a Palazzo Me 


I 

^ " .1 dici a Firenze. 

• ROSEMONT (Stati Uniti) Sono presenti, e portano il 
I — Un uomo si è ripresentato I j oro contributo alla discussione, 
1 ieri sera dinnanzi al porfie- ' { rappresentanti delle orqaniz- 
| re notturno del Sheraton ’O | - az i on i sindacali e turìstiche 


Hare Motel a nord di Cht- \ italiane e straniere: il compa- 

I cago, per portare a termine gno onorevole Luciano Lama, 
un » lavoretto - cui aveva I segretario della CGIL: il scn 
dovuto rinunciare la setti- I Giuseppe Cubatici. Presidente 


I mona prima. L’uomo si è 
presentato al portiere, Ralph 
. Horner, con la pistola spia- 
| nata dicendo: - Questa volta 
ce l'ho- e se ne è andato 


Casadei, Presidente 

I deila commissione turismo del¬ 
la FSM: il direttore generale 


dell’ETLI, Matteucci, il dottor 

I Chiarelli, direttore dell'Azienda 
autonoma turismo di Firenze, il 

I . ... - , > compagno Silvestri, direttore 

con t 225 dollari dell’incasso. I orpa ' m 4 af{ro dell’ETLI. dclc - 

r„ ?„ —*| pa{ . de ii uj S p dell'ARCI e dc- 

I gli uffici provinciali dcll'ETLl 
I sindacati stranieri sono pre¬ 
senti con Antonio Rezek (Cc- 


Lo stesso uomo la settimana 
scorsa aveva tentato la stes¬ 
sa impresa ma ti portiere 
gli aveva chiesto se avesse 


I gti aveva cmesio se avesse .svini ». * — 

una pistola. Il rapinatore I coslorocchia), Fntz Neubancr 
.. . ...» f Ancirìn ) r Jean Fraucher 


aveva abbassato la testa 


(Austria) c Jean Fraucher 

I Tormente 0 ™ I ^cTme'li presenta opoi il pro¬ 
mestamente. » blema del tempo libero? Qne- 

I | sfa la domanda cui il relatore. 

I all’inizio del suo intervento, ha 

I IlOZZe | cercato di dare una chiara ri¬ 
si I sposta. 

1 Bisogna innanzitutto ricorda- 


d’ 


oro 


Sconcertanti particolari sugli interrogatori 

«Campioni gratuiti per medici» 
erano in possesso di Uggio 


I re che le prime lotte operaie 
Drr „ D . „„ r ,. 'in Europa si sono manifestate 

■ BELGRADO — L tose- . propr ; 0 per j a conquista di un 
I gnantc di scuola, media Mi- I }na0 p{ o re margine del tempo li- 
livoje Jevremomc si è spo- bero; ma esse, in epoche pas. 
I r ?F r * c0 , n ^ signorina I rate. hanno significato soprat- 
I Rozahja Pavlec. Lo sposo ha | f Ut f 0 j a conquista di un mao - 
• ti anni. La sposa al. giore margine di riposo. Il con- 

| | ceffo dì tempo libero, quindi. 

era inteso come la fine del la¬ 
voro, la riserva cui attingere, 
la indispensabile fonte di ener¬ 
gia per il proseguimento della 
fatica. 

Oggi che le prospettive, della 
automazione tendono a ridurre 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13. 

Per la » cattura * di Luciano 
Liggio. più che il mitra, poti’... 
un bacio. Quando, infatti, esat¬ 
tamente un mese fa. polizia e 
carabinieri riuscirono a scova¬ 
re a Corleone. in casa delle 
sorelle Snrisi. il feroce capoma¬ 
fia, che da oltre tre lustri sfug¬ 
giva all’ai resto, non ci fu al¬ 
cun dramma, e anzi tutto fini 
a tarallucci e rino. Liggio fu 
abbracciato prima dalle sue 
compiacenti ospiti, e poi altret¬ 
tanto calorosamente salutato da 
alcuni funzionari di polizia e 
da alcuni carabinieri che ave¬ 
vano partecipato all’operazione 
Questo e altri sconcertanti par¬ 
ticolari della latitanza e della 
cattura del bandito sono salta¬ 
ti fuori stasera con la pubbli¬ 
cazione, su L’Ora, di alcuni 
stralci dell’istruttoria per il 
processo contro i favoreggiato¬ 
ri di Liggio, che sì svolgerà il 
18 luglio a Palermo e che ve¬ 
drà imputati di associazione a 
delinquere, insieme con tutti gli 
altri, lo stesso Liggio. 

Nei giorni scorsi, dunque, nel 
carcere dclVUcciardone fi ma¬ 
gistrato stava contestando a 


Liggio il particolare del calo¬ 
roso saluto delle Sorisi al ban¬ 
dito (particolare che mal si con¬ 
cilia con l’asserita mancanza di 
confidenza e d’intesa tra Liggio 
e le due donne), quando il fuo¬ 
rilegge se ne è uscito con queste 
testuali parole: - E che c'è di 
male ad abbracciare un pove¬ 
ro ammalato che viene arresta¬ 
to’ Del resto fui baciato anche 
da alcuni ufficiali dei carabi¬ 
nieri e della polizia, e da tutti 
i presenti, agenti e carabinieri, 
ebbi strette di mano e augu¬ 
ri’ Dice il magistrato: * Ma 
come la mettiamo con la Smith- 
Wesson calibro 38. carica, che 
avevate sul comodino accanto 
al letto? - Liggio: - Fui io stes¬ 
so ad indicarla al tenente co¬ 
lonnello Milillo; e poi era re¬ 
golarmente • denunziata a mio 
nome presso il commissariato 
di PS di Corleone -. Li paio in¬ 
vece non ha fornito spiegazio¬ 
ni convincenti circa la prove¬ 
nienza di alcuni flaconi di me¬ 
dicinali che vennero rinomati, 
in mezzo ad alcuni suoi capi di 
vestiario , nella casa che lo ospi¬ 
tò prima della cattura. In molti 
casi si trattava di * campioni 
gratuiti per l medici -. A que¬ 
sto proposito non dà spiegazioni 


neanche il ginecologo La Man¬ 
na, che la polizia indica come 
il principale favoreggiatore del¬ 
la latitanza di Liggio insieme 
col mobiliere Francesco Paolo 
Marino, che avrebbe fatto nor¬ 
malmente da trait-d’union tra 
Liggio e ì capimafia di Paler¬ 
mo (i Greco), di Alcamo fi Ri¬ 
mi) e il gangster italo-ameri- 
cano Frank Coppola. Il dottor 
La Mantia, dunque, nega di 
avere mai conosciuto Liggio con 
questo nome, e afferma di ave¬ 
re sempre creduto di avere a 
che fare con il coltivatore Ga¬ 
spare Centineo (cedi caso que¬ 
sto è il nome di un capo della 
» bon omiana • di Partinico). 

Stamane intanto Luciano Lio- 
gio è stato sottoposto, nella in 
fermeria dell’Ucciardone. alla 
prima delle visite che fi eolle- 
qìo di periti nominati dal giu¬ 
dice istruttore Terranova deve 
compiere jer accertare le reali 
condizioni di salute del bandi¬ 
to. I sanitari — professori Pa- 
sargiklgan. Del Carpio e Re- 
e'ne — torneranno nei prossimi 
giorni in carcero per continua¬ 
re gli esami. _ 

Frasai Polari 


Iaroro a periodi sempre piu ri¬ 
stretti. il tempo Ubero deve si¬ 
gnificare per i lavoratori una 
possibilità di vivere, parteci¬ 
pando in misura sempre mag¬ 
giore olle attività sociali, in 
tutte le sue espressioni di cul¬ 
tura. di conoscenza e dì svi¬ 
luppo della personalità dei la¬ 
voratori. Una nuova esigenza, 
quindi, che coincide con una 
nuova forma di turismo, ■ non 
più ristretta ad una élite prf- 
vileaìata. ma estesa a tutte le 
categorie del lavoratori. 

Ecco perchè t»mpo libero e 
turismo di massa diventano 
una delle componenti fonda- 
mentali della politica sindacale 
della CGIL. Due sono gli obiet¬ 
tivi fondamentali che l’ETIJ si 
è proposto di perseguire: pieno 
rispetto dei diritti alle ferie, 
possibilmente scaglionate in di¬ 
versi perìodi dell’anno, e pos¬ 
sibilità di usufruire di agrezze . 
ture e servizi turistici più eco¬ 
nomici 

La ralorizzazìone turistica di 
regioni del nostro paese — so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno — 
che ancora non hanno sfruttato 
a fondo le proprie risorse in 
questa direzione, deve diventare 
una direttiva fondamentale del¬ 
la politica turistica italiana Un 
discorso particolare, poi. va fat¬ 
to per quello che riguarda 
l'estero, per tutte quelle roste 
regioni del paesi dell’est eu¬ 
ropeo. 

Questi paesi costituiscono un 
potenziale turistico enorme, ver¬ 
so l quali, invece, la politica 
del governi succedutisi fino ad 

oggi, è «tata molto carente. Ma 


soprattutto — e su questo pun 
to ha particolarmente insistito 
nelle conclusioni sugli interven¬ 
ti di oggi l’on. Luciano Lama — 
occorre svincolare il turismo di 
massa dall'ingerenza padronale 
che sino ad oggi ha cercato di 
colmare tutti i settori del tempo 
libero per esercitare sui lavo 
rotori la propria pressione ideo¬ 
logica e culturale. La CGIL 
giunge purtroppo in ritardo ad 
occuparsi di questo problema: 
ciò p dovuto soprattutto al fatto 
che fino ad oggi le organizzazio 
ni sindacali hanno dovuto af¬ 
frontare problemi molto più 
pressanti. Il padronato in que¬ 
sto campo le ha precedute riu¬ 
scendo, in molti casi, a inqui¬ 
nare la coscienza di classe dei 
lavoratori. Occorre quindi svol¬ 
gere un’ampia azione di massa 
per riconquistare il terreno per¬ 
duto: si tratta di imporre i no¬ 
stri contenuti culturali, di fai 
si che attraverso il turismo, gli 
spettacoli, le letture, i lavora¬ 
tori acquistino una conoscenza 
critica e libera della realtà e del 
mondo che li circonda. 

In questo senso occorre, ur.a 
volta per tutte, liquidare l’ENAL 
questo simulacro burocratizza¬ 
to residuato del regime fascista 
o contrapporre ad esso organiz¬ 
zazioni di base democratiche e 
viraci, potenziando i CraL i cir¬ 
coli aziendali e ricreativi, ado¬ 
perando tutti gli strumenti e le 
attrezzature ricreative e cultu¬ 
rali che nel nostro paese esisto¬ 
no ma che spetta ai lavoratori 
di rispolverare, di potenziare, 
di restituire a nuova vita. 

Questo anelito culturale del¬ 
le masse lavoratrici oggi in Ita 
lia esiste ed è potente: il lavoro 
dcll'ETLl nei prossimi due anni. 
deve tendere a soddisfarlo In 
un confronto diretto e leale con 
le altre organizzazioni sindacali 
che. non a caso, in questo pe¬ 
riodo hanno sentito la nostra 
medesima esigenza 

Il primo anno di vita del- 
l'ETLl ha. in questo senso, da¬ 
to incoraggianti risultati. 

Eppure questo Ente non ha 
ricevuto dal Ministero del Tu¬ 
rismo che una sovvenzione assai 
modesta e per nulla propor¬ 
zionata alla mole di lavoro che 
svolge e alle capacità che espri 


Mosca: omicidio di un folle 

Fulminato 

all'Accademia 


MOSCA, 13. 

Il quotidiano Izvcstia dà no¬ 
tizia oggi di un grave fatto di 
sangue avvenuto il 9 giugno 
scorso negli uffici della Com¬ 
missione di Spettroscopia della 
Accademia delle Scienze sovie¬ 
tica. 

Tale Nikolayevic Osokin. ha 
sparato con un fucile a lupara 
sul segretario scientifico della 
Commissione V. C. Karitsky. 
L’uomo è morto poche ore dopo. 

L’assassino avrebbe voluto uc- 


IGNIS 

il. nome per la qualità 


Ila presenza umana nei perii di Ime Al termine della relazione 

i- K -—-*• i hanno preso la parola numerosi 

rappresentanti degli uffici pro¬ 
vinciali dcll’ETLl. La discussio¬ 
ne è stata conclusa dall’inter¬ 


vento 

Lama 


del compagno Luciano 


Elisabetta Bonucci 


A Torino 

Evade 
tranquillo 
sottobraccio 
alla moglie 

TORINO. 13. 

Un detenuto di 25 anni. Lu¬ 
ciano Visentin, è evaso oggi dal¬ 
le carceri *< Nuove - di Torino. 
Si era recata oggi a visitarlo 
la giovane moglie ed i due era¬ 
no stati condotti in parlatorio 
Ad un tratto fi Visentin si è al¬ 
zato. ha preso a braccetto la 
donna ed e uscito tranquilla¬ 
mente con lei. mescolandosi alle 
altre persone che si erano re¬ 
cate a trovare i congiunti. Quan¬ 
do l’aUarme è stato dato era or¬ 
mai troppo tardi. 

Il Visentin era già evaso il 
28 novembre dello scorso annb 
dal carcere di Ciriè, dove stava 
scontando una condanna per 
furto; cra stato catturato poi il 
23 marzo, mentre commetteva 
un furto in un istituto del Lun- 
godora Savona. 




fi 

O 

t* 

è 


LAVATRICE SUPERAUTOMATICA tnod. K5/63 

Interamente brevettata - Garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta kg.5-L.189.000 > 



FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E.I. 
da lt 130a lt 305da L; 54.500 a LI48.000 



CUCINE a gas universale elettriche e miste 
da L 29.000 a L 94.000 

Sa tatti I prazzl «opra «tancati, zona oochnl Dazio » I G.E. 


IGNIS 

il nome per la qualità - 


cidere anche un secondo scien¬ 
ziato ma è stato arrestato dalla 
polizia prima che mettesse in 
atto il suo proposito. 

Nel corso degli interrogatori, 
ha spiegato che l’Accademia 
aveva respinto una relazione in 
cui l’assassino — uno scienziato 
autodidatta — dava notizia di 
quella che riteneva fosse una 
importante scoperta. Osokin. ir¬ 
ritato per i continui rifiuti ave- 
va così concepito l’idea della 
vendetta. 
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S E IO FOSSI di quelli 
che « hanno il proprio 
psicanalista», oggi cor¬ 
rerei à chiedergli spie¬ 
gazioni sul meccanismo, 
sull’ intimo inusitato gioco del 
mio inconscio, che mi ha fatto 
subito riconoscere il cav. Gìu- 
sitto, cosi, sul tram (al capoli¬ 
nea ovest del 16, in ora non di 
pulita). Perché io non sono fi¬ 
sionomista, è più facile che rico¬ 
nosca una persona dalla voce 
che non dal viso, perché io de¬ 
testo quelli che dopo 10, 15, 20 
anni ti abbordano, magari col ’ 
tu, ’ come fosse ieri che non ti 
vedono e le solite esclamazioni: 

« che fai di bello, tu qui... ». E ti 
obbligano ad acrobazie per evi¬ 
tar gaffe, a rigiri generici o astu¬ 
ti, a discorsi che possano dare 
un indizio sulla loro identità, in 
un passato che ebbe centinaia 
di conoscenze come loro. Già, 
ma io non posseggo psicanalista 
privato e me la devo sbrogliare 
da sola. 

' Ergo: il cavalier Giusitto l’ho 
riconosciuto subito, dopo diciot¬ 
to anni e otto mesi, diciamo pu¬ 
re diciannove, per arrotondare. 
A quattrocento chilometri da 
dove lo incontrai l’ultima volta, 
in una mattina in cui vivevo la 
mia vita presente, comune, infi¬ 
nitamente diversa lontana e im¬ 
memore da quella di allora. 

- Lui era già seduto sul 16, al 
capolinea ovest. Dopo arrivata 
e seduta, io ho alzato gli occhi; 
un signore atticciato che mi fis¬ 
sa, un faccione lieto che si illu¬ 
mina e poi scatta su e la reci¬ 
proca stretta di mano: 1 
— Signorina... , ... 

— Cavalier Giusitto... , 

' Va bene, l’aspetto suo è tal 
quale. Nella cittadina turistica 
dove lavorai, fino al 1943 era un 
maresciallone di polizia, sempre 
in borghese; dimostrava cin¬ 
quantanni pieni di salute al po¬ 
sto dei quaranta che aveva. Co¬ 
me ora ne dimostra circa cin¬ 
quanta al posto dei sessanta e 
passa che logicamente ha. Un 
brav’uomo del resto che allora 
cercava di aggiustar tutto, tre 
furtarelli all’anno e qualche tra¬ 
scurabile truffa. Gli ho chiesto 
se ora è in servizio a Milano 
e lui: 

— Hee, carissima, servizzio, 
sérvizzio! L’ho lasciato nel ’59, 
limiti di età, carissima, pensio¬ 
ne. Così tengo due o tre ammi¬ 
nistrazioni; qualche indaggine, 
anche quelle, divertenti, pice¬ 
li, picoli gialli, cosi, come cure 
geriatriche. 

- _ Come mi ha riconosciuta 
subito 9 Tanto tempo è passato. 

-Tanto, davvero, una folata 

da non ' crederci: ma l’occhio 
professionale, ‘ l’occhio, carissi¬ 
ma Eh. si ricorda 9 ; Quella mi¬ 
nestra al «Cavallino» 9 Da allo¬ 
ra non ci siamo più visti. 

. . — A me pareva buona: tre¬ 

dici fagioli aveva la mia e. lei, 
raccomandato di ferro, > un ; po’ 
j’ di pìu, faceva i sorrisetti alla 
i cameriera. « : TV 

V Sentivo la mia voce che vo¬ 


leva essere frivola e suonava 
falsa; la sua dopo un sorriso 
disse: 

— Brutti tempi, brutti, ma... 
Uno scrollone del tram. Una 
• signora. mi cascò addosso. Si 
riempiva alla fermata. Ne ap¬ 
profittai per dare una virata al 
discorso, come dirgli « lasci in 
pace il Cavallino, cavaliere». 

— Ma mi racconti, cavaliere, 
la sua famiglia, i suoi figli? 

— Oh, cari: io e la Mariuccia, 

. due tonnetti bianchi, siamo a 
>; quota cinque per ora, tre nipoti 
.dalle ragazze, sposate bene, sa. 
E da un mese due gemellini al 
Giulio, Giulietto se lo ricorda? 
Due lauree s’è preso, tutto dop¬ 
pio, uno stipendione, lui bron¬ 
tola perché lavoro, ma guai sen¬ 
nò, cura geriatrica, le pare? 

— Certo, certo. — Risposte, 
domande futili, calcolate, con vi¬ 
gile attenzione, che non tirasse 
fuori quella minestra al «« Ca¬ 
vallino », altre cose da dire e 
no, meglio no.. 

Scese in piazza Cavour, una 
gran stretta di mano, un’am- 
miccata viva dal faccione roseo, 
un gesto suo: era chiaro che sa¬ 
peva e ricordava, ma la sua affa¬ 
bilità era sincera, grata anche 
del dialogo rimasto superficiale, 
pulito, senza le cose ch’era me¬ 
glio non dire. 

Addio o anche arrivederci, 
cavaliere. 

Restavo lì, nel mio posto, se¬ 
duta, comoda nel tram che si 
era riempito, ma non troppo, era 
ancora un educato tram non di 
punta, dovevo scendere all’op¬ 
posto capolinea, non avevo men¬ 
te da leggere, mi trovai a rive¬ 
dere quella faccenda dei tredici 
fagioli nella zuppa, un fagio¬ 
lo dietro l'altro, cume sgranare 
un rosario <* di fatterelli », avreb¬ 
be detto il cavaliere. 

Strano, non ci avevo mai pen¬ 
sato in questi anni che stanno 
in mezzo, ossia, sapevo che c era 
nella mia memoria, messa da 
parte, come accuratamente in¬ 
cartata e adesso la scartocciavo, 
con tanto gusto e metodo che mi 
autoavvisai: « va bene, sgrana¬ 
la. ma non entusiasmarti e far 
smorfie o parlar da sola con cer¬ 
tuni, sei sul tram, mica sulla 
bicicletta di allora, mica a fian¬ 
co della diavolessa Gisa » 

• Eravamo partile assieme in 
quella mattina di marzo 1945, 
con tutte le scarlollie. buste gial¬ 
le del Comando-zona appollaia¬ 
to in Aipago, due sporte, la Gi¬ 
sa ci aveva messo su indivia, io 
no, stavolta avevo voluto un ca¬ 
volo piuttosto marcio: perché. 
. l’indivia poi. per via. la man- 

- giavo una foglia alla volta, dan- 

- nata fame, e alla fine ti restava 
il malloppo delle buste e aggeggi 

. pericolosamente scoperto. 

‘ Ci separammo, io e la Gisa, 
. alla periferia di Belluno, ricor- 
: do che era un bivio, una proda 
. con delle primule gialle vicine 
a del radicchio e la Gisa impre- 
V cò schifata alla primavera, alla 
guerra, ai pasti a polenta e ra¬ 


dicchio condito con solo aceto, 
sempre quello a chi arriva tar¬ 
di, fuori ora. 

Io dovevo attraversare Bel¬ 
luno, ’ potevo fidarmi col mio 
aspetto anonimo di contadinot- 
ta, certo gli occhi erano vigili 
a non far brutti incontri, s’era 
svelte a scantonare, era la cosa 
migliore; sotto al cavolo avevo 
, una 6,35, carica di un colpo solo ' 
perché altri non ero riuscita a 
trovare. 

MI rendevo conto benissimo 
che era peggio che non averla. 

Infilai contrada Mezzaterra 
per portarmi sulla sinistra Pia¬ 
ve e tra casette e vicoli veni¬ 
va un certo odorino, cipolla frit¬ 
ta in qualche grasso, magari se¬ 
go di pecora, ma non conta: era 
un aroma manipolato che ti ac¬ 
coppava, ti afferrava e trasci¬ 
nava a fiuto inesorabilmente co¬ 
me un cane alla traccia di fem¬ 
mina in calore. 

Ecco, veniva dal « Cavallino » 
quell’odore, sapevo d’altronde 
che li si poteva avere una mine¬ 
stra senza tessera. Misi la bici¬ 
cletta nel cortile, in modo da 
vederla dalle vetrate, entrai, 
c’era un tavolo lungo nella pri¬ 
ma stanza, mi sedetti al limite 
della panca, posai a destra la 
sporta. In fondo c’erano solo due 
autisti, roba nostrana, tutto be¬ 
ne. La cameriera sospirò, si, una 
minestra e un calice di rosso 
poteva darmeli anche senza tes¬ 
sera. 

Lui arrivò nel cortile, dietro 
la vetrata contemporaneamente 
ai piatto della mia minestra; 
mentre la cameriera la posava 
io le dicevo un grazie impettito 
e vedevo il viso che spiava den¬ 
tro dalla vetrata, mi fissava, sor¬ 
ridente, compiaciuto: proprio 
me. senza dubbio. Mentre lui 
metteva la mano sulla maniglia, 
io mossi il brodo col cucchiaio, 
era un riflesso condizionato or¬ 
mai da mesi, anni di guerra a 
constatare il numero dei fagioli 
o di altri natanti commestibili. 
E intanto pensavo: « magari que¬ 
sto qui m’ha seguita, ahi. il ca¬ 
valiere Giusitto della polizia del¬ 
la cittadina da dove sono scap¬ 
pata. ahi: però sorride. Ma che 
lo sappia della taglia, ahi. a 
quella gente li fanno comodo cin¬ 
quantamila Non era mica una 
carogna, però, un buon uomo 
accomodante fin da quand’era 
maresciallo,, ma figurati, cin¬ 
quantamila, ahi... Calma, buo¬ 
na ». 

Il cavaliere venne dentro, ven¬ 
ne avanti, scappellò: 

— Signorina! Lei qui. ma che 
piacere, sta bene? — Era il suo 
nii»do di fare (lo è ancora: hai 
visto stamane) 

— Cavaliere, oh’ Come va. co¬ 
me va 9 — Ci mettevo belati da 
sciantosa e sorrisino. 

Mi alzavo, spostavo la sporta, 
per farlo entrare, sedersi sulla 
panca, giacché era ovvio che lui 
pure voleva ‘ posto contromuro 
a dominare la situazione, una 
piccola schermaglia di <« par- 
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don, ma non si incomodi, ma fi¬ 
gurarsi ». Per restare di fuori, 
mi attaccavo al. cucchiaio, alla 
scodella della zuppa; cavallere¬ 
scamente mi ci lasciò. ; ; 

Seduta di nuovo al margine, 
mentre lui chiamava la came¬ 
riera e la lustrava abilmente per 
avere una minestra un po’ me¬ 
no broda della mia, ancora pen¬ 
savo: « ma? Pare tutto come 
niente: che non lo sappia? Ma 
è assurde, o che sia dei nostri, 
sotto sotto? Tutto può darsi, co¬ 
me pure che faccia il furbo e 
voglia vedere se mi trovo qui 
con altri e tirar la rete con altri 
pesci dentro. O che aspetti i suoi 
giannizzeri per fare un colpo be¬ 
nino. Ma? ». 

Non restava che occuparsi dei 
fagioli, erano tredici, li avevo 
contati miseria dannata, tredici 
solamente. 

Mentre attendeva il suo piat¬ 
to si mise a fare domande che 
parevano formali, innocenti, ma 
da starci attenta. Non mi aveva 
vista da oltre un anno, ma che 
facevo a Belluno? 

Ah, si, venivo da Conegliano, 
un fidanzato a Conegliano, ero 
sfollata e facevo la governante 
a tre bambini; che vita, signo¬ 
rina mia, che vita, cavaliere! 
Avevo spoltigliato in bocca il 
primo fagiolo e il secondo, buo¬ 
ni di gusto, nostrani, li parai giù 
con due cucchiai di brodo, una 
sosta sapiente a condire di par¬ 
ticolari carini la storia del mio 
amore, le sue gelosie, bombar¬ 
damenti, angosce, suocera col 
diabete, borsa nera di insulina, 
si, ero venuta a Belluno a cer¬ 
care insulina per la futura mam¬ 
mà; infine non era difficile, era 
come organizzare una novellet¬ 
ta per un rotocalco femminile, 
c’erano anche allora e bisogna¬ 
va metterci un finale con carroz¬ 
zella e marmocchio battezzato 
con qualche nome <« fatidico ». 

Del resto il cavaliere, da buon 
napoletano, dimostrava con ve¬ 
ridici sorrisi di apprezzare la mia 
veridica storia, particolari ro¬ 
mantici e commoventi, commen¬ 
ti maliziosi (ma educati, sem¬ 
pre stato gentiluomo ii cava¬ 
liere Giusitto). Alla nostra ami¬ 
chevole conversazione alternavo 
cucchiai di brodo, andava giù 
e dallo stomaco accarezzato da 
questa parvenza di cibo risali¬ 
va pure un certo ottimismo: 
*• magari non sa davvero ’ della 
taglia e di tutto, che il comando 
tedesco non abbia interessato la 
polizia italiana? I tedeschi li di¬ 
sprezzano. si sa. li chiamano 
"Badoglio”... fosse vero! ». 

Gli portarono la minestra, an¬ 
che lui contò i fagioli, pare che 
fossero diciotto o diciannove; 
mentre lui sbraitava, ne pescai 
nella mia scodella tre in un col¬ 


po e li assaporavo con tutta una 
tecnica. 11 cavaliere recitò la 
sua lamentazione: 

— i Mariettina, fiorellino, di¬ 
ciotto è meraviglioso, aver di¬ 
ciotto anni come te, primuletta, 
ma diciotto fagioli, dico, mise¬ 
ria, portami almeno un piatti¬ 
no di trippe, un panino, 18, 18 
fagioli. 

Io dissi: 

— Cavaliere! E si lamenta! 
13 sono i miei... cioè, erano. 

Lui celio: 

— Tredici... Mena gramo. 

— Ma no, cavaliere: fortuna, 
a me il 13 porta fortuna! 

Alzò dalla scodella il faccio¬ 
ne, già allora era atticciato, sa¬ 
no e lustro, mi diede un’occhia¬ 
ta fra sconcertata e maliziosa; 
seppi in queU’attimo, con cer¬ 
tezza seppi che era al corrente 
di tutto sul mio conto, mara¬ 
chelle politiche, mandati di ar¬ 
resto, taglie. Si mise a mangia¬ 
re. Io finsi uno sternuto che non 
veniva, tecnica dai tempi del li¬ 
ceo, per temporeggiare a una 
risposta e acchiappare un sug¬ 
gerimento; cosi fu logico armeg¬ 
giare il fazzoletto nella borsa, 
riporlo e tirare in superficie, 
sotto al fazzoletto, la 6,35 col 
cane alzato e la sua unica pal¬ 
lottola in canna. Ora potevo ti¬ 
farla fuori a velocità da Texas. 

Poi mi rimisi al cucchiaio, fa¬ 
giolo numero sei, numero set¬ 
te, numero otto, cucchiai di bro¬ 
da. che per effetto di chissà qua¬ 
li strani soffritti mi pareva squi¬ 
sitissima. Perciò mi infuriava la 
idea che da un momento all’al¬ 
tro mi guastassero questo pia¬ 
cere, considerazioni sgranate tra 
un fagiolo e l’altro, a freddo, in¬ 
dipendentemente dallo stomaco 
« lo sa, lo sa: figurati se non lo 
- sa. E mettiamo che da un mo¬ 
mento all’altro dice che lo segua 
e mi vuole arrestare, cosa fac¬ 
cio con un colpo solo? Poteva 
darmene tre quel fetente di Nix 
che ha due caricatori completi, 
brutto animale egoista, tutti a 
un modo. E adesso è cosi: met¬ 
tiamo che questo sbrodolacuc- 
chiai qui a gomito si provi ad 
arrestarmi da solo, potrei pro¬ 
vare a tergiversare... Figurati: 
se decide di farlo poi mica ti 
molla, bisogna sparare e farlo 
velocissimi e bene. Guarda che 
sporca faccenda, accoppare uno 
che ti mangia a fianco: ma nella 
sporta c’è quasi venti buste gial¬ 
le, a tutti i costi bisogna che non 
ci mettano mano. E se poi arri- 
. vano i suoi aiutanti... questa 
porca scacciacani e un colpo so¬ 
lo; non potevano darmi una 9 
corto, quella serve e fa effetto 
anche solo a vederla, nossignore, 
mi dànno questo gingillo da mo¬ 
gli tradite e un colpo solo. 

Conclusione che se si mette 


male debbo tirarlo a me e farlo 
in modo da non restarsi solo fe¬ 
riti, poi ti fanno cantare con la 
corrente e in quell’altro modo, 
con lo scaldacqua elettrico mes¬ 
so "dentro”, al diavolo... Dai, 
basta brodo, adesso mangio un 
fagiolo ». 

Stavo correndo dietro al nono 
fagiolo che scappava per il bro¬ 
do, dietro la vetrata comparve¬ 
ro due marcantoni, due tipi che 
guardavano prima di entrare. 
Sbirciai il cavaliere, sbrodolava 
convinto, fece un gesto cogita¬ 
bondo a ravviarmi i capelli sul¬ 
la tempia, allora li portavamo 
lunghissimi, scoprire il posto, 
era lì, ci si sentiva battere il san¬ 
gue, vivo, di me viva. 

Non era né eroismo, né fanfa¬ 
ronata quella familiarità con la 
morte che allora si aveva. Co¬ 
raggio, irresponsabilità, cini¬ 
smo? Forse un pizzico di ognu¬ 
na di queste cose, ammetto, co¬ 
me semini sul terriccio che era 
. ognuno di noi, avevano attec¬ 
chito alquanto sul sottostrato di 
esattezza e di sangue freddo che 
in qualcuno non mancava, esat¬ 
tezza di una generazione di tec¬ 
nici, numeri, molecole, analisi 
al centesimo di milligrammo, 
sangue freddo allenato, allevato 
in stagioni di gare di sci, impre¬ 
se in roccia, soprattutto in roc¬ 
cia, dove la persona equilibrata 
sa di giocare sempre un po’ con 
la morte e — se non è una lin- 
gèra — valuta appieno il valore 
altissimo della vita, di ogni vita. 

Poi era venuto questo tempo 
di morte, dal cielo e dalla terra, 
sotto macerie o dietro siepi, sui 
piloni delle piazze, negli occhi 
spenti di coloro a cui era toccata 
e in quelli foschi dei vivi. O an¬ 
che in molti occhi limpidi di vi- 
. . vi che l’avevano fonda dietro di 
• sé e la tenevano nascosta con 
dignità e pudore; erano i miglio¬ 
ri di noi, a stare con loro, ma¬ 
gari scherzando su tutt’altro, 
pian piano ti trovavi al di là di 
quel muro che è la paura della 
morte, senza trasaiimenti, ma 
sereni, a freddo, a valutar mil¬ 
limetri nel gioco per eluderla. 

Era come un gioco, vince chi 
scatta più esatto; quei due tipi 
dietro la vetrata, chi sono? 

Entrarono, andarono dai due 
autisti nel cantone e confabula¬ 
vano, il cavaliere rugnò: 

— Borsari neri stanno: quelli 
mangiano bistecche e lustri stan¬ 
no; maledetta guerra. 

— Maledettissima, — confer¬ 
mai e mangiavo il nono fagiolo, 
grosso, ottimo. Lui mi fece an¬ 
cora una domanda sul mio im¬ 
minente matrimonio; con un de¬ 
cimo fagiolo nel cucchiaio (fa¬ 
giolo sospetto di essere guasto, 
ma aspetta a buttarlo) gli ri¬ 
sposi con particolari gentili e 


commoventi come si confà agli 
imenei borghesi, poi con due di¬ 
ta presi dal cucchiaio il decimo 
(sottinteso «fagiolo») rosicchiai 
la parte non guasta. Adesso pe¬ 
sco il resto e filo, far presto. Via, 
via. Il cavaliere fece un fischio, 
un vero fischio da sceriffo; pen¬ 
sai: «fritta sono; m’ha lasciata 
mangiare, ecco. E adesso arri¬ 
vano gli altri ». L’undicesimo fa¬ 
giolo in bocca diventò come una 
melanzana, mentre lo rigiravo. 
Ma non si vide nessuno e inve¬ 
ce accorse la cameriera. 

— Cavaliere, sempre il solito, 
lei. E che sono io? Un cagnolino 
da fischio? 

— Una rosa fina, — eclamò 
lui — una colomba, sei, cuori¬ 
cino! Non c’è le trippe, va bene, 
cerca, amore mio, una polpet¬ 
tina, un po’ di patate, via! 

Raspai in volata gli ultimi due 
fagioli, dissi ridendo: 

— E tredici, cavaliere! Quan¬ 
to pago, signorina? Grazie, si¬ 
gnorina, arrivederla, cavaliere, 
corro dal mio amato bene, arri¬ 
vederci. 

Fece un sorriso silenzioso, un 
addio lento con la mano che fi¬ 
niva in un gesto di rinuncia, per 
la faccenda credibile della mia 
storiellina di cuore, cose che or¬ 
mai, lui, con famiglia e figli... 
nemmeno pensarci. O perché 
pensava quante cose avrebbe po¬ 
tuto rimediare con quelle cin¬ 
quantamila lire della mia taglia, 
rinunciata. No, niente. 

Dal cortile, oltre la vetrata, 
mentre sistemato il cavolo, spin¬ 
to sotto il gingillo (con rabbia: 
questa sporca guerra), balzavo 
in sella, vidi i suoi occhi trepidi 
nel faccione e un addio con la 
mano, più che un addio un se¬ 
gno di augurio. 

Perché poi oggi ho fatto di 
tutto per non ricordargli questa 
storia? Lui non ci faceva catti¬ 
va figura, anzi; forse addirittura 
gli faceva piacere sentirsi lodare 
un giorno onesto, sentirsi un po’ 
eroe. Lui si, ma io? Avrei do¬ 
vuto tacere certi particolari, 
riassumere. Ovverossia mentire, 
coprendo la freddezza omicida 
contro altri a se stessi, che esi¬ 
ste in noi, che le guerre avallano 
e giustificano. 

Un discorso ben grosso e im¬ 
pegnativo da fare sul tram, una 
velleità assurda anche se lui non 
scendeva prima; qui ormai sia¬ 
mo al capolinea di Greco, devo 
pensare alle cose da fare, sono 
tante, e cercare di riprendere il 
tram prima dell’ora di punta, 
questo e quel l’altro: i 13 fagioli 
della zuppa del «Cavallino» (e 
considerazioni connesse) si de¬ 
positano, sedimentano, ancora 
una volta. 

Giovanna Zangrandi 
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CON ARRIGO BENEDETTI ATTRAVERSO UN VENTENNIO DI STORIA ITALIANA 


I mercanti 
di Lucca 
di fronte 
al fascismo 


<• Il passo dei longobardi »: un ampio af¬ 
fresco sulle vicende storiche dal 1922 
alla Liberazione 
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letteratura 




Per molti scrittori la Resi¬ 
stenza è diventata giustamente il 
termine di verifica di tutta la 
nostra storia di nazione. Tale è 
ora per Arrigo Benedetti che, 
dopo anni di giornalismo attivo, 
torna all’attività di narratore con 
un ampio volume: Il passo dei 
longobardi (Mondadori, pagg 749, 
L. 3.000). E’ un affresco distri- 
f buito su tre episodi — « Un de¬ 
litto del ’22 », < Il giro delle Mu¬ 
ra », < Il passaggio - della guer¬ 
ra > — e si svolge con lentez¬ 
za, nel tempo, dalle prime vio¬ 
lenze fasciste fino alla Libera¬ 
zione. 

Questa particolare verifica di 
i, cui parliamo, si compie in un 
luogo preciso. Ed è Lucca, la cit- ; 
tà chiusa fra mura e bastioni con • 
i dintorni disseminati di ville e " 
« castelli » dei notabili cittadini. } 
Più che un ceto questi ultimi ' 
formano una casta chiusa nelle . 
loro tradizioni e nelle loro abi¬ 
tudini. Le tradizioni risalgono ai 
tempi della repubblica mercanti¬ 
le, quando quelle stesse fami¬ 
glie s’erano consolidate andan¬ 
do e tornando per i loro traffici, 
spesso rifugiandosi a Ginevra o 
in Francia per sfuggire alle per¬ 
secuzioni religiose. Le abitudini 
sono, invece, quelle di ogni bor¬ 
ghesia provinciale soddisfatta dei 
propri tranquilli. privilegi e di . 
una quieta esistenza scandita su 
ore dedicate al giuoco, ai pette- 
! golezzi, ai commenti delle pro- 
. prie vicende. .Anche ^ gli - eventi 
- storici* fci registrano cosi sulla 
' trama di una ripetizione di ge¬ 
sti, di parole,, di banalità quo¬ 
tidiane. • ’ 

Franco Arnolfini appartiene, 


appunto, ad una di queste fami¬ 
glie. Ripercorrendo, in prima per¬ 
sona, la propria esistenza, egli ri¬ 
sale al delitto che, a breve distanza 
della Prima Guerra Mondiale, 
turba la quiete cittadina. La gra¬ 
vità del crimine è accresciuta dal 
fatto che autore di esso è Silvio. 
Questi appartiene anch’egli alle 
« belle famiglie > e, per giunta, 
uccide un coetaneo che, dall’infan¬ 
zia in poi, gli è stato fraterna¬ 
mente amico. C’è chi si chiede 
« quanto altro sangue » farà ver¬ 
sare quel « sangue versato », ed è 
Ciro, un compagno di Franco, su¬ 
bito schierato, fra i lazzi e gli 
scherni dei ragazzi, su posizioni 
antifasciste. Ma l’episodio di san¬ 
gue è assorbito in breve in una 
specie di limbo della memoria, 
dove tutto trova la sua nicchia: 
le imprese del truce capo delle 
‘ squadracce Balanesi; gli echi o 
'gli effetti immediati della marcia 
su Roma e del delitto Matteotti: 
gli amori della bella Valentina; 
che poi finisce moglie di Silvio; le 
rapide e discutibili fortune di bor¬ 
ghesi immigrati; le speranze delu¬ 
se dal re; l’arrendevolezza al re¬ 
gime da parte dei notabili, gelosi, 
più che altro, del prestigio di 
casta, ma solleciti a compromet¬ 
tersi nella « normalità » e a ri¬ 
prendere la strada degli onori e 
delle cariche. 

La tragedia matura sul filo di 
mille particolari. L’otto settembre 
trova Franco in divisa di ufficia- 
v le. Per valicare gli Appennini e 
tornare a casa, è costretto a vi¬ 
vere coi partigiani, fra i quali, 
come un ammonimento, ritrova 
Ciro e Sofia, compagna di giuo¬ 


chi infantili e rimorso di un amo- 
/ re sfortunato. Dall’altra pjrte, fra 
i nazisti, muore un altro amico, 
Juste von Egmont, nipote del Ba¬ 
lanesi, cinico e ambiguo fino al¬ 
l’ultimo. E, proprio alla vigilia 
della Liberazione, i notabili, cat- 
, turati nella Certosa di Farneta fra 
la Lucchesia e la Lunigiana, ven¬ 
gono quasi tutti sterminati insie¬ 
me con i certosini che li ospita¬ 
vano. La medesima sorte accomu¬ 
na lo squadrista Silvio, die si na¬ 
scondeva per sfuggire agli alleati, 
e gli accomodanti antifascisti 
Lippi-Francesconi. Arnolfini-Mau- 
beuge, nascosti per motivi con¬ 
trari. 

Il racconto, come ho detto, fil¬ 
tra attraverso la coscienza del pro¬ 
tagonista Esso procede per accu¬ 
mulazione di particolari che ten¬ 
dono al recupero massimo del ri¬ 
cordo per diventare, quanto più 
possibile, ricostruzione obiettiva 
dei fatti e delle loro radici. Ma 
anche queste radici sono altri 
« fatti » reali o anche leggendari, 
come l’evocazione di Lucida, una 
antenata che sin dal Seicento vive 
emblematicamente i conflitti e la 
condanna della propria condizio¬ 
ne, fra origine eretica e preteso 
patto di acquiescenza col demonio. 

I fragili principi di questo mon¬ 
do, la cultura provinciale che — 
come nel caso del padre di Fran¬ 
co — vede in Fogazzaro e Pasco¬ 
li o, anche più, nel conterraneo 
Puccini le incarnazioni « moder¬ 
ne * dell’arte, gli entusiasmi ste¬ 
rili e le delusioni scontate sono 
esibiti come analisi che indiretta¬ 
mente assume carattere di auto¬ 
critica di un ambiente fallito. Non 
occorre dimenticare che Benedet¬ 


ti ha voluto compiere questa ana¬ 
lisi a partire dal personaggio, 
cioè dall’interno di quell’ambien¬ 
te: l’ambiguità, l’indecisione di 
Franco sono - elementi del qua¬ 
dro. Profondamente turbato, egli 
accumula ' la sua parte di errori 
anche personali, come nella sot¬ 
tomissione al volere dei genitori 
• e nella finale accettazione del 
matrimonio « predestinato » , con 
Franca Arnolfini-Maubeuge. • ■ 

L’indecisione in lui si manife¬ 
sta persino nella scelta della ma¬ 
teria del racconto, fra toni che, 
dalla condanna, passano all’affa- 
scinata esaltazione elegiaca. Tan¬ 
to che, nel raccontare, non può 
fare a meno di allusioni ammic¬ 
canti, di anticipazioni che dovreb¬ 
bero incuriosire e tener desta la 
attenzione, e si risolvono in espe¬ 
dienti o in forme ambigue di 
suspense. 

Questo personaggio - pretesto, 
questo ricostruire fatti reali in una 
memoria fittizia, ha obbligato Be¬ 
nedetti ad elaborati e dispersivi e- 
quilibrismi. Il dramma di un ceto 
provinciale rimane spesso alia pe¬ 
riferia nel più vasto dramma ita¬ 
liano della lotta di libertà e del¬ 
la guerra, anche se animato da 
personaggi vitali e storicamente 
elaborati. Fra tutti si distinguono 
altrimenti quegli episodi dove lo 
schermo del personaggio si at¬ 
tenua o cade; dove l’autore, smes¬ 
sa l’elegia, affronta i fatti diret- 
tamente.' Quasi sempre .si ..tratta 
di vicende corali:-per limitarci a- 
due esempi, gli episodi. della re-. 
pubblica di Montefiorino e la vita 
segreta della 'Certosa. ' , , 

Michele Rago 



«Il medico della mutua»: un romanzo 

1 ‘ — 1 ; 

di Giuseppe D’Agata sui rapporti tra 
i medici , la «mutua» e gli ammalati 

UOMINI 0 MUTUATI ? 


Giuseppe D’Agata 


Un libro sui medici e la 
. « mutua ma soprattutto un 
libro su una certa Italia a 
mezzo tra passato e futuro, 
tra vecchi mali e nuove aspi¬ 
razioni, tra volere e non po- 
tere (e non volere). Giunti 
all’ultima pagina di questo 
romanzo di Giuseppe D’Aga¬ 
ta, Il medico della mutua 
(Feltrinelli, pag 191, lire 
1.800), ci si sorprende a ri¬ 
flettere sullo spessore e sul 
peso che ha tuttora quel 
substrato retrivo e incallito 
su cui si fonda una certa bo¬ 
ria modernizzante della no¬ 
stra società Per esempio: la 
» mutua » c’è. ma funziona? 
E a chi serve? 

Fatti i conti, ti trovi di 
fronte alla vecchia Italia che, 
a una operazione di chirur¬ 
gia che strappi i bubboni e 
risani le piaghe (tanto, di me¬ 
dici si parla: e chi legge que¬ 
sto libro deve sapere che 
qualche volta è anche neces¬ 
sario un po’ di stomaco buo¬ 
no per seguire, mettiamo, una 
autopsia o il tragitto di un 
bicchiere di birra dal frigo¬ 
rifero, dove si conserva un 
mezzo cervello umano, fino 
tùie labbra di colui che be¬ 
ve) preferisce un po’ di 
belletto qua e là, dove càpl- 
ta, purché il male non si ve¬ 
da. E se i conti son questi, 
il libro di D’Agata ha colto 
nel segno. Un pamphlet in 
piena regola, dunque’ 1 • 

- Le parole hanno significati 
precisi, hanno una storia, e 
non possono essere adopera¬ 
te cosi come vengono alla 
penna. Diciamo, allora, ac¬ 
cettando la definizione deilo 
stesso autore, un romanzo che 
coglie nel segno in quanto 
denunzia quellTtalia piccolo 
borghese e filistea che ha in 
cima a tutti I suol pensieri 
l’ascesa sociale e l’affermazio¬ 
ne. Intendi: potere e denaro 
Di questa Italia, e non del- 
1Tfalla tutta intera, di una 
cattiva * mutua - e di alcuni 
medici che trafficano In mu¬ 
tuati a un tanto I uno, e non 
fi-un auspicabile sistema di 
sicurezza sociale che alla 
m niutua •» anzi, alle « mu¬ 
da» • si sostituisca, nè della 
Intera categorìa dei medici. 


parla questo libro. Quando il 
colpo parte può accadere che 
sfiori il giusto accanto al pec¬ 
catore. Ma qui non c’è peri¬ 
colo: il fatto che D’Agata, un 
medico, si sia messo a scri¬ 
vere un romanzo sul rappor¬ 
to difficile tra « mutua -, me¬ 
dici e mutuati, testimonia a 
favore della categoria. Chi si 
risentisse mostrerebbe di ave¬ 
re qualche cosa sulla coscien¬ 
za. Se non altro, mostrereb¬ 
be di far parte, senza rosso¬ 
re, di quellTtalia piccolo 
borghese e filistea che in una 
professione scorge soltanto il 
tramite verso l’ascesa sociale. 

Vediamo come stanno le co¬ 
se. Il dottor Guido Melli, 
appena laureato, si dà da fa¬ 
re per cominciare la carrie¬ 
ra Ma comincia male. Alle 
spalle ha un personaggio em¬ 
blematico, la madre, che in¬ 
vece di metterlo sulla giusta 
strada gli fa da cattiva co¬ 


scienza. Figuratevi la madre 
di una diva, una di quelle 
madri abilissime nel fare tut¬ 
te le parti per mettere in 
piazza la venustà della figlia, 
farla apprezzare, lanciarla 
come un prodotto, investirla 
come un capitale. Qualcuna, 
come sappiamo, ci è riuscita. 
La madre del dottor Melli 
ce la mette tutta Certo, le 
manca lo scatto; o meglio, le 
manca una bella figliola. Un 
figlio medico è un'altra cosa, 
tutto diventa più difficile e 
più patetico. Ai consigli 

• («Scopriti, ma non tante; 
sii audace, ma non ci casca- 

• re subito „ -) subentrano i 
' ricatti ■ sentimentali- Per c- 
' sempio, i sacrifici fatti per 
’ mandarlo all’Università. E 

se questa madre dà un con¬ 
siglio, è un consiglio colpe¬ 
vole: non far vedere che non 
sai fare una diagnosi: but¬ 
tati senza timore, endoveno¬ 


sa più, ' endovenosa meno... 
E così via. 

Quando questo figliolo, un 
po’ spaesato, non molto pron¬ 
to nell’azzeccare il giusto 
male del paziente, privo di 
quella rara dote che si ha o 
non si ha e che si chiama 
ironia, sfiduciato al punto 
che non sai più alla fine, se 
Pasteur e Fleming siano vis¬ 
suti per scoprire malattie e 
cure adeguate o non piutto¬ 
sto per riconfermare le vir¬ 
tù terapeutiche dell’acqua di 
camomilla —, quando questo 
figliolo si trova in un ospe¬ 
dale di vecchi, ancor prima 
di capire da quali malattie 
stiano per essere uccisi i ri¬ 
coverati, scopre il numero di 
mutuati di cui dispone il col¬ 
lega e la quantità di panan¬ 
ti sui quali può far conto il 
primario. 

Quelle belle pagine della 
prima visita nella corsia a 
forma di U, nella quale 


rivisto 


IL NUMERO SPECIALE 
della rivista - Il contempora- 
reo». (n 71-72. aprile-mag¬ 
gio 196 4), è dedicato a un 
esame critico, compiuto da 
scrittori americani, della lette¬ 
ratura americana Qui stanno 
l'interesse e la novità del fa¬ 
scicolo curato da Gianfranco 
Corsini, ch'egli stesso defini¬ 
sce uno - spregiudicato auto- 
ritratto • affidato • alle voci 
che esprimono in varia mi¬ 
sura. Il punto di vista " li¬ 
berale " o " radicale " » e nel¬ 
le quali è subito ind .'ìdua- 
bile *• una diretta influenza 
marxista -, anche quando 
marxisti non siano Siamo 
dunque in un momento di ri¬ 
flessione Non di ristagno In 
una • fase autocritica, in cui 
una cultura tema di definire 
se stessa, cogliendo II senso 
* storico • di una grande sta¬ 
gione e di esperienze (imitate 
o fallimentari. 


Non è l’America mitizzata 
dal vitalismo di Pavese o 
Vittorini negli anni 40. ma 
quella travagliata da proble¬ 
mi in certo senso, propri di 
tutto il pianeta, certamente 
dell'Europa, per rimbalzo o 
per comunità df situazione 
artistica e intellettuale An¬ 
che in questo senso il contri¬ 
buto dato da Corsini è assai 
avanzato e concreto •- • 

La materia è stata suddivi¬ 
sa in tre parti e un'appen¬ 
dice Nella prima, * Proble¬ 
mi di struttura -, abbiamo tre 
■ saggi sullo stato del linguag¬ 
gio, della filosofia e della 
* coscienza » culturale negli 
Stati Uniti Non rassegne, ma 
interventi, rispettivamente di 
Marcuse. Supher, Hnight La 
seconda, > Il travaglio crea¬ 
tivo > contiene due saggi pro¬ 
spettici e insietne di poetica 
di due scrittori come Morris 
e la McCarty. Nella terza, « Il 


bilancio della critica », c'è 
una serie d'interventi critici 
sulla narrativa dagli anni 40 
ad oggi, scritti da John W. 
Aldridge. J. Waldeeir, Ihab 
Hassan, L. La Fave, AI Gei- 
tmar, Irving Howe. 

L'appendice è dedicata a 
scritti del grande critico di 
orientamento marxista Edwin 
Berry Burgum, che rappresen¬ 
tano la sua rentrée e che sono 
dedicati ad Arthur e Henry 
Miller. Basta questo riassunto 
di sommario, per dare l'im¬ 
magine di un fascicolo assai 
folto, che puntualizza aspetti 
forse lasciali oscuri dal caos 
editoriale delle traduzioni, 
testimone di una temperie 
intellettuale di alto livello e 
che, insomma, contribuisce at¬ 
tivamente a Inserire la cul¬ 
tura americana nel vivo di 
problemi che angustiano an¬ 
che tjj i. (r.dJt.) 


muore giorno per giorno una 
umanità invecchiata nella mi¬ 
seria e nei malanni, ti metto¬ 
no un brivido nella schie¬ 
na: e se anche io finissi cosi? 
Ma al piccolo borghese pun¬ 
golato dalla madre, quella 
umanità non fa uè caldo nè 
freddo. Ha altro per la testa. 
Persino la fidanzata. Teresa, 
una simpatica ragazza che 
fra tanti carrieristi non pen¬ 
sa alla carriera, finisce per 
essere, per il dottor Melli, 
una mutuata. Il mondo, con¬ 
siderato da questa angustia 
morale, si spacca in due: i 
medici da una parte, i mutua¬ 
ti dal l'altra. Le vicende, il 
lettore le vedrà poi da sè. 

Molti i pregi, non ultimi 
quella fluidità narrativa e 
quella unità di registro che 
fanno di D’Agata un narra¬ 
tore sicuro di sè, di facile 
comunicativa. Le doti del ro¬ 
manziere — ed ecco perchè 
insistiamo un po’ di soverchio 
nel parlarne — in questo 
genere di romanzi-denunzia 
finiscono sempre per rimane¬ 
re in sottordine, perchè il let¬ 
tore va a cercare nelle parole 
le cartine di tornasole di una 
situazione da codice penale. 

Ma Giuseppe D'Agata, in 
fondo, con questo libro ci ha 
detto cose che sapevamo. Se 
un accento è da mettere, 
mettiamolo allora nel posto 
giusto: ha avuto il coraggio 
di dirle. ■ E l'Importante è 
che, per dirle, ha adoperato 
lo strumento più difficile ma 
più adatto: non una pedante 
relazione sul rapporto me¬ 
dici - mutua - ammalati, 
relazione che quasi nessuno 
avrebbe letto e che sarebbe 
finita, magari, in quei casset¬ 
ti ministeriali dove Augusto 
Frassineti va a scovare ■ le 
sue storie di piccoli borghe¬ 
si postulanti un po’ matti e 
un po’ scocciatori, ma un ro¬ 
manzo alla porrata di qua¬ 
lunque lettore, che mette a 
nudo una bella fetta d’Italia. 
Si pub dire, con facile meta¬ 
fora, che è un romanzo 
scritto con 11 bisturi. E che 
D’Agata non è un medico 
pietoso. 

Ottavio Cocchi 


Al Castello Sforzesco di Milano 


Guerre e amori 


- - /. 


Da sinistra: Mario Soldati, Arrigo Benedetti, autore de « Il passo del « longobardi » e Al¬ 
berto Mondadori alla presentazione del romanzo a Lucca 


nei fogli 

t 

da un soldo 


Nelle stampe popolari profane dei secoli XVI, XVII 
e XVIII, ritroviamo la voce degli umili: artigiani, 
contadini e popolo non ancora popolo 


In un’ampia sala del Castello Sforzesco di Milano, Caterina Santoro, 
direttrice della Biblioteca Trivulziana, ha ordinato, in modo esemplare, una 
—t 2 im -zht' mostra di stampe popolari a carattere profano dei sec. XVI,. XVII, XVIII, 
visitatore, l'appassionato che, abituato ormai ad esposizioni di opere lette- 

bMI varie ed artistiche perfette, si era fatto di quell’epoca un ritratto ricco solo di nobili intereaai 
cu ^ ura ^i e dì sublimazioni religiose, troverà qui una nuova dimensione della realtà; ovvero 
l’altra dimensione. Non quella dei potenti e dei prelati, delle classi dominanti, ma la vita 
K- umile del popolo non ancora popolo, degli artigiani delle città perseguitati dalle faide e dalle 

epidemie, dei contadini -————-- ... 

• i„ ni: e come furono edificate sola. Cosi ecco la lotta fa S ec. XVIII), al lamento aedi- 
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e gli eserciti in marcia 
a predare e a distrugge¬ 
re. Poiché le « Stampe po¬ 
polari », questi piccoli fo¬ 
gli scritti in modo elemen¬ 
tare (ma sempre in versi, 
il metro comunemente usa¬ 
to essendo l’ottava), • mala¬ 
mente stampati e resi vivi da 
gustose illustrazioni, venduti 
nelle fiere e nei mercati al 
classico prezzo di * un soldo », 
furono in realtà la cronaca 
scritta degli umili, la loro 
voce non ancora organizzata 
ma già capace di farsi libera 
sotto forma di miti, di sim¬ 
bologie. di equivalenze. 

Sino ad allora la cultura 
popolare aveva avuto caratte¬ 
re essenzialmente orale: con i 
limiti intuibili. La scoperta 
della stampa, j primi incuna¬ 
boli e poi via via i metodi di 
impressione sempre più per¬ 
fetti, diedero una svolta rivo¬ 
luzionaria ai mezzi di trasmis¬ 
sione. Il loro trionfo però non 
fu tanto facile nè semplice. 
L’arretratezza culturale di 
certi gruppi sociali esigeva 
forme di mediazione di cui 
la componente principale fu¬ 
rono i • cantabanchi », per¬ 
sonaggi illustri e commoven¬ 
ti insieme che, girando di cit¬ 
tà in città, di villaggio in vil¬ 
laggio, diffusero, con la loro 
recitazione, l’interesse della 
gente semplice per le -sto¬ 
rie » pubblicate nei piccoli 
rettangoli di carta bianca. 
Partiti loro, quei fogli rima¬ 
nevano tra le mani degli ele¬ 
menti più evoluti ai quali era 
facile, decifrando faticosa¬ 
mente i caratteri, ritrasmet¬ 
terli agli altri. 

Una tradizione d'altronde 
che nemmeno la grande frat¬ 
tura creata al termine del 
sec. XVIII dalla rivoluzione 
borghese riuscì ad eliminare. 
Qualche decennio fa erano 
ancora in uso, nelle campa¬ 
gne, le veglie nelle stalle du¬ 
rante le quali venivano lette 
e rilette, al lume di candela, 
le avventure del Guerin Me¬ 
schino o, in omaggio all'ap¬ 
porto culturale dato da un 
secolo di civiltà borghese, dei 
Promessi Sposi. E ancora og¬ 
gi, ben lo sappiamo, nelle 
regioni dove più genuino si è 
conservato lo spirito popola¬ 
re. trovano fortuna e assenso, 
nelle piazze, i cantastorie. 

Per maggior chiarezza per 
il visitatore, il materiale espo¬ 
sto nella mostra del Castello 
Sforzesco è stato diviso in 
otto categorie: leggende e sto¬ 
rie antiche; leggende e storie 
cavalleresche: leggende e sto¬ 
rie d'avventura: fatti storici 
e politici in versi: lamenti 
storici; storie popolari su sog¬ 
getti diversi, componimenti 
vari; cultura popolare. Tutte 
le categorie, esclusa l'ultima 
naturalmente, hanno i sog¬ 
getti intessuti su uno schema 
psicologico costante ed ele¬ 
mentare c la lotta tra il bene e 
il male, tra la menzogna e la 
verità, tra il coraggio e la 
viltà. Dallo scontro di queste 
due forze opposte e dalla vit¬ 
toria di una di esse (il bene, 
la verità, il coraggio, nei quali 
fatalmente • l'ascoltatore si 
identifica) nasce quel mecca¬ 
nismo di autoidentificazione 
che sta alla base di ogni par¬ 
tecipazione emotiva. Comun¬ 
que ciò che interessa non è 
questo gioco, cosi ben noto 
anche egli scrittori di fumet¬ 
ti, quanto il materiale usato 
per rivestire gli schemi di 
base. 

Nelle leggende e storie an¬ 
tiche, ad esempio, appaiono 
reminiscenze culturali di de¬ 
rivazione classica, le pi h 
semplici naturalmente e le 
più adatte alla mentalità po¬ 
polare Cosi ecco la storia di 
Giasone e Medea con la fu¬ 
riosa lotta dell’uomo contro 
il mostro , la delicata vicèn¬ 
da di Orfeo e Euridice, un 
canto patetico e disperato al¬ 
l'amore coniugale, e infine, 
primo esemplo di volgarizza¬ 
zione storica, n libro chiama¬ 
to Troiano: nel qual si tratta 
tutte le guerre che feciono li 
Greci com li Troiani: come 
Troia fu destrutta e arsa: co¬ 
me Enea da 1 poi venne In 
Italia: e andò airinfemo: e le 
guerre che fece contra li lati- 


ni: e come furono edificate 
Roma. Padoa, Verona: e da 
qual gente (Venezia, Luca di 
Domenico, 1483. con illustra¬ 
zioni). 

Il secondo gruppo, quello 
delle storie cavalleresche, è 
uno dei più ampi e vi com¬ 
pare una folla di personaggi 
Dominano però le figure di 
Orlando e di Rinaldo, gli eroi 
di maggior spicco dell'epica 
fra ncese che nel filone nostra¬ 
no si arricchiranno, a partire 
dal sec. XIII, di elementi che 
diedero ad essi la dimensio¬ 
ne di autentici eroi popolari. 
Folta è anche la sezione de¬ 
dicata alle leggende e alle 
storie d'avventura, di conte¬ 
nuto vario, ma nel quale pre¬ 
domina il fatto amoroso ste¬ 
so secondo la meccanica psico¬ 
logica di cui si è parlato. 
Ricordiamo le vicende di Fio¬ 
rio e Biancifìore, di Ginevra 
degli Armieri, di Ottinetto e 
Giulia e quella notissima di 
Gualtieri marchese di Saluz- 
zo e di Griselda, la povera 
contadina che, con la dedizio¬ 
ne e la pazienza, riuscì a con¬ 
quistare il duro cuore del 
potente feudatario. 

I fatti storici e politici e 
i lamenti storici si ispirano 
tutti a quelle vicende che più 
colpirono la fantasia popolare 
e i cui maggiori protagoni¬ 
sti furono necessariamente i 
papi e i molti re e impera¬ 
tori che percorrevano in quel 
tempo da ogni banda la peni¬ 


sola. Cosi ecco la lotta fa s cc. XVIII), al lamento dedi- 

papa Alessandro e il Barba - calo a La Barca de* Rovinati 

rossa. Il crudel et sanguinoso che parte per Trabisonda do- 
fatto d’arme, occorso tra i ve si invitano tutti i falliti. 
Francesi et Ugonotti Luterani - consumati e male andati e 
(Modena. sec. XIII), le lotte tutti quelli che non possono 
tra i re di Francia e i vari comparire al mondo per i de- 
signori italiani, le vicende di biti (sec. XVIII), per finire 

Venezia e una gustosa Histo- con la Bellissima istoria la 

na del Re di Pavia il quale quale tratta di un dialogo 
navendo ritrovata la Regina che fa un povero umile di 
in adulterio... (Venezia, 1520 campagna ad un ricco di città 
c.): tra i lamenti primeggia- sopra la vita che fanno (iva- 
no Quelli in onore del-duca, poli, sec. XVIIlj. ilncno 
Galeazzo ucciso in Santo Sle- componimenti vari risentono 


fano a Milano e quelli scritti 
per (a cadala di Costantino¬ 
poli e di Ncgroponte in mano 
turca. ' . - 

Ma dove lo spirito popolare 
appare in tutta la sua più 
estrosa, divertente genuinità 
è nella sezione dedicata alle 


componimenti vari risentono 
della partecipazione creativa 
del popolo e si traducono in 
una fioritura di canzonette, 
commedie, facezie, frottole, 
indovinelli e riboboli, lamenti 
di contenuto leggendario, pro¬ 
fezie, sonetti, strambotti, zin¬ 
garesche e villanelle. 


t: iiLiiU ULUiuuiu um. „ _ . . 

storie popolari su soggetti di- Fa da c ° n * %}PPU n f° P*® ** 
versi. Qui c’è di tutto, dalla 'CO Questo fiume impefuoso 


Historia perchè si dice gli è 
fatto il becco a l’oca (Firen¬ 
ze, sec. XVI), allo Scongiuro 
amoroso col quale potrai co¬ 
stringere la tua innamorata, 
quando a te place, con le 
sette allegrezze d’amore (sec. 
XVI), dalle molte storie boc¬ 
caccesche, a quelle di ispira¬ 
zione pastorale, alle storie co¬ 
miche, a quelle sulla vita 
contadina, alle Malicie delle 
donne (Firenze, sec. XVI), 
alla Historia di Manetta cor- 
tpgiana (Foligno, sec. XVIII), 
alla Nuova istoria della vita 
e morte di un famoso bandi¬ 
to Giuseppe Mastrillo (Napoli, 


di storia romanzata e di ele¬ 
menti fantastici l’ultima cate¬ 
goria della mostra, quella re¬ 
lativa alla cultura popolare. 
Vi appaiono una dozzina di 
titoli tra i quali un’operetta 
di Gregorio Dati, La sfera 
(Milano, 1518) dedicata alle 
prime frammentarie nozioni 
astronomiche e geografiche e 
un’altra di un certo Magoni 
di Giovanni , Compendio dì la 
sanità corporale e spirituale 
(Milano , 1517), breve, tratta- 
fello di consigli igienici e re¬ 
ligiosi. 

Aurelio Natali 


notiziario 




Caro Direttore, 

leggo con vivo stupore nel Noti¬ 
ziario della pagina letteraria 
dell’Unità, che il Premio Stre¬ 
ga starebbe per essere «« trasfe¬ 
rito- a New York. Ciò avrebbe 
dichiarato Guido Alberti nel 
corso di una riunione degli 
« Amici della domenica * a casa 
nostra, il giorno 4 giugno. Ora, 
da un mese e più Guido Alberti 
è in Portogallo per un film, e. 
non avendo il dono dell'ubi¬ 
quità, non poteva essere alla 
nostra riumcn*»: è quasi inut ie 
aggiungere che quella notizia non ha il mi¬ 
mmo fondamento come possiamo assicurarLe 
insieme tutti e tre i fondatori del Premi*. 
Strega: Guido Alberti stesso, Goffredo Bel- 
Ionci ed io. 

Il premio non sarà mai trasferito fuori 
-d’Italia, nè fuori di Roma, nè in luogo che 
non sia la mia casa dove è nato e cresciuto 
per diciotto anni con non poca fatica e non 
poco sacrificio. Può darsi che vi sia una vaga 
idea di istituire a New York un premio ana¬ 
logo; ma ciò non tocca il nostro premio, 
l’originale, sorto dal tempo della Resistenza 
e dal tempo del prono dopoguerra quando 
la solidarietà e la speranza erano sentimenti 
veri che equilibravano e vivificavano l’in¬ 
telligenza. 

Sono persuasa che la vitalità sempre cre¬ 
scente del Premio Strega si debba propr.o 
alla sua origine: esso è l’unico premio in 
Italia e — credo — nel mondo, che non è 
nato da un atto di volontà dimostrativa 
letteraria o d’altro genere, per nobile che 
. possa essere: ■ ma dal desiderio di sentirci - 
uniti, noi, gente di cultura, per prolungare 
con un’invenzione visibile e tangibile quella 
esigenza di libertà e di civiltà letteraria che 
ci aveva raccolti insieme. Non v’è eh; non 
comprenda quanto queste condizioni siano 
rare e forse irripetibili. . ■• •• 

La ringrazio e La saluto con ogni stima 
; \ , • / MARIA BELLONCI 

' « 

Molto volentieri pubblichiamo questa let¬ 
tera di Maria Bellonci La notizia sul tra¬ 
sferimento del • Premio Strega • a New Yo'fc, 
per la precisione, fu diffusa dall’ANSA, nei 
termini esatti in cui l'abbiamo riferita, la 
sera del 4 giugno scorso con un dispaccio 
recante il numero 245/2. Noi non abbiamo 
fatto che registrarla. Ora le cose sono chiare: 
lo » Strega » non sarà trasferito. Resterà in 
casa Bellonci, a Roma. Può darsi che qual- . 
cuna ne istituisca uno analogo a New York: 
ma sarà un altro * premio », differente dallo 
» Strega ». Ringraziamo Maria Bellonci, 

• • » 1 

• • • IL COMITATO organizzatore del Pre- • 
mio Pozzale «Luigi Russo» ha reso noto il ■ 
bando della XVII edizione. Eccone U testo: 
«Il Comitato organizzatore del Premio Poz¬ 
zale indice un concorso riservato agli auto¬ 


ri italiani che abbiano pubblicato la loro 
opera prima nel periodo che va dal giugno 
1963 al giugno 1964 mettendo a disposizione 
della Giuria la somma di un milione di lire. 

Editori ed autori che intendono concorrere 
dovranno inviare venti copie del volume alla 
Segreteria del Premio Pozzale - Opera Pri¬ 
ma - - Empoli, Palazzo Comunale. Le copie 
rimarranno in proprietà del Comitato orga¬ 
nizzatore. Editori ed autori dovranno di¬ 
chiarare che l'opera presentata è la prima 
pubblicazione in volume autonomo fatta dal 
concorrente. 

1 componenti la Giuria hanno la facoltà di 
proporre, prima e nel corso dei lavori della 
commissione, l'ammissione al concorso di 
opere che siano state presentate da editori 
o autori. 

La XVII edizione del Premio è riservata ad 
opere di narrativa e saggistica. Le opere 
dovranno pervenire entro U 30 giugno 1964. 
La premiazione avrà luogo a Empoli, sabato 
19 settembre 1964, nel corso di una manife¬ 
stazione culturale». 

La commissione giudicatrice è così com¬ 
posta: Sergio Antonielli, Rolando Anzillotti, 
Luigi Baldacci, Ambrogio Donini, Silvio 
Guamieri, Alario Gozzini, Ernesto Ragionieri, 
Raffaello Ramat. Carlo Salinari. Bruno Scha- 
cherl, Adriano Seroni, Alarlo Soldati, filo 
Vittorini, Giovanni Lombardi (segretario). 

• * • ECCO IL SOMMARIO del III fascicolo 
(1964) di Belfagor, recante la data del 31 

maggio: 

' Georg Lukàcs: Solzenitzyn: » Una giornata 
di Ivan Denisovic »; Giuseppe Angelo Perito* 

■ re: Le prime letture di Eugenio Montale; 
Antonio Corsano: Luigi Pulci e una disputa 
fiorentina sull’anima nella seconda metà del 
Quattrocento. 

RITRATTI CRITICI DI CONTEMPORA¬ 
NEI: Ivos Margoni: Jean Cocteau. 

MISCELLANEA, VARIETÀ’ E LETTERA¬ 
TURA ODIERNA: Cesare Federico Goffis: 
Per l’ordinamento del testo del » Triumphus 
Famae ». 

NOTERELLE E SCHERAIAGLIE: Giovanni 
Macchia: Lo scrittore e la Radiotelevisione; 
Enrico Sturani: -Le mani sporche» di Sartre; 
Giorgio Luti: In margine a una • Scheda toz- 
ziana»; Lu.gi Russo- Politici napoletani. 

RECENSIONI: Antonio Corsano: Tommaso 
Campanella (Nicola Badaloni); Aurelio Le¬ 
pre: Contadini, borghesi ed operai nel tra¬ 
monto del feudalesimo napoletano (Franco 
Catalano); Rosa Del Conte: Mihail Eminescn o 
dell’Assoluto (Mircea Eliade). 

• LIBRI RICEVUTI. 

Direzione e redazione: Marina di Pietra- 
Santa (Lucca), viale Roma 67. 

• • * JORGE SEMPRUN, Premio Formentor 
*63 con il romanzo II grande viaggio (Einau¬ 
di) — la cui prima edizione si è esaurita in 
un mese — ha ottenuto il 28 maggio a FMtfi 
il «Pria Littéralre de la Rési*tana*». 
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«BATTAGLIA NAVALE» DOMANI AL MAGGIO 


v 



i marmai 

di Goering 

Messo in scena a Berlino (regia di Pisca¬ 
tori nel 1918 sembrò una esaltazione del 
patriottismo - Un'opera contro la guerra 


NOZZE- BIS 

. * « - , 4 ' - > 1 **-*•, - , * 4 *» * , • » 

DI JUDY : 

. *1 * * * * ” f ' I 

HONG KONG, 13. . 

L’attrice americana Judy Garland ha dichiarato ai I 
giornalisti che il suo matrimonio con l'attore Mark'* 
Herron «è pei lettamente legale». I 

L’attrice, che ha 41 anni, ha confermato d’essersi spù- | 
sata con l’attore americano a bordo' della nave da carico . 
norvegese » Dodo » a tre miglia dalle coste di Hong I 
Kong, Alla cerimonia, celebrata dal capitano della nave ' 
noleggiata dallo Herron, hanno-assistito gli uomini del- | 
l'equipaggio. (La foto è stata scattata dopo le nozze). [ 
Mark Herron è, secondo quanto ha affermato la Gar¬ 
land, un buon attore che ha preso parte a diverse serie I 
televisive e che ha lavorato anche in Europa, compa- I 
rendo nel film di Federico Felllni « Otto e messo ». > 
Viste le obiezioni di diverse persone sulla validità del. I 
loro matrimonio, I coniugi hanno deciso ieri-sera di 
ripetere la cerimonia nuziale a Hong Kong seguendo I 
il cerimoniale tradizionale cinese. - I 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 13 

Il Teatro stabile di Bologna 
presenterà lunedi sera, alla Per¬ 
gola, nel quadro delle manife¬ 
stazioni del Maggio fiorentino. 
Battaglia navale di Reinhard 
Goering. Come è noto, quest'an¬ 
no il Maggio ha avuto come te¬ 
ma dominante VEspressionismo: 
e di questo fondamentale movi¬ 
mento estetico-culturale delle 
prime tre decadi del Novecento 
il dramma scotto è uno dei pro¬ 
dotti più esemplari Dire Bat¬ 
taglia navale significa evocare 
subito il maggior teatro tedesco 
d'allora, il Dcutsches Theuter di 
Berlino, e il suo regista. Max 
Relnhardt, che mise in scena il 
dramma di Goering nel mar¬ 
zo 1918, protagonista Werner 
Krauss. Dire Battaglia navale 
significa ricordare quello che 
Erwin Piscator chiamava lo 
• Espressionismo di guerra -: 
tutta quella drammaturgia tede¬ 
sca che trasse ispirazione dal 
primo conflitto mondiale espo¬ 
nendo con orrore, descrivendo 
con disperazione l'atrocità della 
carneficina. Raramente ne indi¬ 
cò le responsabilità; mai. lo si 
può ben dire, dimostrandone le 
vere, profonde ragioni storiche 
di classe. Questo sarà compito 
di altri che verranno dopo: pri¬ 
mo fra tutti, Brecht — che nac¬ 
que al teatro nella temperie cul- 


n»l nntlrn inviata turale dominata dall'Espressio- 

Jai nostro inviato nismo, ne fu stimolato e spinto 

FIRENZE. 13 ad andare oltre. 

Il Teatro stabile di Bologna «attaglia navale: sette mari- 
presenterà lunedi sera, alla Per- na i nella torretta di una nave 
gola, nel quadro delle manife- da guerra, all'alba dello scon- 
stazioni del Maggio fiorentino, fro delio Skagerruk Sette uomi- 
Battaglia navale di Reinhard „i avviati al macello, anzi 
Gopring. Come è noto, quest’an- sette maiali, come due uno di 
no il Maggio ha avuto come te- loro. La guerra e dunque vista 
ma dominante l Espressionismo: subito come un'inutile strage, e 
e di questo fondamentale movi- qut >i marinai clic si scambiano 
mento estetico-culturale delle terrori e speranze, ricordi e so¬ 
prime tre decadi del Novecento q ,„- ( mentre la loro nave si av- 
il dramma scatto è uno dei prò- mc inu inesorabile alla balta- 
dotti piu esemplari Dire Bat- glia, assumono la loro parte di 
taglia navale significa evocare vittime Dire questo su un pai¬ 
subito il maggior teatro tedesco coscemco a Berlino, nel 1918. 
d'allora, il Dcutsches Theuter di era certo un gesto di coraggio; 
Berlino, e il suo regista. Max per lo meno una proposta desti- 
Reinhardt, che mise in scena il nata a urtare l'oltranzismo gucr- 
dramma di Goering nel mar- rafondaio. Piscator, nel suo li- 
zo 1918, protagonista Werner & ro 6u j - Teatro politico • ri- 
Krauss. Dire Battaglia navale corda che nei teatri tedeschi 
significa ricordare quello che persino le ballerinette del va- 
Erwin Piscator chiamava lo r i c tà cantavano Wir halten 
• Espressionismo di guerra,; dureti, wir halten durch-fur 
tutta quella drammaturgia tede- Kaiser und fur limdenburg-, 
sca che trasse ispirazione dal cioè • resistiamo, resistiamo — 
primo conflitto mondiale espo- Jìcr « Kaiser e per Ihnden- 
nendo con orrore, descrivendo burg •. Il testo di Goering 
con disperazione l'atrocità della (j887-1936), ricorda ancora Pi- 
carneficina. Raramente ne indi- scator, fu dato in uno spettaco- 
cò le responsabilità; mai. lo si / 0 pomeridiano, il 3 marzo. Eb- 
può ben dire, dimostrandone le b c poi poche repliche: e non 
vere, profonde ragioni storiche suscitò reazioni rilevanti Au¬ 
di classe. Questo sarà compito f[ n \ co j passare come un 
di altri che verranno dopo: prl- testo patriottardo. L'equivoco 
f^lAiirn AAaiiri mo fra tutti, Brecht — che nac- Battaglia navale cominciò 

\-7iauiAJ iviaui i que al tea tro nella temperie cui- subilo: i a regia di Reinhardt ne 

fece qualcosa di enfatico e ro- 
... - boantc, e il testo si prestò ad 

una operazione di travisamento 
• In effetti, i sette marinai por- 

■ tati come maiali al macello nel 

MA _ —HA ^ M corso del lungo atto unico af- 

MM fondano nelle sa b- 

B C1N 1B B BB bie mobili del 

M ai W oltranza la strage ar¬ 
mi tende si delinea per loro come 

un irrazionaale, esaltante, us- 
0 gì 0 surdo apocalittico finale di eroi- 

sino C’è tra essi un marinaio, 
l|P||||fl VV| Jllfl quinto, che, all'inizio procla- 

BBI IIIIU UinilU ma che quando si verrà alla bat- 

taglia, quando i cannoni do- 
M , ■ vranne sparare, si ammutinerà. 

Rifiuterà di partecipare al mas- 

Prima vittoria alla Grifi-La Torre al Sistiaa HrSJmfJSTZS: 

, di più profondo, importante, 

degli ordini delle • potenze su- 

L’avanspettacolo ha. da ieri di depressione, il sesso diven- perioriE invece anche lui. 
sera, il suo Festival. Lo hanno ta come il pane. E si accetta- mentre le bocche da fuoco dei 
organizzato Garinei e Giovanni- no anche le ballerine che non cannoni erutteranno i loro pro¬ 
ni, al Teatro Sistina di Roma, vanno a tempo e Ja barzelletta iettili portatori di morte, e altri 
con la collaborazione di Car- che sa di stantio. Anzi, in que- proiettili pioveranno sulla tor- 
melo Zambardino, Romano Ca- sto modo, Favanspettacolo si retta ; mentre fumo e fiam- 
milli ed Enrico Palladino; e tinge di patetico. E In bene me avvolgeranno la nave, anche 
quello che sembrava un indo- _ dicono — al cuore. lui si lasccrà sedurre dal /uro¬ 
vinato pretesto spettacolare (o * • • re mistico — e se a noi, oggi, 

un gesto da mecenati) si è in- Ieri sera primo scontro. Sul non è difficile sentire quanta 
vece tinto di sfumature nuove, palcoscenico del Sistina, due spietato critica possa rc’iirc fuo- 
Avanspettacolo vuol dire un d eRe otto compagnie che si ^ *1® questo momento dram- 

mondo di ricordi: squarci nella disputano il diritto ad entrare rnatjco verso tutta la bestiale 

memoria nei quali appaiono se- j n finale: Nino Lembo in «Foe- esaltazione della guerra, ad or¬ 
ni generosamente scoperti e lun- mm s how~ da una parte e prodotta e diffusa dalle clas- 
gtae calze a rete; 1 volti di To- Enzo La Torre e Lia Grifi in s * dirigenti, dai monarchici os¬ 
tò ed Eduardo, di Campanini e -Cordialità- dall'altra soluti su su fino alla borghesia 

Rascel, di Dapporto e Macario Lemb o. comico barese, ha ca u p J! aUsl1c ^J ™oerÌaUsta; non 
di Riento e Maggio; vuol dire meM0 su una compagnia il cui «^famo difficoltà a capire che, 
una parentesi nella quale la meccanismo eira a meno rit- tuttavia, nel 1918. tutto ciò po- 
battuta oscena, il facile doppio C'è ia bella Anna Poli, c’è 

senso era la pietanza principa- , sinu0sa «arriette (una in- tlco V e u ! ,le 01 uni della pro¬ 
le (e qualche volta fu l’unico 1.1 ? J f. Jekill alla ^anda militarista. Questo è al 
modo per dire verità, anche po- Z» i 1 Ì Srnrlift f° ndo . l'ambiguità del testo _ d. 


Avanspettacolo 
in primo piano 

Prima vittoria alla Grifi-La Torre al Sistiaa 



Inaugurata ieri 


r — —rr —; , Lfjliuu, LUiiiiLU utu irsu, aia .. . » . , 

di Riento e Maggio; vuol dire meM0 su una corn pagnia il cui «^famo difficoltà a capire che, 
una parentesi nella quale la meccanismo eira a meno rit- tuttavia, nel 1918. tutto ciò po- 

battuta oscena, il facile doppio C’è ia bella Anna Poli, c’è ^^a^idelSnrn 
senso era la pietanza principa- . sinuosa Harriette (una in- tlco V e u ! ,le 01 uni del la pro¬ 
le (e qualche volta fu l’unico felina che fa il Jekill alla Pagando militarista. Questo è al 
modo per dire verità, anche po- r ^a) ci sono le Scnrlett l? ml ° l'ambiguità del testo d, 

ì ii ■ i_Ltin VIr lUVLSLltif, Li bUIlU IL OLiII ILtt r» n nnthtnuffA rhp flPfirn 


5. Cedila: nuova 
e più bella sala 


proprio pubblico, sottratto dalla a ’ j * cappe lo 
sorella maggiore, la rivista, e ^ppello.^ 

dal cinema. ---— 


ancer quaicuna cn u^o «. a quella più generale ambi- Giustamente e utilmente suo funzionamento 
1S< \n? '; ia T leu . ada o' C1 \r?' gvltà di tutta la drammaturgia coinvolta nei lavori di restali- Opere ingenti hanno richie- 
j AlDerio XjUcci e Sergio ì - es p ressionista. troppo spesso ri- ro dell’intero Conservatorio di sto gli ambienti della sala dei 
, un imitatore da le arsi i. - g 0 tf a a( j essere soltanto una prò- S Cecilia la sala dei con- concerti e quelli ad esso con- 
1 di cappello. . testa urlata, in cui l'urlo di per certi di via dei Greci si è ria- tigui: ia sala stessa è stata am- 

«.MHrn Li mo- * è finir S e co1 sonare a vuoto. pctta al pubblico con una ma- phata aumentando il numero 
cfiniiil-into nifi affidato al coprenao e travisando la prò- nifestazione mus.cale fuori dei posti, che oggi occupano 
gr z drie, e èjla cormcdà testa ' , „ stagione e a titolo d. celebra- il vecchio foyer: allargu- 

maélataf alla Skelton ner in- Una 'Prima - nazionale, duri- ztone del compimento di una te le balconate laterali e cosi 
n de rei) di iu. Corno di bai- di P rflndc Interesse, quella opera attesa c necessaria alla Pure il palco centrale che è ad 

v i„r„ cui assisteremo lunedi sera: nel- Vlta artistica della nostra cit- esse collegato. Piu spazio è ri- 
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Quprto concerto ' di «Nuova 
Consonanza Matusalemme ’è 
ancora molto più gióvane dei 
ragazzini musicali. Cresce, in¬ 
fatti. nel Teatro delle Arti il 
segno d’una decrepitezza inte¬ 
riore. che si manifesta - anche 
in quell’tisa-e gli strumenti co¬ 
me balocchi piuttosto che suo- 
iiarii. Però, come diceva quel 
tale, e cioè che non c'è libro 
per brutto che sia dal quale 
non scappi fuori almeno una 
buona pagina, anche nel clima 
di un rassegnato conformismo 
musicale. ■ qualche • battuta ri¬ 
mane. E non è poco. «’ 

Rimane di questo concerto. • 
ad es . un pezzo per quartetto 
d’archi ■ di Giuseppe Englert 
i Fiesole. 1927). Les avoines fol- 
les ciie. per sua intrinseca vir¬ 
tù o per quella degli interpre¬ 
ti (bravi-siim Enzo Porta e 
Umbeito Oliveti. violini: Emi¬ 
lio Poggiom. viola e Italo Go¬ 
nio/. violoncello), si fa comun¬ 
que apprezzare per 1’esclu.sione 
di Vistosi artifizi fon.ci. collo¬ 
candosi. diremmo, nell'ambito 
espressivo del De Kooninp di 
Mortoli Feldman 

l'na più autonoma strada 
sembra poi seguire lo svedese 
Bo Nilsson (937). gi noto per 
smaglianti risultati orchestrali, 
il quale in Quantitiitcn, dodici 
brevissimi studi per pianofor¬ 
te (pochi minuti in tutto), non 
solo ha puntato su una esem¬ 
plare asciuttezza timbrica, ma 
ha persino «costretto- la pia¬ 
nista a fare uso delle mani pro¬ 
prio sulla tastiera. 

Per il resto, c'è il trucco (che 
è veech.*) o la trovata (che è 
scaduta) 

Franco Donatoni (Verona. 
1927) ha presentato la decima 
versione del Quartetto IV. 
quello che si suona regolando 
l’esecuzione suH’impaginazione 
d’un giornale. Un titolo a due 
colonne corrisponde a quel cer¬ 
to gruppetto di note; un tiiolo 
a tre. a qtieU’altro gruppetto e 
cosi via. Una fotografia indica 
la pausa. Più è grande e meno 
si suona. Risale quindi a Do- 
natom il nuovo proverbio mu¬ 
sicale: « dimmi che giornale 
suoni e ti dirò ehi sei «. 

11 concerto è stato completa¬ 
to da un Ottetto dell’inglese 
Cornelius Cardew (193(5), co¬ 
siddetto soltanto perchè coin¬ 
volge a suo modo i numeri da 
1 a 8 In realtà, cinque esecu¬ 
tori (tanti erano ieri, ma po¬ 
trebbero essere anche mille) 
sono d’avanzo per pochi e scar¬ 
si balbettìi sonori. 

Italo Gomez e Giulia Zacca- 
gnini (altra rivelazione di 
«Nuova Consonanza-): mari¬ 
to e moglie, violoncello e pia¬ 
noforte. si sono esibiti in uno 
spettacolo d'esecuzione, inter¬ 
pretando dapprima un Co-Ac- 
tion del giapponese Yori-Aki 
Matsudaira (l'uso dei due stru¬ 
menti assurge o scade a gioco 
di prestigio) e poi una loro 
composizione: Mobile 570, per 
violoncello e percussione (ivi 
compreso il fruscio d’un alto- 
parlante), per la verità assai 
statica e «titica insieme. Non 
per nulla Gomez è quel vio¬ 
loncellista capace di impiegare 
un quarto d'ora per tirar fuori 
dallo strumento due colpi di 
corda in tutto. Ma quando li 
tira, mette fuori la linguetta 
tra le labbra, in un barlume di 
gioia. Ce la mette tutta, e an¬ 
che per questo :! pubblico fi¬ 
nisce col volergli bene. . 

e. v.. 


A rlnrn I dido aspetto allo storico edifi- «datore Io splend.do chiostro: 

Alturo Lazzari | cio c S0 i uzi0ni p;ù idonee al da ampie vetrate e visibile il 

rettangolare tappeto erboso. 


nei locali di periferia e di ter- i,. Erazia di j e : e a]j a comicità ‘ ... stagione e a titolo di celebra- P ur n \eccnio io\er: auarga- 

za visione, considerato un pre- ra u Be i a t a ( alla Skelton ner in- nfl " prima - nazionale, duo- zlone dt q compimento di una te le balconate laterali e cosi 
testo per una esposizione di ses- tònric'rfi) di lui Como di bai- r l ue ’ dl ò randc interesse, quella 0 p tìra attesa e necessaria alla pure il palco centrale che è ad 

sualità, l’avanspettacolo ha re- o niù casereccio E con loro cui assisteremo lunedì nera: nel- Vlta artistica della nostra cd- esse collegato. Piu spazio è ri- | -- 

sistito al logorio del tempo e si o av -vt on *i Valeria Wolmer traduzione di Gigi Lunari. {a inaugurazione ufficiale e servato al palco deli orchestra. lìl 1 

è formato una sua cerchia di Belli Blanes e Lia COf ‘. ,a re P l{1 di Gran franco De - olenne con la presenza del le cui attrezzature elettriche l,1, V' 

affezionati spettatori: sono quel- niuroìli' ‘ ADnlausi ner tutti Bosio. protagonista Glauco Mau- PresidentedellaRepubbiica.il consentono di variarne ampiez- ___ _ _ _ 

It che non vanno nei grandi tea- nonostante le battute non prò- ri . ne,,a P ar ^. nmnto man- massinjo >3tiUjto niuS ; Ca!e r0 - za e altezza Sono rimasti re¬ 
tri (dove il biglietto ha un prez- "no da educande (ma avan- " a1 ®* \ c . ena di Gianni Pohdon m ano ha sede, come è noto, nel- staurati fregi decorativi, spa- 
zo ragguardevole), ma nei cine- J Detla p 0l0 no -») e alla fine il B. aUa R ,,a na '' al ® r, P r °P° rr . à 1 l'ex monastero delle Orsohne riti i vecchi lampadari in 
ma di periferia, e per poche cen. c “ di una giuria- vitto- discorso sul teatro espressioni- j llms!hl lavor , dl restauro e stile chippendale. rinnova- 

tinaia di lire prendono botte ^^, a ° grifi La Torre Una si “ 'l.,! 41 verifica d * nrta sua di consolidamento dei tre pia- ‘ a i illuminazione). La ope- 
ptena e moglie ubriaca, cioè ri- e 0r nres a attualità. m conferiscono oggi uno splen- ra restauratrice svela al vi¬ 
visi e film. Un tempo 1 avan- p I dido aspetto allo storico editi- «datore Io spiend.do chiostro: 

spetbicolo era il trampolino di |. S.l ArfUTO LaZZdri c = 0 e s0 i U210n , D; ù idonee al da anipm vetrate e visibile il 

lancio per mete più ambiziose. y rettangolare tappeto erboso. 

Abbiamo ricordato Eduardo e con la antica fontana e la fìo- 

RasceL Macario e Dapporto. Ma -———-— ■ -rente ed alta palma 

anche Tognazzi è venuto su dal- Soddisfatta la vista da tan- 

le tavole dell'avanspettacolo. _E a ■ a te cose beile tre opere vival- 

adesso è uno degli attori più W ^_— —^ _ MM diane di straordinaria bellez- 

quotati d’Europa. Eppure, sem- ■ IIAV ■ HQjITIOC • za io - Stabat Mater -. Il - Cre¬ 
bra che il flusso si sia interrot- VllSI I UvQllwwA do - e il « Beatus Vir - (Salmo 

to. Lavanspettacolo fa capo an- — W III) sono giunte gratissime al- 

cora ai «vecchi-, a Beniamino l’orecchio grazie ad una esecu- 

Maggio. ai fratelli De Vico, a zione per la cui felice resa Re- 

Fredo Pistoni. Nelle file di que- ^ £ 10 # m _ # nato Fatano sembra avpr im- 

su°Ti*oTp ì oni. c ,ASo , ' [ ,o , „ mtprvAnannii i nAiiTiotti • 

mwiTcìiguiiu i puimuui 

SSbteiu in atte» di «lire la . l mi> erano «.mpns-.i dai prò. 

lunga scala del successo. Ma. 
a differenza di una volta, il pas¬ 
saggio al teatro o al cinema 
sembra più difficile. Pensiamo 
ad Anna Poli, bellezza aggres¬ 
siva e dotata: qualche anno fa 
la vedemmo, in veste di can¬ 
tante. arrivare fin sui telescher¬ 
mi. Ora è tornata alfanvaspet- 
tacOlo e J proprio ieri sera la 
abbiamo vista m azione. La 
strada per il cinema e per il 
teatro non passa più dallo Jo- 
vinelli o dalla Fenice Passa 
dal mondo della ■ musica leg¬ 
gera (Miranda Martino. Mari¬ 
sa del Frate), passa dalla stra¬ 
da e raccoglie i «volti nuovi-, 
le « voci nuove-. 

Perchè, dunque, un Festi¬ 
val? Per rendere omaggio, di¬ 
cono gli organizzatori, ad una 
forma di spettacolo dalla qua¬ 
le traggono origine molti altri 
e che attualmente si pratica 
con regolarità in circa duecen¬ 
to locali di tutta Italia Ma 
non è solo questo diciamo noi. 

E’ Che il pubblico ocm tanto. ... *• cm.co oei /\ur,er umica 

guarda con piacere alle cose ADELAIDE. 13 nel regista Franco Zeffirclli 

vecchie, ama fare un tuffo La polizia è intervenuta ieri sera per sospendere nno spettacolo tenuto dal complesso l’artefice del successo, affer- 
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librette in attesa di filile la ‘ mi> erano composti dai prò- 

fessor. del Conservatorio e da 
ex allievi e diplomando 
Il pubblico ha ammirato i 
nuovi amb.enti e applaudito 
.-.vamente gli e ? ecuion. 

Trionfa a Vienna 
l'« Amleto » 
di Zeffirelii 

VIENNA. 13 

L’Amlcto delia Alb n rtazzi- 
Proclemer ha ottenuto ieri se¬ 
ra un trionfo senza pori a! Burg- 
theater di Vienna, nel quadro 
delie manifestazioni artistiche 
del Festival viennese. 

La Compagnia italiana si è 
vista subissare dall'entusiasmo 
del pubblico. Al termine della 
rappresentazione, gli spettatori 
hanno battuto le mani per ven¬ 
ti minuti. 

E’ Che il pubblico oem tanto, j ... H critico del Kurier Ìndica 

guarda con piacere alle cose ADELAIDE. 13 nel regista Franco Zeffirclli 

vecchie, ama fare un tuffo La polizia è intervenuta ieri sera per sospendere nno spettacolo fenato dal complesso l’artefice del successo, affer- 

nella periferia, tossicchiando del Beatles nella città australiana di Adelaide, dove I quattro cantanti avevano ricevuto mando che egli « dà un contri- 

alta battuta volgare. E la rivi- « giorno prima un’accoglienza entusiastica. buto importante all'anno sha- 

sta (le belle gambo, insomma) è L’eccitazione dl dicane migliaia di giovani ammiratori dei cantanti durante lo spetta- kespoariano-. 

tornata di moda. Cacciata dal colo ha provocato vari Incidenti e ■ un tentativo dl Invasione del palcoscenico. I.a polizia Tuttavia, lo stesso critico a- 

cinema il genere - sexy trova è allora Intervenuta per sospendere la manifestazione e per «mettere fine a una pericolosa vanza notevoli riserve sulla re¬ 
co ritrova) complico ospitalità sltuaslone ». La foto è stata scattata pochi Istanti prima del provvedimento: una ragazza citazione di Giorgio Albertazzi, 

neU’avanspettacolo, In tempi , piange, un’altra ride. Dietro, t più calmi, tono incollati al cannocchiale. che definisce «deludente». 



Cinema 
Delitto 
allo specchio 

In una sontuosa dimora di 
comitiva di giovani che sem- 
campagna si raccoglie una 
brano non aver altri problemi 
che darsi al bere, ai gioco ed 
all’amore. Fra questi capita 
improvvisamente Serena, una 
giovane bella e inquietante. 
Con lei è un giovane stranie¬ 
ro, taciturno e compito. Se¬ 
rena anima la serata dappri¬ 
ma dando luogo ad una frene¬ 
tica danza erotica, quindi ini¬ 
ziando un gioco di società, 
che avendo per fine la sco¬ 
perta della verità di ognuno 
turba un po’ tutti. Infine sì 
scopre che Io straniero è un 
formidabile medium. Gli chie¬ 
dono che indovini il futuro ed 
egli predice che m quella 
stessa casa sarà compiuto un 
delitto ed un’altra persona 
morrà. Nessuno dei presenti 
prende sul serio la predizione 
cne presto invece si avvera. 
Serena, sdraiatasi con vesti 
succinte su di un pomposo let¬ 
to a baldacchino, in una stan¬ 
za, adorna di innumerevoli e 
sinistri specchi viene uccisa 
da ignota inano. Nella grande 
casa tagliata dal mondo, pie¬ 
na di segreti, di paurosi spec¬ 
chi. di ignoti passaggi che 
portano a labirintici sotterra¬ 
rci avvengono altri misterio¬ 
si e impressionanti avveni¬ 
menti. mentre i superstiti si 
tramutano in investigatori per 
far luce sul delitto. 

E' nell'immagine fantasiosa 
della sperduta villa e su al¬ 
cuni ♦ momenti di singolare 
suggestione, quale la fine di 
Serena che il film di Jean 
Josipovici consegue ’ qualche 
felice risultato: il resto è piut¬ 
tosto superficiale. 

Fra ’ gii interpreti sono An¬ 
tonella Lualdi, Michele Le- 
moine e John Drew Barrymo- 
re con una incredibilmente 
vistosa chioma. 

Vie» 


contro 

_canale_ 

Solo curiosità? 

‘ l r no spettacolo di gala, 
quando consiste in una sfi¬ 
lata dì védettes, ha uh li¬ 
mite obiettivo: manca di 
unità, somiglia c un cock¬ 
tail dove si mischiano mol¬ 
ti sapori. Ora, se questi 
sapori si fondono bene, il 
cocktail è gradevole, altri¬ 
menti può risultare catti¬ 
vo. Nello spettacolo di gai a 
trasmesso ieri sera da Pa¬ 
rigi, per celebrare i dieci 
anni dell'Eurovisione, gli 
ingredienti erano tutti di 
prima qualità, dai cantanti 
■ ai ballerini, al clown alle 
' deliziose marionette di Le¬ 
ningrado. •• 

• Eppure,, si nota cu die 
la fusione non era del tut¬ 
to riuscita: m particolare, 
et è sembrato che la bre¬ 
vissima apparizione del 
pianista italiano Ciccolint 
stridesse decisamente con 
tutto il resto. Un buon cri¬ 
terio è stato certamente 
quello di J'ur perno su Yves 
Montami: il grande Yves 
((pianti dei nostri cantanti 
avrebbero da imparare 
dalla sua compostezza, dal¬ 
ia sua comunicatività, dal¬ 
la sua capacità di parlale 
al pubblico attraverso le 
canzoni.’) è riuscito senza 
dubbi,, a dare, almeno in 
ima certa misura, un’im¬ 
pronta allo spettacolo. E 
pero, miche la scelta delle 
sue canzoni ha risentito dei 
limiti proprio di una * pas¬ 
serella »: così, la presenta¬ 
zione di Bella eiao in una 
atmosfera tanto * monda¬ 
na » ci ha lasciato uno 
strano sapore in bocca. 
Malgrado Montami abbia 
cercato di creare uno stac¬ 
co tra questa canzone e lo 
altre, inalando radica Immi¬ 
te scena e costume, anche 
Bella eiao ha finito per so¬ 
migliare a un < motivo di 
successo s: dimostrazione 
ultima del fatto che un si¬ 
mile genere di spettacolo 
non tollera, in fondo, al¬ 
cun tentativo di impegno 
che non sia strettamente 
professionale. 

Sul secondo canale ab¬ 
biamo visto la terza pun¬ 
tata di Cordialmente, che 
sta ormai acquistando un 
suo stile c si va qualifi¬ 
cando sempre più come 
una rubrica tecnicamente 
assai bene impostata. Al¬ 
trettanto bene vorremmo 
dire del suo contenuto, che 
è senza dubbio vario e non 
banale: via non possiamo 
fare a meno di rilevare co¬ 
me ad essa non giovi l’es¬ 
sere esclusivamente l cen- < 
truta su tenti fcuriosi ». In¬ 
tendiamoci: non che la cu¬ 
riosità, in una rubrica del 
genere, non abbia diritto 
di cittadinanza. Tutt'altro. 
Ma sarebbe legittimo at¬ 
tendersi che da alcuni 
spunti si partisse anche per 
approfondire, per indagare 
nei costume e nella vita 
contemporanea del nostro 
Paese. E sarebbe legitti¬ 
mo attendersi che si sce¬ 
gliessero anche temi più 
immediatamente legati 
agli interrogativi che sono 
in tutti noi. Questo, in Cor¬ 
dialmente. non ci pare av¬ 
venga: a momenti, anzi, 
abbiamo perfino l'impres¬ 
sione che io si eviti. 

Come spiegare altrimen¬ 
ti che un tema come quel¬ 
lo della rovina delle bel¬ 
lezze artistiche ' italiane 
venga trattato esclusiva¬ 
mente in chiave di « buona , 
rolonfò » del cittadino? O 
che su un tema come quel¬ 
lo del pugilato non si dica 
una sola parola Sulla cor- • 
razione di questo sport ? O 
clic non si cerchi di capire 
in quale misura un cer¬ 
to disegno <popolare> pos¬ 
sa mistificare la realtà in¬ 
vece di esprimerla? 

g. c. 
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programmi 


, t * * • ’ 

» • * T » f ’ ‘ ’ 

TV - primo 

10,15 TV degli agricoltori 

. * » 

11,00 Messa 1 

• * * * 1 

11,30 Rubrica 

religiosa 

12,00 Roma 

150* dell* Arma del Ca¬ 
rabinieri 

15,30 Sport . 

ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) arriva Yoghi (cartone 
animato); b> Laasie. 

19,00 Telegiornale 

della sera (I edizione) 

19,20 Sport • 

Cronaca registrata dl un 
avvenimento ■ • , 

20,15 Telegiornale sport . , 

• - .r 

20,30 Telegiornale 

delia sera (II edizione) 

21,00 Le vie di tatto 

' di Belisario Randone 

22,15 L'approdo 

settimanale dl lettere e 
arti. 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte 

TV - secondo 

18,00 Michele Settespiriti 

Farsa dl Nino Taranto: 
■Scadenza 4 pagabile 11 5» 

19,10 Ventimiglia: Battaglia 
dei fiori 

20,00 Rotocalchi in poltrona 

A cura dl Paolo Caval¬ 
lina 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


22,05 Canzone mia 




griglovc 
ili di Max David Regia 
di Glauco Pellegrini 




Nino Taranto in « Michele Settespiriti » (secondo, ore 18) 


Radio - nazionale 

Giornale radio: 8, 13, 15, Giugno Radio TV 1964; 15,20: 
20, 23; 6.35: Musiche del mat- Domenica insieme; 16: La 
tino; 7,10: Almanacco; 7.15: fame di Rosetta, di A Pan- 
Musiche del mattino; 7,35: zini; 16.15: Musica per un 
Aneddoti con accompagna- giorno di festa; 17: Aria di 
mento; 7,40; Culto evangeli- casa nostra; 17,15: Concerto 
co: 8,30: Vita nei campi; 9: sinfonico; 18.05: Su Sussertu, 
L’informatore dei commor- di G. Nataletti; 18.20: Musica 
cianti; 8,10: Musica sacra; da ballo; 19,15: La giornata 
9.30: Messa; 10.15: Dal mon- sportiva; 1,45: Motivi in gio- 
do cattolico; 10.30: Trasmis- stra; 19,53: Una canzone al 
sione per le Forze Armate: giorno; 20,20: Applausi a...; 
11.10: Passeggiate nel tem- 20.25: Caccia al titolo; 21.20: 
po. 11.25: Casa nostra, circolo Concerto del violoncellista 
dei genitori; 12: Arlecchino; P. Fournler e del pianista 
12.55: Chi vuol esser lieto; J. Fonda; 22,05: Il libro più 
13.25: Voci parallele: 14: Mu- bello del mondo: 22,20: Mu¬ 
siche di \V. A, Mozart; 14.30: sica da bailo; 22.30: Il naso 
Domenica insieme; 15,15: di Cleopatra, di A. Fischer. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8.30, 9,30, 
11.30. 13.30. 18.30. 19.30. 21.30, 
22.30; 7: Voci d’italiani al¬ 
l’estero: 7.45: Musiche del 
mattino: 8.40: Aria di casa 
nostra; 9: Il Giornale delle 
donne: 9.35: Abbiamo tra¬ 
smesso: 10.20: Giugno Radio 
TV 1964: 10.25: La chiave 
del successo; 10 35' Abbiamo 
trasmesso: 11,35: Voci alla 
ribalta; 12: Anteprima sport; 


12,10: I dischi della settima¬ 
na; 13: Appuntamento alle 
13: 13.40: Domenica express; 
14.30: Voci dal mondo; 15:, 
Un marziano terra terra; 
16,15: Il clacson; 17: Musica 
e sport: 18.35: J vostri pre¬ 
feriti; 19.50: Giro d’Italia; 
20: Intervallo: 20.50: Zig-Zag: 
21: Domenica sport: 21.40: 
Musica nella sera; 22,10: Un 
po’ per celia... 


Radio - terzo 

16.30: Le Cantate di J. S. La Rassegna: 19,30: Concer- 
Baeh: 17.30: 11 gesto, di L. to di ogni sera: 20.40: Mu- 
Codignola; 19: Musiche di siche di F. J. Haydn; 21: Il 
A. Scriabin e Ch. Ives; 19.15: Giornale del Terzo. 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendort 
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PAG. 10 / 

Un « comando » 
facilitato ;> ’ 
dal qualunquismo 

Signor direttore, ^ 

ho seguito ' la seconda puntata 
trasmessa alla TV dal titolo: « Il 
benessere dei paesi scandinavi ». 

Queste trasmissioni mi hanno 
fatto, come quasi certamente mi 
faranno le altre, un grande piacere 
poiché mi fanno fare un accosta¬ 
mento: perché il governo italiano 
non è capace di attuare, almeno tn 
parte, il programma di quei paesi? 
E’ una cosa diffìcile? Io credo di rio. 
Siamo in molti, in Itulia, a pagare 
le tasse, ma soprattutto — propor - 
zionalmente — i cittadini con red¬ 
dito fisso; i grandi del profitto con 
poco si mettono in pari. 

In Italia dunque, nonostante tutte 
le leggi che si fanno, non se ne 
fanno di quelle che colpiscano dra¬ 
sticamente chi più guadagna, chi 
realizza grandi profitti. Oltre a 
ciò, il denaro pubblico viene male 
utilizzato e non è certo una mia 
personale scoperta, basta leggere i 
giornali per vedere come avven¬ 
gano scandali ■ in ogni momento; 
poi, i funzionari che rubano sono 
mantenuti nei penitenziari a spese 
dello Stato. 

E’ ovvio che fino a quando non 
si stronca questo malcostume le 
cose andranno sempre poco bene 
in Italia. Gli uomini che comandano 
in paesi diversi dai nostri e dove 
vi è un certo benessere non sono 
diversi da noi italiani, diversa è la 
coscienza e la mentalità, il resto 
non cambia. 

Mi chiedo perché la TV effettui 
queste trasmissioni: forse sarà per 
fare dei paragoni tra noi e (ilici 
popoli? La differenza è enorme in 
tutti i campi. Quei popoli sono ve¬ 
ramente civili perché vengono ben 
educati e sono tenuti In considera¬ 
zione dallo Stato. Da noi II benes¬ 
sere non ci sarà mai perché così 
vuole chi comanda. Questo perché 
il popolo italiano è una massa che 
soggiace. 

, E. D. Pedo 

• •• • ’ (Matera) 

Ci scuserà se abbiamo fatta qualche 
omissione e sostituita con « soggiace » 
Ja parola finale che. lei sa. era ben 
altra. Del resto, lei che ambisce alla 
civiltà, comprenderà il motivo di tali 
omissioni e di tale sostituzione. 

Le diciamo inoltre che siamo d’ac¬ 
cordo quando afferma che chi coman¬ 
da non vuole il benessere del popolo. 
Questo «comando", però, è facilitato 
— ce lo permetterà di dirglielo sin¬ 
ceramente — dal qualunquismo Per 
meglio intenderci, da moltissime per- 
sono che. come lei. ritengono il po¬ 
polo esclusivamente una « massa che 
soggiace», anziché una massa intel¬ 
ligente che sa pensare e potrebbe 


lettere all’Unità 


pensare meglio sol che le persone in¬ 
telligenti come lei non si limitassero 
a constatare che le cose di casa no¬ 
stra non vanno, ina svolgessero una 
lotta politica per mutare radical¬ 
mente la situazione. Insomma, biso¬ 
gnerebbe vedore un po’ più a fondo 
i propri difetti oltre a quelli che ri¬ 
teniamo di individuare ■ nel nostro 
prossimo (in questo caso il popolo), 
e agire conseguentemente. . - 

La legge sui finanziamenti 
ai contadini sostituita 
da una « disposizione 
ministeriale » . » 

Caro Allenta, • .... 

in una lettera pubblicata dal no¬ 
stro giornale il 13-2-64 (Dove sono 
i soldi per aiutare t contadini a fare 
migliorie? ) riguardante le pratiche 
di mio cognato Marrocchi Alfonso, 
mi si rispose che le pratiche erano 
a posto, però non c’eiano i soldi. 

Ora, sempre l'Ispettorato agnico- 
lo, ha mandato la seguente lettera 
a mio cognato (Marrocchi Alfonso - 
Cemeteri) m data 6-5-64:: « Prati¬ 
ca art Ih legge 2-6-61 n 454 In 
riferimento alla domanda presenta¬ 
ta dalla S.V. in data 27-1-62 relati¬ 
va alla richiesta di contributo inte¬ 
grativo per acquisto di macchine 
agricole ai sensi deH’art 18 della 
leggo 2 giugno 1962 n 454 si comu¬ 
nica che per disposizioni ministe¬ 
riali i contributi integrativi potran¬ 
no essere concessi solo nel caso in 
cui siano state integralmente sod¬ 
disfatte le richieste tendenti ad ot¬ 
tenere il solo sussidio in conto capi¬ 
tale Poiché tali richieste superano 
di gran lunga le disponibilità finan¬ 
ziarie, la domanda della S V non 
potrà essere presa in considerazio¬ 
ne fino a nuove disposizioni Fir¬ 
mato il capo dell’Ispettorato prof. 
E Marcolini ». 

Sono stato a questo Ispettorato, 
e questa volta mi hanno risposto: i 
soldi ci sono ma per « disposizioni 
ministeriali » questi soldi li diamo 
a chi ha acquistato macchine agri¬ 
cole in contanti, per chi le ha ac¬ 
quistate con cambiali niente. Perciò 
per suo cognato non c’è da fare 
niente. 

Ecco giusta la parola che il cen¬ 
tro sinistra fa gli interessi della de¬ 
stra, perchè chi acquista attrezzi 
agricoli in contanti vuol dire che è 
un possidente, è uno che può dispor¬ 
re di soldi o, questi, per « disposi¬ 
zioni del Ministro » viene rimborsa- 


x * ) 

■f to dei contributi perchè fa parte 

■ della destra. Quelli come mio co¬ 
gnato (che sono migliaia all'Ente 
Maremma), che lavorano e che so¬ 
no i veri sacrificati della terra, che 
cercano di arrampicarsi alla meglio 

. a forza di cambiali, per questi si 
. calpesta la legge e si sostituisce la 
* disposizione ministeriale »; e si di¬ 
ce con parole povere: a voi che va- 

■ \ lete valorizzare la terra con ■ le i 

cambiali ' non vi diamo niente. ■ I . 

. contributi IL rimborsiamo ai gran-, 
di, ai principi dei feudi che paga¬ 
no in contanti; voi siete stracci e 
da tali vi consideriamo. 

Vorrei ’ domandare ai compagni 
Nenni, Giolitti e Pieraccint, che sie¬ 
dono al governo se ritengono di 
poter risolvere la crisi agricola in 
questo modo. 

Questi governanti, se continuano 
di questo passo, non possono fare 
gli interessi dei lavoratoci in ge¬ 
nere, e tanto meno dei contadini 
che fanno una vita da cani Que- * 
sti contadini dell'Ente Maremma di 
Ftirbura, a due passi dalla capitale 
della Repubblica italiana, vivono 
abbandonati da tutti, con strade im¬ 
praticabili, senza luce, senz’acqua; 
l’acqua che bevono è dei pozzi ove 
pullulano rospi e rane. 

GIULIO SCARSELLA 
(Roma) 

Lo stemma sporco 
della 

« Domenica del Corriere » 

Cara Unità, 

sulla Domenica del Corriere di 
questa settimana — ultima pagina 
a colori — (la lettera è in data 
3 giugno - n.d r.) sono stati pubbli¬ 
cati gli stemmi delle città italiane 
decorate di medaglia d’oro. 

A rappresentare Milano quel si¬ 
gnori della Domenica hanno scelto 
— vedere per credere — lo stemma 
del tempo fascista, quello che por¬ 
tava il fascio littorio imposto dal 
< regime ». - • * 

La cosa non è interessante? 

UGO BURETTA 
(Milano) 

Abbiamo controllato, e quanto af¬ 
ferma il nostro lettore è vero. Lo 
stemma pubblicato dalla Domenica 
del Corriere è effettivamente « arric¬ 
chito-, nella striscia orizzontale che 
sovrasta la croce rossa in campo bian¬ 
co. dal fascio littorio. 

La cosa, più che interessante, è di¬ 
sgustosa. Va rilevato infatti che Mi¬ 


lano è città medagllo d’oro della Resi¬ 
stenza. cosi, del resto.' come le altre 
città di cui il settimanale dei Crespi 
ha pubblicato gli stemmi. 

E quello di utilizzare — quando esi¬ 
stono in circolazione centinaia di stem¬ 
mi « puliti di Milano — (noi stessi 
ne abbiamo trovato decine riproduci-. 
bili da riviste varie) proprio uno stem¬ 
ma * sporco », cl pare -un modo vera¬ 
mente» originale di commemorare la 
Resistenza, anche da parte di un gior¬ 
nali che con essa ha poca familiarità. 

i k ^ 

Li « liberano » 

col « napalm » . 

delle case e dei raccolti 

Cara Unità, - 

molti giornali hanno riportato 
con dovizia di particolari la sel¬ 
vaggia azione di guerra scatenata 
nei giorni scorsi dagli americani 
nel Vietnam del Sud. 

Strano, modo di «liberare» un 
popolo quello di distruggere com¬ 
pletamente le sue case, i suoi rac¬ 
colti ed il suo patrimonio zootec¬ 
nico con le bombe al napalm! 

1 Se la situazione peggiorerà ulte¬ 
riormente i jiopoli del mondo po¬ 
tranno rimanere indifferenti ed 
insensibili di fronte a questi bar¬ 
bari sistemi già condannati dalla 
storia in un passato ancora recente? 

Dobbiamo obbligare ad un salu¬ 
tare e sollecito ripensamento gli 
strateghi della Casa Bianca me¬ 
diante grandi dimostrazioni popo¬ 
lari: domani, sopravvenendo l’irre¬ 
parabile. cioè un malaugurato al¬ 
largamento del conflitto, sarebbe 
forse troppo tardi. 

P. P. 

(Milano) 

E' necessario superare 
il muro del suono 
in zone abitate? 

Caro direttore. 

vorrei pregarti di ospitare que¬ 
sta lettera che vuol essere di pro¬ 
testa ■ nei confronti del Ministero 
Difesa, per il ripetersi di un fatto 
tanto singolare quanto fastidioso, 
in tutta una vasta zona del Vi¬ 
terbese. 

Da un paio di mesi a questa 
parte squadriglie di aerei a rea¬ 
zione, sicuramente non apparte¬ 
nenti a compagnie ciyili, si diver¬ 
tono a superare la barriera del 
suono nella zona suddetta provo¬ 
cando il caratteristico doppio boato 
che, provenendo dall’alto, giunge 


a terra con tutta la sua potenza 
facendo bruscamente trasalire la ^ 
gente e tremare i vetri delle fine¬ 
stre di interi paesi. * 

Della cosa se n’è occupato, tem¬ 
po uddietro, anche un altro quoti- - 
diano di Roma, ma senza risultato. *. 

Ricordo che il superamento del- 
. la barriera del suono anni addie¬ 
tro provocò la morte di un bam¬ 
bino, lasciato su urta terrazza a 
’ Genova, per sincope. Lascio capire 
' quindi, per coloro che ricordano 
questo episodio, quale sia la preoc- . 
cupazionc per il ripetersi quoti¬ 
diano delle sopracitatc e ' inutili 
prodezze. 

Abbiamo tanto mare intorno al 
Paese, perchè non approfittarne 
anziché rompere * timpani e get¬ 
tare il panico im zone densamente 
abitate? 

Ringrazio per l'ospitalità con la 
speranza che chi di competenza 
possa provveder e. 

FRANCO GIORGI 
Civitacastellana (Viterbo) 

C'è posto 

in una colonia marina 
per tre bambini? 

Signor direttore, 

sono la madre di tre bambini 
rispettivamente ili 12, 8 e 3 anni, 
e lavoro come domestica per man¬ 
tenerli. 

Non ho raccomandazioni c non 
saprei a chi rivolgermi per otte¬ 
nere dei posti in colonie marine 
per i miei tre figli che ne hanno 
veramente bisogno. Spero e confido 
che la pubblicazione di questa mia 
lettera attiri l’attenzione delle auto¬ 
rità sul mio caso, e i miei bambini 
possano andare in colonia. 

IDA FORESTA 

Via Montepetrella. 26 (Tufello) 
(Roma) 

Cosa è accaduto 
ai concorso 1960 
per brigadieri 
di pubblica sicurezza? 

Signor direttore, 

sono la moglie di un brigadiere 
di polizia e posso dirvi che presso 
tutte le Questure d’Italia si fanno 
severi commenti per il poco orto¬ 
dosso sistema adottato dal ministero 
competente per i concorsi indetti 


per le promozioni da brigadiere a 
maresciallo. Un numero ancora im¬ 
ponente di brigadieri che, promossi 
in tale grado dal 1962, si trovano 
ancora dopo quasi 13 anni di grado 
fermi nella stessa posizione, non 
riesce ad avanzare al grado supe¬ 
riore pur avendo i requisiti idonei 
all'avanzamento a maresciallo. 

La stampa che è sempre vigile 
nella ricerca di scandali e scaiuìa- 
letti non è mai riuscita finora ad 
■ interessarsi del concorso indetto nel ■ 
1960 per l’avanzamento di 610 bri- 
' gadizri al grado di maresciallo; con-' 
corso che recentemente il Consiglio 
di Stato ha annullato per i brogli 
fatti nell'asscgnaz one delle promo¬ 
zioni. La signora stampa in genere 
non ha inteso esprimere alcun giu¬ 
dizio per questa categoria di poveri 
sacrificati, rei soltanto di fare il 
proprio dovere e che non cercano 
raccomandazioni nè promuovono in¬ 
trallazzi per avanzare di grado. 

Voi che potete far sentire la vo¬ 
stra voce chiedete perché è stato 
annullato, dopo quattro anni, un 
concorso di 610 posti. Che cosa è 
avvenuto? Precisamente nessuno l (ì 
sa. Vi dico solo che molti sono stufi 
di doversi preoccupare, tutte le vol¬ 
te che viene bandito un concorso, 
alla ricerca di santi a cui racco¬ 
mandarsi, altrimenti non c’è alcuna 
speranza. 1 concorsi sono cosa scrìa, 
invece accado perfino che chi giu¬ 
dica si pronunci solo dopo un anno 
e più. Così bisogna aspettare per 
sapere a chi c toccata la fortuna. 

Lettera firmata 
(Torino) 

« Recupero » a rate 
per gli assegni 
e le pensioni INPS 

Cara Unità, 

dovessi dirti che io sia soddisfatto 
di quella specie di accordo rag¬ 
giunto tra governo e sindacati, per 
la questione degli assegni e delle 
pensioni, ti direi una bugia. E bugie 
non voglio dirle perché già ce ne 
dicono tante coloro che dirigono il 
Paese. 

A parte il debole « impegno * per 
i pensionati, il governo ha stabilito, 
per gli assegni familiari. gli aumen¬ 
ti in due rate: dal 1 ottobre 1964. e 
l'altra dal 1. aprile 196 5. Logica¬ 
mente io debbo supporre che quei 
1000 miliardi dei fondi . INPS il 
governo non li ha e deve < recupe¬ 
rarli > a rate. 

1 pensionati, poi, sono un capi- 


I Unità f domenica 14 giugno. 1964 


tolo a parte. Tutta la questione do¬ 
vrebbe far arrossire i ministri dal¬ 
la vergogna. ’ 

Per i vecchi lavoratori che per¬ 
cepiscono 12.000 e 15.000 lire men¬ 
sili, un aumento immediato si può 
dire che è una questione di vita o 
di morte. Se si aspettano altri sei 
o sette mesi (e tutti conosciamo 
.come l’iter burocratico sia lungo) 
.molti moriranno di stenti. Non si 
vergognano di aver persino rifiu¬ 
tato l’« una tontum » richiesta dai 
sindacati? 

GAETANO DI STASI 
(Roma) 


Da due anni 
attende invano 
la liquidazione 
della pensione 

Cara Unità, 

ho cessato la mia attività lauo- 
ratira come dipendente del Comu¬ 
ne di Piombino alla data 1. gen¬ 
naio ‘62. Dal 5 aprile ’62, tutta la ; 
pratica per ottenere la liquidazio-' 
ne del trattamento (li quiescenza, 
e stata inoltrata all'Istituto di Pre¬ 
videnza presso il Ministero del Te¬ 
soro ( posizione 2594428). 

Ebbene, nonostante ripetuti sol¬ 
leciti durante il macchinoso svi¬ 
luppo della - pratica presso tale 
Ente e presso l’INPS, tuttora, pur 
essendo in condizioni di estremo * 
disagio, non sono riuscito a riscuo¬ 
tere una lira, e. naturalmente, non. 
ho beni al sole... 

L’ultima lettera che ho ricevuto 
il 17 gennaio '64 (sono già passati 1 
altri sei 'mesi!) dalla Direzione 
Istituto dì Previdenza del Ministe¬ 
ro del Tesoro (Dio. XIV - Sez. Pag.) 
assicura che il trattamento è stato 
conferito dalla Cassa Pensioni Di¬ 
pendenti Enti Locali, clic i dati 
sono traspicssi alla ragioneria cen¬ 
trale dello stesso Istituto per gli’ 
adempimenti contabili che... < sa¬ 
ranno spediti dopo il prescritto 
riscontro da parte della Corte dei! 
Conti... ». 

E ancora non ho riscosso nulla.- 
Ho sollecitato tutti senza neppure 
ottenere risposta e senza poter ri¬ 
scuotere ciò che mi appartiene. 

Non puoi, tu. cara Unità, fare 
uno svegliarino attraverso le tue 
colonne, a tutti questi signori? 

GIUFFRIDA MANNUCCI , 
Piombino (Livorno) 

In tedesco 

Cara redazione, ! 

vorrei corrispondere in tedesco 
con giovani italiani. Sono una ra -, 
gazza di 17 anni. 

KLARA FUZESSY 
Baja Gyalog ut. 9 
(Ungheria) 


Replica all'Opera 
dei Balletti 
; di Beiart ; 

Daterei) : *ucce*so dei « Balk-l 
due XXJèinp Siècle » d) Bejart, 
la Sovnpptendenzn del Teatro 
dell’Oòèra ha deciso di replicare 
martedì 16 e mereoledì 17 que¬ 
sto spettacolo. Per I possessori 
dei blocchetti, a cominciare dalla 
diurna domenicale (rappr. n. 85). 
sarà sufficiente esibire la coper¬ 
tina del blocchetto stesso ripor¬ 
tando la fila e il numero se pol¬ 
trone di platea e se palco ordine, 
indlcaz di destra o sinistra e nu¬ 
mero. Oggi, alle 17 rappr. in 
« omaggio » agli abbonati alle 
diurne con « Parade ». « Piece 

pour orchestre ». o Promethee » 
e « Bolero ». diretti dal maestro 
Franz André. > 

, La stagione del 
Teatro dell'Opera 

Domani alle ore 18. nella li¬ 
breria delle Messaggerie Mu¬ 
sicali (Roma. Via del Corso, 
123). Gabriele Baldini, Pie¬ 
ro Dallamano. Alberto Pi- 
ronti, Boris Porena e Wil¬ 
liam Weaver parleranno sul 
tema: « La stagione 1963-*64 
del Teatro dell’Opera -. 

Esami di diploma 
a Santa Cecilia 

Domani, alle ' 18 all’Auditorio 
di Via della Conciliazione avran¬ 
no luogo gli esami pubblici di 
diploma del Corso di Perfezio¬ 
namento di Composizione dell.» 
Accademia di Santa Cecilia, di 
cui è titolare il M o Goffredo Pe- 
t russi. Il pubblico è invitato ad 
intervenire. 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
. Far West, con T. Donahue e 
rivista Iloliday Show A 4 

ESP ERO (Tel. 893.906) 

■ I.a valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barkor e rivista _ A ' ♦ 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Far West, con T. poriahue e 
rivista Trottolino A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno)' 

[ Sotto l’altiero yum yitm, con J. 
I Lemmon e rivista De Vico 

<VM 18) SA 44 
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BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri) 

Oggi alle ore 16.30 la Compa¬ 
gnia D’Ortglia-Palmt presenta: 
« L'angelo delle montagne » 3 
atti In 9 quadri di Enrico Tet- 
tonl Prezzi familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 21.30 Manifestazione di 
musica contemporanca « Nuova 
Consonanza». Da mercoledì alle 
21.30 Marisa Mantovani. Enzo 
Taraselo con G. Rocchetti. U 
Cardea presentano la novità as¬ 
soluta: « Un pianeta bene ordi¬ 
nato » testi di Mario Moretti. 
Marisa Mantovani. Emanuele 
Abeberch. 

ELISEO 

Da martedì 16 alle 21 la tradi¬ 
zionale stagione Urica di giu- 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17.30 musica classica e foì- 
klorìstica. Jazz, blues, spiri¬ 
tuale 

FORO ROMANO 

Suoni e luci Alle 21 In Italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco, 
alle 2Z30 solo In inglese. . 
PALAZZO SISTINA 
Alle 21,15 primo Festival nazio¬ 
nale dell’ Avanspettacolo C.ia 
Beniamino Maggio contro C la 
Derio Pino-Grazia Cori 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17.30: « Cinque alibi per 
un omicidio » di Giuseppe Zito 
SATIRI (Tel. 565.325) 

Venerdì alle 21.30 prima delle 
novità assolute: « E’ tutta una 
morra ! • di R Mazxucco: 
« L’amore e cieco » di P L Bar- 
toli con Anna Lelio, Giulio 
Donnini. Tina Sclarea. Nello 
Riviè. Doro Corrà Regia Paolo 
Paoloni. 

A (TRAZIONI 

XII FIERA DI ROMA (V. Cri¬ 
stoforo Colombo) 

Premi giornalieri al visitatori 
MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grcnvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle IO 

alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Cielo dallo, con G Peck (ult 
22.50) A 4 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 
Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S Connery (Ult. 22.45) 

G ♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570 1 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Cielo giallo, con G Peck (ult 
22.50) A 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Rassegna cinematografica: Tro¬ 
no nero, con B Lancaster (alle 

16.30- 18.35-20.30-22.50) A ♦ 

APPIO (Tel. 779 638) 

I tre da Ashjya con R Wld- 
marck OR ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Brass Borile (alle 17-18.30-. 

20.30- 22) 

ARISTON (Tel. 353-230) 

L’esperimento del dottor Zagros 
con V Price (ult. 22,50) DR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Chi giace nella mia bara, con 
.B Davis (VM 14) G ♦♦ e car¬ 
tone animato (alte 16.10-18.10- 
20.35-23) - » • 

ASTORI A (Tel 870.245) 

• tre moschettieri, con M. De- 
- mongeot A 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I tre da Ashjya. con R Wid- 
mark (ap 16.15 ult 22.45) 

UR 44 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 13) C 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 

II principe e la ballerina, ron 
M Monroe (alte 16-18-20.20-23) 

S 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Amore in quattro dimensioni, 
con F Rame (ult 22.45) 

(VM 18) SA 


• nrnttft • osa è raspooM- 
bdt delle va riattaci al pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestiva men¬ 
ta alla redazione dall’AGTS 
o dal diretti Interranti. 


Ptr chi asccHs 
Badie Varsavia 

Orarlo e lunghezze d'onda 
delle trasmissioni in lingua 
italiana: 

12.13 - 12.45 

SU metri 25,28. 25.42. 31.01. 
31,50 (11865 - 11800 » 9675 - 
9525 Ke/s) 
ne* - 18.30 
su metri 31.45. 43.11 
(9540 - 7125 Kc/S) 
trasmissione per gli emigrati 
19 00 - 19.3(1 

su metri 25.19. 35.43. 31.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21.00 - 21.30 
su metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Kc/S) 

22.00 - 22.30 

su metri 25.19. 25.42. 31.45. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9625 
8125 - 1502 Kc/s) 

trasmissione per gli emigrati 

Ogni gluma, alla ara 18 o 
alla 22 mastra a rialti rata 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 1 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

. Delitto allo specchio, con A 
I.unldi (alle 16.10 - 18.40 - 20,40- 
22,45) (VM 18 ) G 4 

GAPRANICHETTA (672.465) 
Fammi posto tesoro, con Doris 
^ Day (alle 16-18.25-20.35-22.45) 

COLA DI RIENZO (350,584 ) 4 
I tre da Ashjya. con R Wid- 
mark (alle 16.30 - 18.25 - 20.30- 

22.50) DR «4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Omlcron. con R Salvatori (alle 
- 17-18.40-20.40-22.451 L. 1200 

SA 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

„ Agente 007 licenza di uccidere. 

con S. Connery G 4 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

Anna Karenlna. con G- Garbo 
1 ult. 22.50) DR 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day (alle 16.15-18.05-20.20-22.45) 

S 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I.;i vergine tn collegio, con N 
Kwan (alle 16-17.25-19.10-20,50- 

22.50) (VM 14) A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

La dolce vita, con A Ekberg 
_ (alle 16-19.10-22.45 precise! 

(VM 16) DR 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Stolen Hors (alle 16.30-18.20- 
' 20 . 10 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Dracnta il vampiro, con Petet 
Cushing G 4 

GARDEN (Tel. 562348) 

1 tre da Ashjya con R Wid* 
mark DR 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Amore in quattro dimensioni, 
ron F Rame (VM 18) SA 44 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Freud passioni segrete, con M 
Clift (VM 18) DR 444 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Donne calde di notte (ult 22.50* 

DO 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 13) SA 44 

METRO DRIVE-IN (6.050.151» 
GII uccelli, con R Taylor (all* 
20.15-22.45) (VM 14) DR 4 

METROPOLITAN (689.400) 

’ pistolero* di Casa Grande, 
con A Nicol (alle 16 - 18.25 - 
20.55-23) A 4 

MIGNON (Tel. 669 493) 

I tre soldati, con D Niven (all* 

15.30- 17-13.50-20,40-22.50 ) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Il texano, con J. Wayne 

A 4 ] 

Sala B: li silenzio, con 1 ITiu- 
lin (VM 18) DR 440 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Chi giace nella mia bara? con 
' B Davis (VM 14) G 44 
MODERNO SALETTA 
■ Il pelo nel mondo 

(VM 18) DO 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

I tre da Ashj>a. con R. Wid- 

mark DR 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Cielo giallo, con G Peck tuli 

22,50) A 4 

NUOVO GOLOEN (755 002) 

Donne calde di notte (ult 22.50 1 
* DO 4 

PARIS (Tel. 754.366) 

I magnifici sette, con Y Bryn- 

ner A 444 

PLAZA '.Tei. 681.193) 

La cripta e l'incubo, con C. Lee 
(alle 16.30-18,30-2CL30-22.50) 

(VM 14) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Tele 
fono 470.265) 

Sqnali d’acciaio, con William 
Holdcn DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Delitto allo specchio, cor* A 
Lualdi (VM 18) G 4 

QUIRINETTA (Tel 670.012) 

II pelo nel mondo (alle 17-18.40- 

20.30- 22,50) (VM 18 ) DO 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il dottor Stranatnore, con Peter 
Sellerà (ult 22.50) SA 4444 
REALE (Tel 58023) 

L’amore * una cosa meraviglio¬ 
sa. con J. Jones , 9 > 4 

REX (Tel. 864.165) 

Queste pazze, pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il silenzio, con I. Thulin (ult 
22,50) ( VM .18) DR 44^ 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Testimone d’accusa, con Tyro- 
ne Power (alle 17^0-19.55-22,50) 

« 40 


cher 




e 


ROXY (Tel. 870.504) 

Delitto allo specchio, con A. 
Lualdi (alle 16.15 - 18.50 - 20,50- 
22.50) (VM 18) G 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 

I. a conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 371.439) 

Cinema d'essai: Pelle viva, con 
E Martinelli DR 4 + + 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il texano, con J Wayne A 4 
SUPERONEMA (Tel. 485.498) 
Italiani come no) con R Harris 
(alle 16.40-18.35-20.35-23) 

(VM 18) DO 4 

TREVI '(Tel. 689.619) 

Ieri, oggi, domani, con S. Loren 
(alle 16-18.05-20.25-23) SA 4 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fammi post * tesoro, con Doris 
Dav (alle 16.15-18.30-20.30-22,45) 

S 4 

Srromle visioni : 

AFRICA (Tel. 8.380.718) 

I due mafiosi, con Franchl-In- 
grassia • C 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman SA 4 

ALASKA - 

La ballata dei mariti C 4 
ALBA (Tel. 570.855) 

Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 444 

ALCE (Tel. 632.648) ’ : 

GII argonauti, con T Armstrong 

SM 4 

ALCYONE (Tel. 8.360.930» 

Sotto l’albero ytim jum, con 

J. Lemmon (VM 18) SA 44 
ALFIERI (Tel. 8 360 930) 

Queste pazze, pazze donne, con 
R. Vianello (VM 18) C 4 
ARALDO 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

ARGO (Tel 434 050) 

Sotto l’albero jum jnro, con 
J. Lemmon (VM 18) SA 44 
ARIEL (Tel. 530 521) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Queste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 181 C 4 
ASTRA (Tel. 848.326) 

I.e mani snlla città, con Rod 
Steiger DR 4444 

ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 
Monsieur Cognac, con T Cur- 
tis S 4 

AUGUSTUS (Tel. 655 455) 

Far West, con T Donahue A 4 
AUREO (Tel. 880 606) 

Le tardone, con W Chiari 

SA 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Una ìacrlma sul siso. con Bob 
Solo S 4 

AVANA (Tel. 515 597) 

R comandante, con Tot* 

SA 44 


La sigle che appaiono ae- 

• oaoie al ttteU dei flltn 

• corrispondano all* *e- 
^ punte elaooifleaxloae per 

generi: 

• A — Avventuroso 

• C ■ Conico 

*• DA = Disegno animato 

• DO » Documentarie 

• DB — Di aritmetico ' 

• O — Giallo 

D M = Musicalo 
0 S = Sentimentale 
p SA a Satirico 
0 SM » Storico-mitologico 

• Il nostre gl udiste set Usi 
O vi e* e espr e ssa nel seede 
0 seguente: 


• 04444 

. 4444 

I W 

• 44 

• ♦ 


eccezionale 
ottimo 
buono ' > 
discreto 
mediocre . 


0 VM 10 — vietato al mi- 
^ neri di 16 anni 


BELSITO (Tel. 340.887) 

I maniaci, con E M. Salerno 
(VM 18) SA 4 
BOITO (Tel. 8.310.198) 

Frenesia dell'estate, con Vitto¬ 
rio Gassman C 4 

BRASIL tTel. 552.350) 

Due mattacchioni al Moulin 
Roiige. con Francbi-Ingrassia 

C 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Vino wisky e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 

La donna scimmia, con Ugo 
Tognazzi SA 44 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Monsicnr Cognac, con T. Cur- 
! tis S 4 

CLOOIO (Tel. 355.657) 

Monsieur Cognac, con T. Curtis 

S 4 

COLORADO (Tel. 6.274 207) 
Brrnno il nemico di Roma 

SM 4 

CORALLO (Tel 2.577.297) 

Una lacrima sul viso, con Bob 
Solo S 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardncr A 4 

DELLE TERRAZZE 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman . G 4 


biancheria e confezioni per signora 



d. R Fuiuro 


piazza s. silvestro, 5-6 tei. 672.214 roma 

La Ditta è lieta di annunciare 
, l'apertura dei nuovi locali di 

via due macelli, 59 F - 59 G 

»> telefono 681.332 (angolo riazza di Spagna) 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepburn S 4 

DIAMANTE (Tel. 295 250) 

La pantera rosa, con D. Niven 

BA 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

Insieme a Parigi, con A. Hep¬ 
burn S 4 

DUE ALLORI (Tel. 27B.84?) 
Sedotta e abbandonati, con S 
Sandrelli SA 444 

ESPERIA (Tel. 582.889) 

Far West, con T. Dcmahiic 

A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.3191.541) 

La ragazza di Bube, con C 
Cardinale U R 444 

GIULIO CESARE (353 360) 
Compagnia di codardi* con G 
Ford SA 44 

HARLEM 

I pionieri del West, com Virgi¬ 
nia Mayo A 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
* Newman G 4 

IMPERO (Te). 290.851) 

Sansone contro I ptraiti SM 4 
INDUNO (Tel. 582.495)» 

II traditore del campo» cinque, 

con P. Newman DR 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Monsieur Cognac, con X Curtis 

S 4 

JOLLY 

I vincitori, con C Hcston 

DR 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

La donna scimmia, con Ugo 
Tognazzi SA 44 

LEBLON (TeL 552.341) 

■ GII croi del West, con W Chiari 

C 4 

MASSIMO (Tel. 751.237) 

I vincitori, con C Heston 

DR 4 

NEVADA (ex Boston)* 

Maciste il gladiatore di Sparla 

9M 4 

NIAGARA (Tel. 6.273247) 

Vino, whisky e acqua salata, 
' con R Vianello C 4 

NUOVO 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge. con Franchi-Isngrassia 
- C 4 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema «elezione. Me Liniock, 
con J. Wayne A 44 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Insieme a Parigi, con A. Hep¬ 
burn 9 ♦ 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Monsieur Cognac, con T. Cur¬ 
tis S 4 

PALLADIUM (Tel. 555.131) 

I vincitori, con C. Hest-on DR 4 

PARIOLI 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

I quattro tassisti, com A Fa- 

brizi (VM 18) C 4 

RIALTO (Tel. 670.763D 
Alta infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18 ) SA 44 

RUBINO 

II giovedì, con W Chiari 

9 444 

SAVOIA (Tel. 865.023B 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (VM 18) SA 44 

SPLENDID (Tel. 620305) 

- I compagni, con M Musi rotarmi 

M ♦♦♦ 

STADIUM (Tel. 393 Zt») 

I maniaci, con E M Salerno 

(VM lt>) SA 4 
SULTANO (Via di Forte Bra- 
• vetta • Tel. 6 270 352» 

II tulipano nero, con A Delon 

A 4 

TIRRENO (Tel. 573 091) 

Una • lacrima ■ »u! viso* con B. 

Solo _ • 4 

TUSCOLO ■ (Tel. 777 834) 
Sadotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli MA 4*d 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Il tulipano nero, con A. Delon 

A 4 


VENTUNO APRILE (Tele- 
fono 8.644.577) 

Insieme a Parigi, con Audrey 
Hepburn 8 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

VITTORIA (Tel. 578.736) 
Agente 007 licenza d’uccidere, 
con S. Connery’ G 4 

Terze visioni 

ACILIA (di AcUia) 

llud 11 selvaggio, con P. New¬ 
man DR 44 

ADR1ACINE (Tel. 330.212) 

I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 

ANIENE 

Maciste contro Ercole nella 
valle del guai, con R. Vianello 

SM 4 

APOLLO 

Sciarada, con C. Grant 

G 4 4-4 

AQUILA 

II mondo di Susy W’ong, con 

W. Holdcn S 4 

ARENULA (Tel. 653.360) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 4 

ARIZONA 

I due mafiosi, con Franchi e 

Ingrnssla C 4 

AURELIO 

L’eroe di Babilonia SM 4 

AURORA (Tel. 393.269) 

GII Invincibili 7, con T. Russell 

A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Golia e 11 cavaliere mascherato 

SM 4 

CAPANNELLE 

Lo scrrifio implacabile, con J. 
Morrow A 4 

CASSIO 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Sotto l’albero jum ytim. con J 
Lemmon (VM 18) SA 44 
CENTRALE (Via Celsa 6) 
li mondo di Susy Wong. con 
W. Holdcn S 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Pierino la peste, con A Lar- 
tigue SA 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

II maestro di Vigevano, con A 

Sordi OR 444 

DELLE RONDINI 
Una spada nell’ombra, con T 
Lecs A 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

EDELWEIS (Tel. 334.905) 

Oro per I Cesari, con J Hunter 

SM 4 

ELDORADO 

Alta infedeltà, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 44 
FARNESE (Tel 564.395) 

Llolà, con U Tognazzi 

(VM H> SA 4 
FARO (Tel 520 790) 

La valle del lunghi coltelli, con 
v L. Barker A 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Il tulipano nero, con A Delon 

A 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
Venere Imperiale, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

NASCE' 

Cnpacaban* Palace. con S Ko- 
scina SA 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Il terrore del mantelli rossi, 
con S Gabel A 4 

ORIENTE 

Lo sterminatore del barbari 

A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358 059) 
Llolà. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 

PERLA 

L’arciere delle mille e una notte 

» 4 

PLANETARIO (TeL 4897o8» 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA 444 

PLATINO (Tel. 215.314) 

L'uomo senza paura, con K 
Douglas (VM 16) A 44 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
Conquistatori dell’Oregon. con 
F. Me Murray A 44 

PRIMAVERA 

Le vergini di Roma A 4 
REGILLA 

I tre spietati, con R Harrison 

A 4 

RENO (già LEO) 

Le tardone, con W. Chiari -, 

• SA 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

L’arciere delle mille e una net¬ 
te. con T. Hunter A 4 

SALA UMBERTO (T. 674 753» 

II vendicatore del Texas, con 

R. Taylor A 4 


TRI ANON (Tel. 780.302) 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 


Arene 


AURORA'" 

Gli Invincibili 7. con T. Russell 

A 4 

CASTELLO 

, Sotto l’albero yum yum, con 

J. Lemmon (VM 18) SA 44 

DELLE PALME 
Angeli con la pistola, con G 
Ford S 44 

DELLE TERRAZZE 
Intrigo a Stoccolma, eon Paul 
Newman G 4 

DON BOSCO 

Il tiranno di Siracusa, con D. 

Burnett , SM 4 

ESEDRA 

Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) DR 4 

FELIX 

Un dollaro d’onore, con John 
Wayne A 444 

LUCCIOLA 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

MEXICO 

Prossima apertura 

NEVADA (ex Boston) 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

ORIONE 

Cartagine in fiamme SM 4 

PARADISO 

Il figlio di Spartacus A 4 

TARANTO 

I cannoni di Navarone, con G 

Peck A 444 

VIRTUS 

Francesco d’Assisi, con P Ar¬ 
ni e nei ari z SM 4 

Sale parroeehiali 

ALESSANDRINO 

II trionfo di Maciste, con S. 

Reeves SM 4 

AVILA 

Cinque settimane In pallone, 
con R Burion A 44 

BELLARMINO 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM 4 

BELLE ARTI 

II fantasma dell'opera, con H 
Lo me DR 4 

COLOMBO 

Le tre spade di Zorro A 4 
COLUMBUS 

Il guascone, con G. M Canale 

A 4 

CRISOGONO 

- Maciste gladiatore piu forte del 
mondo, con M Forest SM 4 
OELLE PROVINCE 
Maciste eroe più grande del 
mondo SM 4 

DEGLI SCIPIONl 

Eroe di Babilonia r SM 4 
DON BOSCO 

Il tiranno di Siracusa, con D 
Bumett SM 4 

DUE MACELLI 
La patente (questa è la vita) 
con Totd C 4 


EUCLIDE 

Il tiranno di Siracusa, con D. 

Burnett SM 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE ‘ 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

LIVORNO 

11 trionfo di Maciste, con S. 
Reeves IM 4 

MONTE OPPIO • 

11 figlio ili capitan Blood, con 
A Panaro . A 4 

NOMENTANO 

Lo zar dcll’Alaska, con R. Bur- 
ton A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Slicrlocko investigatore sciocco 
con J Lewis C 44 

ORIONE 

Cartagine In fiamme, ' con D 
Gel in SS* 4 

PAX 

Perseo ('invincibile, con Steve 
Reeves 8 M 44 

PIO X 

I. afa> ette, una spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 

QUIRITI 

Nefcrtlte regina de! Nilo, con 

J. Crain SM 4 

RADIO 

C.’htnn' poi restauro 
REDENTORE » 

Atlantide continente perduto, 
con A. Hall SM 4 

RIPOSO 

Taur re della forza bruta A 4 
SALA CLEMSON 
II sole nella stanza, con S. Dea 

• 4 

SALA ERITREA 
La notte drlITnnomlnato, con 
D Harrison DR 4 

SALA PIEMONTE 
Rocambole. con C. Pollock 

A 44 

SALA SAN SATURNINO 

Furia di Ercole, con B. Harris 

SM 4 

SALA SANTO SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

SALA TRASPONTINA 
Il gladiatore di Roma SM 4 
SALA URBE 

Trappola di ghiaccio, di Wall 
Disney A 44 

SALA VIGNOLI 

Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M Thompson SM 4 

S. CUORE 

Perseo l'invincibile, con Rcx 
Harrison 8 M 4 

S. FELICE 

Il ca\'alirre dei 100 volti, con 
L. Barker A 4 

SALA SESSORIANA 

Il cmr boy col velo da sposa, 
con M. O’Hara • 44 

SAVIO 

I tartassati, con Totd C 4 

TIZIANO 

Un trono per Cristine, con C. 
Kauffman DR 4 

TRIONFALE 

I figli del capitano Grant, con 
M Chevalier A 4 

VIRTUS 

Francesco d'AssIsl. con P. Ar¬ 
ni end ari z SM 4 


CONSAR 

VIA APPIA NUOVA, 42-44-46 

CAUSA FORZATA RICONSEGNA LOCALI 

LIQIIIDAZIOKE 

A TOTALE ESAURIMENTO MERCI 
SI CEDONO STIGLI E BANCONI 
ESEMPI 

CONFEZIONI 

Pantaloni donna L 5M 


Pantaloni uomo 
Vestiti estivi uomo 
Vestiti ragazzo 

Vestiti uomo freschi * pettinati 
Impermeabili ragazzo 
Impermeabili uomo e donna 
Impermeabili uomo e donna cotone makò 
Giacche uomo pura lana 
Paltò pura lana 

ABBIGLIAMENTO 
Argentina Leacril 

Argentina filo scozia uomo e donna 
Magliette tre bottoni ■ 

Completo due pezzi Leacril 
Giacche donna Draton 


509 
1099 , 
3599 
4990 
6999 
2809* 
4599 
7900 
4900 
9990 
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rUnità / domenica 14 giugno .1964 

\ ' 

La seconda giornata di Coppa Davis 

La Svezia passa 

in vantaggio: 2-1 


PAG. 11 / sport 


Per designare la squadra che affronterà la Roma nella finalissima 

„ ‘ • ^ 

Coppa Italia : oggi Juve-Torino 


l 


I 


Oggi il G.P. del Belgio 


Tutti 

contro 

Clark 




CAGLIARI E F 

I sardi impegnati a Udine e i 
pugliesi a Varese ■ il Napoli a 
Brescia e il Prato a Potenza 

Penultima giornata di campionato. Una sola squadra è 


FRANCORCHAMPS. 13 

Riuscirà Clark a fare « tris »? E’ questo l’Interroga¬ 
tivo di maggior interesse del G.P. del Belgio (valevole 
per il campionato mondiale conduttori) che si disputa 
domani con inizio alle 15,30 sul velocissimo circuito di 
Francorchamps. 

In effetti Clark ha vinto con la sua ■ Lotus » le due 
edizioni precedenti della corsa: ed ha molte probabilità 
di ottenere la terza vittoria consecutiva realizzando così 
un exploit eccezionale che non era riuscito nemmeno 
a Fangio. 

Clark dunque è li gran favorito, l’nomo da battere: 
I suoi avversari più pericolosi saranno Gurney sulla 
Brabham (l’americano è stato il più veloce nella prima 
giornata di prove girando alla media di 219 orari). Sur- 
tees sulla Ferrari (l’inglese ha fatto registrare il secondo 
miglior tempo), Ginther e Graham Hill ambedue sulla 
BUM. 

Sarà In corsa anche l'italiano Bandlnl al quale è 
stata affidata la « seconda guida » della Ferrari, ma le 
probabilità di Lorenzo sono scarse anche perchè l’ita¬ 
liano lamenta un dolore al piede sinistro per cui accusa 
difficoltà in gara. Nella foto In alto: CLARK. 


I Gli italaini devono vincere i due singo- | 

I lari odierni per rimontare gli svedesi I 

| Dal nostro inviato « Mfl 
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I Clic fare? Come capovolgere un rapporto di forze Irrever- I *•* 

sibilo? Era un doppio perduto In partenza, una formalità (non * vrvr , ,, . 

I ci possono esser dubbi in proposito) e 11 responso del campo i NLNE giocherà stasera a mediano. 

| è stato inequivocabile. Gli svedesi hanno vinto in tre set: | 

6-4, 7-5, 10-8. Sugli spalti, si capisce, noi italiani abbiamo ™” ™~ ”” 

! anche sofferto. Ma era il meccanismo, erano te fasi contingenti 

• della gara ad afferrarci. Il quadro tecnico, la situazione pslco- ■ • a 

■ logica, viceversa, non potevano ingannare. Gli svedesi potevano I ffl CAt*lA K À 

I difatti pagarsi anche delle di- _:_ wWl iw U w 

strazioni, metter fuori o «sot- que gli svedesi fanno ancoro --— 

I terrare » in rete, magari — co- break su Pietrangeli. Schmidt, 

| me hanno fatto — un certo nu- difatti, lo fa secco sulla prima 

mero di volees, ma parlavano risposta, Lundqvist angola uno tm BK B ■ M ■ . 0099 

I sempre il linguaggio dei forti, stupenda volees di rovescio. Ma H H fl® ng^K Bfl faT 

Il nostro doppio, invece .è poi altrettanti errori sperdono B fi® ™B H MB lai 

■ ancora occasionale. Sino a mez- j) vantaggio dei due nordici. B II H mm H 111 Blu H 

I z ora prima dell’incontro non seguono vantaggi e svantaggi B B Saggi f§| ® ■ MB ®sliS |a| « | 

si sapeva se accanto a Pietran- da entrambe le parti, finché la I I P 

I geli avrebbe giuocato Tacchini CO ppia avversaria sfonda. Su- m mm 

I o Maioli. Ma Tacchini, coi rap- bìto dopo è il 7-5 e per noi 
. porti che corrono tra lui e Ni- j a cr j s i. 

I cola, non se l’era sentita di u punteggio del terzo set non I rMVfli IIMKAMMNf! #• liti IMA A « 

» scendere in campo. Sono quin- inganni. Malgrado la parità del f SUlUl llllicpdfl U UUlllG U I 

■ di andati in campo Pietrangeli 4.4 e Ja proV a ascendente di 

I e Maioli, che com'è noto avevi Maioli (ora a sbagliare di più ,S 1/ m 1 < a«m il II M 

I SSSS M. U rnUo U deS“v'„. r ”„': LlWrlnT? P U 0' ,eSI ® F«*Se - Il WOpO/l 0 

I svedesi non sono la Rhodesia fulminano i nostri nelle con- • mi a% m ■* _ 

I e Niassaland. seguenti volees. Poi allentano Kl'AC^flV A II tt r#lr£lf7!f 

I Sicché se Pietrangeli si è un p0 ’ si distraggono e sba- DoGÒLmU U II IfKIIU (I t UlUtlAU 

• sentito di colpo investito di una gU ano ciò che ha il solo effetto 
i responsabilità enorme, per la di tenerci tutti più del neces- 

| insicurezza che gli veniva dalla sar j 0 j n campo. Ma la logica Penultima giornata di campionato. Una sola squadra è 

presenza dell’acerbo ed einozio- del giuoco è inequivocabile e già certa della promozione, il Varese, la brillantissima inatrl- 
I natissimo compagno (sbagliando v j e ne difatti anche l’inevitabile cola di Busini e Puricelil che ha voluto emulare l’exploit riu- 
I nel finale dell’incontro tutta decisivo 10-8. Domani ultimi sclto solamente a due altre squadre, l'Udinese e il Mantova, di 
una serie di conclusioni, dopo due singolari: solo un miracolo passare nello spazio di due campionati dalia serie C alla mas- 
I altrettanti vivacissimi scambi a potrebbe permettere ai nostri slma divisione nazionale. Questa simpatica squadra, dopo un 
I rete). Maiali, pur incoraggiato ribaltare la situazione. campionato lungo, tormentoso e contrastato, ha realizzato un 

• a gran voce, ha giocato tutte sogno che era parso proibitivo, e nel quale, ad un certo punto 

I L e J r0t L\ ie ?? ^ e , C °n 3 co . { a Alberto VlCjnold d el torneo, pochi ancora riuscivano a credere. Ma il Varese 

' dell’occhio attento alle reazio- 0 ae ‘ lor v seppe superare „ m0 mento crl- 

I ni di consenso o di disapprova- .-—-tico con umiltà, e tuttavia sen- 

I zione del suo più autorevole za mortificazioni, confermando 

compagno. - . . ancora una volta che nel cnm- 

I II nostro giovane ha davvero flpllfi ^VI770ff1 ' pionato cadetti vince chi meglio 

1 f? ,to ?„ e -VTursìtì E"?"'!!!' ^ 0 ae,m SÌS&- $ i T- 

• tima fase della gara ha forni- - 7 rantita la promozione, conoscen- 

I to in particolare una prova di do però, proprio nel ...momento 

1 tutto rispetto. Ma ci si trovava _ di maggiore esultanza, la prima 

d'altronde di già in svantaggio ■ ' ' ^ -=Hb amarezza: pare, difattl, che Bor- 

| di due set a zero. All’inizio v IBM • . . ghi vog , lia abbandonare il Va- 

I viceversa Maioli era risultato . A# IMg . B|kl ■ megHo°sa?ebbb dire^pe^i^uo*! 

• un po' frastornato da quel rit- ‘ ■ inferissi! ) I avere ottenuto una 

I mo inconsueto, da quelle palle- . ,'OOk ■■■ ^LB I . promozione che non era nei suol 

• razzo di servizio che gii giun- 1 * Bl I programmi... propagandistici. 

I gevano addosso senza misericor- Le altre due squadre che so- 

| dia e aveva sempre un po’ ar- no «'àconun piede in serie A. 

raffato sono il Foggia eil 11 Cagliari 

j Con Pietrangeli attento e vo- 
I lonterosissimo. deciso a impe- , 

■ gnarsi a fondo, e autore di una 

I serie di interventi efficaci e 
1 pieni di lindore formale, che • ’ 

I bilanciava le incertezza inevi- 
I tabih del compagno (mutati an- . •'* « ci riesca, considerato che oggi 

che da una serie di volees fuor affronterà il Simmenthal Monza 

I di misura dei due svedesi, che j v.^-v ; .v ; . ............ ........ ••«;••••.. : v: ; ••• •• • r"'in casa (anche se i monzesi sono 

«mandavano la palla ’ oltre 11 . : ! : improvvisamente diventati tcr- 

. fnnrlo 1 si era andati al auattro 1 là . «bili in questo scorcio di cani- 

■ rondo) si era aiutati ai quauro . , .m r,- < pionato) e poi il Napoli in tra- 

I P n «- ^ :. sferta Ma anche ammesso che 

E qui gli italiani, servizio a jHgE* ■ • i| Padova riesca a totalizzare 

I Pietrangeli. hanno subito un QBI ■ ^B quattro punti in due partite. 

| primo break perché gli svede- riuscirà a raggiungere il Cagliari 

. si hanno messo a segno una : ** Foggia? In un campionato 

I_n„ / „t.„ oorohhr — OHIk duro e inesorabile come ouesto 

I palla fortunosa, che sarebbe . .. jfS& M lutto può 5 Ucrpde re. ma l’Im- 

• quasi certamente finita inori e . . !■ v presa del Padova ci sembra im- 

| che invece ha trovato la scine- ■ 7 * Hqpa ' probabile. 

I na di Maioli e Nicola, subito li'" ^BIntanto il Cagliari oggi scen- 

' dopo, ha messo fuori un facile K® derà sul * 0i ' ror, o de,la malaccor- 

I smash. Gli svedesi hanno quin- ®® ^^^B — - VfTn e .t dÌ 3 ^Btt^ t 3 niy di H^Hn\ e ,,! : Mrr, è 

I j: nn i„i n cncrnMii-n K Bar .^^B B^J^ affatto detto che debba uscirne 

I di potuto al giuoco successl\o » _ . battuto Anzi, conoscendo la for- 

- aggiudicarsi la frazione . za dei sardi nelle partite ester- 

J Malgrado che gli italiani ac- ne si potrebbe addirittura pen- 

I cusino il colpo e appaiano un : ■ sare che sia questa l’ultima sua 

I po’ scorati c casuali negli in- severa fatica, e che la questione 

I ferventi successivi e in parti- ■ ... , promozionenonsarànsoltanel- 

| tcr\enu surctssiw v l'ultima partita di campionato 

colare Maioli oltre a sbagliare ; :-;f con la Pro Patria in casa 

I di frequente la risposta su quel Per quanto riguarda il Foggia. 

I - canon-balls accusi qualche ■-y.--'’ ^ invece. H compito di oggi è pia 

t limite di tocco, sono ancora i ;v: > ^ duro, perchè gli toccherà pfTron- 

I nostri a strappare il servizio •> . l ^ re proprio il Varese, ed è certo 

«■ SS ‘u!S”S?mu"’SÌ-S te 

| ima sene di \olees sbagliate M . . smo il loro pubblico, nell'ultimo 

| d» Lundovist. e a condurre 4 a z. . MB » incontro casalingo. A parte il 

Ma sub’to dono cede la battuta fatto che il Varese in un incon- 

I anche Pietrangeli IBS-. xF tro tanto delicato non potrà as- 

.1 Sulla parità di cinque a etn- V7V.Pl : ' ^ ^ solutamentc mostrare cedimenti 

~ w.« ^ r% H1ctn7i.ini cnnzn tir .menorn 
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Per le due squadre torinesi setto giorni di celebrità, 
dopo un campionato stenterello, colmo di rluuiice, a 
galla sulle lacrimo del tifosi che ogni anno sperano 
nell'iindiei da scudetto. 

A poche ore dalla ■ finalissima » del campionato, le 
due più forti compagini del momento, una campione 
d'Italia e l’altra addirittura campione d’Europa hanno 
dovuto scendere a ridosso della Mole per | ■ quarti - 
di • Coppa Italia » ed entrambe se no so» ritornato al 
paesello con quattro gol nei sacco. 

. Fu vera gloria? 

A fine campionato I tifosi sono disposti ad accettare 
per buone anche queste vittorie cosi e cosi, e sull'ulula 
di quest’euforia, le due torinesi si preparano allo scontro 
di domani 6 cra al • Comunale ■ (ore 21,30) per l’Ingresso 
in finale contro la Roma. 

Secondo quanto abbiamo visto in queste due sere, 
la Juve parte favorita. Tra I bianconeri rientrerà Leon¬ 
cini (scontata la squalifica) al posto di Caocci, mentre 
nei Torino sia Polctti e Rosato (■ P.O, ») che Suzzac¬ 
chera e Ferrini (Infortunali) saranno assenti. Inoltre è 
111 dubbio la presenza di Scesa. Forse con tutti gli 
uomini in campo l’Incontro avrebbe potuto presentarsi 
più equilibralo ma cosi, come stanno lo cose, in Juventus 
dovrebbe vincere. 

JUVENTUS: Anzolln; Gorl, Leoncini; Castano, Sul- 
vadore, N’enc; Dell’Omodarmc, Del Sol, Bcrccllino II, 
Slvori, Menichclll. 

TORINO: Vleri; Scesa (Moschlno), Teneggi; Cella, 
Lanciotti, Ferretti; Albrigi, Pula, Hltchcns, Potrò, Mo¬ 
schlno (Grippa). 


La serie B è arrivata alla penultima giornata 


r—^ 

I 



IN «A»? 


Battuto Rodriguez ai punti 


»ii . */• * Isogno che era parso proibitivo, e nel quale, ad un certo punto 

AIDerTO VignOia| de , torneo, pochi ancora riuscivano a credere. Ma il Varese 

seppe superare ti momento crl- 

•--— - ——. . tico con umiltà, e tuttavia sen¬ 

za mortificazioni, confermando 
_ _ ancora una volta che nel cani- 

.-JaIIm CifiwArM ' pionato cadetti vince chi meglio 

\7lTO aeiia OVIZZGra sa soffrire in silenzio. E a due 

giornate dal termine si è ga- 

* 7 rantita la promozione, conoscen¬ 

do però, proprio nel ...momento 

_ di maggiore esultanza, la prima 

' : ^ Ha amarezza: pare, difatti, che Bor- 

. |f ghi voglia abbandonare il Vn- 

a*' njg ’ ^1 _ rese, colpevole, ai suoi occhi (e 

Jar BB wk ' H meglio sarebbb dire: per i suoi 

’ mM 1 A HHH interessi!) di avere ottenuto una 

■ m^m JOT.- ■ aBB , promozione Che non era nei suoi 

B 4lB Hi H programmi... propagandistici. 

Le altre due squadre che bo- 
no giù con un piede in serie A. 
sono il Foggia ed il Cagliari 
'■ V Chi può minacciarle? soltanto 

il Padova, che comunque ha 

_ — _ _ un distacco da loro di ben tre 

HABHHP punti. Per mantenere inalterate 

le sue speranze’ : di promozione 
H'BaH Padova non dovrebbe più per- 

H VH dere un solo punto in queste 

• . due partite, ed è probabile che 
ci riesca, considerato che oggi 
affronterà il Simmenthal Monza 

5 : •. ..• •¥y <••• ’s in casa (anche se i monzesi sono 

improvvisamente diventati tcr- 
lJ| j ribili in questo scorcio di cani- 

| IH . : : pionato) e poi il Napoli in tra- 

®r; " . sferta Ma anche ammesso che 

■F • Ù Padova riesca a totalizzare 

q^B •.••••■ Bi quattro punti in due partite. 

'■ riuscirà a raggiungere il Cagliari 

. ! H ' ed il Foggia? In un campionato 

H .. ... i.: duro e inesorabile come questo 

^Hi tutto può succedere, ma l’im- 
• HH ^^H presa del Padova ci sembra im- 

■ ^ jM H® probabile. 

. . B m ^BFyly Intanto il Cagliari oggi scen- 

MB ■ ^H|H . derà sul terreno della malaccor- 

: KB ^ ta e disperata Udinese, e non è 

v B- ^H^H affatto detto che debba uscirne 

battuto. Anzi, conoscendo la for- 
dei nelle partite 

potrebbe addirittura pen- 
T J m » ■ sare che sia questa l'ultima sua 

m fc f severa fatica, e che la questione 

■ • ^^i«HHB - promozione non sarà risolta nel- 

partita di 

.. ; con la Pro Patria in casa 

■ ' Per quanto riguarda il Foggia. 

B ^ [ Invece, i] compito di oggi è piu 

; • • % duro, perchè gli toccherà affron- 

, tare proprio il Varese, ed è certo 

che l lombardi vorranno salutare 
B jpBBP’. i;: con una partita ricca d'entusia- 

fy ” jF/vOtSi . smo il loro pubblico, nell'ultimo 

.• \ incontro casalingo. A parte il 

fatto che il Varese in un incon- 
j|F tro tanto delicato non potrà as- 

solutamentc mostrare cedimenti 
KLà ’ 0 distrazioni senza far nascere 

' 1 V antipatici sospetti. 

H^Bk & £ ■ U. " Don Oronzo Pugliese ed 1 suoi 

uomini sanno bene tutto questo. 
.HPH» Jr e si batteranno col consueto 

___JBB^L. W . -. spirito agonistico cercando di 

’xìW strappare con pieno merito quan- 

® to più è possibile strappare. 

«Kg :? «éB m ' ’ Anche un punto, rimandando la 

»®Kl!|*PHI® ^B^^Bb esplosione di esultanza per la 

■àK:- i w.?iiE^FKy c i promozione raggiunta all'ultima 

^^Hj^H^H che 

^h^^h opposti 

Comunque Udinese-Cagliari. e 

“liS^:.''|B' bI’ KH^^BI^B Varese - Foggia son due partite 

di alto interesse 

«HK-iii-ì •i-.'.-^a®® F ' ’ Ma non sono le sole, perchè 

*• E se ad esempio Brescia-Napoli ha 

^^® un'importanza di pre- 

A BU stigio: Catanzaro-Venezia vedrà 

1 WBT impegnati lagunari per strap- 

^B^Bb 2 n pare quel punto necessario per 

la definitiva tranquillità: se Pro- 

«HjMWf ^^H® AB» Patria-Verona è svuotata ormai 

lly^ d'ogni significato, tutte le altre 

partite, quale più. quale meno. 
■BIBrT , ìa-* ì;' : hanno la loro importanza per la 

. . LJt - . drammatica lot'.a che si è svi - 

*■ ' ®H|^Hv B ' ’ ? X V"luppata in coda alla classifica. 

Anche il Cosenza lotterà con i 

!.'.»*■ v : denti, certo, anche H Cosenza 

* R^B K - •. f.<i ..'•>*»».ot che sembra già spacciato, perchè 

««Ì*T: # ha ancora un filo, un filo solo 

v ® : -m * v.». di speranza: vincere oggi a Pa- 

‘ f ’ 7 r '.■'•j ' w.'* vV : ' : iermo. poi domenica col concor- 

reme Monza in casa, e sperare 

In certo modo, la squadra che 
nicn vx v» sta meglio è il Parma: battendo 
u . „ .. . , _i il Lecco potrebbe già da oggi 

Maurer ha fatto il «bis»: dopo 11 successo ottenuto Ieri nella essersi tratto di impaccio Noni 

seronda tappa del giro della Svizzera, oggi si è aggiudicato lai cosi l'Alessandria che giocherà a 


Giro della Svizzera 


«Bis» di 


ti Fu 




Secomandi vittorioso a Frascati 


Oimondi e Carimi kaders 
ex aequo al gin del Lazio 

r n_l ’ buone qualità di recupero. dente Possenti. 

4 . Uftl ROStTO UltIST© Evidentemente Rimedio ave- Sul traguardo della montagna 

> frascati 13 va visto giusto, quando, all'ar- Martinazzo precedeva Possenti. 
„ rMiiiiurti nrMide'n- rivo di ogni tappa, alle domande Secomandi. • Massi e gli altri nel. 

k d.-Sdn^ ouMUM Urn dei goimalisù rifondeva che i l’ordine. Nella successiva diace- 
Snnt drt. lSiiro? la iteri! veri valori si sarebbero potuti sa riescano ad entrare sui fug- 
’ iSS* nell’albo dei suol ricordi misurare soltanto dopo il tra- gitivi anche Grazioli e Mancini 
■ come I una<lelle cose* più* beile guardo di Velletri. cioè quello Al bivio oer Poggio Carino 
• da^a^entare S^omandl ha di domani. Ecco, da Frascati do- (km. 40) I fuggitivi hanno un 
' vint^h^tanD^ ed^?«numero mani la corsa ripartirà con una vantaggio di 2 IO sul grappo 
uno 1 » delil ^cietà Gtmondt ha classifica nella quale i primi cln- Da Montopoli di cabina Possenti. 
n^Ùvame?itr concìuso rai me- que hanno lutti reali possibilità felicissimo in mezzo ai suoi co- 

SSlmo Traguardo un attacco ai- di vincere questo Giro delle noscenri. precede di alcun, me- 
,cresimo traguarao un auacco ai prov(nc de j ^ 3^0 tn il gruppetto dei fuggitivi 


la maglia « giallorossa • 


Griffith resta 
«mondiale» 





GRIFFITH (a sinistra) scatenato all'attacco porta nn colpo al plesso solare che RO- 
DRIGUEZ accusa visibilmente . .. (Telefoto alTUnità) 






Pk*'*'* % t 


' La strenua allusa di Fabrtnn »,• ™ ™ rlttnrla nana corsa a tic-tac .solando, alla media di km. 38.9S9 Trieste contro una squadra che 

iCartoni .può sufficientomente es- ««fe..J» 1 ™* 1*5%**^ MCau wn. che riusrirà adSganciarsi Balmamlon è arrivato secondo . Hf e EUloll quarto a J’ 31 ~ I ha mostrato di non guardare in 
I^re dimostrata dalla situazione dimcrie sahta del valico^ di, Cot- ^ u ^f iv ^Vo m cìibreUi. quin- Se si aggiunge che Manrer ha Incamerato anche I 30” di abbuo- h. „ „ 

‘ venuu a' de ^^ntf cimondl Mari naio nZdeuno cln di Ca^p.glt e Mangani che a no „ vedrà che le speranze di vittori, finale degli Italiani «mo del Fri Po. nu v .oTctl 
: « ei Carlon| d 1ìono ìi nari**tem|S! >n |à di. Passuello. Secomandi. Zanon. finendo U ^r Edotte ormai al lamlclno. _ sideram^che uU^mente sia li! 

maglia la indosserà Gimondi per SforzinL Mass! ed U sorpren- «w 1 edl il grappo nnenao per cUvsifica infatti Maurer ha CM” di vantaggio su Raima- Foggia che il Varese hanno do- 

i migliori piazzamenti Cartoni ___ coio*^ e Sambi nei 'pressi di’ m,on e 4*0” su Zllloll (che oggi sembra aver accusato parecchio vuto lottare a denti stretti per 

ancora una volta si è trovalo a Osteria Capannelle In questa •* caldo). Ciò dunque dovrebbe significare che Maurer è prati- contenerne II furore agonistico 

<»°ver.i difendere da attacchi ve- e» j. ‘ J; • : località la situazione è la se- «mente irraggiungibile per gli Italiani che pure erano andati **L T 

?^- d «hhnTfiiro e n»i*1n!^a^ P ^ Ordine di arrivo . guenie: i fuggitivi hanno T sui al giro della Svizzera con molte ambizioni ed erano considerati r h u c a nini e nto* *o P n tif 

anebe pSST^aSSFu r"! „ Sccom.uUl Oncmuo IO. b. gSffi5“. d, «i5TS!f U -|, M SSS; ,r * 1 "«»• MALTIES. a rigala/, (™ àp“«aÌi- 

sss* s^s re ti o sttUTJZ. r.'irrJi.TcSf.’T’b’m^gS’ s. a PoniiH. A'~wt m “ «-”pp^*S 

S?Si,iVi uo M i r ii“!^o^^S !>..“aTSUJEi iV,T"S£ “ L** d a‘ 1 ord,ne d am¥# II!»!».iS,ì.i”.5ì 0 I! %S’\‘ 


«^ere cresi da (Sre zori Sa vi mi ,n c,Juw!flc * *"'•**» Maurer ha CM” di vantaggio su Raima- Foggia che il Varese hanno do- 

Colo«rt P e Sarabi nei ’nressi di m l° n e 4*0” su Zllloll (che oggi sembra aver accusato parecchio vuto lottare a denti stretti per 

Osteria Capannelle In questa *1 «ldo). Ciò dunque dovrebbe significare che Maurer è prati- contenerne il furore agonistico 

località la situazione * la se* «mente Irraggiungibile per gli Italiani che pure erano andati 


Sforzinl e, naturalmente Gimon- : - in testa al a class fica a (OI *T?lJ.. 5 J .. 47 ; 

di: a questi si sono successiva- -, _. ^ t-mno ron G?mondl 1,1 (Germania) 1J7 52 ”. 

e'V’rMtnff a r Cl rà* ri anC *| e Mancini ClaSSÌfÌC9 gSnSrai© P Domani da Frascati a Velletri - ’ > ■ 

levol« 1 jnd«ura ,U qurtU TgalSi 11 Olmoadl. lo or. Jl^ PJf Srann."".»^* d" La ClOSSlflCa geitsmle 

hanno dimostrato di non avere (punti fJ»; 2) Cartoni Fabrizio *43' Ll M«*nn aa 9 

molto risentito deila durissima s.t. (punì 1*7); 3) Sforzinl a r»”; Jflrontare le salite dei Cappuc jjrsj-; «,Haranann Ì15T4*”;7(Re 

tappa di ieri e questo special- 4) Vaschetto a 2-23’’; 5) Mossi a f. in ‘ e d ^LiT a, ,"JÌ; - (Spoglio) Ì2ST41”; 9) Kuegg tL«’^ 

mente per Massi, Secomandi Gl- 2’2«’’; S) Meschini a lai”; 7) Al- *1 g, . ro Incomincia e finisce do- riviera 2.«vor’; 12) Monchini 12.93 f 

mondi e Martinazzo. che Ieri so- bonetti s 2*JS’’; S) Sambl a 2’59”; nasnl. _ . ! f> Ferrardl It WTT ; 13) Girami 

no stati fra i più impegnati nel- S) Dalla Bona a S’«”; 1S) Mas- ElKlSfllO BoiìlDOIII U > ?*-•• ** l *•> Keaiper 

R Mli dimostra anche l« loro sari a «’«3LUgsnw swmwviii Haast 12.9SM”. 


Gli arbitri di oggi 


1) Maurer 11.49’5t”; 2) Balma- Brescla-Napoll: Za neh): Catan- 
mlon H.51’37”; 3) Zllloti 11.34’; taro-Venezia: Schlnetti; Padova- 
4) Blnggell y-33’59”; 5) Barale S. Monza: De Robbio; Palerrao- 
rtlnelll iUT’N”; S) Colutene irlo Cosenza: Orlando; Parata-Lecco: 

19) Weber ILSI^”; II) Ba- Genel; Potenza-Prato: Righetti; 
4”; 13) Gomez Del Moral 2.99’; Pro patria - Verona; Angelini; 
12.99’3F‘; 19) Hauser 12.9T37”; Triestina-Alessandria: Marchese; 
2.99*33”; 19) Zlirerberg 2.9T39”; Udinese - Cagliari: Gambarotta; 

Varese-Foggla incedlt: Rigala. 


LAS VEGAS. 13. 

Emiie Griffith ha conservato il titolo di cam¬ 
pione mondiale del pesi welters battendo al 
punti in 13 riprese II cubano di Miami Luis 
Rodriguev, ma il verdetto a suo favore non è 
stato unanime da parie dell'arbitro e del due 
giudici. Infatti, mentre l'arbitro Harry Krause 
ha assegnato 99 punti a Griffith contro 97 e 
il giudice John Romero ha accordato la vit¬ 
toria al campione del mondo per 71-41. Il 
secondo giudice David Zenoff ba dato 11 van¬ 
taggio a Rodriguez per 71-70. 

Il cubano ha accumulato un leggero van¬ 
taggio nella prima metà del combattimznto, 
grazie ai suoi incessanti attacchi al corpo da 
mezza distanza. Il campione del mondo st è 
però imposto nelle ultime riprese, tn questa 
fase finale Griffith è stato ammirevole per 
aver profuso tutte le sue energie allo scopo 
di colmare lo svantaggio. Soltanto allora egli 
è riuscito a imporre II combattimento a di¬ 
stanza. colpendo con destri e larghi • swlngs * 
che arrivavano al viso o al corpo di Rodriguez. 
Alla 14 ripresa Infine Griffith ha messo In 
seria dflflcnltà l’avversario con un destro al 
mento. Il cubano si è piegato sul tronco e. 
addossato alle corde, è stato salvato soltanto 
dal suono del gong, mentre si andava dell» 
neando una situazione molto simile a quella 
che ha preceduto il dramma di Benny Kid 
Paret contro Io stesso avversarlo. 

E’ stata dunque una violentissima battaglia 
più che un match di pugilato, per 13 riprese 
si è assistito ad uno scambio accanito di 
colpi che I due pugili, dallo stile quasi Iden¬ 
tico. hanno ; assorbito con disinvoltura. Alia 
fine del secondo round Rodriguez e tornato 
all'angolo con un lieve taglio all'occhio destro. 

La ferita si è riaperta due volte nel corso 
del combattimento, ma non è diventata mai 
preoccupante. Il cubano, contrariamente alla 
tattica seguita nel precedenti Incontri - con 
Griffith. non è mai Indietreggiato, al contrario 
ha sempre attaccato, forzando II ritmo a media 
distanza e alternando colpi al corpo e al viso. 
Preso dalla foga del combattimento. Rodri¬ 
guez ha ricevuto un richiamo ufficiale, con 
prnallzzazlone di un punto, per due colpi bassi 
portati nella terza ripresa. 

Dopo questa vittoria, Griffith. tramite II suo 
manager GII Glaney, ha sfidato Joey Gl ar¬ 
ri elle campione del mondo della «tegoria su¬ 
periora (quella del medi). 


Motocross: 
coppo Unità 
a Montespaccato 

Oggi sul duro percorso di Montespaccato 
(Borgata Focaccia) si correrà la Coppa 
Unità di moto-cross, valevole quale terza 
prova del campionato laziale di moto-cross. 
Le prove ufficiali avranno inizio alle ore 11 
mentre le gare cominceranno alle 16. Sa¬ 
ranno impegnate nel difficile percorso le 
moto di classe 125 cc. e 175 cc. 

La manifestazione avrà senza dubbio un 
clamoroso successo, perchè numerose sono 
state le iscrizioni fe quasi tutti i migliori pi¬ 
loti laziali hanno aderito con entusiasmo a 
questa impegnativa gara. Tra gli altri sa¬ 
ranno presenti i campioni laziali Mario Papi 
e Mauro Cenci. 

Tuttavia l’entusiasmo dello sportivissimo 
pubblico ui Montespaccato si riverserà senza 
dubbio su due piloti della popolare borgata 
romana: Domenico 'Scaletta e Felice Santoni 
che tenteranno davanti al loro pubblico di 
aggiudicarsi la competizione. Parteciperà 
anche alla corsa una rappresentante del 
• gentil sesso - la signorina Paola Dolci. Un 
elogio e un vivo plauso va agli organizzatori 
Damizia e Tombi che si sono, prodigati affin¬ 
chè la manifestazione sportiva di oggi sia 
coronata da pieno successo. Sono molti giorni 
che gli ipfaticabili Domizia e Tombi Ranno 
messo a punto tutta la organi itoli ama 
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PAG. 12 / economia e lavoro 


) Unità / domenica 14 giugno 1964 


| Per ii delegato all'OlT 


Il progetto all’esame degli Enti locali 


Discriminata 


la CGIL 


Un convegno per il «poh» 



Una pratica che dura da anni — Declinata la 
nomina dei tecnici 


Per il contratto 


La segreteria della CGIL 
ha 1 Inviato Ieri un tele¬ 
gramma all'on. Bosco, 
ministro del Lavoro e del¬ 
la Previdenza sociale, In 
cut eleva una vivissima 
protesta per la mancata 
assegnazione alla Confe¬ 
derazione unitaria del de¬ 
legato operalo alla 48. 
sessione della conferenza 
Internazionale del Lavoro, 
che si apre domani a Gi¬ 
nevra. 

La decisione ministeria¬ 
le costituisce. Infatti, una 
conferma della Inaccet¬ 
tabile discriminazione ope¬ 
rata da tempo nel con¬ 
fronti della CGIL, la più 
numerosa e rappresenta¬ 
tiva organizzazione sinda¬ 
cale Italiana, In aperta 
violazione degli elemen¬ 
tari principi della demo¬ 
crazia, dello spirito e del¬ 
la lettera della Costitu¬ 
zione dell’organizzazione 
Internazionale del lavoro. 

La CGIL ha comunica¬ 
to al ministro la riserva di 
Interventi nelle sedi op¬ 


portune e ha declinato la ' 
designazione del consl- | 
gllerl tecnici In segno di | 
protesta per l'antidemo¬ 
cratica decisione del mi- I 
nlstero del Lavoro. I 

Anche l’anno scorso, I 
malgrado I precisi accor- | 
di esistenti, fu negata al¬ 
la CGIL la designazione I 
del delegato operato al- ■ 
l’OIT (Organizzazione In- i 
ternazlonale del Lavoro) e | 
solo per l'estrema buona 
volontà dimostrata dalla I 
Confederazione unitaria fu I 
possibile trovare un ac- . 
cordo su un nome di un J 
delegato estraneo alle tre 
organizzazioni e designato I 
unitariamente. Assumen- I 
dosi la responsabilità di . 
applicale criteri di aperta I 
discriminazione, I ministri 1 
del Lavoro succedutisi In I 
questi anni hanno sempre ] 
scelto II delegato operaio 
tra I candidati della CISL I 
e della UIL. E cosi anche ' 
quest’anno la scelta è ca- i 
duta su un rappresentan- | 
te della CISL. 


* 1 t 

Tessili: un’altra 


I alessandrino 


VACANZE LIETE 


set timan a di lotta 


di s viluppo 


MAREBELLO DI RUMINI - 
VILLA PERUGINI 100 m. 
dal mare - Cucina casalin¬ 
ga - Giugno, settembre 
1400 - Sconto bambini fino 
a 6 anni 30% - Luglio 1900 - 
Agosto 2000. tutto compie- 
so - Parcheggio - Tende e 
cabine al mare - Gestione 
propria. 


VIAREGGIO 

« Pensione Nené » i 


1 a due passi dal mare e dalla 
. pineta - Trattamento fami-- 
I tiare - 1 600 lire giorna- ‘ 
| liere - TeL 45.258 


/ padroni del settore legno pretendono di imporre un « tetto » 


Vorrebbe decongestionare il 
«triangolo industriale» - L’op¬ 
posizione del PCI e del PSIUP 


Ferrovieri 


Illusi e delusi 
devono decidersi 


Vasta eco ha avuto sulla stampa, e in tutti gli ambienti 
politici e sindacali, lo sciopero dei ferrovieri. I dati defi¬ 
nitivi e complessivi confermano — come ha ribadito il 
SF1-CGIL — che la percentuale degli scioperanti è stata 
in tutte le località, salvo trascurabilissime eccezioni, del 
5% superiore a quella del 5 maggio scorso, raggiungendo 
la media generale e nazionale del 70%. 

Puntualmente, la RA1-TV e la stampa padronale 
hanno fornito cifre di comodo, nello sciocco tentativo di 
sminuire il successo della giornata di ’ lotta. I bugiardi 
dovrebbero avere buona memoria ma non è così per 
questi incauti falsari delle verità: si smentiscono fra loro. 

Per il CoTTiere della Sera ha scioperato il 45%, per il 
Sole il 44%, per il governativo il Giorno il 40% e così per il 
Messaggero, noto per il suo livore contro i ferrovieri, la 
percentuale non tocca il 40%. 

Le stesse F.S., in via interna e per la prima volta, 
hanno dovuto riconoscere che la stragrande maggioranza 


La piu grande lotta con¬ 
trattuale in corso neH’uidu- 
stria — quella unitaria dei 
50 mila tessili — sta entrando 
nel settimo mese, e la setti¬ 
mana entrante sarà caratte¬ 
rizzata da nuovi scioperi, per 
un totale di 16 ore (cioè 4 
in più che nella settimana 
chiusasi ieri). La battaglia si 
farà più articolata, per me¬ 
glio colpire il padronato, e 
sfocerà giovedì in una gior¬ 
nata di sciopero intera, con 
manifestazioni e comizi nelle 
principali località « tessili -. 

Le rabbiose reazioni del 
padronato alla crescente in¬ 
tensità ed alla inalterata 
combattività della lotta sono 
le prime a dimostrarne l'ef¬ 
ficacia; e le sospensioni, te 
minacce e le manovre non 
servono. I tessili vogliono un 
contratto non « congiuntura¬ 
le-, visto quanto hanno an¬ 
cora da recuperare nel loro 
trattamento, rispetto al pro¬ 
gresso di questa industria e 
alla condizione delle altre 
categorie. E non sarà il « tet¬ 
to - imposto dal governo a 
fermare le lavoratrici ed i 
lavoratori del cotone, della 
lana, della seta, ecc 

Questa volontà l’hanno di¬ 
mostrata con gli scioperi ar¬ 
ticolati di 4 ore a Pisa: col 
blocco delle maggiori aziende 
(Marzotto, Wild CVS. Can¬ 
toni, Cucirini Cantoni Coats, 
Pontoglio. Rossari & Varzi); 
con le alte percentuali regi¬ 
strate da Genova a Como, da 
Treviso a Torino, da Lucca 
a Prato, da Cuneo a Milano. 
La lotta ricomincia martedì 
con 4 ore nei turni diurni 
e a giornata; mercoledì 8 ore 
dei turni notturni: giovedì 8 
ore tutti: venerdì 4 ore i 
turni diurni e a giornata. 


chieste, e poi ripresentarle 
(magari emendate secondo la 
linea di contenimento espo¬ 
sta da Moro). In seguito alla 
vivace reazione dei sindacati, 
gli imprenditori son stati co¬ 
stretti a pronunciarsi sui di¬ 
ritti sindacali, sulla contrat¬ 
tazione integrative aziendale 
e provinciale, sulle qualifi¬ 
che, sulla riduzione d’orario. 
La risposta però è stata ne¬ 
gativa, nonostante l’impor¬ 
tanza di tali rivendicazioni 
per una categoria con trat¬ 
tamento tanto arretrato I 
padroni hanno poi affermato 
che l’onere complessivo del 
contratto non può andare ol¬ 
tre t’incremento medio della 
produttività previsto per il 
’64. Solo la necessità di co¬ 
noscere il parere Industriale 
sulle altre voci ha indotto 
il SILIL-CGIL — afferma un 
comunicato — a non rompere 
le trattative e ad accettare 


un incontro per l giorni 24 _ , 

25-26. Dal nostro inviato 

fHIMIfl 11 ministro del La- . . . ALESSANDRIA, 13. 

inumi voro ha telegrafato '* du-dl giugno si svolgerà il primo convegno sullo svi¬ 
ai sindacati di categoria in- lappo economico e sociale della provincia di Alessandria, 
formando che gli industriali organizzato dall’Amministrazione provinciale. Vi parteci- 
hanno dichiarato di non es- peranno rappresentanti di tutte le centrali sindacali, delle 
sere in grado di comunicare associazioni di categoria, delle associazioni giovanili e fem- 

-isDosta il? merito a^contrat- de V li ordini professionali della coopcrazione e inol¬ 

io aDDena concluso nor i 200 tre dele 0 ati dell e amministrazioni provinciali piemontesi, 
mi.j ZfZt Jrl imbardo c liguri, insieme al delegati dei principali munì- 

infatti fino al 17 non si nu- 9'P* de,le . trc regioni industriali del Nord. Da Roma, infine. 


fMIMIfl H ministro del La¬ 
minili voro ha telegrafato 
ai sindacati di categoria in- 


BELLARIA - VILLA CLA¬ 
RA. Moderna e confortevo¬ 
le - a 100 metri mare - 
Ambiente familiare . Cuci¬ 
na casalinga . Prìmordtne- 
Cabine mare - Gestione 
propria - Giugno, settem¬ 
bre 1 600 - Luglio 2000 - Ago¬ 
sto 2200, tutto compreso. 


RIMINI - PENSIONE RO-! 
BERTA - Pietro da Rimini, 
7 - Telefono 28932 - vicino 
mare - zona tranquilla 
Pensioncina familiare - trat¬ 
tamento ottimo - prezzi mo¬ 
dici - Interpellateci. Ge¬ 
stione propria 


RI MINI - PENSIONE 
VILLA STELLINA - Via 
Galvani 26 - Vicino mare - 
Camere acqua corrente - 
Balconi - Ampio giardino - 
Cucina genuina - Autopar¬ 
co - Giugno, settembre 
1500 - Luglio 1800 - Agosto 
1900, tutto compreso. 


RUMINI . 

PENSIONE VAJON 
Vicina mare - camere ser¬ 
vizi - Ottima cucina - par¬ 
cheggio - cabine mare - 
Bassa L. 1400-1500 - Alta 
1800-2200 - Gestione propria 
Interpellateci 


infatti, fino al 17 non si riu- 


iuiuvmi «uni ai ai liuti ai * __ - . « .« 

mrà la Giunta esecutiva e annunci(lta 1(1 presenza di due rappresentanti del governo. 


A SPOTORNO 


W| 1 u 1U UIUI11U LOLLlIll V U r» * I | . . . - - " 

dell’Aschimici. La FILCEP- B . asta rilevantissima esteri-— . 

CGIL, nel protestare per Que- Rione degli c inviti > e la q uu- uljpTOQTcìviiTfin che il ministTO 
sto ulteriore ritardo e per tifica di coloro che interver- Giolitti si accinge a presenta - 
il mancato rispetto degli im- ranno al convegno per dimo- re Parlamento, qualoia i 
pagni, ha invitato i lavoratori strare che ci troviamo di gruppi monopolistici avesse- 
a tenersi pronti a riprendere fronte a un avvenimento la ro già imposto le esigenze del 
l’azione, con piena libertà cui importanza va ben oltre loro sistema di accumula- 

?ion! negati™ ^padronato promneio * 

chimico, che si sommereb- alessandrina. E la ragione e vna pianificazione democra- 
bero a quelle del padronato presto detta.' al centro dei la- he a che deve essere t ivxpo- 
farmaceutico. vori, del dibattito, del con- sloto il problema dei nuovi 


VIA MAREMMA 
PENSIONE - VILLA VER¬ 
DE • offre a tutti il soggior¬ 
no ideale, dotato di ogni 
comforts. Prezzi modici. 


RICCIONE 

HOTEL REGEN > 
Via Marsala. 7 - Tel. 42788 
Nuova - vicina mare - tutte 
camere servizi e balconi -[ 
giardino - garage - tratt. 
eccellente - Giugno - sett.. 
1600 - Luglio 1900 - Agosto ’ 
2600 - tutto compreso 


POCHE MACCHINE 
MALE IMPIEGATE 


ABBIGLIAMENTO 

battuta di 


della categoria ha scioperato e l’aumento è generale per, arresto nelle trattative per le 



NORD 

340.246 

(unaogKi 


vori, del dibattito, del con- stato il problema dei nuovi 
fronto e dello scontro delle insediamenti industriali ». Il 
opinioni ci sarà difatti il prò- PSI. dal canto suo, in un con¬ 
cettato « polo di sviluppo in- vegno provinciale, si è p ro- 
dustriale * che l’armatore Co- nunciato contro la tesi di 
sta, il capitale finanziario ge- un a legge speciale: i sociali- 
novese, la Montecatini, la s ti, come altre forze della si- 
F1AT e il gruppo Cini vor- nistra operaia, propongono 
rebbero allogare $.el quadri- invece che il consorzio sia 
Intero Alessandria-Tortona- costitutito e operi nell'ambito 
Ovada-Serravalle. della legge urbanistica di 

Sono le sue stesse mosto- P ross ^ ma approvazione. Coru 
dontiche dimensioni a fare tro ! l primitivo disegno del 

del progetto un problema \V ol ° * in chtnve rno ™V° 1 ': 
non alessandrino, ma nnzio- sttc a hanno espresso dubbi 
naie. Il nucleo del disegno, f critiche anche t settori del- 
giustificato con l’esigenza di l " .sinistra cattolica alessan- 

« decongestionare » la fascia ... .... 

costiera ligure, consiste nel- . d dibattito si ar- 

Vinsediamento di colossali f ,cc /» r B dl ««« voc * ]rnpor- 


RIMINI 

PENSIONE MOROINI 

Sul mare - propria - tran¬ 
quilla - Giardino - auto¬ 
parco - Per informazioni 
telefonare direttamente alla 
Pensione 26870 


BELLARIA - VILLA BOA-, 
RI - Via Arno, 16 - Moderna 
e confortevole - cucina ca- 
salinga - autoparco - giar- j 
dino - cabine al mare - Giu- 
gno-sett. 1400 - Luglio 2000 • 
- Agosto 2200 - tutto com- J 
preso. 


FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI 0EL SESSO ! 


U Società Editrice M.B.B. è lieta di presentare due 
volumi di sensazionale Interesse! 


EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO 


Panine 200- L. 1.] 


15 e 


l IHOCUtUmCHLW U» cutuoauu . . J II /I 

impianti industriali su una * nn * e ’ segreterìe ’ 

“ ... .. m oro rial T nimrn rii 


tutti i raggruppamenti: dagli uffici ( + 2%), al personale di 
macchina e viaggiante (+7%), ai capi deposito e dirigenti 
dei treni ( + 5%), e via via a tutte le altre categorie. 

La forza d’attrazione unitaria dello sciopero traspare 
anche dal cauto atteggiamento degli altri sindacati la cui 
polemica, tutto sommato, è apparsa sfumata dalla ricerca 
di un possibile incontro col SFI-CGIL (per realizzare il 
quale, però, non bastano più le parole). Nello stesso mo¬ 
mento, essi protestano contro gli orientamenti del governo 
sulla spesa del conglobamento poiché « contrastanti con 
gli stessi accordi separati del 12 febbraio ». 

Saggezza e serietà (non quella di Preti, che rifiuta 
ogni ragionevole soluzione) vorrebbero che illusi e delusi 
traessero responsabili decisioni. 

s. a. 


Metallurgici 


Non fare di tutti 


i premi un fascio 


300 mila lavoratrici delle 
confezioni in serie, 1 tre sin¬ 
dacati di categoria si sono 
incontrati decidendo di fare 
un passo presso i padroni 
(rappresentati dall’AIIA) on¬ 
de impegnarli in un calen¬ 
dario di trattative accelerate 
per le prossime settimane, 
che portino a concreti risul¬ 
tati contrattuali. Grazie an¬ 
che agli scioperi spontanea¬ 
mente avvenuti ad Empoli. 
Arezzo. Siena e Milano (dove 
il gruppo Rosier ha attuato 
gravi rappresaglie antiope- 
raie), si sono concordati in¬ 
contri per 1 giorni 18-19. 25- 
26 e 2-3 luglio. 

Per il settore calze e ma¬ 
glie, nell'incontro dell’8 a Mi¬ 
lano son state fissate riunioni 
per I giorni 15 e 22-23 per 
l’esame della positiva situa¬ 
zione economico-produttiva: 
il 1° luglio si entrerà nel 
merito delle giustificate ri¬ 
vendicazioni contrattuali dei 
180 mila dipendenti. Per i 
135 mila calzaturieri, la cui 
vertenza è aperta da quattro 
mesi, le trattative avviate 
dopo I primi forti scioperi 
proseguono martedì, merco¬ 
ledì e giovedì. 


47.902 

(wnaofli i 

Zreiùud) 


ar£ d o tre un milione di del Lavoro di Torino, 

ettari, oggi quasi esclusiva- filano, Genova e Alessandria 

mente destinati alVagricoltu- "SS? 

ra; una zona afflitta da anti- congiunta in cut, alla vigilia 

ca miseria, ma posta prati- 'dJl 

camente nel cuore del trian- ™ vnitnrià 

colo industriale Torino-Geno- . organizzazione unitaria 

9 „ Varfnnin rìtp de * lavoratori sulla delicata I 

va-Milano, e pertanto me- tì d , . noIo . 

mito la più idonea a ospita- Questione del * polo >. 
re la programmata « citta Pier vziorgio Betti 
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ALTRE MACCHINE AL 31 DICEMBRE 1963 


ItitU 

Scttentr 


IU1U 

entrale 
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Italia 

Inalare 


Nel mese scorso, i tre sindacati dei metallurgici ebbero 
incontri con la Confindustria e poi con l’Intersind-ASAP 
per discutere il grave ritardo nell’applicazione del contrat¬ 
to, alla voce « premi di produzione », sìa nelle aziende 
private sìa in quelle pubbliche. Dalle riunioni emersero 
chiarimenti tecnici sui premi e, almeno in via formale, la 
volontà degli imprenditori di risolvere positivamente il 
problema, tanto più che i premi dovevano entrare in 
vigore col 1. gennaio. 

Ma quei chiarimenti e quegli intenti non sono serviti: 
nelle fabbriche private e a partecipazione statale il premio 
di produzione non c’è o non è contrattato dal sindacato, 
benché decine di accordi siano già stati ottenuti fra Torino, 
Milano, Varese ed altre città. Pertanto, le lotte intraprese 
fin dal gennaio (ad esempio con lo sciopero di Milano), 
vengono riprese sia nei complessi IRI (Italsider, Fincantie- 
ri, Dalmine, ENI, ecc.) sia in quelli privati, come alla 
RIV. Già gli straordinari sono stati sospesi, e gli scioperi 
incominciano questa settimana. 

Qual è la manovra padronale da sconfiggere partico¬ 
larmente nelle aziende pubbliche? Negare una base consi¬ 
stente ed una dinamica soddisfacente dei premi, e tende¬ 
re a liquidare il tutto con una toppa forfettaria , mediante 
una trattativa generale. Manovra insidiosa. La FIOM l’ha 
denunciata proprio perchè, se prevalesse, si distruggereb¬ 
be una conquista del contratto: la negoziazione aziendale, 
caso per caso, dei premi che debbono legare una parie del 
salario al rendimento. Ecco la ragione delle lotte articolate 
e differenziate, azienda per azienda. Si tratta di impedire 


llfiNfì L’inizio delle trat- 
LLwnV tative per i 300 mila 
dipendenti del settore è sta¬ 
to caratterizzato da un'asso¬ 
luta intransigenza padronale 
sulle richieste e sui miglio¬ 
ramenti da apportare al con¬ 
tratto. Secondo gli industria¬ 
li. i sindacati avrebbero do¬ 
vuto ridimensionare le ri- 


Mietitrebbia 

Motofalciatrici 

Motocoltivatori 

Motozoppe 

Motoagrìcole 

Altre macchine 

Motori vari 


6.748 

164.133 

34.023 

11.161 

3.982 

5.641 

119.860 


735 

10.227 

9.253 

2.065 

1.303 

407 

49.888 


1.170 

2.205 

8.708 

1.884 

1.382 

112 

62.092 


843 

315 

5.631 

2.689 

972 

23 

27.024 


delle fabbriche », nella qua¬ 
le dovrebbero trovare lavo- » 
ro almeno centomila perso- ^ 
ne, e che dourebbe natural¬ 
mente essere « servita » da - 
poderose opere infrastruttu- . 
ralt. I gruppi economici che r 
propugnano l’iniziativa han¬ 
no già meticolosamente elen- , 
cato queste * attrezzature » ■ 

indispensabili per garantire il — 
funzionamento del * polo » a 
pieno regime: un nuovo por¬ 
to a Voltri, una nuova auto¬ 
strada dal porto ad Ales¬ 
sandria, una moderna linea 
ferroviaria Genova-Alessan- 
drìa-Milano, rapidi allaccia¬ 
menti coi trafori alpini, e, 
nel futuro, un grande ca¬ 
nale navigabile che do¬ 
vrebbe coltegare la < città 
delle fabbriche » con la costa 
genovese e col progettato ca¬ 
nale Venezia - Milano. Del 
c polo » farebbe parte anche 
il cosiddetto < porto di Ri¬ 
volta », che Giacomo Costa 
intende costruire ai margini — 
del quadrilatera* nel territo- 
rio di Tortona, trasferendovi 
parte dei magazzini del por¬ 
to di Genova e i servizi di 
smistamento connessi . A rea- “ 
lizzare la iniziativa dovrebbe n 


CALZA 

> M^-magnificamente 

la dentiera con pu* 
rissima polvere 

T ORASIV 

FA L’ABITUDINE ALL* DENTIERA 


Pagine IZ4 . L l.ooo 

Essi trattano tutti gli ar¬ 
gomenti relativi al sesso 
come la rtpniduziunH. 
l’eredità morbosa. la 
unione tra consangui¬ 
nei. 1 cambiamenti di 
sesso, le anomalia ses¬ 
suali. la» malattia vene¬ 
ree. c«M\hcc. Contengo¬ 
no ‘Aolv 11 lustrasi oni 

parto Jff*Jf?glate degli 
apparati genitali ma¬ 
schili e femminili a al¬ 
tra di grande In te resse. 
I due volumi vengono 
offerti eccezionalmente 
a LIRE 1.700 anzleb* a 
LI KB 2.100. 

Approfittata di questa 
occasione ed inviata 
subito un vaglia di li¬ 
re 1 700. oppure richiede¬ 
teli In contrassegno (Pa¬ 
gamento alla consegna) a: 

CASA EDITRICE 

M. E. B. 

Corso Dante. 73/D 
TORINO 



l due volumi, data la delicatezza della materia trattata. Vi ver- ® 
ranno spediti In busta bianca chiusa, senza altre spese al « 
vostro domicilio *4 


CINCILLÀ MILANO 

MILANO - VIA PIETRO CIRONI, 7 - Tel. 7382065 

• CINCILLÀ SELEZIOHATISMMI • ASSISTENZA 

• ASSICURAZIONE MORTE • RITIRO CUCCIOLI 

G ^ rp j g» 

• CONCIA PELLI • MUTAZIONI BIANCHE 

Agente della CINCILLÀ - PELLI • TORINO — Prima ed unica conceria d'Italia — 
TORINO — Via Sanlhià 24 — Tel. 235.734 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIAI.! L W.)l ASTE-CONCORSI L. 59.26) 


OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L 50 


A Napoli 


essere — secondo t « deslde- *-“ LAVORO L. 50 

rata » dei suoi notentl lauto- BATTE 1 - 1 - 1 ’ ma,eras * 1 ; «fticoli ASTA _ VIA D(JE MA CELLI -- 

I dati della tabella che ri ~ un consorzio denli enti latoràSriò 56 - ECCEZIONALI OCCA- , S TITUTO Nazionale Lnsegna- 

pubblichìamo si riferiscono, nubblici aenovesi e alessan- G ? ìfna 4 /A_ SIONI: Mobili - Tappeti - Ser- mento Sindacale, Via S. Basilio 

ovviamente, alla superficie E specializzato. Lupa 4/A. vjll Lampadari, eccetera. VI- (piazza Barberini) comunica 

armi, e delle organizzazioni ——————— F 


Concluso il congresso 
dei sanatoriali INPS 


_ imminente inizio Corso pratico 

' 11 __ «Paghe e contributi». Durata 
“ M un mese. Tariffa Lire 10.000. 


AVVISI SANITARI 


L 50 


Precisate le richieste della categoria 




la cura i 

• deboi 


salario al rendimento. Ecco la ragione delle lotte articolate ,, . 13 . bat t>to ed all'incontro con le 

e differenziate, azienda per azienda. Si tratta di impedire Alla Mostra d Oltremare, ha altre organizzazioni sindacali. 

che. facendo di tutti i premi un fascio, il premio divertì un £ìi'a° 'TXÀZl? = 


una tantum cioè si tomi indietro a prima del contratto 

a. a, 


Porti 


Spagnoili paladino 
delle « autonomie » 


^ IvHpwll «trattorizzabile» della nostra “ j 1 ’ e y e,,e ’ organizzazioni ospitai i.soriFTA’ I- 50 SITATECI!!! imminente Inizio Corso pratico 

---- • agricoltura. Lo squilibrio a Padronali forte di una leg- 2) CAPITALI società -— -—; .p, gh e e contributi». Durata 

danno del Sud e del Centro 9* speciale. • tlNLK firn zza VanvitaUi_ io - VARII K» UD mese. Tariffa Lire 10.000. 

(la mezzadria!), cosi eviden- Giusta e legittima la preoc- Napoli telefono 24U 620. Sov- ' f Z7TT77, sti disponibili 20. Tel 471.791 

m ■■ te, non è ancora l’elemento cupazione di potenziare lo menzioni fiduciarie ad impiegati MAOO egiziano fama mondiale 

L offriIfCll fi rURfirPCCA di definitivo. Certe portuale di Genova di ScOD «> eSelU '*>'“**■ Auto * Perniato medaglia d ora re- ..... 

WO|pflF*tr IV IpIOII f I V**(r zone a sviluppo ortofruttico- JowenziouL PoLizztnl e mutui iponsi sbalorditivi Metapslchl- 

9 lo (ortaggi In Campania, e off/tre una valvola dt sfogo lee ^ ca razionale al sei^lzio d ogni AWWICI CAK1ITADI 

■ • • inumai frutta: agrumi; vigneto) ri- alla massa montante di ci- , ff |fj Mun!c , plo desi £ eri °; °* AVVISI SANITARI 

jljll #lilioJlilliiJll■ ■ chiedono in realtà un tipo di muticTe € di impuniti indù - \gpQii telefono 313441 , prestit: stenta anort, affari* sofferenze 

WVjV Soflfllfinflff marnai meccanizzazione complessa striali che minacciano di sof- t,<itjr,arl ad impiegati. Autoaov- Pignasecca R3 Napoli. 

amoja oammamMam Mimma MMWa 00 che entra, di solito. In un focate le città del « tnango- veuzionl. Sconti effetti tpote- nrrtmnNi i so 

■ |» {ndu 1° *- Niente affatto tollera- cari. Pollzzitu a mutui tpote- _ __ 

Precisate le richieste della categoria ?e, ri balena "e* strànTeraVsra 5la c della FIAT di utilizza- ,, auto muto (lai L. M> LF-KMO 65 MOBILI ognlstl- g** ***** 

scoprendo il Sud. Batta an- fé questa esigenza quasi co - —— - - le: CAMERELETTO - SALE- 

NAPOLI. 13. battito ed all’incontro con le cora li tasto dell’azienda ca- me un pretesto per < raziona- JJjJ/J, “JJJ JJÌ RIA pii anUea r* SAL taP]pÉT i” 1 * «XyrfaT (nra r so t J S 

Alla Mostra d'Oitremare, ha altre organizzazioni sindacali. 5 **1**1»* C °r ** ma ® chl * lizzare » lo sviluppo monopo- d , K _ . Consegne P |«iaedla- ? ?»»» ri mr»nùt Cenila ivS^^mStrSonlijL "nSeL 1 ^ 

avuto luogo l’ottavo congresso II congresso ha indicato ì JJ® 1 P a * letico a spece della colletti- | t cambi vantaggiosi. Facili- ARGENTERIA - CRISTAII E- RONA& Roma, Via 1 ' V iminale^ 

della Federazione nazionale problemi di fondo che sono da- parlarTdir^ditvItà^sol Vità, imponendo la loro prò- cationi - Via Bissolatl a. U ^AHri^min? aggetti!!! BuRoMom TeroalBlI . «sala ^ 
?'NPS Pe i| dC dibat?»o , °—’aplrio !*!?».* ^0 K?» »*«» «S ~ O’ammoz.one sulla prugrum- tVTONO. CC.C.H, «.V.EUA ?!?«*«€.!• " vWÌeCIP S5S. 

di «» riu*™!] crnSS oiTlS L'Industria d,ll, macchine mazione nazionale, scancan- ROMA ORO acquisto lire cinquecento ™.u..-a»» n ««K. pSSTrt,- 

DrLa - si i protratto "per D.riliÓ de™ mdacafo ^1?“"!! do JUflo SK.IO e sugli «nf. Io- »«.« ■ framm0 Vendo braccali col- 

quattro giorni ed ha visto i trattazione degli organici e cail buono P° Tte dei costt * * V 1 2 00 ^ ne J a 5‘ airtarì^aolo ber amo», 

delegati particolarmente im- delle qualifiche, riduzione del- m! f^ddov? anel-a Sia’ dell’operazione, chiedendo al 4 dq,», - i 400 c, °. .'o S ^* e jMJ* * JAat. 

R°Sn?ti sulle questioni di fon- rosario di Uvnro. paril.eas.o- K ttTS di . scegliere secondo f ^^.irSSiu ! Ì.J“ “SS. 88 

do: 1 autonomia dell azione ri- ne del trattamento per tutti i |» aume nto sostenuto della loro scelta - 1 principali co- BIANCHINA panorsm. - 1300 lefono -- 

vendicativa, il ruolo *12' lavoratori del settore samta- meccanizzazione, il consumo munì dell’Alessandrino han- BIANCHINA spyder m i.f./.ioni coi.I.EOI u 5C F Al A||I%A|I\| 

dacato in una politica di prò- rio. indennità di profilassi an- carburanti In agricoltura no chiesto che il problema (tetto invernale) * 1600 - P Mf|||||(]||1| 

firnTpSti ,d à d “ ni S ? è diminuito: eia significa dell’area di sviluppo sia di- BIANCHINA.spyder * J STENODATTILOGRAFIA. Ste- fcfWlIflIIIVIIrl 


/Ulte pnmatrlmonUlL 
«OH A CO Roma. Via 1 


dei dipendenti sanatoriali del- vanti alla categoria e sui quali P-f r * r ^j *?! re ^ d, . t,vit ^ e * o1 - 
l'INPS II dibattito — aperto i sanatoriali si impegneranno i J*iV C * um *r** 

da una relazione del compagno con la loro azione sindacale. » iir |2L , |I* r !?«» , ?f- e _«i2fci2P*I!2I 
Bra.da - si è protratto per Diritto del sindacato alla con- u 

quattro giorni ed ha visto i trattazione degli organici e m-rcatoaettentrionateTorà 
delegati particolarmente im- delle qualifiche, riduzione del- me e *A anco-/ uà 

pegnati sulle questioni di fon- l’orario di lavoro, parificazio- u. nan ».«»nr» 

do: l’autonomia dell’azione ri- ne del trattamento per tutti i i* ...man»» " rfin* 


lefono 480.370). 


■ONACa Roma, Via VlmlnaUh 
)3S (ItuioM Termini; . scala sS- 
inistfa - sfama svaa s éa fan. c 
unito fai* is-ig e per appunta» 

g «od imo a sabato pomerlg- 
1 festivi Fuori orarlo, no) 
> pomeriggio • nel storsi 
i si riceve volo per appesa¬ 
lo. Tel. 071.116 (Aut. Com, 
56616 M » ottobee mm 


__ . _ , J.ll. Héi.kA.-eAla-» t . Vnti/UIRIIII III «yMtoVHUIR fiU UMCOIU tnc 66 LI I UCILU UVCIU81C) 

grammazione. Ia validità deUa ^tubercolare^ regolamentazio- è diminuito: cld significa dell’area di sviluppo sia di- BIANCHINA spyd 

linea articolata. ne del rapporto giund lC o per e he anche con un numero - CiiSSa - affrontato nel con FIAT 750 ( 600 D) 

Per la prima volta infatti, la categoria dei salariati, esten- maggiore di macchine Si è JJrf?'* "Zinnali FIAT 750 trasformab. 

in questo congresso, è stata sione anche ai sanatoriali del lavorato di meno. ****? esigenze regionali, F1AT 750 mu it,pia 

cn!iniin»:ifa la di le- meccanismo della scala mobile: ■ CnitAIlHllTTOTinflA figlia respingendo l’idea di un « po- jti A t rm 


|sottolineata la necessità di le- aeua scaia monile: ^ so ttoutilizzazione delle ’• ^ FlAT gso 

gare l’azione rivendicativa im- io d d?macchine agricole è, in mol- 9.* che esaspererebbe tutti AUSTIN A-40I S 

mediata della cateaoria ad al- ■ livello di gruppo e t , eM , orma , gn pro b|# m « Oli squilibri e le vecchie tn - VOLKSWAGEN 1200 

r“,u r: ve - *!. ,r * n .*/' < " u f zie n f,* * socia " su ik«,ìS"r,°±, 


La sottoutilizzazione delle 


ri ■ AAW " li quelle relative aUa sicurezza articolata- ecco ia n attaforma . r * ° n *«» U *J 0 ■'* unuan per ie siesse ragioni, r 

sociale ed al servizio sanitario c j. e i venuta fuorì P da auesto e Ti" ech r*n che co * t *?° n ' hanno dichiarato la loro op • FJ 

nei porti la strada nazionale. In questa nuova vi-pàv è o ZZlsTULTTa €C ,°r 

ione monopolistica slone della azione della cale- richiesta di una unica federa- tri macchine (^eciaimente tne potrebbe realizzarsi ^ ha u 


* ^ LA SPEZIA, 13. ' sciata aperta nei porti la strada nazionale, in quesia nuova vi- 0 tt aV o congresso, insieme alla 

Il ministro della marina Mer- alla speculazione monopolistica s ' one della azione della cate- richiesta di una unica federa- 
cantile in visita alla Spezia per privata. Spagnoli! ha dichiarato g®™!* .-"“"Sì? zio " e *** ' ^>P cndent > dp R 1 ' 

discutere 1 problemi del porto, c ^e non solo nel settore della I C ^, L Parastatali. 


rare an adeguato impiego al- unitari, per le stesse ragioni, FIAT 1100 Export 

le macchine che coatano in- hanno dichiarato la loro op- FIAT 1100 D 

genti capitati e per farlo oc- posizione al progetto. «Co- FIAT 1100 D SW. (Fa- 

corrono le cooperative, I een- miliare) 

tri macchine (specialmente rne potrebbe realizzarsi ha giulietta Alfa Rom. 

per settori specializzati: co- °Jì e t rvat ° tn Particolare ti FIAT | 3 oo 

me la bieticoltura e il frutte- PCI — il piano regionale di FIAT 1300 SW. (Fami- 


in LEZIONI riH.f.EGI L5t 
• 1.600 _ 

• STENODATTILOGRAFIA, ste- 

• J uografta. Dattilografia 100C 
" * mensili. Via Sangennaro al Vo- 
l 2.200 mPrp - » - Napoli. 

» 2.200 |2> MATRIMONIAl.l L. 50 

. 2.400 - 

• 2 400 AUSTRALIANE Itaioaustralla- 

• 2 500 ni. Americani. Inglesi. Porto- 

• . 2 600 ghesi. Spagnoli. Francesi. Sviz¬ 

zeri. Germanici. Olandesi. Da- 


EMORROIDI 


Care rapide Indolori 
nel Centro Medico EsqalUno 
VIA CARLO ALBERTO. 68 


DAVID 


STROM 


| nes, i N ° rve . ge * 1 ’ Esquimesi, ve- ew. aetomnu.ni»- i«otmi»tonalo 


discutere i problemi del porto. che non S olo nel settore della val,d,,à della linea de la CGIL enti parastatali. mela bieticoltura e il frutte- PCI — il piano regionale di FIAT 1300 S W. (Fami- 

ha confermato i gravi intendi- «ideru rc ia (Italsider) le autono- P, er guanto riguarfla la «poli- Ai lavori erano presenti per to). Non basta rifinaruiara sviluppo, che l’Unione delle tiare) 
nienti del governo in materia f 1 , r f»ìon*M enctituiseono una i c . a ? e JL. r ^Jl d, !LT la * CGIL i compagni Monta- n «Fondo di rotazione* co- Province piemontesi e i tee- FIAT 1500 


2.800 nendo In Italia, sposerebbero 
2 900 sollecitamente Italiane - Rac¬ 
comandasi scrivere su cartol-.na 


(RO* operazione) delle 

EMOMOIDI e VENE VARICOSE 


menu nei kuvihiu ih «na.viia fnnvinnali m«tltui<^nnn una V, 7 j* il ", ” .. :*,v-_■ -, .- ai i u.«»!VTTs - r-rovmce piemontesi e I ree- _ 

di autonomie funzionali. RI- mìe * un »on»!l costituiscono una del sindacato nei confronti di gnani e Degli Innocenti; rap- ma ha fatta recantamanto II hìh tfellTRES stanno elabo- >ORD Consul 315 

spondendo alle sollecitazioni -necessità Impellente», ma che una politica di programmazione, presentanti della Federatala!!; governo; occorra una aplnta rando datemm di ftmnS F,AT 1500 Luof * 

sindacali che esplicitamente dovranno essere prese In con- D’altra parte proprio su que- il segretario del sindacato dei politica a aocfrta par mattara Ii/T L “’iÌjj.i FÌAT 1800 


?non g° Sta i e (0 ' Uus , t , rat ?’ al -Club cun Dell* complicazioni: ragadi. 
juuu Eureka», Casella 5013. Roma debiti, fftrmt ulo»r» «incoi» 

3 200 . 7) COMFKA - VENDITA I- 56 «VEl" 

3300 IMMOBILI 1. L.,1 

3 800 n : „ «wwww i VIA COU DI mzo a. 152 

AFFARONE Centocelle 500.000 Trf , — fMt|r| - „ 

3.700 vano esentasse dilazione quin- {/mUM?M miiuTn/Wlim 


sindacali che esplicitamente dovranno essere prese in con- u anra pane proprio su que- u segretario del sindacato dei politica a eoefeia par mattara „„ Z+JZ' l i L FIAT 1800 

hanno invitato 11 ministro a siderazione anche le richieste sto punto la oiscussione ha re- dipendenti INPS. Hanno por- | in condiziona I contadini di a 'l q .,I 7 * a ^ T ^. SC0 ^ CI }. T.*? ^“_ _ _ FIAT 2300 


DianmzioNi oesboau 

▼INERIR. PELLE 


precisare la portata delle sueldeH'ENEL per lo scarico del gistrato momenti di maggiore Itato il loro saluto i dirigenti vaierai con profitto del aem- 
recoRti affermazioni al Senato, materiale al di fuori delie com-1vivacità, nello sforzo di indi-Ideila CISL e della UIL e lo prò più perfetti ritrovati dal- labilità di avviare 
tgm a u e q Ua ii verrebbe la-lpagnie lavoratori portualL *viduare posizioni aperte al di- lawocato Franchi, per l'INPS. * la tecnica. 'tipo di sviluppo re 


« polo »? Qiiali effettive pos- alfa ROMEO 2000 
tibilità di avviare tm nuovo Berlina 


tipo di sviluppo resterebbero iTalefaai 42«t42 • 485626 - «20SI9fquennaIe. 497 838. 


VIA COU M MERIO a. 152 
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l’Unità / domonicc 14 giugno 1964 


Intervista di Togliatti 
all’agenzia egiziana MEN 

Un giudizio sul socialismo nella RAU - La visita di 
Krusciov - La lotta contro Vimperialismo nel Medio 
Oriente e in Africa - Vaffare palestinese - Il PCI 
nelVattuale situazione politica italiana 

li compagno Togliatti ha concesso al dr. Adib Andrawes, capo 
dell’agenzia ufficiosa egiziana di notizie « Middle East News Agency », . , 

la seguente intervista, che venerdì sera è stata trasmessa alla stampa , 
della RAU ; 


— Quale c il Suo concetto 
(lei Socialismo della Repubbli¬ 
ca Araba Unita? 

— E’ per noi, marxisti e comunisti, 
motivo di grande soddisfazione, ma 
anche di riflessione attenta, il fatto 
che nell'Egitto, cosi come in altri paesi 
di recente liberati dal giogo coloniale, 
si affermi decisamente il proposito di 
costruire una società socialista. E' una 
impressionante affermazione degli 
ideali per cui noi combattiamo. Ma, 
ripeto, vi è anche motivo di attenta 
riflessione. Ancora una volta, prima 
di tutto, viene contraddetta e rovescia¬ 
ta la interpretazione pedantesca e dog¬ 
matica del marxismo, secondo la quale 
si può pensare ad una avanzata verso 
il socialismo soltanto in paesi dove 
il capitalismo sia giunto al più alto 
grado del suo sviluppo e il socialismo 
sia una specie di pera matura che 
cade dall’albero da sé, senza alcuna 
fatica degli uomini. In secondo luogo, 
dobbiamo essere convinti che una mar¬ 
cia verso il socialismo in paesi di eco¬ 
nomie ancora arretrate, spesso ancora 
prevalentemente contadine e fino a 
poco tempo fa soggette al colonialismo, 
deve necessariamente assumere forme 
originali, diverse da quelle che si sono 
avute in altri paesi. La mia opinione 
è che il compito dei marxisti dovrebbe 
proprio consistere nella ricerca di que¬ 
sta originalità. Ed è una ricerca che 
non deve essere compiuta nella forma 
di un giudizio saputo, stando fuori del 
movimento che vuole avanzare verso 
il socialismo, ma muovendosi all’in¬ 
terno di questo movimento, con ade¬ 
sione e simpatia, al fine di poter dare 
un efficace contributo al chiarimento 
di tutte le questioni e quindi all’avan¬ 
zata stessa. 

— La Sua impressione circa 
la visita di Krusciov nella RAU. 

— Penso che questa visita è stata 
la manifestazione di una grande ini- 
ziativa socialista; cioè di una politica 
estera che tende a dare un appoggio 
concreto a tutte quelle forze che lot¬ 
tano contro il vecchio imperialismo e 
tendono a risolvere in modo nuovo i 
problemi della vita e del benessere di 
tutti gli uomini e prima di tutto dei 
lavoratori. 

. — La Sua opinione circa il 
Medio Oriente e lo sviluppo 
dell*Africa.. 

— Il Medio Oriente mi pare non sia 
ancora pienamente libero dalla sogge¬ 
zione diretta, dallo sfruttamento, dagli 
intrighi esiziali e anche dalla violenza 
aperta degli imperialisti. Vi è un gran¬ 
de cammino ancora da percorrere ed 
io auguro che i popoli del Medio Orien¬ 
te sappiano muoversi uniti per rag¬ 
giungere e difendere la loro indipen¬ 
denza e libertà in tutti i loro aspetti. 

Nell’Africa si sono fatti grandi pro¬ 
gressi; ma rimangono molti e molti 
gravi problemi da risolvere. E per 
risolverli si deve lavorare e combat¬ 
tere. Il movimento operaio dei paesi 


capitalistici ha in questo campo com¬ 
piti seri e deve assolverli, cercando 
il contatto e la collaborazione con i 
movimenti di liberazione dei popoli 
del grande Continente africano. L’Afri¬ 
ca, libera del tutto dal colonialismo, 
in tutte le sue forme, e governata da 
regimi popolari, diventerà un nuovo 
grande polo della civiltà umana. 

— Quali sono i Suoi punti 
di vista circa il caso palestinese 
e la presenza di Israele fra le 
Nazioni Arabe? 

— Non posso nascondere che l’azio¬ 
ne vergognosa dei governanti di Israe¬ 
le, quando nel 1956 aggredirono l’Egit¬ 
to, ponendosi al servizio delPimperia- 
lismo francobritannico, non può essere 
facilmente dimenticata. Oggi penso si 
debba giungere con trattative a risol¬ 
vere le questioni ancora aperte, a co¬ 
minciare dalla drammatica situazione 
dei profughi arabi. 

— Quale è la funzione del 
Suo partito ncirattuale situa¬ 
zione degli affari italiani? 

— Noi esprimiamo oggi l’opposizio¬ 
ne della grande maggioranza della 
classe operaia, di una grande parte dei 
contadini e del ceto medio intellettuale 
e professionale alla politica di un go¬ 
verno che fino ad ora, in una situa¬ 
zione economica abbastanza difficile, 
ha mostrato di saper fare soprattutto 
gli interessi del grande capitale mono¬ 
polistico. 

— Il Suo partito propone 
qualche soluzione per tirare 
l’Italia fuori dalle attuali dif¬ 
ficoltà economiche? 

— Noi proponiamo che vengano pre¬ 
se misure di controllo dell’attività dei 
grandi gruppi industriali (altezza dei 
profitti, investimenti, formazione dei 
prezzi, ecc.) allo scopo di poter domi¬ 
nare il processo di inflazione che è 
in corso e aprire la strada a una pro¬ 
grammazione democratica dello svi¬ 
luppo economico. Proponiamo delle 
riforme di natura economica e sociale 
(riforma agraria, urbanistica, statuto 
dei lavoratori nelle fabbriche, ecc.) 
allo scopo di distruggere le posizioni 
di rendita e speculative che aggravano 
la situazione economica del Paese e 
per aprire la strada a una costruzione 
socialista. 

Nel campo intemazionale, chiedia¬ 
mo iniziative concrete del nostro go¬ 
verno per accelerare il processo della 
distensione, porre fine aH’asservimento 
dell’Italia alla politica americana, apri¬ 
re e sviluppare un nuovo corso di ami¬ 
cizia e collaborazione con i paesi e i 
popoli di nuova libertà, di recente 
liberatisi dal giogo coloniale. Un’Italia 
che facesse davvero una politica estera 
quale noi la auspichiamo, potrebbe es¬ 
sere, al centro del Mediterraneo, un 
punto di riferimento per una avanzata 
di tutti i popoli mediterranei sulla via 
della libertà e della pace. 


Allarmanti rivelazioni sul colloquio con Krag 

Johnson «non esclude» 

s I 

le atomiche su Cuba 
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Società Telefonico Tirreno 

TETI - por azioni - Sodo In Firmo 
Capitalo sodalo L. 54.000.000.000 


Dichiarazioni di Castro 


Un secondo messaggio a De Gaulle sul Viet 
Nam? - Consensi sulla candidatura di Scranton 


CONVOCAZIONE 

DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

• i ■ ■ * ■ 

Gli azionisti sono convocati in Assemblea straordinaria 
in Roma, Lungotevere Marzio n. 11, per le ore 9,30 dei 
giorno 27 giugno 1964 per discutere* e deliberare sul seguente 

* « ' < 'i 

Ordine del Giorno 


Cuba discuterebbe 
con gli USA su bua 
di uguugliunzu 


II! - bUHbCllbl Mina uanuiuaiuia Ul OWanturi j. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Col- 
. legio Sindacale; 

WASHINGTON, 13. j a crebbe dichiarato al primo 2 . Proposta di fusione mediante incorporazione nella SIP - 


Il presidente Johnson si Ministro danese, Jens Otto 
appresterebbe a trasmette - Nray, nel corso dei colloqui 
re a De Gaulle un secondo svoltisi nei giorni scorsi, che 
messaggio, dopo quello inol- gli Stati Uniti < non esite- 
tratogli nei giorni scorsi tra- rebbero ad usare le armi ato- 
mite il sottosegretario Ball, Miche in determinate occa- 
F u azionari governativi siom » ed avrebbe fatto, a 
hanno parlato di una lettera proposito, l esempio 

€ calorosa », che essi hanno di Cuba, con riferimento ai- 
posto in relazione con un * n questione del sorvoli, 
preteso < riavvicinamento » Johnson avrebbe dato al 
dei due governi sul sud-est * problema cubano * laprio- 
asiatico, manifestatosi du- n * a su . niello vietnamita. A 
rante il colloquio di un'ora proposito di quest ultimo, e 
che l’inviato di Johnson ha dei riflessi che esso ha sulle 
avuto col generale. Scopo re ^uziom cino-americane, il 
della lettera sarebbe quello presidente avrebbe afferma- 


di € scàmbtare ulteriormente di « non sapere in quale (versato l. con scue m 

Il leader cubano ha parlato ai giornalisti durante p«.«« «V;?* 3&"&;S22?.,M ISSKSoSHLS, “m, 

un ricevimento aH’AmbaSCiata inglese all’Avana minimizzare le « differenze 1959 *■ E Stato smentito che Torino; Società Pinerolese Elettricità - i 

s a» lana (J . pQmica % che come Bfl „ Johnson abbia affidato a jtaIe L 75 . 0 OO.OOO con sede in Pinero 

_ , , • ha riconosciuto, dividono rl Ef r J2 M À situazioni patrimoniali al 31 dicembre 19 

D.1 nostro corrispondente SsJSSSt “’mSSri’IS & »“ i^elLtef CwK di cambio: n. 1 „u 

L'AVANA, 13 ÙOM * Pg n J™ ,tà su Cuba P er sione che il <largo accordo Prossima. del valore nominale di L. 2.000 (multar, 

Nel corso di un ricevimento, ^ Tutti Cubi ricomincia i vi- sn 9H obbiettivi generali * . E annuncio dato ieri a Dal- pamento delle attuali azioni da L. 1.200 

che si ò tenuto ieri sera alla vere la sUa normale atmosfe- emerso dall’incontro includa ttmora dal governatore del- mento 1° gennaio 1964, ogni n. 1 az 

ambasciata britannica, Fidel ra d j aper t a vivacità e di ini- un certo appoggio per l’i n- i ennsylvania, William nominali L. 2.000 godimento 1* gennaio 
Castro ha parlato per tre ore dativa sul piano internaziona- tervento militare USA in In- E cranton, secondo il quale .... . 

con 1 giornalisti dicendo fra no Utl altro avvenimento no- dorino egli si presenterà candidato, 3. Deliberazioni relative e deleghe di poteri. 


Società Idroelettrica Piemonte, Società per azioni, capi¬ 
tale L. 128.250.000.000 (versato L. 126.847.891.320) con 
sede in Torino, della TETI - Società Telefonica Tirrena, 
p.a., capitale L. 54.000.000.000 con sede in Firenze, 
unitamente alle Società: ST1PEL _ Società Telefonica 
Interregionale Piemontese e Lombarda p.a., capitale 
L, 72.000.000.000 con sede in Torino; TELVE - Società 
Telefonica delle Venezie p.a., capitale L. 24.000.000.000 
con sede In Venezia; TIMO _ Telefoni Italia Media 
Orientale s.p.a, capitale L. 24.000.000.000 con sede m 
Bologna; SET - Società per Azioni - Società Esercizi 
Telefonici, capitale L. 25.000.000.000 con sede in Na_ 
poli; VIZZOLA - Società per azioni Lombarda per di¬ 
stribuzione di energia elettrica, capitale L. 50.000.000.000 
(versato L. 48.615.424.500) con sede in Milano; Società 
Piemonte Centrale di Elettricità p.a., capitalo Lire 
10.000.000.000 (versato L. 9.596.689.680) con sede m 
Torino; Società Pinerolese Elettricità - S.P.E. p.a., ca¬ 
pitale L. 75.000.000 con sede in Pinerolo, in base alle 
situazioni patrimoniali al 31 dicembre 1963, e mediante 
il seguente rapporto di cambio: n. 1 nuova azione SIP 
del valore nominale di L. 2.000 (risultante dal raggrupu 
pamento delle attuali azioni da L. 1.200 cadauna), godi¬ 
mento 1* gennaio 1964, ogni n. 1 azione TETI da 
nominali L. 2.000 godimento 1* gennaio 1964; 


avuto inizio un movimento che discorso'avrà - si prevede americani restano oscuri e, « c ? ntro ,“! Iul “ * commen- Firenze o la direzione yencraie m - 

dovrà culminare nella secon- — considerevole importanza secondo insistenti indicazio - ^ politica interna. Esso STET - Società Finanziaria Telefonica p.a* » Sede Legale 
da indipendenza» dell Amen- • . ni, gravidi di minaccia. Se- e stato occolto con vasti con- jn Tor i no c Direzione Generale in Roma, o presso i seguenti 

VVStperJt Save "° Tu *’"° rorido fonti .noesi. JoHoson «*«•« . _ . , ^ 

la marcia del senatore ultra Credito Italiano, Banco di Roma, Banca Commerciale Ita. 


Le repressioni contro la cultura 


Saliti a 50 gli arresti 
di intellettuali spagnoli 

Retate a Barcellona, Madrid, Siviglia - Il 20, processo a 
Ridruejo - Smacco per Franco in Belgio 


■ da indipendenza » dell’Ameri- 
I ca Latina. Per distruggere la 
’ rivoluzione cubana — ha det- 
1 to Castro — sarebbe necessa- 
| rio compiere il maggior geno¬ 
cidio della storia del mondo, 

I cosa che non può farsi nei tem- 

■ pi attuali. 

• Castro ha sottolineato la sua 
! assoluta fiducia che la rivolu- 
1 zione continuerà ad avanzare. 

.1 Per distruggerla sarebbe ne- 
| cessarlo uccidere fino all’ultimo 
cubano, e anche cosi, essa ri- 
I marrebbe indistruttibile nel suo 
I significato ideale. 

| Castro ha detto moltissime 
I cose discorrendo con affabi¬ 
lità e serenità. Ha spiegato tra 
I l’altro che la recente mobili- 
I tazione delle forze armate è sta- 
, ta una precauzione presa per- 
I chè esisteva la possibilità — 
1 dietro l’agitazione forsennata 
1 dei controrivoluzionari — di un 
I vero piano aggressivo della 
CIA. 

I Fidel Castro ha detto che so- 

• no state preparate trappole 
| adeguate ai lupi, e i conigli 
I hanno avuto paura. Cosi hanno 

rinunciato. Non sarebbe potu- 
I ta passare nemmeno una for- 
I mica. 

I Sulla questione ventilata in 
| questi giorni, di una eventua¬ 
le mediazione spagnola tra Sta- 
! ti Uniti e Cuba Fidel ha la- 
I sciato capire che erfettivamen- 

• te qualcuno — non Cuba — 
I ha compiuto qualche passo in 
1 tal senso ma le condizioni era- 
1 no di minaccia e di pressione, 
I perciò il governo dell'Avana 

ha rifiutato. ~ In condizioni 
I normali siamo disposti _ a di- 
1 scutere con gli Stati Uniti» ha 
, sottolineato però ancora una 
I volta (la terza volta quest'an- 
1 do) Fidel Castro. Alcune do- 
| mande sulle prossime elezio- 
| ni americane hanno poi con¬ 
sentito al premier cubano di 

J osservare che la sua preferen¬ 
za va al partito democratico, 
come meno reazionario e bel¬ 
licista. e ha detto che è sua 
profonda convinzione che il 
senso comune e il senso prati¬ 
co della popolazione consenti¬ 
rebbero a Johnson di partire 
molto avvantaggiato se Goldwa- 
ter venisse presentato quale 
candidato alla presidenza. 

Quanto a Cuba, il risultato 
elettorale degli Stati Uniti non 
modificherebbe la ■ situazione 
dei rapporti tra i due paesi. Fi¬ 
del ha ripetuto che Kennedy 
era andato maturando politica¬ 
mente e stava per correggere 
la sua posizione su Cuba quan¬ 
do venne assassinato. L’~ Al¬ 
leanza per il progresso » ri¬ 
fletteva le sue inquietudini po¬ 
litiche. Essa perseguiva i’unio- 
I ne delie borghesie nazionali 
contro le correnti radicali pur 
andando a detrimento dei set¬ 
tori latifondisti. Ora. con Mann, 
l’alleanza si è trasformata in 
uno strumento puramente rea- 


Dopo la condanna razzista 

Riunione 
speciale all’ONU 
per Mandela 


dell’Arizona verso la desi- liana, Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco 
gnazione quale candidato re- di Sicilia, Monte dei Paschi di Siena, Banco di Santo Spirilo, 
pubblicano alla presidenza, Banco dl chiavari e della Riviera Ligure, Banca Popolare 
vanamente contrastata dal Novaraj istituto Bancario San Paolo di Torino, Cassa 

!7r Lo P New° YoTkHerald Tri- di Risparmio di Genova, Banca Toscana, Banca Nazionale 
bune reca un editoriale che dell’Agricoltura, Cassa di Risparmio delle Provincie Lombar- 
saluta in Scranton l’uomo de, Banche associate all’Istituto Centrale delle Banche Popo- 
cap ace di unire dietro di sè j ar i italiane, Banche partecipanti all’Istituto Centrale di Ban- 
« una maggioranza spezzet- che c Banchie ri; \ . 

i%"yJ‘slVZ7n°Za«i?o «**•» fiionù - prima .«pieno fi-to TA,- 

dalla corsa alla sconfitta, semblea. 

« Scranton — conclude Far- Roma 10 giugno 19C4 
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Nn«frn carvizM eseguito a Barcellona, dove, a me domicilio coatto alle Ca n fallimento del piano nord - 

Nostro «emiio detta della polizia, la -cellula nane. americano ha indotto Washing- 

MADRID. 13 Boyer- aveva il suo centro di Frattanto, il governo spagnu- ton all ' aI1 eanza con i settori 

Una nuova retata poliziesca, più fiorente attività: a Madnd j 0 ha subito uno «racco in te- i a ti n o-americani più reaziona- 

ffettuata nella notte a Bar- gii imprigionati sarebbero al- ma d i giustizia internazionale. fi alla n ean za con i gorilla, 

ellona. a Madrid e a Siviglia, meno dieci. Un noto oppositore di rranco, Qra _ ha detto Castro — gli 


S. Domingo 

Venti i 
morti nelle 
esplosioni 

SAN DOMINGO. 13. 
Un comunicato ufficiale affer¬ 
ma che le esplosioni avvenute 


aa portato a una cinquantina n governo franchista affetta Francisco Abarca, rifugiato po- Stati uniti stanno tentando di durante la notte fra Giovedì e vore de,,a hbertà dt. ^ 
ili arresti di intellettuali di nei confronti dell’opposizione la litico m Belgio, era stato accu- amina e S trare i -gorilla». Quan- vener di nel centro di addestra- * u da fr ,' cane> *. L : ap f e, 1 ,< ; 

ll nis tra ritenuti collegati alla consueta tattica dei silenzio: sato di avere tentato di ap* ( 0 aBe relazioni tra Cuba e men t 0 militare hanno nrovocato *-uthuli è giunto a Li 

Suddetta -cellula Boyer-, U sulle retate ha dato una brevis- piccare, il fuoco a un aereo Gran Bretagna . a Primo Mi- mto m^i e un cent?nai^ ^e attraverso 

groppo (secondo quanto after- s i m a comunicazione alla stam- delle linee spagnole - Ibena- „i S t ro j, a dichiarato che essi si riti Ancora all ONU è In p 

na la polizia) di -comunisti pa il ministro per le Informa- in soste all “^£0 d* sviluppano magnificamente e Altre no tirie. non conferma- H“ lo JL e . - 


« Scranton — conclude Var- 
ticolo — merita appoggio. 
Xllllcicl Ora, è il momento. E grande 

^ ^ il bisogno». Nè l’editoriali- 

LONDRA 13 sta del quotidiano newyor- 
Nella capitale Inglése,* a ^ese nè gli altri osservatori 
Bristol, Oxford, Readlng, si nascondono tuttavia le dtf- 
Cardiff, Manchester, Già- ficoltà del compito. 
sgow masse di cittadini In* Tra i « grandi » del partl- 
glesi, di studenti africani, t0i v ex-presidente Eisenho- 

oaSI Jt r a oéri?TÌon- r rònttn| l jann t a Wer ìia dichiarato di € dare 
manifestare contro la infa- il benvenuto * olla decisione 
me sentenza che condanna al dt Scranton. che ha definito 
carcere a vita gli otto pa- « un uomo che ha da tempo 
trioti sudafricani che si sono la mia ammirazione », e ciò 
battuti contro l'apartheid j n omaggio al principio del- 
^ Dalla sede universitaria del j desiderabilità di « un’at- 
I 8ussex è partita Ieri sera una ,. . • - 

marcia di protesta: centinaia tl . va 0,“ ra tra P l “ concorren- 
di studenti alla testa dei qua- f* E questa la piu netta 
li era il figlio di uno del con- delle prese di posizione re- 
dannati a Pretoria, Thabo gistratesi negli ultimi gior- 
Mbekl (figlio di Govan Mbe- n { da parte di Eisenhower: 
ki) hanno percorso gli ot- questi, come si ricorderà 
Sa* landra” aveva dapprima incitato 
dove nella serata si è svolta Scranton a competere, poi 
una manifestabione di vio- si era tirato indietro. SI al¬ 
lenta protesta davanti alla debitano queste indecisioni 
ambasciata sudafricana. Sta- alle contrastanti influenze 
mane in Trr.falgar Square si c he esercitano sull’ex presi- 
sono raccolte nuovamente denfe ,-j f rate u 0 Milton e lo 

m Anche . New York si «us- e j?‘™ in h Ìstro . del tr Tesor ?> 
seguono le manifestazioni. Uumphrey, rispettivamente 
AII'ONU, il rappresentante avversano e sostenitore di 
norvegese sta stilando un do- Goldwater. Degli altri, No¬ 
cumento che chiede energici ckefeller è « soddisfatto *; 
e Immediati provvedimenti Henri Cabot Lodge darà a 
contro il governo Verwoerd, Scranton i suoi voti. Nixon, 

cottaggiò“economico su sc^ a V}? l ? u . 0 c ™ e ^rnpre, si è 

la mondiale. I! Consiglio di rifiutato di prendere posl- 
Sicurezza si riunirà lunedi zione, negando , d’altra par¬ 
ser discutere del Sud Africa, te di essere stato lui, come 
Il governo norvegese si è Goldwater pretende, l’ispi- 
dimostrato particolarmente rotore di Scranton. 
sensibile alla lotta africana 
contro l'apartheid soprattut¬ 
to dopo che il governo di ■ -— • 

Pretoria ha rifiutato di li¬ 
berare dal confino II pre- B 
mìo Nobel per la pace Albert rer l»ljprO 

Luthuli (premiato appunto - 

dal Parlamento di Oslo). 

Luthuli oggi stesso, pur dal- InAMia 

le condizioni di prigionia In llliniU 

cui si trova per ordine di 

Verwoerd, ha lanciato un sp* al 91 fHIMMA 

pello « ai più forti alleati del II X I giugno 

Sud Africa -, Inghilterra e • 

Stati Uniti, perchè si deci- g Wg*l||gg|gM 

dano a scegliere per la ci- " •■uamisijivii 

viltà e sappiano condurre wa^hinctom 

..n .r. l apaH^eid. „ port ^ IN d G < S° N - " sa 

f* sfati* Uniti do* Bi anca ha dichiarato che il 

molto in fa- P rim o ministro turco, Inonu, 
irebbero fare molto_ in fa- r ’ 


p. tì Qinsiglio di Amministrazione 
M Fresidenta 

On. Aw, Arrigo Paganelli 
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INGOMBRANTE 


60 cm. di larghezza 
doppia vaschetta par 
immissione detersivo 





appello 


M-Tia Tùf-rià del Doooìo ha accettato l’invito del pre¬ 
della liberta del popolo 


Ilo di sidente Johnson, ed arriverà» 
Londra 3 Washington il 21 giugno, peri 
iniziare il giorno dopo il col-l 
propa- la^ui con il presidente ameri-1 


aume settimane. ' arrestL Negli ambienti uoiver- spagnole avevano presentato de- Fidel Castro - si vèu"no . r n"óo z ?vtini M n,.,, d ***“ ,r i . , ... ... 

_ ,, , cìtari madrileni si sa con cer- nuncia contro di lui alla ma- , d re a ie r ; naesi euro- ne aei ne 5 uzi vicini ai pun- ^ Dar Ee Salaam, nel Tan- 

Tra gli arrestati figurano al- sdm madruen. gistratura svizzera, la quale sSil?otSJS chlnti del- 1 d ? ve sono . av ’ venute 1 le es P ] °- ganika. l'ufficio del Congres- 

n^o cinque stramen Jastu- scianto -fi- aveva chiesto l’estradizione di {^ùropà '^eidentole e^ coni - ? lon ‘ sono interamente andate So nazionale africano del Sud 

fScinesf-fun= definizione di Abarca per poterlo processare. a "vUuppare i nostri distetti"Kni Afric * ha P«f bb,icat f «? a di ‘ 

Haiti Oscar comodo della polizia franem- R governo belga non solo ha rapporti-. L’ambasciatore bri- le abitazioni distratte. In taluni c hlaraxione in cui si afferma 

neniviano e^aria^Pe- e ta). ma anche alcuni studenti ritenuto veritiere le dichiararlo- tannico è intervenuto a questo ^o^bltrferuì: 1 dahè che “J* * ondanna i n ! erfl *; 

Sz Dia^^càra^iecnarlaquin- rei di avere pubblicato una ni del rifugiato, secondo le pun to per approvare aperta- °° ì* «olo di Mandela e del auo» 

bz Sìaniera ^^na^professo- rivista d’arte, dalla testata - Cn- quali l’intera faccenda era una mente le parole di Fidel di- ì«iSÌS? re è compagni non algmfica la fi- 

belga ohe scmpre P s«ondo tka-, senzp l'autori^bne g»- montatura organici., contro_di ccudo ohe il paese è .por tetta - dot SS* 


ti. ^un'azióne céna unti. cano - 11 Portavoce non ha pre- 

Altre notizie, non conferma- de? °deleaati dei pacai afri- c,sato quanto durerà il sog- 
, parlano di più di venti mor- l'iniziativa è P etata ore- 8 iorno dello statista turco 

e di oltre duecento feritL I m?. neUa capitale americana. Il 


nella capitale americana. Il 
problema di Cipro costituirà 
il punto centrale dei colloqui. 


LAVATRICE 

SUPERAUTOMATICA 

fiS eoa note rientrasti 


.: S SM l FMrebteTa re tidMrara vermi,v.v Per tutti, oomuoque. tul dal governo tranchlst», ma mente disposto a ool'taborare «■ di llb.ra.tone. ma a 

del*^comandante» del gruppo non è stata ancora fissata la $i è rifiutato comunque di economicamente e tecnicainen- preeenta I inizio di una nuova 

“2, samolo atmalmenl^SS data del processo. estradarlo, sostenendo che an- , e con Cuba. « decizlva fase di quo^a 

macchia* 0 * Nel ouadro della lotta a Frau- che se l’Abarca avesse vera- a proposito dei globi miste- F a d battaglia. Noi invitiamo II 

Le retate _ si dice _ sono co si attende con interesse lo mente tentato di dare fuoco ai- riosi caduti recentemente nel- autorità stanno cercando »i nostro popolo a prepararsi 

*u£ personalmente ordinate inizio del processo contro Dio : l’aereo in sosta, ciò dovrebbe ^ zona meridionale di Cuba, c?rte toì. ri° ^elll 

da Franco, irritato per gli at- nisio Ridruejo, autore dei vers considerarsi un atto motivato Castro ha lasciato capire che ebbero ritogfati^all’Universttà P 

tentati a Madrid, che a suo di- dell’inno falangista «Cara al da ragioni politiche. analisi sono in corso non sol- SSnoma dlSn Domlneo?he ™ •»P»razlonl .. 

re, avrebbero potuto fermare sol», disamoratosi del regime Si apprende stasera che la tanto nei laboratori locali ma specie di extràter *- — 

l’afflusso dei turisti in Spagna, franchista, divenuto liberale, polizia ha compiuto alcune re- anche fuori, probabilmente nel- ai^na specie ai ex trater- 

I turismo è fonte di grossi in- passato aU’opposìzìone e rien* tate notturne anche a Valencia: ITJRSS. - daleoverno»x»t m - 

^ «“Hi vssA 01^? 

H’SS'feHF.iSli ”" 0r ,Da ”“ me' 0 C™e. Z .' 0n ntJr. r t Ò nC rec d è„"°: rogartL U ° n ’ l ”‘ P " ‘ n, ' r ’ lwt ^ #r KlB 9 

Mirine»! .politici di tutta la Ridruejo, che è un persona*- mente dopo 2 i anni di rechi- Jiolo^? MlTTniv-ersità dell’O- Si tratta probabilmente di STE AUGUSTINE (USA), 13 

I Nel criippo deeli arrestati di imbarazzante per il regi- sione neI carcere di Burgos; tra hio e abitante a New York, una manovra governativa, per H dirigente integrazionisti 

L - • Migli bhwwh u>__ tl Iriii. . .. __- . 1 .. ooirrbvarB 11 rotrìma Hi v. ...... Martin T.nlhi» Zina »T, 


etamente devastato. ne della lotta di resletenza e 

Uno dei componenti del di liberazione, ma anzi rap- 


no spagnolo attualmente alia data del processo 
lacchia. Nel quadro delia 


Scarcerato 
letlier King 

»TE AUGUSTINE (USA), 13 
Il dirigente integrazionista 


ouionalità spagnola figurano me * ^arà processato il 20 giu- gjj arre 5 tati sono anche quattro ha dichiarato che la visita du- aggravare il regime di repres- negro* Martin Luther ^J 1 ®**^* 
Alcuni noti intellettuali di si- «no perchè reo - di propagan- ap?rai degll Altiforni di Sa- due mesi: « Tutti sanno sione poliziesca contro t movi- restato tre tforoi fa durante 

nistra di Barcellona- l’architet- da il levale all’estero». Si co- -nii.-an quali conseguenze affrontere- menti democratici e di sini- le manifestazioni contro « di¬ 
te Ricardo Boflll Levy Hnae- noscr zfà l’entità della pena che ® unto , arre f!l mo tornando negli Stati Uniti, stro. Non sì può del tutto esclu- scriminatone razziale a Ste 

«nere Javier Baguet^Levy* U la pubblica accusa Intende chie- a quelli eseguiti a Madrid, a p er ò siamo qui egualmente per aere. Peraltro, che la distru- Augustine è stato liberato que- 

_ . . M É • ■■ a* Dnanal IatSO m Q .QlVlOllfl aaBaM atk _ vi Ana /Itti AA n ♦ eA eia aff «fa *ava rlAAA OUOP Ufìrcatrt tifili 


ureiv »v» uokuci «^v/ f u na uuuuiiifl awvuoa ujivuuv vm«v- ■ _ 

lottor Salvador Jarluenga e ili dere: due milioni di lire di I Barcellona e a Siviglia, 
poeta Joaquln Rorta Massanes.|multa e tre anni di reclusione,] m f 

il pwN degli arresti è stato'probabilmente da scontarsi co- 1 * 


sapere ciò che con tanti sfor- zione del centro sia effettiva- sta sera dopo aver versato una 
zi cercano di nascondere gior- mente dovuta ad un attacco cauzione di 900 dollari (circa 
nall e interessi finanziati. Con partigiano. 1 550.000 lire). 







: \j . t éìd J. .c y',i ^ •£*NJt 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità 7 domenica 14 giugno 1964 


la settimana 

’ ~ ! ! *« 

nel mondo 


Mosca 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Via aperta 8,3 di Suvanna Filma, poi do- 111 lilLl 

r jjo una smentita di questuiti* ■ 

. _ mo, apertamente — a boiti- 

per i diritti civili bartlamenti delle zone occupa- I 

/ te dalle forze popolari. Noi SUI 

Con una votazione che non Viet Nnm, la a sporca guerra » , H 

ha precedenti nella storia del continua, - mentre stormi > di ■ 9 ^ 

Sonato — 71 «sin, e cioè bombardieri statunitensi atten* I 

«fuattro voti in più della ne- dono un ordine del Pcntago- 

eeaearia maggioranza dei due no per l’attacco al nord. In m m - 

«orzi, e 29 ano» - lamini- una lettera ai suo collega ci- • 

lustrazione Johnson ha otte- nese Cen Yi, il ministro de- * ' r . 

nuto mercoledì la « chiusura » gli esteri sovietico, Gromiko, rapIhIn «lata 

del dibattito sul progetto di dichiara di condividere le VU5HI pUlIUIU HBJ 
'logge kennediano sui diritti preoccupazioni di Pechino per ■ | 

civili, ed ha così spezzato Fazione americana e conferma " 00011010 IO 

nello mani dei senatori raz- l’intento di operare per una r ^ 

tristi l’arma dei discorsi-fiume nuova conferenza 1 

ostruzionistici, protrattisi per Anche per Cipro la situazio- Dalla D0«tra redazione 
nudici settimane. Il voto fi- „ e & ^ j- * a „ arrne< j, 

naie e orma, questione d, vemo di Nicos ; a ba dcn J n . , ' MOSCA, 13. 

giorni e 1 approvazione della cia|r> a|r0NU „ 

proposito del- Domani sera Krusciov !ascerà 
« certu, la Turchia di intervenire mi- Mosca alla volta della Scandi- 

li progetto afferma, come si litnrmente per imporre una uavia. Partirà dalla capitale in 
»a, il principio dell’integra- spartizione dell’isola. La ten- L 

zinne razziale in una vasta se- «ione tra Grecia e Turchia sì ?, are i ^ a . c ? s *f. baltica. Tutto 

rie, di locali cd istituzioni puh- e nuovamente acuita, fino al na „ e . sarà a Copenaghen mar- 

bliche dogli stati, nandiscc la limito dello scontro aperto, tedi prossimo, 16 giugno. Di là. 

discriminazione nell’assunzio- che violazioni turche dei cieli ~ " ‘ 

ne della manodopera e altri- di Rodi, Kos e Lemno hanno 
buisce al governo federale un fatto temere. Il snttcsegretario 
certo potere di iniziativa per di Stato americano, Ball, ha 
far valere i diritti elettorali' visitato Atene e Ankara, con¬ 
dei negri. Esso è lungi dal ri- centrando la sua pressione pii- e resterà fino al 4 luglio. 

parare, come Walter Lipp- litico-diplomatica sul governo giorno del suo rientro in Patria 

niann ha sottolineato, tutte le greco e, indirettamente, su In tutto tre settimane, durante 

enpraffazioni contro cui si bat- quello cipriota. Il premier tur- 1 e Quali Krusciov sarà ospite 

te il movimento della gente di co Inonu, accogliendo un in- de I governi scandinavi. 

colore. La sua approvazione vito di Johnson, si recherà a fi viaggio sarà la conclusione 
farà tuttavia progredire la cau- Washington il 21 giugno. 


Krusciov parte oggi 
per la Scandinavia 

* r < ■ • ' 

Vesta portata degli accordi URSS-RDT che hanno accom¬ 
pagnato la firma del Trattato ventennale 


Anche per Cipro la situazio- D&11& DOStfft redazione 
ne è causa di allarme. Il go¬ 
verno di Nicosia ha denun- ‘ MOSCA, 13. 

ciato aU’ONU il proposito del- Domani sera Krusciov I ascerà 
la Turchia di intervenire mi- Mosca alla volta della Scandi- 
litnrmente per imporre .ma ™ via - Partirà dalla capitale in 

spartizione dell’isola. La ten- * tS 

5 „ . r- m .! • care sulla costa baltica, lutto 

«ione tra Grecia e 1 tirchia si ^ v i agg i 0 infatti avrà luogo in 

e nuovamente acuita, fino al naue> Sarà a Copenaghen mar- 
limito dello scontro aperto, tedi prossimo, 16 giugno. Di là. 
che violazioni turche dei cieli la seconda tappa sarà Stoccol- 
di Rodi, Kos e Lemno hanno ma, dove il suo arrivo è previ - 
fatto temere. Il snttcsegretario ® 1 ,° P er H ^2 dello stesso mese. 

e...,,. •_ n„n L'ultimo paese visitato sarà in¬ 

di Stato americano Ball, ha flne la N * rvegìa: a 0sl0i Kru- 

visitato Atene e Ankara, con- <; C J 0 y è atteso per il 29 giugno 
centrando la sua pressione pii- e resterà fino al 4 luglio. 


Guyana: grave 
decisione a Londra 


Camorn lizzalo sotto Fetichetta sinda- retribuzioni. A questo prò- Bilancio ha qualificato «ine- 

cale ». posito è stato chiesto ai mi- satte e parziali >. tali da dare 

nunciata dalla lettera di Co- Parlando a Siena Fanfanl nistri se è prevista una nuo- «un quadro deformato» — 

lombo e concretata dai due ha colto altri frutti della sua va riunione con i sindacati: riguardano la ripartizione 
(«eccellenti» li ha definiti attuale ambiguità, con un di- hanno risposto affermativa- degli investimenti pubblici 
Saragat) discorsi di Moro. scorso bifronte nel quale ha mente, aggiungendo che una per una serie di spese: la co- 
Secondo il calendario parla- cercato, ancora una volta, di data non e stata ancora lìs- struzione di abitazioni, il si- 
mentare, la Camera — fin da Presentarsi come l unieo ad sata. sterna sanitario e assistenzia- 

domani_ dovrà iniziare il di* avere compreso tutti i tenni- Si è anche appreso elle il le, l’istruzione, la formazio- 

battito politico. All’ordine del ni dei problemi: sia propo- governo intende violare lo ne professionale, la ricerca 
giorno sarà, oltre a interroga- ncndo la «verifica di scelte accotdo raggiunto pochi gior- scientifica, i trasporti, le te- 
zioni, il proseguimento del di- rinnovabili » sia chiedendo di ni fa con i sindacati circa la lecomunicazioni, le attività 
battito sulle Regioni Martedì * determinare contestualmen- utilizzazione dei fondi INPS culturali, lo sport e i servizi 
verranno in discussióne i bi- te in unc ì stesso momento mi* destinati alle pensioni. Al- generali dello Stato. A quei 
lanci che presumibilmente a sure riforma ». l’Esecutivo dell’Istituto è sta- sti settori il piano dediche- 

meno di’decisioni della cón- . . to . infattl . P^posto ci» prò- rebbe - nel periodo di cin-' 

ferenza dei capigruppo, do- Tflhnrrhi sciugare la cassa dell INPS, que anni — 36.000 miliardi 

vranno protrarsi fino al 26 lOUUWflI adoperando tutta la disponi- di lire (valore 1963): ciò rap-* 

Un primo colpo di scena’già ta dipenderà l’incidenza sui bUUà che si è riscontrata al- presenterebbe uno sposta- 

fa comprendere che la setii- consumi popolari. ' a data l \ e } ^ marz ° s< r 01 f.° mento dall attuale 21,9% del 

mana che si apre sarà segnata L’ipotesi di un aumento miliardi per desti- reddito nazionale, impegnato 

da un clima movimentato. Si dei prezzi delle sigarette è ria,da 110,1 S ,a numento per tali spese, al "3%. Lo 
è appreso ieri, infatti che la stata avanzata con alcune ri- delle pensioni ma a finanzia- spostamento appare di mo- 
discussione della legge sui oat- serve dato il carattere estre- nienti di alcune aziende. La deste dimensioni: comunque 

ti agrari che secondo gli ac- mamente impopolare di una opposizione del rappreseli- un esame e un giudizio su 

cordi avrebbe dovuto avere tale decisione. Verrebbe pe- tante della CGIL ha provo- tutte le questioni inerenti al 

inizio in aula domani 15 è ra sostentila almeno come oato il rinvio della questione rumo, saranno possibili 

. . . * 1 _» • • _. * ii u... n mmtPMi mn^cinm mn In mianrln — nntrn il npnccmin 


calore. La sua approvazione 
farà tuttavia progredire la catt¬ 
ila di qticst’iiltima : lo prova 
la febbrile mobilitazione dei 
senatori razzisti, in un estremo 
tentativo di a annacquare » me¬ 
diante emendamenti le dispo¬ 
sizioni più significative e l’on¬ 
data di violenze scatenata dai 
sostenitori della supremazia 
bianca in Alabama, in Flori¬ 
da e altrove. 

Grazie al voto imminente, 
Johnson assicurerà d’altra par¬ 
te al suo gioco una carta de¬ 
cisiva per la partita elettora¬ 
le di novembre, nel momento 
stesso in cui l’opposizione re¬ 


fi viaggio sarà la conclusione 
di una primavera che ha visto 
il capo del governo sovietico in- 


NcU’URSS, Krusciov ha ri- teramente assorbito dall'attivi - 
cevuto nei giorni scorsi Tito tà diplomatica: lunghe visite al- 
e, successivamente, Ulbricht. l'estero (Ungheria, Egitto, Scan- 
II primo dei due incontri è dinavia) essendosi alternate a 

a . M ^ . n i, — — . A a. /] — aa a.u a a a . av n W A 


Pieni poteri 
al governatore 

Ucciso con i sette figli un colla¬ 
boratore di Jagan 


compagno Miceli ha coni 


verno ha preso. 


ranza annunciato che avrei,- menti anticongiuntuiali (au- a^'rcceiAe ac ^ ^ et * eraZa0ni 

be respinto aprioristicamente monto del ptezzo della ben- b dpi flinVfim romani 

mnnisH i co- e Slma scadenza: FÓmmon- 9 IOVC,ni ^mUÌÌÌ 

munisti, denunciando l inani- auto /> 11 ‘- he ' ie ne ritenuto miglioramenti ner ;| „*«**»••*» 

missibile ricatto avevano ri- insufficiente uiie ciei migiioraint-nu pei COtlfrO II aOVGmO 

' „ • " il 11 ,-’ a ' e .' ano . ri Tsjpi f>r , r .. n HpiH riunione di attuali pensionati, il con- vv,,,,w 11 

nunciato alla discussione tm- c ? rso . V el,a r . u,n,one 1,1 tf?niltn e i’i„dirizzo della ri- J 11 / 

mediata dei loro emendamen- ,eri 1 ministri avrebbero pre- lenul ° e t intuì izzo ueiia ri j |i_ e j 

ti, prendendo impèro di sS- 50 in esame anche alcuni in- forma del pensionamento, e «eli npurinUlU 
stenerli decisamente e celer- contivi che verrebbero de- la data di decorrenza dei mi- j j0 Federazioni giovanili ro- 

11 UtLlailIIllIllL t LLItr , . i ^ rrl irvrn ninni i O lindo Ititi m M _ J „1 11 CMM UCJI J zv 1 


Il primo dei due incontri è dinavia) essendosi alternate a LONDRA, 13. *- 

servito ad ampliare la colla- un s ^f se 0 uirst di arrivi a Mo- jj Consiglio privato si è riu- ... , . 

bora/ione tra i due paesi in sc , a di autorevoli statisti stra- n q Q oggl ] n sessione speciale, Washington 

jsrJé™ è ibi: cS Tàhz ««m. e;. m .- z — 

della cumiiniln sncinlista, olire Krusciov cosi tolalmente impe- (] ^ a re ^ iden “a 'della^ovrana) CamIav 

che tra i due partili. II se- guato dalla politica internazia I- per decidere il conferimento COItlGr 

tondo Ila porlalo alla lìrma di JJjJ- deUUlìs" dl P oted straordinari al gover. - 


mediata ,W laro 'SnSamem -ri , mimai, i avrebbero pre- |™uta «'»*, ri ; dell'apartheid 

stene*rH ^decisa meme" e Z&JTZ & SSaMiSnA.! ,.e r*JL g-vandi ro- 

monte in aula» A onesto nun « P pr * a produzione». Si ghoramenti. Questa ultima mane del PSIiI, del 1 SI, del 
♦ a a «i lni i ‘ A questo pun . , . . : ! 0 questione riveste particolare PSIUP: la Federazione giova- 

to e giunta la notizia del rtn- Sella^'maggior ,^zinne dTlFIGF urgenza. Inoltre la CGIL ha mie repubblicana e la Federa- 

dilnnu" r Che COSa ” Si ag cosi come elnesto al ministro del La- «one giovanile comunista . dt 

domanda Miceli — sono ser- a ^ u . esporiaion, cosi come intervenire immedia- hann0 stigmauzzato ìer. 

viti i motivi di urgenza invo- a wiene per 1 intera imposta. l’FNPS ner la ba rba ra sentenza emanati 

_ 4 ! -l-i _ ” ii » _ crmmHnttn rlollc» miciir» nlio UlIlUMUO DreSSO 1 1 IN IO per , __* ti__ 


Conferenza 

grazio ai volo miniinonto, „„ y-ai,,,,,, di amicizia, alleai,. c ?. r ™ ''"“".“cantone n»f»ro inglese della Gu>ana. StOmPO lo del dibattilo parlamentare s ° ali-assembleal cleH’Istltlllo piogrammazionc. sono siate i^one""del- 

Johnson assicurerà d altra par- za e mutuo aiuto tra URSS e "nasi duemes? * * a9 ''^'Richard I.uyt. Alla riunione “ forse per ottenere che, sotto dl emissione. Dopo alcuni diffuse alcune indiscrezioni |. e ON ° ImnisUagenc- 

te al suo gioco una carta de- RDT, destinalo a garantire, in 4 rAdiimn incontro di rilievo h aan ° J P arte cjP ato il ministro Jj P r |, flr (| la minaccia di precludere ai m ? si dì restrizione quasi as- in mento alla preparazione rale ne f Sud Africn . hann0 af . 

cisiva per la partita elettora- aUesa d| un lraUato di pace, da lui avuto a Mosca è stato della difesa Thorneycroft e il «■ tlHUIU mezzadri la possibilità di mi- soluta, ed operante pesante- del Piano quinquennale 19Ò5- ferm ato infine l’impegno di 

le di novembre, nel momento Finlnngihilità dell’altuale sta- Quello con Ulbricht 11 presi- n‘" 1 S ^ r 0 eil e i vc Comm lth ’ WASHINGTON. 13. gliori riparti, le forze demo- mente verso la piccola e me- 1969. Tali indiscrezioni che continuare con nuove iniziative 

stesso in cui 1 opposizione re* l 0 jj cose sul territorio tede- dente della Repubblica demo - uncan y • Il cancelliere della Germania cratiche rinuncino alla Carne- industria* i cordoni della riferiamo per dovere di ero* la campagna dl solidarietà con 

pubblicana appare più che mai sco: inviolabilità delle Tronfie- erotica tedesca è partito que - 11 governatore Luyt già da federale Erhard ha concluso og- ra j e j deputati ad o f, ni impe* borsa verrebbero ora alien- naca e che il ministero del la lotta di liberazione 

incerta e divisa. Gli ultimi av- re dt ., |a KDT> non dipendenza sta mattina Poco dopo veniva f.^° n S j r V a ?ftorizzazionT de^fó fu ^ - SUJ ! vlslta di du ,? ir fJ° r,d , a gno unitario possibile e ne- tati P er facilitare l’afflusso di a ■ 

venimcnti confermano questa di Berlino dalla RFT. impossi- Pubblicata la dichiarazione co- Pla “* Washington con un lungo col- r j migliorare la le rt - denaro verso determinati ri- I 1 4*^pI «« IA 

eiinazionc. ii -re »i,™ s 'i ji.L.-i.',.. ch.^nu:da. ? i eaiioriaie 


WASHINGTON. 13. 


enti dal governo e dalla mag- soprattutto delle misure che l ; ^ p V dal]a corte di P r cto r » a contro 

gioranza, se non a strozzare verrebbero decise per alien- d leader, del movimento di 

Ogni discussione e n imnedire tarp la «stretta creditizia», mversa nei ioiiui uesiunui arn ancipazione negro Mande.a 

o-ni ini "1 fora me n t o àfia lèg Dl aveva già parlato il alle pensioni. e i suoi sette compagni d. 

gè’ O^af si tenta di ritardare Governatore della Banca di Su un altro tema di fondo lotta. Gli organismi giovanili 
l’inizio e*l’ordinato svolcimen- Italia nel suo recente discor- della politica economica, la hanno chiesto che il Governo 
to del dibattito' parlamentare all’assemblea dell’Istituto piogrammaz.ione, sono state 

forse per ottenere che, sotto dl emissione. Dopo alcuni diffuse alcune indiscrezioni per i,” na amnistia gene- 

la minaccia di precludere ai m esi di restrizione quasi as- in merito a la preparazione ra j e ne ^ g ut j Africa: h.anno af- 
mezzadri la possibilità di mi- soluta, ed operante pesante- del I inno quinquennale 19b5- f erma t 0 infine l’impegno di 
gliori riparti le forzo demo- mente verso la piccola e me- 19G9. Tali indiscrezioni elio continuare con nuove iniziative 


venimcnti confermano questa 
fiituazione. Il senatore ultra 
Goldwater si è ormai assicu¬ 
ralo, in pratica, il successo, 
anche se, n contrastargli il pas¬ 
so, è giunta tardivamente la 
candidatura del governatore 
della Pennsylvania, Scranton. 
E con ciò le chances elettora¬ 
li dell’opposizione appaiono 
seriamente compromesse. 

Per tutta la settimana, la 
politica americana di inter¬ 
vento militare in Indocina lia 
fatto intanto pesare snU’intero 
sud-est asiatico una minaccia 
di guerra. Nel Laos, gli Stati 
Uniti hanno spinto innanzi il 
meccanismo provocatorio dei 
sorvoli e da questi ultimi sono 
passati — dapprima coprendo¬ 
si dietro una presunta richie~ 


hilità di una riunifirazione te¬ 


rmine che egli aveva firmato stesso Consiglio privato, e ave- loquio cc 
ieri con Krusciov insieme al va dimostrato largamente di Rusk. in 


l’editoriale 


, , r . tert con nrusciov insieme ai — m isK. in orniello sui uumu i-u- ----- -. n 

dcsca al di fuori d. trattative nuouo trattato di alleanza fra i non sapere farne buon uso. tomac . Successivamente egli ha va respinta ogni alternativa lo h pap aIe E?“ l i Ca r ® ( 5?: la battaglia d’arresto destinata a congelare la situa- 

paritctiche tra i due Stati. A due paesi. così che la piu dementale tenuto una conferenza stampa tendenziosa: «o approvare la P orn,ca uel goveino e tacile ^ nnreo ■ f orr „: limiti riolli 1p 0()0 o 

Ginevra, la conferenza sul di- Bene inteso la dichiarazione P rudenza politica consiglio- all’ambasciata del suo paese. In legge di sostanziale conserva- im maginare in quale dire- Zione elei paese entro 1 ierrei limiti Clelia legge e 
sarmo è ripresa: il vice-mini- m ò aggiungere poco a ciò che rebbe di togliergli i poteri già tale circostanza ha affermato zione delle strutture agrarie z,on ? . } a «nuova ondata» del sistema del profitto, COSI come ha francamente 

Stro degli esteri, Zorin, dirige era stato detto ieri co j tT at- conferitigli, invece di esteri- che «non c’è alcuna intesa per 0 rinunciare a un miglior ri- creditizia verrebbe diretta. affermato il governatore della Banca d’Italia, impe¬ 
la delegazione sovietica. v tato g, sa con tiene tuttavia al- derl1 e J . r ? ff .?r z . arl1 ’ contra d un meontro con il primo mini- par t 0 ». Altro tema in discussione: 11 ninkiatti -iti nero ad un merranimrin nnrassi 

r „ .. .. . “ coniiene ignavia ai parere dl x rappresentan- stro sovietico Krusciov». Er- un nuovo sistema di annli- aenao qualsiasi auacco ad un meccanismo parassi- 

In Brasile continua, per usa- cune informazioni interessanti, ti legittimi del popolo della hard ha aggiunto di ritenere SARAGAT E FANFANI A com- cazione degli oneii sociali tario di accumulazione che impone i più alti costi 

un’espressione della New Degni di nota sembrano, in par- Guyana i quali si sono ri- -< possibile e anche des derabi- ‘ . \. , u ‘ n e- it ■ . .. .. ,, ...... ^ i- r i, 1 - - 

ark Herald Tribune . la ticolare, gli accordi economici fiutati di applicare le rigide le » tale incontro, negando però ment0 della svolta dl destra Si passerebbe ossia da un sociali alla collettività, e nega di fatto e per pnnci- 


re in 
York 


»•- »««-» su ^• »» jf mvvu. u» liuidll U1 (ippiivutc le ilgiuv. i l " laic. inculili u, iicguiiuu 04 ** . , . 4*1 4* * 

farsa in nome dcIFantico.nu- fra i due paesi. Dopo aver rag - misure di polizia sollecitate da che esso sia in programma. Ri- operata da Moro, baragat ieri pagamento dei contributi per pj 0 0 g n i velleità di programmazione, 

nismo»: i «gorilla» hanno giunto un livello considerevole Luyt. L’odierna riunione del spondendo ad alcune domande, ha scritto un articolo di elo- ogni dipendente ad una tm- Questo dunaue è il Droblema reale cui si trove- 

esteso la repressione anche negli ultimi anni, i traffici ere - Consiglio privato dà al gover- Erhard ha detto che la Germa- gio alla linea Colombo-Carll. posizione sulla base del red- quebiu, uuuque, e u piuuieixid caie lui ì,i lì uve 

all’ex presidente Kubiischck sceranno ancora durante il pros- natore l’autorità per decidere nia di Bonn non sarebbe aliena Nel corso dell’articolo, Sara- dito dell’azienda. Questo ranno dl fronte 1 partecipanti alla manifestazione 

C ad altri rmi «.oriildemocrati- simo Quinquennio 1966-70. La da solo qualunque azione, da misure atte a sviluppare le gat ha rimbrottato il PSI per nuovo sistema viene discus- odierna, indetta in Roma, dall’Istituto Nazionale di 

Ci, accusali andassi, nonostaa- ET love™ "della gSJS“" laThaTnufl Id SreJmaìl lc .f,“ e I ' ,0si ? i0 " ì s "" a ., s '"* 50 base a duB ! Urbanistica. Il nostro augurio è che esso sia inteso 

le l’ambiguo ruolo so.lcoulo m | c be Inserendosi cosi nel gran- Si ha da Georgetown che la che ciò non comporterebbe al- ’on le" sue° moUeplici’pressio- miti dal'governo" afmeno'per in ty tla la sua gravità, in tutta la sua portata, eS- 
«LSfc* ■ S,a l?’- <l -‘- e ” ere K#™ di sviluppo dl Questo tensione nel paese 6 massima, cuna implicatone poliUca. avnlo"il merito difare dTdifncHe senzialmente politica, non isolabile dalla situazione 

a peccalo,, a per .1 paese. ,, sellorc laodolo _ da! sovietici --I---^-I- capitolare Nenni. Il leader so- Questo è il quadro - sta,.- drammatica che Sta creandosi in tutta la vita del 


« pericolosi » per il paese. , 

e. p 


Denuncia del governo di Hanoi 

Napalm USA sulle 


L’URSS a sua volta costruirà in 
Germania due grosse termocen¬ 
trali e collaborerà all’ingrandi¬ 
mento del complesso siderurgi¬ 
co OST. 

| A proposito del patto conclu¬ 
so ieri, si dichiara esplicitamen¬ 
te che esso non attenua affatto 
la necessità di un trattato dl 
pace tedesco. Nella dichiarazio¬ 
ne si insiste perché questo ven¬ 
ga preparato al più presto. Co¬ 
me già aveva fatto ieri Kru¬ 
sciov, ci si preoccupa anche di 
far notare che esso non modifi¬ 
cherebbe la situazione esistente 
in Germania, ma le darebbe 


L'URSS: allargare il 
Consiglio di sicurezza 


_ _ . • ■ ■ • cialdemocratico, poi, ha ricon- do alle notizie filtrate fi°P° paese; e che si trovi il modo di raccogliere insieme 

KlnTi ahi I Ihi^a fermeto il dovere di oppcssn* la riunione di ieri — delle . * t ,, • 

mozioni unire Jj re ] a linea anticomunista del misure che il governo pren- tutte le forze - espressione sincera della maggio- 

- governo e si è scagliato con- derebbe. Naturalmente, vie- ranza del paese — capaci di proporre e di sostenere 

» tro chi pensa che « gli obbiet- ne confermato, il perno es- con fermezza gli obiettivi autentici di rinnovamento 

che sono ormai sicuramente nella coscienza delle 
al comuniSmo, anche se mime- di forza da applicare alle P lu avanzate posizioni culturali e politiche. 


Estrazioni del lotto 


' ’ chereooe la situazione esisterne NAZIONI UNITE, 13. posta a che i progettati allarga- 

m _ M _ m * n Germania, ma le darebbe Fonti dei paesi africani e asia- menti fossero decisi prima di 

■fJlfÉJI laiff)|| 4 |* m a ”° definizione giuridica: quin- j| c | rappresentati aU’ONU han- aver risolto il problema cinese 

m mMmSt M ll f? l M_ Mmmm di ~ non sarebbe accompagnato no comunicato questa sera che, Viene ora riferito che anche la 

mmmwm m Wm mmmmmw da sacrifici o perdite per nes- j n una no t a indirizzata alle loro nota sovietica in cui si affronta 

suno Stato: al contrario, tutti delegazioni, la delegazione del- nuovamente la proposta di al- 
_ . vi guadagnerebbero per ciò che i’ursS ha dichiarato il proprio largamento fa esplicito riferì- 

Bertrand Russell lancia un appello per far ces- &°^VdLlSnTia !i° a „KSgami 0 „ t rdTco e „sTgu“d‘ì S|;mdo"daf?!“S ne assun,a al 

sare la «feroce guerra americana» nel Viet ISttZ™!,"'’ 0 de " a co,sa SSnfaie" 1 ^te 

Nam del sud e la sua estensione al Laos fcìMSl&SSStSK TS 

Severo è il qiudizio che viene nuova indipendenza. Il numero J^.1 I. 11 . 

•UTVM'TTAIMV in .rni H^ii» ctotunifanei «nn dato del governo di Bonn. Si dei membri del Consiglio di Si- CSlaQZIOIII OBI lOTVO 

VIENTIANE 13 delle.fo^e stati^itensi non dice che , Q Repubblic0 federale curezza dovrebbe essefe portato __ 

La ripresa delle incursioni J 1 . 3000 ^[[ 1 : i P oato ,^ on ^ iard ?. ai f. a ' -si è trasformata nello Stato da 11 a 15. mentre il Consiglio 

aeree americane sulle regioni s ?“ ,, iae a a “H° T : ‘ a ^ ,a T più aggressivo d'Europa •: essa economico-sociale. che ora ha del 13-6-’64 r,”?' 

centrali e settentrionali del «One laotiana dispone di aerei ^ n ™ Jo del confinen te is membri, ne avrebbe 27. - -^ 11 ° 

Laos ba nuovamente riacutiz- a J ae ^l caaa “ ® cb e avanza pretese territoriali Si ricorderà che la questione . - R „ n c cn nn t- 

zato la situazione: la ripresa i!ìh bi r^nn pffptmntìy mUstf aprpì DI nei confronti di altri stati. fu sollevata nello scorso dicem- ?? x 

dei voti, dopo appena duo gior- no„è Sintetico e mtorntn a infine bre. men.ro siedeva l’Agemblea fagliar, 35 89 al 88 39 g 

ni di pausa, è avvenuta ieri, che importuoso espediente per Io perle conetusioo. dedicala oj ?URSS"suboV" Genova ’t ~2 86 48 54 1 

Un portavoce americano a tentare di nascondere la realtà rapporti fra « partiti e quindi Quella ^casioi^ lUHSS subor- Genova 4 Z 86 48 54 1 

Yientiane ha cercato di scari- e la gravità della provocazio- anche ai problemi del movi- Co ÌRli ‘ al riconoscimento della i I,lai ì? e? lo fa 9 - 9 

care sul governo di Suvanna ne della quale gli americani mento comunista intemazionale g gitti ^ |a J appr esentanza cinese p*. P p ^, n \\ ”, 1? 1% 2 

Fuma la responsabilità del bom- J "??,* 3110 comunque i responsa- Vi è una condanna delle posi- j n uno de j segg -, permanenti del ^ a * ermo 34 ^3 io 57 10 x 

bardamento del quatier genera- bdi - zioni cinesi, ribadita con poche Consiglio di Sicure zza e negli R °ro a 53 16 51 67 11 x 

le del Pathet Lao, a Khang Questa responsabilità è stata frasì molto f erme Nello stesso altri organi delle Nazioni Unite Torino 31 4 1 7 65 x 

Khai, affermando che gli ae- energicamente denunciata dal . , n TOC i ama d : nuoVO un Successivamente il governo ci- Venezia 18 17 70 48 19 1 

governo della Repubbhca de- ^rare ver nese fece sapere di non essere Napoli (2. estraz.) 2 

mocratica del Viet Nam: ad desiderio di operare per d - accordo con {a{e sub 0 rdina- Roma (2 estraz ) 2 

Hanoi il portavoce del mini- l unità del movimento , e del z ; one ^ e da parte sovietica si rtonia esiraz ”' z 

ICARIO A LICATA stero degli Esteri ha protesta- campo socialista. prese atto della posizione di II montepremi di L 61 . 421 - 233 ; 

Direttore to per le azioni degli aerei ame- /»; __ n Pechino, rilevando che in tal al dodici L. 4.094.000; agli ondici 

» mn» eiNTna ncani nel Laos e in particolare WIU5ep| 8 DOTTA caso j*urss non si sarebbe op- I- 252.400; ai dieci !.. 21.700. 
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ricani nel Laos e in particolare 
ha denunciato che questi ap¬ 
parecchi hanno utilizzato bom¬ 
be al napalm e al fosforo nelle 
ultime aggressioni al Pathet 
Lao. L’agenzia Nuova Cina, 
d’altro canto, ha reso noto che 
nel bombardamento di Khang 
Khai è rimasto ucciso un mem¬ 
bro di una missione economica 
e culturale cinese ed altri cin¬ 
que sono rimasti feriti. 

Nel Viet Nam del sud. infor¬ 
mano i servizi americani, sette 


zione, e da parte sovietica si 

prese atto della posizione di II montepremi di L 61.421.253; 
Pechino, rilevando che in tal ai dodici L. 4.094.000; agli ondici 
caso l’URSS non si sarebbe op- I- 252.400; ai dieci !.. 21.700. 


OGGI, DOMENICA 14 GIUGNO, ALLE ORE 24, 

CHIUSURA 

Sorteggio di premi ai visitatori 


ZONE Dl PARCHEGGIO RISERVATE ALLA FIERA Dl ROMA 
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ni centralino: *«50351 M50352 II soldati governativi ed un mili- 


4990353 4950399 4051»! 4991X33 
4951253 4951254 4951255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ t versa¬ 
mento sul c/c postale numero 
1/29799): Sostenitore 25 000 - 
t numeri (con 11 lunedi) an¬ 
nuo 15.150. semestrale 7.900, 
U line st r a le 4.100 - « numeri 
annuo 13.000. semestrale «750. 
trimestrale 3900 - 9 numeri 
(senza 11 lunedi e senza la 
domenica) annuo 10450, seme¬ 
strale 5-009. trimestrale 2900 _ 
(■Stero)' 7 num e ri annuo 
99450, semestrale 13.100 . (« 
■omeri): annuo 92 000. seme¬ 
strale 11-230- - RINASCITA 
(Italia) annuo 4-500. semestra¬ 
le 9400. (Estero) ann uo 8 500. 
semestrale 4500 _ VIE NUOVE 
(Italia) annuo 5.000, seme¬ 
strale 9.900 - (Estero) an¬ 
nuo 9.000, semestrale 4 000 - 
D1W1TA* + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume- 
Il annuo 23.000. « numeri an¬ 
nuo 91400 . (Estero): 7 nu¬ 
meri annuo 41 - 500 . 8 numeri 
annuo 380*0 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S.PJ. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Piazza S Loren¬ 
zo in Lucina n 39. e sue eue- 
088541-2-3-4-9 - Tariffe 
(millimetro colonna): Com¬ 
merciale; Cinema L. 200; Do¬ 
menicale L. 250; Cronaca Li- 


ANCHE IN ITALIA LA LAVABIANCHERIA Dl LUSSO 


• • 


tare statunitense sono rimasti 
uccisi in uno scontro con una 
formazione di partigiani del 
Fronte di Liberazione. 

Va qui segnalata una forte 
presa di posizione del filosofo 
inglese Bertrand Russell contro 
l’aggressione americana nel 
sud-est asiatico. In un mes¬ 
saggio al - Movimento per la 
libertà coloniale - Russell af¬ 
ferma che - la guerra nel Viet 
Nam non ha giustificazioni. Si 
tratta di un Fronte popolare 
che resiste a una grottesca ti¬ 
rannia, crudelmente diretta e 
finanziata dagli Stati Uniti». 

li governo americano, prose¬ 
gue Russell, ha condotto la sua 
guerra di aggressione nel Viet 
Nam con terribile ferocia ed 
ora, avendo tentato di imporre 
una dittatura di destra nel 
Laos, cerca di usare la reazio¬ 
ne suscitata come pretesto per 
estendere questa guerra peri¬ 
colosa. » Io spero, conclude il 
filosofo, che un possente mo¬ 
vimento di opinione pubblica 
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MOD.L4 Lava Kg. a 
di biancheria asciutta. 
Facilmente spostabile 
mediante ruote 
azionale da pedale 
frontale. 


MOD. L6 Lava Kg 6 

di biancherìa asciutta 
Facilmente spostabile 
mediante ruote 
azionate da apposita 
leva 


possa svdupparsi in tempo 

mcnicale L. 250; Cronaca LI- scongiurare una sciagura nel- 
re 250; Necrologia Partecipa- ; l’Asia sud-onentale. Ciò può 
alone L. 150 + 100: Domenl- essere ottenuto solo garanten- 

cale L 150 +300; Finanziari» do | c neutralità e il non inter* 

Banche L 900; Legali L. 350 . vento. E* evidente che il solo 

Z TinAmfica G A TE ostacolo risiede nella politica 

ma ^Td5 Taurini. 19 americana che deve essere vi- 

~ gorosament* avversata». 


Conca**. « Oistrtbufric* aaduaiva par ITtaRa -Tatatunkan S px 


Richieder» 
cataloghi e listini a: 


La tecnica V OUB A UM 4 basata au un 

nuovo aNter-ia di tsotamanlo - pohu- 
reUruco - che consenta ai ridurr* lo 
apaaaora della pareti Pel frigorifero m 
tutto vantaggio deoo spazio Marna 

OGNI FRIGORIFERO TELEFUNKEN 
VOUJIAUM E CONTROLLATO E GA¬ 
RANTITO PER 

■ ISOLAMENTO ■ CAPACITA’ 

■ FutgjOwAMgrro ■ 
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Per valorizzare un palazzo abusivo 

Bari: bucata la «muraglia» 
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*■» — — .11 1 é 0 <dh L 

»■ *». ♦ AG 4 


UbWlMUl# 


*> <C4it 


*«d 

Jfà trnotvjf 


buiroik $ 

Wjl 


JIA/rA f.v L( r|« 40 HH 

P '>W}n!ì' %1S?ss» «S»^| 

|a, disqccup^t\ 6K „^; £1 o 


«Sciita»® 

51 COUPLET 

«wtTWiflJ 

% iWMt n 


• C DL 
MJftWW j 
M - 

MfW J 




W5r*~*ttL. 

V > HWWÌ4 ; 



E’ lo stesso sovraintendente ai monumenti che ha deturpato le anti¬ 
che mura ottenendo così 2 accessi ai mare per l'edificio da lui costruito 

.* * t 

rial nostro rorrisnondent» di Bari ing. Lozupone) il pre- In questa politica ha come 
ual nostro corrispondente feMo ha ^| eciso Un’ispezione sostegno proprio la Giunta 

BARI. 13. all’ufficio tecnico del Comu- di centro sinistra a cui chie- 
L'eco del dibattito che si è ne di Bari. diamo a chi sono utili quei 

svolto nei giorni scorsi nei La battaglia ingaggiata dal lavori, chi ha premuto per- 
Consiglio comunale sulla si- gruppo comunista su quello thè fossero eseguiti, e quan- 
tuazione dell'edilizia e sulle c \ìe è uno dei problemi più to verranno a costare alla 
violazioni al Piano regolato- importanti e nello stesso tem- cittadinanza. Al ministro 
re non si è ancora spenta. Il p ( , scandaloso della città ha competente c’è da chiedere 
I’ci e gli altri partiti dell'op- dato i suoi frutti anche per- poi se si può tollerare anco- 
posizione — anche se questi c hè la Giunta si è impegnata ra il fatto che Bari debba 
ultimi con diversi toni per- a rivedere il Piano regolato- avere un sovrintendente vio- 
chè anche la destra è coin- re. a rinnovare la commissio- latore del Piano regolatore e 
volta nello scandalo — han- ne edilizia con la presenza distruttore di quelle opere 
no portato nelle piazze i ri- dell’opposizione, ed affronta- che avrebbe il dovere di pro- 
sultati del dibattito consiliare re il problema della città teggere. 

che, come è noto, si è concili- vecchia e del suo nuovo Pia- Italo Piacciano 

so con raccoglimento da par- no regolatore Ed è proprio liaio r a lasciano 

te della Giunta di centro-si- la città vecchia che ci ofTre 
nistra della richiesta comuni- ancora una volta l’occasione 
sta di una commissione di di una grave denunzia per 
indagine ai fini fiscali sulla una violazione al Piano re- La Spezia 

speculazione delle aree. golatore di cui si è reso prò- - 

D’altra parte subito dopo motore lo stesso Sovrinten- 
la presentazione in Parla- dente ai monumenti archi- WSfforif] dpi In CGIL 
mento da parte dei deputati tetto Franco Schettini. vlliuiiu UCIIU Wll 

comunisti di Bari di un’inter- Non è in ven tà la prima -.II* CITPAM 

rogaz.ione ai ministri dell In- volta che questo personaggio, H,IH ■ ■ ■ HHII1 

terno e dei Lavori Pubblici c | le j, a jj dovere di tutelare r \ SPFZ1A 13 

k-.. * ^ . - ,i,< < , , / , , - >. (con cui si chiedeva un loro x monumenti, si rende in pii- ti..,, significativa aflferma- 

. intervento sulla base delle ma nersona violatore della . na . f /. j .A TI 

BARI — Il palazzo del sovrintendente costruito in vioia- denunzie presentate in Consi- e contribuisce a detur- ^ * “.V Elezioni 

«ione del P,[R. e il sottopassaggio realizzato bucando le glio e nelle quali è risultato pare propr io quello che do- , 75 . 7 .? lluL^i.. 

antinho mina Hnlla Alita • • r»nin,r«ltr» lo «to««o «inrlsm eie* _ j:* _i. :i .... rlllllO\ 1 > uell.l v OlUnUsSlOUe 111 
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GALLIPOLI — La manifestazione dì protesta degli edili. Sulla destra si notano le strutture portanti del grattacielo 


A Gallipoli 


LA SPEZIA. 13. 
Una significativa afferma- 


Bloccato il grattacielo 
licenziati 120 operai 

I lavori fatti sospendere dal ministro Pieraccini per alcune irregolarità nella costruzione - Le 
promesse elettorali della DC - Responsabile atteggiamento del gruppo comunista 

Dal nostro inviato l Terme restando le responso-»uli scopi per cui questo pratta - *-——- 


ma persona violatore della z j olle £ s t a ta conseguita dal- Dal nostro inviato Ferme restando le responso- pii scopi per cui questo grana- 

legge e contribuisce a detur- Pl ^ j| ne jj e elezioni ner il bilitù del sindaco e della Giuri- ciclo è sorto; esso ospiterà un 

pare proprio quello che do- r ‘ iniiavn dp ii.. »... GALLIPOLI. 13 'a d c.. il pruppo consiliare co- (/rande albergo, uri ristorante, 

vrebbe difendere. Già il no-.*, Organizzata dalla Camera del monista ed il Consiglio comu- un cincteatro. uffici, ecc, ser¬ 
vivo giornale denunziò il gru- ir" 5 !,' lavoro. ù <’ «’««« **el giorni naie no» hanno potuto fare al- dei questi, indispensabili per 

r aHf , ,.i ì( » r.Schettini .. . . “•‘S'POf 1 * . riiram. ycorxi a Gallipoli una manife- tro che esprimere roti aff m- ampliare la ricettività turistica 

riii ..nni r,r «.no ,,,, ** Sindacato unitario ha ili- stazione di edili appoggiata da chè il ministro riveda la sua di Gallipoli, senza considerare 

costruì anni . P‘ fatti ottenuto it 73,3% dei altre centinaia di lavoratori. decisione . e affinchè particola- che essi in futuro saranno in 

lazzo nella citta vetcnia d un- vot - cwn , |n aumen to percen- Lo -spnnlo è stato tratto dal- ri fucihtazioni . che normalmen- grado di assorbire un certo nu- 
que piani violando il l tano . , , , . - Vtinnenntn lirrnnamrntn di rir- te si concedono ore Si costruì- mero di lavoratori. Queste e 


antiche mura della città . * ■ ‘coinvolto lo stesso sindaco de v rebhe difendere. Già il no- te r „à delUazI cncla muriiol na- Umanizzata dalla 

• .. - " stro giornale denunziò il gru- , i t di trivnnrli Fìtnm La coro, si è svolta 

-*- ve fatto che l’arch. Schettini ,z ., at ^ , * ras Porti ritram.| V( . or „ „ Gallipoli a 

.. ... ;.f^™ì 'fi™ s '"’" K.iLtVffi 

Speculatori■ sullo stretto di Messina fiutando ù mano ^j e c X 1 " 4 n 5 IU,men, ° ,,errcn ' 

- -—:----regolatore ohe P««*™ Ec „, ; ris „u a tl. Salariati: co 120 lavoratori edi 

.• * P' ù di tl .' e ‘ f.! 11 ' 1 'ni votanti 278. voti 'validi 261; < l r l,a lii,ta Torsello, j 

zia, che ostata nnno\ata nel (1 18(J . . « p, che tempo fu impei 

■ . ■# ■ Ék corse del recente dibattito ^fi '“** P a « al J3 . 3 » costru2( £ ne di „V, 

■ LSoìMAH su,le violazioni al Piano re- jj 1 inn.ri n brattartelo sorto al 

INlf Ab A all IAIWhI golatore, °ra # ?I sl - 1 ? {ì( ì l Sali ’ nio 

SII W CLC U I ' UH I U un fatto };l - 4 , par ‘ . al , 12 ' 4 X c) J = w " p di "rutta 

■IBiBi 1B H WW mM «■ c , . Uil voti 37 pari al 14,2% ta sospesa in sepuit 

Il palazzo dell arcn. t»cnet- (50 parì a , j gvi), Impie- ecnio del ministro 
_ _ tini aveva due ingressi, uno ti; votant - 37 . Cg |j vot | 2 G Pieraccini dopo il ri 

• ■# sul corso Venezia prospicen- , . 72 fndinendenti parte de " li or y ani 

■MÌIlMM#la te il mare, e l’altro su vico ^f . 1 di alcune irregolari! 

KBB VbbIbIbBB IbHI IIiVPBBI Corsìolì Mollo Lmmlteinno itilarm edificazione 

jM B MIIIIImB Affli Quest» un Nella commissione 

mmmm uuummmwmm Sndoaiquale la , muraglia > •I 0 "^ St d a l i ; ,C c* t i $ r' at fn XT ormai ultima 

(cioè le vecchie mura della ™"* l pn d * 1,a Cgil e Mn indi ‘ intuire portanti, t 

La Società «Birra Aspromonte» ha ottenuto oltre 62 mila mq. di ter- S^iV^m^^^stante. C e compromessa 

reno in una zona destinata ad un eccezionale sviluppo turistico - La Ebbene ^questi 8^ 

condiscendenza del Comune di Villa S. Giovanni 

I _ M A _ 1 _ ^ ^ 1 _ _? d u pA La Saezia: 


Stamani a 
convegno i sindaci 
della Calabria 


zia, che e stata rinnovata nel ,, c , che tempo fa impegnata nella monumentale, siano 

corse del recente dibattito Yuri .i iai J i costruzione di un imponente che in questo caso 

sulle violazioni al Piano re- ' 01 ‘ ..A par l a ! grattacielo .sorto al centro del- D'altra parte la e 

golatore. si arricchisce ora ,rl sl V lu cittù del talento. L a castra- „ P essenziale che 

di un fatto nuovo 13.4% (33 pari al l&.A ,c);izionp di detto prattacirto è Sta- nato Vatteppiament 

,, ‘ . , c, t . UH voti 37 pari al 14,2 % fa sospesa in seguito alfinter- po comunista è. sia 


ano opere ai puoouca mima non ultre sono le considerazioni CROTONE, 13. 

di carattere architettonico c che hanno determinato l'attep- stamani 14 giugno nel ci- 
onnmentnle. siano concesse un- giumento comunista nei riguar- nema Apollo inizieranno 1 la- 
e in questo caso. di della costruzione. Questi e vor j d e | convegno dei sindaci 

D’altra parte la considerazio- aon eli ri sono i motivi che spin- della Calabria indetto dal co- 
• essenziale che ha detenni- gono i gulìipolini attraverso una mun e di Crotone. La relazione 
ito Vaneggiamento del gru p- petizione popolare a reclamare sar à tenuta dal compagno loz- 
i comunista è. sia ben chiaro, che la costruzione sin portata 2 j f sindaco della città, sul te- 


.. . I 11».. ,,,1-» Q 1 ni ^ !»«»■ «I /l- «U Oiwpi AU IM yuuu un (ju tubili IlliMU r, MU wt il uiwu. .. • «■»» o*nuauu uvua vum, oui 

Il palazzo dell aicn. acnet- par j a j ^ rr c ) Impie- vento del ministro ai LL.PP. che la vita di circa cento lavo- « termine. ma: ■ Bilanci comunali e pro¬ 

tini aveva due ingressi, uno Ra fj. votanti 37* Celi voti 26 Pieraccini dopo il riscontro, da rotori e delle loro famiglie, è D'altra parte ciò e compren- g ra mmazione economica», 
sul corso Venezia prospicen- .' • ' indinendenft Parte degli oryani competenti, legata alla costruzione di quel sibilassimo quando si conside- 

te il mare, e l’altro su vico p .. 1n . | ». r , di alcune irregolarità commes- grattacielo. Infatti l’edilizia è r i c,, e i lavoratori dt Gallipoli ___ . - — __ _ _ 

Corsinil nella città vecchia. se nella edificazione, sicché la ormai una delle poche fonti di da tempo immemorabile (dal , j 

Questo è un vico chiuso in f; OIprpì . ss,on ® interna esistenza stessa dell’edificio, che lavoro che possa occupare un periodo post-bellico, con i pri- I . 

fondo ai duale la « muraglia » son ?. s * a M . e * C " 1 q ua “ ro espo- vede ormai ultimate le sue certo numero di lavoratori gal - mi governi d e.) non hanno rt- . Jp|<^| I 

trtnè h! TprehiP m..rnrlòl1a nentl della « « n ìndi-strutture portanti, viene seria- Ugolini. cernito altro che promesse c | | 

;,i pendente. mente compromessa. Inoltre vanno tenuti presenti promesse di industrializzazione, 

citta) impediva 1 accesso al- r r ultimn quella della Breda. Ed I I 
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VILLA S. GIOVANNI — L'incantevole località espropriata a fini speculativi 


[Aspromonte-. con capitale ver- avallare, forti della loro mag¬ 
nato di 30 milioni di lire, ben gioranza. nella disperata ri- 


città) impediva l'accesso al- *--* .^ -- -- - -. '- ùitimn quella della Breda. Ed 

la via sul mare retrostante. è stato questo un altro cardi- 

Ebbene in questi giorni chi ..' """ ' “ .. ' . ne su cui si è imperniala la 

si trova a passare per quella manifestazione. Non ostante sia- 

spettacolo quanto^me^o“n- La Spezia: affari per 60 miliardi re politico democristiano e dii 

«muragliaf si^è* costruito * de?SràZì%VuppUìn^ 

«muraglia», si e costruito la DC appoggiati e sorretti. Gal¬ 
livi bel ponte e cosi il palazzo • _ Zipoli, una volta considerata il 

del Sovrintendente ai monti- ■ _ • polmone di Lecce per i suoi 

menti ha un altro ingresso IJilAIBlJhIRJà J||| traffici sviluppatissimi, per il 

via del mare. 111 Bl B| Il | BB^B suo porto fiorente, ha subito un 

L’aspetto più grave di tut- | | WlllwllV %fll Vlllllll IVI I lento e progressivo decadimento 

ta la faccenda è che questi Blr dando origine ad un avvilente e 

lavori sono falli a sneso del tumultuoso flusso emigratorio 

lavori sono latti a spese dei . m ■ U M , ' a a... ctie ha privato la città della sua 

Comune. cl ^ e di tutta la cit- ' H B m _ * w ® ‘ lìn/a più giovane e vitale e 

tadinanza. A spese della col- - AIJàlwA llfl generando uno stato di vera e 

lettività non solo si fanno BBBdBH «Hill III III ■ IH !■■■ fi propria disgregazione sociale, 

lavori in violazione al Piano IIbHI I ■ V ^0 III I I W l^ll IH Abbiamo già parlato delle 

regolatore (il Piano regola- ^0 • promesse elettorali della d.c. ai 

tore Petrucci non prevede in- ^ • > ; cittadini di Gallipoli; non è su- 

maWva^vaìorSeTnok L’invasione del cemento continua a deturpare il paesaggio — I CO* Jtecatini. Centrale orfo/nitticola. 

di poco, un palazzo che è munisti propongono una commissione regionale per la tutela delie I Dobbiamo constatare oggi che) 

stato costruito in violazione hi»llov 7 o naturali nnn s °l° 1 e promesse non sono 

del Piano regolatore. Non UtHlBllC IldlUIdll srn , e mantenute, ma che Galli- 

sappiamo quanto questi la- poli è stata impoverita perfino 

vori verranno a costare al . .. , .. , ,, ... .di quei pochi centri semindv- 

Comune, nè sappiamo anco- D&H& nostra redazione tra es3e q lie ti destina e a sentanti ddlc ammimstraz.on: striali già esistenti: Oleifici Ita - 

. . . . • » _ 4 - una conservazione integrale e provinciali della Liguria, dei {/istiUprir Hp. 

ra chi ha autorizzato questi LA SPEZIA. 13. quelle in cui si ritenga possi- quattro Comuni capoluogo e * { J 0 ma:] a"ino tabacchi ’prez- 

lavori. Pare che questo prò- La r i v j era ligure sta subendo bile una trasformazione con- dai sindaci dei Comuni minori p - . Amneieà - nono ere ° 

getto non sia passato allo tuttora l’attacco della specula- frollata e condizionata da pre- più interessati. " Tutto auestò^ è chiaro non 

esame della commissione edi- zione edilizia privata tanto che else norme topografiche e ar- I senatori comunisti infine. arrirn _ p er c „ so: P j a r i sP 0 :i- 

lizia a cui devono essere sot- si parla di un vasto traffico di chitettoniche; elaborare sulla onde porre immediato freno d concreta nella realtà di 

toposti anche i lavori prò- aree, lungo il litorale, di ben base di tale censimento un pia- alla catena di deroghe e di ar- determinato e vreo'rdi- 

mossi dall’Amministrazione 60 miliardi. • n ,° paesistico regionale che cor- hitri. hanno chiesto al ministro q (ilsegTJO econo mico e poli - 

comunale Gh <» r Sani competenti dello risponda all esigenza di un ar- della Pubblica Istruzione di . , . « . monoDolio flnan- 

. Stato, m mancanza di leggi monico contemperamento fra fare applicare rigorosamente [ff , dp » Pn Ji e in n com 

L episodio e di una estre- adeW!lte e di una politica na- le necessità dello sviluppo ur- in attesa di norme più ade- : , “ r ‘° “« n ? st ™ ™f . se . ,B c . on ?' 

ma oravita nitro tnftn norrho ri. fn- n iti t n Ihnnn n rac- Hnn7* la n In trai A- ritinto In Ione»/» V 1107 nor In filila CO fi 2 FIO Olii U. c 


La Spezia: affari per 60 miliardi 

Premono gli speculatori 
nel golfo e in riviera 

. t " 1 * 1 

L’invasione del cemento continua a deturpare il paesaggio — I co¬ 
munisti propongono una commissione regionale per la tutela delie 

bellezze naturali 


rnmnnalp un orsam competenti aeuo rinuncia .111 cji S riii.i ui un ar- unu ruuuucd r=nu. - . . ..rantlp monnnnlin fìrwn- 

n.l nn .|, A Aspromonte-. con capitale ver- avallare, forti della loro mag- L . ’ . Stato, in mancanza di leggi monico contemperamento fra fare applicare rigorosamente t Pn " ,_' 

Ual nostl'9 inviato g . ito di 30 mi i ion i di J ire> b cn gioranza. nella disperata ri- L episodio e di una estr e : j adeguate e di una politica na- le necessità dello sviluppo ur- in attesa di norme più ade- : lo ‘ • , J uh*? b in 

VILLA S. GIOVANNI, 13. sapendo che 62 mila mq. di cerca di avere - costi quel che ma gravita oltre tutto perche Ziona le di difesa e valorizza- bano e residenziale e la vaio- guate la legge N. 1497 per la "'" a * . . * ji' ’ . 

La politica dindustnalizza- suolo erano sproporzionati al costi- lindustria anche nel a questa ennesima violazio- zione del paesaggio, si sono di- rizzazione della bellezza e delle protezione delle bellezze natu- ^ d pc, Uì in ré 
zione non ha ottenuto in Ca- valore ed all’entità rieU’imprc- territorio del loro Comune. ne si è dato corso da parte mostrati impotenti a discipli- caratteristiche ambientali; isti- rali e in particolare, valendosi „Yf «r<bb li ri tnntn calda 

labria — per aimmissione dello sa industriale, ha. successiva- Per evitare il condiziona- del Comune proprio nel pe- nare il processo espansivo e a tuire una commiss.one speciale delia consultazione della com- ' ' rnintn ,/nli nit»alp nn 

stesso ministro Pastore - ri- mente, chiesto ed ottenuto dal- mento di ogni prospettiva di riodo in cui al Consiglio co- f «ar rispettare le leggi. regionale che. sulla base di missione regionale proposta e wfren,rn^nistrn 7 ro 

sultati degni di rilevanza: anzi, la Giunta comunale di poter sviluppo industriale e turistico , si dibatteva il tema D * aitra parte la mancata rea- quanto già prevede la legge, fino a quando la commissione ai c^m o mmira i co- 

i 6.751 nuovi pwsti di lavoro costruire un ristorante, un mo- nel Viilese da parte di forti dp , la p:' ™ lizzaz.om- delle Regioni, delia elabori il censimento e le prò- non abbia concluso i Sl »”, Ia * SnoV-m èMontini e ranno nbT 

non «ono valsi * coprire quelli tei e. persino, una stazione per gruppi finanziari e monopoli- ael,a Violazione ai t-iano re- rifor ma della finanza locale e poste di piano, per dare anche vori e non sia stato adottato ijnanotra e continueranno a oa.- 

assicurati. in precedenza, da il rifornimento di carburanti, stic:. è. perciò, necessario Pin- golatore td e sintomatico il dl una !egge urbanistica gene- in questo campo agli enti locali il piano regionale, d, applicare tersi affinole .a linea nei mo- 

eentinaia di piccole industrie munita di ampio parcheggio tervento delle autorità tutorie fatto che mentre 1 architetto ra ] e ha lasciato nelLisolamento le responsabilità e le funzioni per le local.tà di più spiccato nopoiio non passi, in questo^ n» 

che. in questi ultimi 10 anni, per macchine ed automezzi. e governative al fine di scorag- Schettini crea ostacoli per la i Comuni i quali, anche quan- che loro competono. valore paesaggistico la dispo- siamo certi, non ci mancherà 

hanno dovuto chiudere il loro Si da il - caso- che la loca- giare la -coloniale- impresa definizione del nuovo piano do hanno tentato — dove esi- La commissione dovrebbe sizione che dà al ministro la lappoppio dei lavoratori di Gai- 

esercizio per la spietata con- lità scelta dal gruppo - B.rra del gruppo - Aspromonte-. regolatore della città vecchia sic una volontà politica ade- essere composta, oltre che da! facoltà d’intervenire per so- iipoii e di tutte quelle forze che 

correnza dei nimnopoli. per la Aspromonte- — dietro la cui Del resto, un ser.o processo , - non sj nossono guata — una iniziale resisten- sopraintendente regionale alla spendere lavor. comunque ca- hanno a cuore la rinascita ed il 

insufficiente connessione di ere- apparente miseria sembra si d'industralizzazione in Cala- alcuni miliardi <nà za attraverso l'impostazione di tutela del paesaggio e dal rap- paci di recar prcg.udizio al- progresso del talento. 

diti di esercizio e per l’ammo- celino capitali svizzeri e tede- br:a - e non lo diciamo più pi ‘ i ò' r ?' Pani regolatori e dei regola- presentante degli enti provin- l’attuale stato esteriore delle _ 

demamento delle tecniche prò- schi — insita proprio nella soltanto noi — è possibile solo «anziani proprio u £>o\ nn- menti edilizi, solo raramente ciaii del tur.smo. dai rappre- cose e delle località. V. UiaogreCO 


duttive, per la mancata realiz- zona prevista dal Piano rego- con una seria programmazio- tenueme si anopcra pcrcne S ono riusciti a imporre una 
zazione di un’n<llcguat 3 rete di latore come la più idonea allo ne d; investimenti pubblici si continui a violare il Piano durevole disciplina. Nella mag- 

servizi e di opere infrastrut- sviluppo turistico, trovandosi * ■ • in vigore a proprio van- gior parte dei casi nella riviera 

turati tra la statale Salerno-Reggio CnZO LaCafld taggio. ligure i Comuni si sono lasciati 


G. Giangreco 


servizi e di opere infrastrut- sviluppo turistico, trovandosi 

turali. tra la statale Salerno-Reggio —— -- - - , „ . , , , 

Cosi, la sete- di fabbriche Calabria «all’ingresso di Villa ’ sopraffare dalla pressione im- 4 ^ ' * ' ’ ^AimiiiSeiil» 

pone i comuni meridionali in S. Giovanni) e la costnienda ____*__ prend-.torlale quando non s: ’X ’ ' % , - - - _ VOITIUIIICaiO 

i concorrenza tra loro neU’alie- Autostrada del Sole, a qual- sono fati, essi stessi promo- ' ' ' , ' ^ , ’ ■ li • 

nazione, ad esclusivo vantag- che centinaio d: metri dalle tori d; una espansione ediliz.a Qfillfl CM|PAfAf|rg 

gio di gruppi pxivati. di suoli ricercate spiagge di Cann.telio I abnorme quant.tat.vamente e ' ’ - ’ - v «Jivivi im 

e risorse pubblidhe e favorisce, e Sangrioii. m prossimità, in- LlVOinO mortificante qualitativamente. . . . ’ J.l D /* I ' 

oggettivamente, grosse speco- fine, del luogo indicato da:_ ' In molti casi la speculazione UBI r.V«l* 

lazioni che. non di rado, si geologi per la costruz.one del edilizia privata ha sovvertito - ^ In . .. 

risolvono in vere e proprie ponte sullo stretto di Messina | pers.no la fisionomia di alcu- ^ 

truffe Avanzare, in prop»isito, alcuni m A 1 ■ — ne zone fra le piu belle della f l Me **» men te c ireolare an- 

E’ quanto sta accadendo a commento s: dimostra del tutto TlfìltHA f K#fCnA|*TA * r.viera. coprendo d: cemento M.IÌ» '2 JLt? h.*i «mS? 

Villa S. Giovamni dove ben superfluo’ P«nti panoramici splendidi e --- 1 L+^ PailLaSS ? 0 AmiJn P £ 

62.201 mq. di buion vigneto e Per realizzare la colorale ■ contam.nando centri d: antica g m _ , ^ rd ' nand ° ^'F°'’ J. n ; 

di ricchi agrumeti sono statL operazione il Comune di V ili # e raccolta bellezza fra i piu S B . 1 ' hPi Pcii 

da circa un anno, espropriati S. Giovanni dovrebbe versare £ JllJI #l| ABA suggestivi, e distruggendo quel .. { onlittrhll 

con delibera deirAmministra- alla Società 30 milioni di lire SCIODylO Cll # V 8 V ‘anto di patrimonio boschivo m. fintai offu.crrnriYóa*! 

zione comunale - a maggio- e. inoltre, corrispondere ogni W 'A-- » W che si era salvato dalla guerra. !?,*' ”nf ir d ' rh? i,‘ 

ranza assoluta democristiana — giorno, a gratuito, ben NelgolfodiLa Spezia.poi.su «n n fr>,tt n 

per consentire ad un’ipotetica 100 metri cubi di acqua po- n t. . r «l La r.vendicaz.one del nuovo vasti territori del patrimonio j pr :, * 

società-Birra Aspromonte- di labile. «•»* «»»»» redlHOB* comr3jto dl lavoro e ;1 con . marittimo pesa la minaccia ^^ ' **. S ì? d '' 

dare lavoro permanente ad un A conti fatti, la Società LIVORNO. 13 seguente miglioramento delle della speculazione privata con te ,, .. , 

centinaio di penane. In realtà - Birra Aspromonte-pagan- j) a domani «era per la ter- loro cond.ziom d; vita sono - a ventilata cessione a pr.vati. - • . —***** | . p ” . * 

è solo avvenuto che decine di do. come vorrebbe, i suoli 2a volta nel giro di quindici dunque elementi che ..ut. pos- A questo riguardo il ministro Al v sente comuni« a conoannato 

coloni e piccoli piroprietari sono espropriati a L. 200 il mq. — g, 0 rm i dipendenti delle sono essere tralasciati Andreott. non ha smentito ca- I _| A J! * 

«tati -per pubblica utilità - guadagnerebbe, solamente con a2iende di trasporto scende- Mercoledì scorso. ultimo tegoneamente. rispondendo ad I _ J ""Iti 

cacciati dalla nasta località il contributo del Comune, ben rann o nuovamente in sc.opero g.orno del secondo sciopero, un interpellanza del compagno I, - Bl Liti * ^lYn* 

-Commenda-, urna delle più 17 milioni e 300 m.la lire e non pe r una manifestazione di ~'2 questi lavoratori s: sono recati om Fasoli. che vaste aree del * v ’t*- p * ' 

fertili zone del Villese. dove sappiamo quanto dalla Cassa ore C he si concluderà alle ore in delegaz om dal prefetto dai golfo starebbero-per essere ce- f*** ”® ne Y. a, °5®*. a T*”\ e 

si producevano (• mila quintali per il Mezzogiorno Trarrebbe. 21 di mercoledì 17 sindaco e dal presidente della dute ad lina società ìmmobi- 

di limoni pregiati, centinaia di inoltre, dalla fabbricherà dl Questi lavoratori che hanno Provincia affinchè interponga- Rare olandese. .... * "f* **' fi, 

ettolitri di vino, frutta ed birra, comodo paravento per orari di lavoro massacranti, no i loro buoni uffici per la I parlamentari comunisti del- ®f cu P a f' P®*r 

ortaggi. l’incredibile speculazione turi- che corrono continuamente ri- risoluzione del problema. la Liguria (e al riguardo i com- ,f , P j**® f a ,. e 

L’aspetto più grave ' della stica. un enorme quanto ille- S chi gravissimi «basti pensare Mentre una parte del padro- pagnl senatori Minella. Baron- * ,,e popolari aopo la ii- 

- faccenda - non sta tanto nel- cito profitto (grazie all’-inge- solo al fatto che giornalmente nato «corrieri e spedizion.er.l tini e Adamol: hanno rivolto ««raaione, e staio tre volte 

la sottrazione di una cospicua nua- concessione gratuita del- questi lavoratori sono al centro ha dimostrato d: voler trattare un’interrogazione al. governo) ,® *! firiiment® aalta n- 

ricchezza agricola, oggi distmt- l'acqua), occorrendo, infatti, della cronaca a causa di dt- chiedendo la revoca di questo chiedono a: ministeri della f”" c . * delle popolazioni del¬ 
ta od Inutiìizzatsi, quanto nella per produrre 550 l. di birra, sgrazie il più delle volte mor- sciopero c allacciando tratta- Pubblica Istruzione e del Turi- e ., *' Monte, 

estrema leggerezza con cui gli 1 q. di malto. 10 kg. di luppolo tali, proprio a causa di inci- tive per comporre la vertenza, smo che si proceda entro sei ^HHfc!fagtti£tacrltto alla eezlone - Gram- 

ammlnistratori di Villa si sono e 440 litri di acqua. denti dovuti al sonno, alla star.- gli altri datori di lavoro (tra- mesi all'attuazione di un cen- Tfrtti tei • ol Campobatao, eQli è 

prestati (ingenuamente o me- Una pacchia, dunque, per 11 chezza o alla mancanza della sporti merci) non ne vogliono simento regionale delle - zone membro del Contiguo Natio- 

no. non conta!) al tentativo di gruppo -Birra Aspromonte- necessaria tranquillità) che sapere, anzi non sono mancati della riviera e dell’Immediato ■HHHHSTwvdMMflBBBA^^HBBHHHIBBBHMHni noie dell ANPI. , 

realizzare una mossa specula- che l democristiani di Villa, sono costretti a restare assenti nell'opera di paternalismo per entroterra di prevalente inte- - . p-uino un» delle ione del rolfo *«e«"t*mente - egli * «tato 

zione, del resto, «eppure accor- malgrado la chiara e tempo- dalle proproe famiglie per cercare di portare al lavoro resse culturale e paesaggistico “.“JJL, «, ^ 1 ;ianlaii«Late ner favorire ch, J!,T*^ * rappresentare I 

tamtnte celata. stiva denuncia del gruppo con- lunghi periodi per un salano con promesse più o meno vaghe definendo la natura e l’esten- asareoaes-© pei essere »«mania*iis»aie per lavorare partito In un orgairtatme ■-di 

Infatti. U cntppo «Birra sìliare comunista, hanno voluto fra i più bassi alcuni lavoratori. ’ sione di tali zone e selezionali- U ipecilMlone privata marea nazionale. . » . 


Livorno 


Aziende trasporto: 
sciopero di 72 ore 


proprio van- gior parte dei casi nella riviera 
ligure i Comuni si sono lasciati 
’ sopraffare dalla pressione im- 

* __ prend-.torlale quando non s-. 

sono fati, essi stessi promo¬ 
tori di una espansione ediliz.a 
abnorme quant.tat.vamente e 
mortificante qualitativamente. 

In molti casi la speculazione 
edilizia privata ha sovvertito 
pers.no la fisionomia di alcu- 
m ne zone fra le più belle della 

• r.viera. coprendo d: cemento 
PI | • punti panoramici splendidi e 

contam.nando centri di antica 
e raccolta bellezza fra i più 
suggestivi, e distruggendo quel 
D| R tanto di patrimonio boschivo 
che si era salvato dalla guerra. 


ranza assoluta d< mocristiana — giorno, a titolo eratmto. ben Nel golfo di La Spezia, poi. su j 

per consentire ad un’ipotetica 100 metri cubi di acqua po- r 11 «„_§-« rutitioii* La r.vendicaz.one del nuovo vasti territori del patrimonio j 

società - Birra Aspromonte- di tabile. ■'■H* HOMI» rcUBlMlllc contratto di lavoro e il con- marittimo pesa ia minaccia 

dare lavoro permanente ad un A conti fatti, la Società LIVORNO. 13 seguente miglioramento delle della speculazione privata con 

centinaio di perwne. In realtà - Birra Aspromonte - — pagan- j) a domani sera per la ter- loro cond.ziom di vita sono * a ventilata cessione a pr.vati. 
è solo avvenuto che decine di do. come vorrebbe, i suoli 2a volta nel giro di quindici dunque elementi che non pos- A questo riguardo il ministro 
coloni e piccoli piroprietari sono espropriati a L. 200 il mq. — giorni i dipendenti delle sono essere tralasciati Andreott. non ha smentito Ta¬ 

stati «per pubblica utilità- guadagnerebbe, solamente con aziende dì trasporto scende- Mereoledì scorso. ultimo tegoneamente. rispondendo ad 
cacciati dalla nasta località il contributo del Comune, ben ranno nuovamente in sc.opero g.orno del secondo sciopero, un’interpellanza del compagno 
-Commenda*, urna delle più 17 milioni e 300 m.la lire e non por una manifestazione di 72 questi lavoratori s: sono recati on. Fasoli. che vaste aree del 
fertili zone del Villese. dove sappiamo quanto dalla Cassa ore C he s , concluderà alle ore in delegaz om dal prefetto dal golfo starebbero -per essere ce¬ 
si producevano (5 mila quintali per il Mezzogiorno Trarrebbe. 21 di mercoledì 17 sindaco e dal presidente della dute ad lina società immobi- 

di limoni pregiati, centinaia di inoltre, dalla fabbricherà dl Questi lavoratori che hanno Provìncia affinchè interponga- Ilare olandese. 


ettolitri di vino, frutta ed birra, comodo para%’ento per orari di lavoro massacranti.no i loro buoni uffici per la I parlamentari comunisti del-j 
ortaggi. l’incredibile speculazione turi- che corrono continuamente ri- risoluzione del problema. l a Liguria (e al riguardo i com- 

L’aspetto più grave ' della stica. un enorme quanto ille- S chì gravissimi «basti pensare Mentre una parte del padro- pagnl senatori Minella. Baron- 
- faccenda - non sta tanto nel- cito profitto (grazie all'-inge- solo al fatto che giornalmente nato «corrieri e spedizion.eri) Imi e Adamol; hanno rivolto 
la sottrazione di una cospicua nua- concessione gratuita del- questi lavoratori sono al centro ha dimostrato d; voler trattare un’interrogazione al. governo) 
ricchezza agricola, oggi distmt- l'acqua), occorrendo, infatti, della cronaca a causa di dt- chiedendo la revoca di questo chiedono a: ministeri della 
ta od inutiiizzatsi, quanto nella per produrre 550 l. di birra, sgrazie il più delle volte mor- sciopero c allacciando tratta- Pubblica Istruzione e del Turi¬ 
estrema leggerezaa con cui gli 1 q. di malto. 10 kg. di luppolo tali, proprio a causa di inci- tive per comporre la vertenza, smo che si proceda entro sei 
amministratori di Villa si sono e 440 litri di acqua. denti dovuti al sonno, alla star.- gli altri datori di lavoro (tra- mesi all'attuazione di un cen- 

prestati (ingenuamente o me- Una pacchia, dunque, per 11 chezza o alla mancanza della sporti merci) non ne vogliono simento regionale delle - zone 
no. non conta!) al tentativo di gruppo -Birra Aspromonte- necessaria tranquillità) che sapere, anzi non sono mancati delia riviera e dell’immediato 


Infatti, il fmppo «Birrabiliare comunista, hanno voluto 1 


che starebbero per essere sdemanialiuate per. favorire partito In un organismo di 
la specalazione privata marea nazionali. 


Biscazziere 

impenitente 

TERNI. 13. 

Molti cittadini semplici, 
uomini della strada, pente 
politicizzata di diverso 
orientamento politico ed 
ideale ci hanno fatto notare 
— e noi con loro — che 
Sergio Albasini ha compiu¬ 
to un grave gesto di pro¬ 
vocazione nei confronti 
della coscienza civica di 
tutta la cittù di Terni ri¬ 
presentandosi sui banchi 
del Consiglio Comunale. 

Sergio Albasini è .stato 
condannato proprio cinque 
giorni fa a 9 mesi di car¬ 
cere, per aver organizzato 
una casa da gioco d'azzar¬ 
do. Tutta l'opinione pub¬ 
blica ha accolto pos diva¬ 
mente la sentenza emessa 
dal pretore di Terni dottor 
Occorsio. che ha ritenuto 
massimi responsabili dello 
scandalo della bisca di via 
Aminale due consiglieri 
comunali: Quirino Bellez¬ 
za e Sergio Albasini. 

Ma. mentre Quirino Bel¬ 
lezza non ha avuto l'im¬ 
prontitudine di ripresen- 
tarsi sui banchi del massi¬ 
mo consesso cittadino, del¬ 
lo stesso avviso non è sta¬ 
to l'Albasini. Anzi Albasini 
ha giocato la sua - carta », 
facendola franca all'ulti¬ 
mo Consiglio comunale, 
tentando di rifarsi una 
verginità distrutta, sicché 
tutto que.sfo dovrebbe ser¬ 
vire all'Albasini come 
punto di forza all'interno 
del PS DI, nel quale sono 
in discussione le sue dimis¬ 
sioni da segretario provin¬ 
ciale. 

L’Al basini non vuole 
mollare gli incarichi pub¬ 
blici e cioè il Consiglio 
comunale c la vice presi¬ 
denza dell'Istituto Autono¬ 
mo Case Popolari. Grave 
il comportamento del 
PSDl in questa circostan¬ 
za Questo partito è ormai 
logorato, dilaniato non già 
da correnti ideali e politi¬ 
che. essendo venuto meno 
in questi anni trascorri 
ogni impegno che lo collo¬ 
casse nello schieramento 
delle forze attive per la ri¬ 
nascita dell’Umbria, ma da 
gruppi e fronde di biscaz¬ 
zieri. Tant'è. che la sede 
del PSDI di ria delle Por¬ 
tene e stata per un decen¬ 
nio una vera bisca. Per ciò, 
mentre va dato arto ai 
PRI di aver dissociato ogni 
responsabilità dal suo ex 
segretario Quinno Bellez¬ 
za. inviandone comunica- ■ 
zione al Consiglio comu¬ 
nale. altrettanto non è sta¬ 
to fatto dal PSDI 

La sentenza per Albasini 
l'ha data non solo con una 
giusta condanna il pretore. 
ma era nell'aria da tempo, 
se ne è fatta espressione 
diretta l'opinione pubblica 
democratica, approvando 
la denuncia che per pri¬ 
mo ha fatto » l'Unità » 

Visto che l’Albasini non 
' ha avuto rispetto di nul¬ 
la. il Consiglio comunale 
sarà chiamato a discutere 
su questo fatto dietro una 
interrogazione rivolta al 
Sindaco, dai consiglieri 
Benvenuti e Borghetti, che 
ne chiedono la destituzio¬ 
ne per la onorabilità detta 
■ città. 
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